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OGGI PARTONO LE MAVÌ Il ministro della Difesa voleva disertare il Consiglio dei ministri 
Palazzo Chigi glielo ha impedito, e poi ha sbugiardato le sue recenti dichiarazioni 

Salpano verso il Golfo in guerra 
Il governo è nel caos, Goria smentisce Zanone 
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Questi 
avventurieri 
FABIO MUSSI 

artono per una rischiosissima missione. Salpa
no per una zona di guerra, tra le più calde del 
mondo. Il governo lancia II nostro paese In 
una tale Impresa senza aver minimamente 
convinto, né sulla sicurezza e sul mandato 
operativo né sull'obiettivo politico delle navi 
italiane nel Collo. C'è un angoscioso spirito 
d'avventura che si avverte, presente e palpabi
le, nelle mosse e nelle decisioni del governan
ti. 

Ne volete una prova più lampante del-
l'alncldente» scoppiato a navi ancora ormeg
giate? Palazzo Chigi ha dovuto stendere Ieri 
un lungo comunicato per richiamare all'ordi
ne Il ministro della Difesa. Valerio Zanone, 
Inconsapevole di rappresentare una parte mi
nuscola del cittadini Italiani, già si sentiva In 
piena guerra: "Se non ci lossero più mercantili 
Italiani, le nostre unita resterebbero comun
que, non potremmo rimanere Indifferenti a 
quanto accade,..!, E al diavolo II dibattito par
lamentare, le stesse mozioni approvale a mag
gioranza! 

Dunque le navi non sono ancora partile e 
palazzo Chigi deve seccamente smentire II 
suo ministro della Difesa. E ora, Zanone reste
rà tranquillamente al suo posto? 

Non si sa bene su quale copertura, su quale 
appoggio a terra, su quali sostegni logistici 

rtiranno contare le navi. Ma ancor più oscura 
la prospettiva politica che si è voluta aprire 

all'Italia. 

Insaldare la sondartela occidentale, rafforzare 
l'unità dell'Europa? Mo non scherziamo. Noi 
comunisti abbiamo parlato in nome della fun
zione dell'Europa e delle democrazie occi
dentali. E inutile che VAwntìì rispolveri lin
guaggi da guerra fredda, dopo che Ghino di 
Tacco ne ha rispolverati anche di precedenti, 
U lunzione dell'Europa, e del nostro paese 
entro II sistema di alleanze e di solidarietà che 
lo Impegna, è quella di cercare soluzioni ai 
conflitti, di non alimentarli con 11 commercio 
delle armi, di cooperare per spegnerli e per 
creare condizioni politiche nuove. Ed è vitale, 
per gli Interessi Italiani ed europei, che condi
zioni politiche nuove si creino nel Medio 
Oriente. 

C'è già una folla di navi di diverse marine, 
nel pressi dello stretto di Hormuz. Il numero 
sta progressivamente aumentando. Ma esso 
può aumentare Indefinitamente, le flotte pos
sono stazionare 11 In eterno: se non si chiude 
la guerra Iran-lrak, l'Incredibile massacro nei 
deserti, nelle paludi, sulle coste del due paesi, 
per fermare II quale sta esercitandosi la diffici
lissima mediazione dell'Orni, la navigazione 
nel Gollo non sarà mal più sicura. E da Irre
sponsabili nascondere questa realtà, il vero 
nocciolo duro della questione. 

SI parte. C'è qualche fanfara che suona, qua 
e là, ma II cuore del più non è leggero, e la 
testa dice di no. 

SI parte. Nonostante che le più grandi forze 
popolari si siano espresse contro, o abbiano 
manifestato la contrarietà, almeno il malumo
re, l'Inquietudine, il dubbio. Il sospetto, infine, 
che si sia voluta cinicamente giocare cosi 
un'altra mano della furente partita che ha per 
posta palazzo Chigi. 

Tutto è pronto per la partenza delle navi militari. 
Salpano oggi da Taranto e da Augusta. Vanno in un 
Golfo di guerra, mentre il governo è nel caos. Palaz
zo Chigi ha sconfessato le posizioni espresse da Za
none in una intervista. Come dire che la spedizione 
militare sarà agli ordini di un ministro della Difesa in 
contrasto con la posizione del governo. Oggi il Con
siglio dei ministri. Il Pei chiede: «Fermatela flotta». 

PASQUALE CASCELLA 

De Mita: «Intorno 
a me un coro 
di piccoli stupidi» 

FEDERICO GEREMICCA 

MI ROMA. Infuocata vigilia 
del Consiglio nazionale de 
che si riunisce oggi all'Eur, Ci
riaco Do Mita è tornato Ieri 
sulle polemiche seguite all'In
tervista da lui concessa a «Pa
norama» e nella quale aveva 
affermato di aver avuto nau
sea delle meschinità manife
statesi nel suo partito nel gior
ni della formazione del gover
no Oorla. Il segretario scudo-
crociato, lungi dallo smentire, 
ha ancor meglio precisato il 
bersaglio delle sue accuse: 
.Quando ho parlato di nausea 
e di meschinità non pensavo 
allatto all'intera De. Ma negli 
ultimi due mesi avevo sentito 
attórno a me. Insistente, Il co
ro del piccoli stupidi, di quelli 

che hanno voluto a tutti 1 costi 
personalizzare la polemica. 
Dire che questa è meschinità, 
è sbagliato». Intanto, da qual
che anticipazione trapelata 
sulla relazione che il segreta
rio leggerà oggi al Consìglio 
nazionale, sembra che De Mi
ta sottoporrà ai suoi analisi e 
proposte prive di rilevanti no
vità. Per spuntare le armi ai 
suol più temibili oppositori 
(Andreotti e, in parte, Forlanl) 
De Mita dovrebbe ammorbidi
re 1 toni della polemica nei 
conlronti del Psi. E difficile 
Immaginare, però, che ciò ba
sterà a soddisfare gli opposi
tori. E, soprattutto, a ricom
pattare attorno al segretario 
una sinistra de sempre più 
dubbiosa e da lui distante. 

osa Litigano I ministri Zano
ne e Andreotti. Ci si mette di 
mezzo anche il presidente del 
Consiglio Goria. La «disfida» 
Interna al governo sulla effetti
va natura della spedizione mi
litare nel Golfo Persico conti
nua senza risparmio di colpi. 
Ma senza rimettere in discus
sione la partenza delle navi, 
oggi, da Taranto e da Augusta. 
Si parte, dunque, verso un 
Golfo in guerra, proprio men
tre Il caos Interno all'esecuti
vo rivela tutta l'ambiguità e I 
rischi gravi della spedizione. 
Cosa vanno a fare le navi? Il 
ministro della Dilesa è stalo 
esplicito, in un'intervista di 
domenica: partono per resta

re nel Golfo, anche se non ci 
fossero mercantili italiani, e 
stabilire un raccordo «euro
peo» al di fuori dei limiti geo
grafici della Nato. «Non è ve
ro», ha prontamente replicalo 
il ministro degli Esteri. Qua
rantotto ore dopo si è latto 
vivo anche palazzo Chigi con 
una clamorosa sconfessione 
di Zanone: «La missione non 
ha altro scopo che la difesa 
del naviglio mercantile bat
tente bandiera italiana e dovrà 
considerarsi esaurita nel mo
mento in cui, a giudizio dei 
governo, fossero ripristinate 
adeguate condizioni di sicu
rezza del naviglio mercantile 
medesimo». E ancora: «Nes-
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suna ipotesi di azione concer
tata con altri paesi è stata al 
momento esaminata». Ma Za
none insiste. Dal che se ne de
duce che la spedizione della 
Marina sarà diretta da un mini
stro della Difesa che si «am
mutina» alla posizione ufficia
le del governo. 

Eppure, la controversa que
stione non è stata neppure in
serita nell'ordine del giorno 
dell'odierno Consiglio dei mi
nistri. Pare perché Zanone ab
bia minacciato le dimissioni. 
Mail governo è di fronte a una 
netta sollecitazione del Pei: 
«Le navi restino all'ancora -
chiede Antonio Rubbi, re
sponsabile per i rapporti inter
nazionali - in attesa di poter 
valutare l'esito della missione 
di Perez de Cuellar a Teheran 
e Baghdad». Un tempo utile 
anche per un «chiarimento di 
tondo» sulla posizione di Za
none «nella quale - afferma 
Rubbi - l'arroganza è pari sol
tanto alla leggerezza e alla ir
responsabilità». Il capogruppo 
comunista alla Camera, Rena
to Zangheri, ha già scritto al 
«residente dell'assemblea, 

ilde lotti, chiedendo che Za
none risponda a Montecitorio 
di «un vero e proprio atto di 
disprezzo del Parlamento al
l'indomani di un dibattito se
rio e responsabile». 

Una fregata della classe Maestrale 

Iran 

«Da Hormuz 
è difficile 
uscire...» 

• • L'irak ha dello al segre
tario dell'Orni Perez de Cuel
lar di essere disposto ad ac
cettare il cessate il fuoco. A 
condizione che l'Onu «puni
sca l'Iran». Proprio da Tehe
ran il ministro Musavi ammo
nisce l'Italia: «Attenti - ha det
to - nel Golfo Persico è facile 
entrare, ma è molto più diffici
le uscire». 

Dopo i provvedimenti faticosa ripresa della lira, la Borsa al minimo dell'anno 

Stretta creditizia, tutti criticano 
Non si placa lo scontro sulle monete 
Reichlin: «L'Italia 
è il Paese 
più ingiusto» 

STEFANELLI • GARDUMI 

Sono entrati in vigore i decreti che riducono a la situazione monetaria re-
pochi giorni la facoltà degli operatori con l'estero - « - ^ i } ^ . » » ; 
di detenere valute e fissano I incremento del credi- m i | i a rd0 di d o n ; n già a n n u n . 
to di qui a marzo al 7-8%, dimezzandolo. La lira ha ciato. La massa di valute sbor-
beneficiato di queste misure che costringono la saie dalla Banca d'Italia alia 
speculazione a smobilitare. Il rientro di capitali ha ?^c"';™°"' éPe'ì ""Ì!!1»1? 
minorato ;U cambio sul marco da 725 a 722 lire. Il ra^e^So'^21 
dollaro e tornato a 1311 lire. liardi nel corso del 1987. Dal

le capitali europee vengono 
inoltre notizie di disaccordi 
radicali sul futuro del Sistema 
monetario europeo. La Banca 
centrale tedesca nega ogni 
sostegno automatico sia pure 
temporaneo alla lira e ad altre 
monete in difficoltà. Da Bru
xelles si insiste per liberalizza
zioni incondizionate del mer
cato dei capitali. 

Alle riunioni del Fondo mo
netario, che iniziano la setti
mana prossima a Washington. 
l'Europa occidentale va senza 
una proposta per la vigilanza e 
la stabilizzazione sul mercato 
internazionale, 
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MI ROMA. Le restrizioni va
lutarie ed al credito varate do
menica sono apparse in tutta 
la loro gravità all'esame delle 
forze politiche. Il presidente 
della Confindustrìa Luigi Luc
chini, che in verità aveva pun
tato sulla svalutazione, ha 
espresso un giudizio comple
tamente negativo: la manovra 
rallenterà la produzione e 
creerà nuovi disoccupati. Tut
te le organizzazioni sindacali 
ed economiche, nell'esprime-
re un giudizio negativo, si divi
dono poi sulle cause politiche 
e sulle alternative. Tutti, co
munque, accusano il governo 
e affermano che da troppo 

tempo non esiste una vera po
litica economica. 

I banchieri protestano per i 
limiti alle operazioni valutarie 
ed al credito tirandosi fuori da 
ogni responsabilità. Fa ecce
zione ìl presidente della Ban
ca IN azionale del Lavoro Nerio 
Nesi che si dice certo che la 
stretta «colpirà innanzitutto gli 
impieghi finanziari» e invita i 
banchieri «in tutte le compo
nenti, ad una prova dì saggez
za operativa e autocontrollo». 
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Quei bambini mandati al macello 
• • CIVIDALE DEL FRIULI. 
Proteggere i bambini: niente è 
più concreto. Eppure terribil
mente astratto. Il rischio lo av
vertono tutti i giornalisti chia
mati a congresso dal Club in
ternazionale. Sì parla di denu
trizione, malnutrizione, sfrut
tamento, maltrattamenti, dro
ga ed anche della guerra. Il 
confronto è ora sulla Conven
zione Intemazionale per i di
ritti dei bambini che verrà di
scussa e approvata dall'As
semblea generale delle Nazio
ni Unite. L'obiettivo del Club è 
premere per il suo rapido va
ro, per la successiva ratifica 
dai vari parlamentari nazionali 
e Infine per la sua concreta 
applicazione. 

1 eolleghi cileni commenta
no: «La Convenzione è splen
dida. Ma chi mai costringerà 
Pinochet ad applicarla? Ci 
sentiamo davvero impotenti. 
E nelle nostre stesse condizio
ni gli altri giornalisti sudameri
cani alle prese con regimi dit
tatoriali. In Cile la politica del 
terrore non è giunta; nella 
notte i quartieri poveri vengo
no circondati dai militari, ir
rompono nelle case e portano 

Più dì 150 giornalisti in rappresentan
za di 80 paesi, lingue, dialetti e proble
mi diversi che si confrontano nella 
chiesa sconsacrata di San Francesco, 
a Cividale del Friuli, al congresso 
mondiale del Club intemazionale per i 
diritti dell'infanzia, p romosso dal Co
mitato italiano dell'Unicef. La prima 

indicazione che emerge è chiara: il 
giornalista non si può più limitare alla 
denuncia spicciola degli innumerevoli 
casi di violenza che milioni di bambini 
di tutto il mondo subiscono quotidia
namente . Occorre andare oltre, deve 
essere capace di informare e formare 
l 'opinione pubblica del suo paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

via tutti gli uomini. Non rispar
miano nessuno: vengono 
schedati e marchiati sulle 
braccia ragazzini di dodici an
ni e vecchi che a malapena sì 
reggono in piedi». 

«Ricordate la campagna di 
Allende per il latte gratis a tutti 
i bambini, l'istruzione gratuita 
fino all'università, la struttura 
sanitaria che controllava a 
tappeto tutti i cittadini? Non è 
rimasto in piedi più niente?. 
Niente più latte, la salute e l'i
struzione sono solo a paga
mento, quindi per un'elite ri
stretta* concludono con ama
rezza i giornalisti cileni. 

Neanche l'orrore della 
guerra risparmia l'infanzia. 

CINZIA ROMANO 

Nella I guerra mondiale il 5% 
delle vittime erano civili; nella 
Il guerra mondiale il 50%. Ora 
la percentuale delle vittime ci
vili è dell'80%: più della metà 
sono bambini e donne. Nel 
conflitto in Libano addirittura 
la percentuale delle vittime ci
vili è al 90%. Ancora dai dati 
dell'Unicef; dal "45 ad oggi ci 
sono stati 150 conflitti armati 
che hanno coinvolto 70 paesi, 
quasi tutti del Terzo mondo, 
con 16 milioni di vittime e 58 
milioni di feriti. Più della metà 
bambini e donne. 

E i bambini vengono anche 
arruolati, mandati in prima fi
la, per coprire i cambattenti 
adulti, più esperti. Per Claire 

Brisset, direttrice de «Le mon
de diplomatique», e responsa
bile del settore informazione 
dell'Unicef di Bruxelles, «È 
chiaro che leggi nazionali non 
potranno mai difendere l'in
fanzia dagli orrori della guer
ra. Servono leggi intemazio
nali che impediscano ai go
verni questo genocidio». 

Jean Daniel Bieller, del Co
mitato intemazionale della 
Croce Rossa va oltre: «La sles
sa Convenzione risente trop
po del compromesso tra i di
versi governi. Addirittura è un 
passo indietro rispetto a quan
to previsto dal diritto intema
zionale. È assurdo accettare -

come invece avviene nella 
Convenzione - che i ragazzi 
dai 15 anni in su possano es
sere arruolati e prendere atti
vamente parte ai conflitti. 
Questa articolo in sede Onu 
deve essere modificato». 

Ancora lo spettro della 
guerra. «La mortalità infantile 
è diminuita, ma la situazione 
ancora non è ottima. La guer
ra e la povertà ci hanno impe
dito di raggiungere gli obietti
vi che ci eravamo dati». Helga 
Huete, 26 anni, dirige i pro
grammi per l'infanzia della Tv 
del Nicaragua. «Siamo riusciti 
a sconfiggere I"analfabetismo, 
i bambini vengono vaccinati, 
hanno la loro dose di latte, 
non muoiono più di diarrea. 
Ma nelle zone dì confine la 
guerra non li salva. Il numero 
degli orfani cresce di giorno 
in giorno e nei villaggi sono 
state create delle comunità 
per accoglierli. Noi non arruo
liamo i bambini. Ma siamo co
stretti, per difesa, a insegnare 
loro a prendere in mano un 
fucile. La loro vita, e quella dei 
loro genitori, è sempre in peri
colo". 

Concessa 
ai Borletti 
la libertà 
provvisoria i .àéar-V I 
È stata concessa ieri la libertà provvisoria a Krdinncto e 
Giovanni Borletti, presidente e direttore dilla Valsoli» 
Meccanotecnica. Si sono dichiarati estranei ai commerci 
illegali d'armi, sostenendo che la fabbrica subisce attacchi 
di «nemici estemi». Intanto la società armatrice della «Jolly 
Rubino, (nella foto II comandante Manircdino) nega che il 
mercantile colpito nel Gollo Persico dai bazooka d'una 
misteriosa motovedetta trasportasse armi o esplosivi. A 
Bari proseguono gli interrogatori dell'equipaggio della 
•Boustany»: fra loro c'è un terrorista?. A PAQ|NA g 

Vallanzasca 
(condannato) 
promette: 
«Riscapperò» 

.Renato, quando ci rivedia
mo?». «Alla prossima eva
sione». Cosi Vallanzasca ha 
lasciato l'aula del tribunale 
di Milano dove è stato con
dannato a sei anni e sei me
si per reati commessi du-

•"•••——"•••••••——•——— rame la rocambolesca eva
sione di Genova. Per tutto il tempo del dibattimento il bel 
René non ha rinunciato a interpretare il ruolo che gli è più 
congeniale, ossia quello del bandito senza paura. Il pm 
aveva chiesto la sua condanna a 5 anni. A PAQtNA Q 

Festa, stasera 
faccia a faccia 
Napolitano 
De Michelis 

Nilde lotti è arrivata in ariti-
cipo, ieri sera, alla festa. 
Prima di essere intervistata 
da Miriam Malal e altri gior
nalisti il presidente della 
Camera ha visitato, tra gli 
applausi del presenti, gran 

•———•»••••————•—"•"••"• parte degli stand, ferman
dosi poi alla mostra dedicata a Gramsci. Domenica sera, 
Intanto, migliaia di persone hanno seguilo l'intervista di 
Alberto La Volpe ad Aldo Tortorella. E stasera faccia a 
faccia De Michelis-Napolitano. A pAQ)NA J 

Eummksi l i ln u n clima di grande otti-
Luiwmwni m | s m o 0 g a j R e a g a n ,n c o n , 
Keagan traScevardnadze. Lìmpres-
ini-nntra s i o n e * che l'accordo sulla 
•u iu i iua distruzione degli euromissl-
SCevaranadZe li si farà anche se restano 

da risolvere spinosi dettagli 
•"•"•"""""^,""'"""""""""""""" tecnici. Ieri a Ginevra gli 
Usa hanno presentato una proposta che dovrebbe facilita
re l'intesa. Ma intanto mentre si lavora per l'eliminazione 
di Cruise e Pershlng ecco che il Pentagono annuncia la 
creazione di missili con testate non nucleari ma altamente 
esplosive. A pA0|NA 9 

Lo scippo Irpef 
I sindacati 
oggi da Goria 
Sindacati stasera da Goria. Discuteranno della Fi
nanziaria '88. Una trattativa che avviene in un cli
ma difficile. Per i continui annunci di tagli, per la 
clamorosa marcia indietro del governo sugli sgravi 
fiscali. La mancata riduzione dell'lrpef ha provoca
to una forte protesta da parte di tutti i sindacati 
(autonomi compresi). Del Turco alla Festa di Bolo
gna ha usato toni durissimi. 

BOCCONETTI • UGOLINI 

• 1 È la prima volta che Piz-
zinato, Marini e Benvenuto sì 
siedono attorno ad un tavolo 
con Goria per trattare. Ma la 
discussione parte già su binari 
che non piacciono al sindaca
to. La Cgil fa questo ragiona
mento: la minacce di tagli alla 
spesa pubblica, le dichiarazio
ni di questo o quel ministro 
che annunciano blocchi degli 
investimenti o rifiuto di accor
di già sottoscrìtti, sarebbero 

un tentativo per costringere il 
sindacato a discutere in modo 
settoriale, dispersivo. Il gover
no, insomma, vorrebbe obbli
gare Cgil, Osi, Uil a trattare 
sulla «difensiva». La Cgil pero 
non ci sta: e dice che all'In
contro con Goria discuterà 
delle proposte unitarie del sin
dacato, discuterà del lavoro, 
del fisco, della ritorma' dello 
Stato sociale. Discuterà della 
propria piattaforma, 
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Treno difficile 
Domani sciopero 
dei macchinisti 
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romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il paese più ingiusto 
ALFREDO REICHUN 

C osa aspetta Ghino di Tacco a ri
pulire un altro «angolino»? Se noi 
e I cattolici come Rosali, contrari 
alle spedizioni militari, slamo 

« • M M panciafichisti e pantofolai, tutti 
quelli che cominciano ad aprire gli occhi 
sulla crisi dell'economia Italiana sono vili di
sfattisti Ma si sbrighi Perché delle due l'una 
0 costoro mentono oppure non Ohlno di 
Tacco ma Craxl Bettino deve spiegare al pae
se come un presidente del consiglio sia riu
scito a portare la lira sull'orlo di una nuova 
svalutazione 

Davvero un miracolo sciupare tre anni di 
petrolio e materie prime a costi Irrisori, di 
Salari lerml, di profitti record, di un gigante 
sco rastrellamento di denaro dalle casse del
lo Stato e dai risparmi degli italiani, per rltro 
vaisi, alla fine, con l'industria che perde 
competitività e produce a malapena un pun
to In più rispetto al 1930, servizi. Mezzogior
no, Infrastrutture In queste condizioni di de-
grado, tre milioni di disoccupati e la lira in 

alla della speculazione. Un capolavoro di 
governabilità e di decisionismo 

Le misure restrittive del credito e dei mo
vimenti di capitale che il governo ha preso 
erano, a questo punto, abbastanza obbligate 
E vero Ma perché lo sono diventate? Chi ha 
lasciato II governo dell'economia nelle mani 
di pochi grandi gruppi e della finanza non ha 
più II diritto né l'autorità politica e morale 
per scaricare II prezzo del suol errori sul pae
se 

Il grande argomento detto ridetto, martel
lato In modo ossessivo in centinaia di articoli 
del Piranl e del Ronchey, degli Andreatta e 
del Vlsentlnl (lo ricordo a bcalforO era In 
sostanza questo il guaio dell economia Ita
liana, la sua anomalia, 6 I eccesso di spesa 
corrente e di spesa sociale Perciò si pagano 
troppe tasse e non e è spazio per gli investi
mene Non é slata una operazione da nulla 
Su questa base si é costruito un senso comu
ne, l'Idea che questa economia Italiana an
drebbe bene e potrebbe creare più sviluppo 
e più posti di lavoro se gli Italiani (cioè le 
masse popolari) non consumassero In pen 
aloni, sussìdi servizi sociali, stipendi pubblici 
più di quello che I bravi Agnelli De Benedet
ti, Cardini riescono con tanta lattea e intelli
genza a produrre E non nascondiamoci che 
molto di questo «senso comune» è penetralo 
anche nelle file della sinistra e ha contribuito 
a mettere II sindacato nella difensiva 

Ebbene non era vero niente Noi l'aveva
mo già dimostrato (ma chi conosce 1 discorsi 
parlamentari' E quanta gente leggo un arti 
colo dell' Unità In pagina Interna?) Da anni 6 
In atto un processo redistrlbutlvo alla rove
scia Da anni le spese dello Stato sono più 
che coperte dalle entrate Queste ormai su
perano quelle, se si toglie da quelle la rendita 
finanziaria, cioè gli Interessi spropositili che 
lo Stato deve pagare per «servire» Il suo debi
to Come può farne a meno se il debito si t 
accumulato e continua a crescere? Olà Ma 
perché II debito si è accumulato' Il punlo è 
questo Niente affatto per colpa della spesa 
sociale o di quella corrente Se si osserva 
bone il rapporto tra spese sociali effettive ed 
entrate totali della pubblica amministrazio
ne, si acopre che nel ventennio queste spese 
non si sono mal dlscostate dal 34-35 per 
cento delle entrate (e sappiamo da chi ven
gono le entrate) Quindi, è chiaro che non 
sono esse che hanno provocato l'enorme 
aumento del debito pubblico, Il quale nello 
stesso Intervallo di tempo si è più che rad
doppiato. DI chi è la colpa, allora? I trasferi
menti a vario titolo alle Imprese (compresi 
quelli finanziati dall'lnps come prepensiona
menti, fiscalizzazione di oneri sociali, cassa 
Integrazione) passano, rispetto sempre al to
tale delle entrate, dal 10-11 per cento del 
blennio 1965-66, al 25 per cento attuale 
Mentre gli Interessi passivi che nel 1965 rap
presentavano Il 4 per cento delle entrate, 
raggiungono ormai II 20 per cento 

S u questo enorme Inganno i partiti 
di governo e la cultura dominan
te hanno celebrato In questi anni 
la farsa del «rigore» contro la «de-

— - a magogla» sclalacquatrtce del Pel 
e del sindacati La novità è che 

l'Qcse, cioè l'organismo ufficiale che rappre
senta ie economie del paesi Industriali, ha 
pubblicato In questi giorni un rapporto 
esplosivo SI tratta di uno studio comparato 
Ira l'Italia e I principali paesi europei, quelli 
seri, solidi, del quali ci si dice sempre «terro
ni», guardate quelli, e imparale! Benissimo, 
Impariamo SI scopre che la famosa «spesa 
corrente» Italiana (quella spesa appunto, 
per bisogni della gente che renderebbe vano 
lo sforzo produttivo della classe dirigente) è 
notevolmente inferiore alla media europea 
In compenso, noi spendiamo molto di più 

per ciò che riguarda gli interessi, cioè l'ab
buffata delle rendile finanziane Naturalmen 
te, perche siamo indebitati Ma perche ci 
slamo Indebitati? LOcse ce lo spiega dipln-

ffendo con la freddezza delle cifre questa 
ncredlblle situazione il lavoro dipendente 

paga in Italia molto di più della media euro
pea, come risulta dall incidenza dei contri
buti sociali e delle Imposle dirette pagate alla 
fonte, ma gli altri settori (patrimoni, capitale 
e lavoro autonomo) pagano talmente di me
no che nel complesso la pressione fiscale 
Italiana risulta notevolmente inferiore In
somma, la famiglia si indebita perché II si 
Snorlno prende dalla cassa più di quello che 

à, e allora per far tornare I conti si spreme la 
cameriera Come in questi giorni da un lato 
stangatina fiscale di 4000 miliardi sul consu
mi eia benzina e dall altro «bare fiscali», cioè 
esenzioni fiscali, cioè soldi nostn, dello Sla
to, alle banche e ai grandi gruppi con la 
scusa di lalse operazioni di fusione e risana
mento Il tutto, per 5000 miliardi. 

M a scusi - ha chiesto un giornalista 
al ministro del Tesolo «ombra» 
del Psl, prof Pedone - perché, 
se le cose stanno cosi, la parola 

mmmmmm d'ordine del governo Craxl è sta
ta sempre quella di non toccare 

Il fisco e di procedere Invece a continui tagli 
della spesa? La risposta francamente era cosi 
Imbarazzata che io non l'ho capita 

Ricaverei da lutto questo qualcosa di più 
di uno sfogo polemico Intanto un impegno 
di lotta più chiaro e anche più duro Ma non 
solo SI scopre che slamo diventati II paes" 

Più ingiusto socialmente d'Europa, più della 
rancia, della Germania e della Gran Breta

gna Non è poco Se è cosi, si riduce lo 
spazio per II trasformismo, e le slide riformi
ste e I giochi a lutto campo dovrebbero ac
quistare un significato molto concreto Que
sto è il campo, ovvero la pelle viva su cui si 
gioca E qui si deve tornare a valutare il ruolo 
nazionale svolto In questi anni da ogni forza 
politica e sociale responsabilità, meriti, er
rori, Imbrogli 

Ma la novità è anche un'altra L ingiustizia, 
Il dramma del lavoratori, del Mezzogiorno, 
della povera gente non interessa la parte for
te del paese che insegue i soldi e II successo? 
Con gli appelli alla solidarietà non si va lonta
no? Può darsi Ma la novità è che I falli stan
no distruggendo la convinzione della cultura 
rampante e darwiniana secondo cui innal
zando a dismisura il rendimento del capitale 
a scapito della spesa pubblica e del redditi 
da lavoro (e anche dell'ambiente) si favori
sce I) processo di accumulazione e chi se ne 
frega dei morti e feriti, un ambulanza II rac
coglierà No Non ve ne potete più fregare 

SI è creato un circolo vizioso Ira rendi
menti abnormi del capitale finanziarlo e 
spiazzamento degli Investimenti produttivi, 
tra Ingiusta distribuzione del reddito e del 
potere e il tatto che ciò alimenta non solo 
consumi opulenti che premono sulle impor» 
fazioni, ma avventure speculative, esporta
zione di capitale indebolimento della base 
produttiva E tanto chiaro perché perdiamo 
competitività e la lira traballa Mettetevelo 
bene In tesla perché la confoimazione del
l'apparato produttivo è rachitica, e quello 
che Impedisce ad esso di svilupparsi è esat
tamente l'assenza di una domanda diversa, 
cioè il rachitismo e I ingiustizia del modello 
sociale Lo Stato, con le leggi finanziane, 
dovrebbe porre riparo a questo, Invece che 
far pagare alla cameriera gli sprechi del si
gnorino 

Tornando a noi, le autocntlche servono se 
però si collocano in questo orizzonte nuovo, 
su questa nuova base oggettiva che vede un 
intreccio sempre più stretto tra sviluppo e 
modernizzazione del paese da un lato e risa
namento dello Stato e redistribuzlone In sen
so più egualitario della ricchezza del lavoro 
e del potere, dall'altro Avremo fatto motti 
erron ma il peggiore sarebbe non rendersi 
conto che non qualche aggiustamento dei 
meccanismi esistenti ma un progetto rifor
matore che si faccia carico di una proposta 
di sviluppo diverso è ormai una necessità 
nazionale 

P S La «magra» fatta domenica dal direttore 
di Repubblica è tale da lasciare stupefatti 
Attaccando tutto e tutti egli dice che sarebbe 
un risultalo s tonco se i conti dello Stalo tor
nassero in pareggio, al netto degli Interessi 
Se Scalfari avesse letto i dati della Banca 
d'Italia si sarebbe accorto che da almeno tre 
anni questo «risultato stonco» è slato rag
giunto e superato Ma perché la storia non ha 
svoltato' Mi scuso per l aulocitazione per
ché l'economia di carta (le rendite finanzia
rie e gli altissimi tassi di interesse) si è man
giata non soltanto l'economia reale ma an
che Il bilancio dello Stato 

-Sul giornale lettere e articoli 
che lamentano l'eccessivo riesame del passato 
E del tutto spontanea l'offensiva nostalgica? 

Operai di una fabbrica sovietica leggono la Pravda 

Cara Pravda, 
non esageriamo 
Di riesami del passato in Urss c'è qualcuno che ha 
già fatto indigestione. C'è troppa glasnost e c'è chi 
invita a mettere un freno alle «valanghe di calun
nie» che «certi organi di stampa sovietici» rovescia
no sulla storia sovietica. La Pravda pubblica siste
maticamente decine di lettere, articoli di redattori 
e discorsi di dirigenti indignati. E del tutto sponta
nea questa offensiva «nostalgica»? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

M i MOSCA A quanto sem
bra il calice della pazienza è 
già stato riempito e stanno tra
boccando le proteste per ta 
•troppa» glasnost, per gli «ec
cessi» di critica e autocritica 
che compaiono sulla stampa 
sovietica Insomma, di riesami 
del passato qualcuno ha già 
fatto Indigestione Qualcuno? 
Stando alla/•Yawfa-che pub- . 
bliea l.o*mai slgteroalteamw^* 
te, decine di lettere del lettori, 
articoli infuocati dei suoi re
dattori e resoconti di discorsi 
di dirigenti di primo piano del 
partito indirizzati a «mettere 
un freno» alle «valanghe di ca
lunnie» che «certi organi di 
stampa sovietici» rovesciano 
sulla storia sovietica - si ricava 
l'impressione che gli sconten
ti siano la maggioranza, anzi 
la «grande maggioranza» 

Aveva cominciato, il 23 lu
glio sorso, L Kurìn, con un 
articolo dal titolo significativo 
e vagamente ammonitore 
•Sarà il popolo a dire la veri
tà» Una raccolta di opinioni 
(e di proteste), per lo più di 
veterani di guerra che rivendi
cano la legittimità del grido di 
battaglia («per la patria, per 
Stalin») con il quale andarono 
all'assalto delle trincee nazi
ste *Come si può mettere sot
to quest'unico denominatore 
comune (quello del «culto 
della personalità», ndr) intere 
generazioni, il destino degli 
uomini, privarli dei loro idea
li? E che fare della nostra au
dacia, del nostro entusiasmo, 
della nostra gioventù, delle 
nostre canzoni? Buttare via 
anche quelle7 » 

Non era il primo segnale, 
ma suonò forte, specie dopo 
che Gorbaciov aveva invitato 
tutu alla prudenza (non di
mentichiamo e non perdonia
mo le repressioni staliniane 
degli anni 30, ma non dobbia

mo dimenticare le conquiste 
della collettivizzazione e del* 
l'industrializzazione) Da allo
ra però si registra una vera e 
propna offensiva «nostalgica» 
che presenta aspetti non me
no preoccupanti che com
plessi e insidiosi A metà ago* 
s to la Pravda faceva scendere 
in campo una sua anziana re 
dattrice, Vera Tkacenko, che, 
sotto un titolo a tutta pagina 
dai ioni drammatici («La pa
tria ci è data una sola volta e 
fino alta morte») impiegava 
ben se i 'colonne di piombo 
per inneggiare all'intera storia 
del paese dei soviet, difesa in 
blocco, senza eccezione, sen
za problemi Una rovente ac
cusa a lutti coloro, dentro e 
fuori, che osano anche solo 
distinguere tra patria, sociali
smo, Russia o che pretendono 
di distinguere periodo da pe
riodo, scelte da scelte, trage
die e conquiste da tragedie e 
conquiste «Dicano in Occi
dente ciò che vogliono, sono 
affan loro Ma e davvero in
quietante incontrare in certe 
nostre pubblicazioni articoli 
che, utilizzando la glasnost», 
di fatto scalzano i nosfri in 
dubitabili valori politici e 
morali* 

Quanto bastava per scate
nare una nuova ondata di let
tere «Grazie per l'articolo 
Molto necessario e tempesti
vo», ecco - scrive la Pravda -
come reagisce la «maggioran
za dei lettori» E via di seguito 
un altra pagina intera di lette
re, ancora più infuocate del-
I articolo della Tkacenko, 
quasi tutte rivelataci di senti
menti genuini, di gente che ha 
vissuto ed e sopravvissuta agli 
anni dello stalinismo e della 
guerra e che si sente colpita 
personalmente, nei suoi ricor
di e nella sua carne, da ogni 

colpo interto al mito di Stalin 
Solo che c'è, a pnma vista, un 
equivoco sottile che appare 
alimentato ad arte (e qui e 
ben difficile non pensare ad 
un preciso calcolo politico 
non di chi scrive, ma di chi 
sceglie le lettere da pubblica
re) Come se ogni critica ali o-
perato di Stalin venisse fatta 
ricadere indistintamente su 
tutti coloro che non solo fece
ro e vinsero la guerra, ma an
che su tutti gli altri, che subi
rono le persecuzioni di Stalin 
le «violazioni della legalità so
cialista», le aberrazioni del 
«culto della personalità» 

In realta non e ovviamente 
questa I intenzione delle pun 
te più spregiudicate detta crìti
ca allo s tat ismo che si e*pri-
m o n » o g g i * u t ò t Ì h p a ' # - * 
tica Ma i lettori «esprimono 
evidentemente un'insofferen
za generale, emotiva «Atteg
giamento irrispettoso verso i 
comportamenti della vecchia 
generazione», scrìve l Vino-
gradov da Pskov (sulla Pra
vda di len che nlancia una 
nuova sene di proleste, anche 
se mitigata, questa volta da 
alcune lettere di segno netta
mente contrario) «Si sta cnti-
cando tutto e tutti - incalza V 
Popov, delta Repubblica auto
noma dei Bunati - e secondo 
i miei calcoli il rapporto tra 
cose positive e negative e di 
uno contro nove» S Fajner-
man, un veterano di guerra di 
Tbilisi parla di una vera e pro
pna «campagna che non sol
tanto offende la vecchia gene
razione ma infligge un danno 
irreparabile alfeducazione 
della gioventù» 

Ma alcuni interventi assu
mono una inequivocabile co
lorazione di lotta politica, co
me nel caso del lettore mo
scovita B Feldman «Da tem
po ci si sarebbe dovuti pro
nunciare contro questa droga 
con cui certi organi di infor
mazione hanno cercato e cer
cano di affumicarci» EN Pa-
vlov, dalla lontana Repubblica 
di Ciuvascia si scaglia contro 
quegli auton che «cercano di 
far passare per fatti della sto
na le loro emozioni, le loro 
supposizioni, le loro personali 
elucubrazioni», concludendo 
sprezzantemente «La grande 
parte delle masse comrpende 

perfettamente tutto ciò e non 
si farà mettere sotto da queste 
incursioni da questi attacchi 
di cavalleria contro la stona» 
Come si vede la passione non 
manca da questa parte della 
barneata Ma la Pravda nel 
suo breve commento di pre
sentazione, I attribuisce agli 
altri, a coloro che per cin
quantanni hanno dovuto ta
cere e che oggi vengono ac
cusati di affrontare «in modo 
troppo emotivo, troppo affret
tato, il problema del culto del
la personalità» 

A luglio raccontammo ai 
nostn letton della polemica 
infuocata scatenata contro la 
glasnost dalla nvista Moloda-
ja gvardija organo del Kom-
somol e delle altrettanta hia*. 
p o n d e 1 replice delle nviste 
Prese di mira da Soutetskaja 
kultura ad Ogomo k, a Mo 
skovskie novosti Già allora 
era chiaro che non si trattava 
più di colpi di spillo e che sta
vano per roteare spade pesan
ti Lo scorso 11 settembre era 
infatti la volta di Viktor Cebn-
kov, presidente del Comitato 
statale per la sicurezza nazio
nale e membro del Politburo 
del Pcus Celebrando il 110* 
anniversario della nascita di 
Feliks Edmundovic Dzerzhin 
skij pnmo presidente della 
«Commissione straordinaria 
Panrussa» (Ceka), la polizia 
politica della «dittatura del 
proletanato», Cebrikov ha 
pronunciato un discorso dai 
toni inequivocabilmente dun 
inusuali negli ultimi tempi «Bi 
sogna dire senza esitazione -
ha esclamato il presidente del 
Kgb - che tra noi vi sono por 
taton di idee e punti di vista 
estranei e perfino apertamen
te ostiti al socialismo» Gente 
che, «per ingenuità politica o 
per qualche altra ragione, ha 
finito per intendere il proces
so di allargamento della de
mocrazia come una possibili 
ta di fare ciò che gli passa per 
la testa » Tra costoro, «sotto 
l'influenza dei servizi segreti 
occidentali», non mancano 
«alcuni esponenti àeW'intelli 
ghenzija artistica» che «ven
gono trascinati su posizioni di 
ipercntica, demagogia e nichi
lismo denigrazione di certe 
tappe del'o sviluppo stonco 
della nostra società» 

Intervento 

Quarant'anni fa 
dall'Istria 

l'esodo di un popolo 

STELIO SPADARO 

I l 15 settembre 
del 1947 entro 
in vigore il Trat
tato di pace il 

• • • peso dell eredi
ta del fascismo da gestire, le 
colonie, le nparazioni, la 
flotta, la Venezia Giulia 
Tanti anni fa Dal trattato di 
pace la Venezia Giulia uscì 
con un assetto radicalmen
te nuovo della vecchia re 
gione del Regno d Italia n-
mase alla Repubblica Gon-
zia, fino alla periferia, e 
Monfalcone li resto fu an
nesso alla Jugoslavia Tne-
ste, amministrata prowiso-
namente dal governo mili
tare angloamericano, nel 
1954 passò sotto l ammini
strazione italiana Net 1975 
il Trattato di Osimo, nehia 
mandosi ali atto finale della 
Conferenza di Helsinki, 
confermò l'Intesa del 1954 
fra Italia e Jugoslavia Si 
chiuse cosi l'aspro conten
zioso che aveva fin dalla pn
ma guerra mondiale segna
to la questione dei confini 
In un'area, quella dett'A-
dnatico settentnonale, ca
ratterizzata dalla simultanea 
presenza di più nazionalità, 
italiani, croati, sloveni E 
una delle motte tragedie 
della formazione degli Stati-
nazione, con una oppres
sione uttenormente aggra
vata nel nostro caso dal fa
scismo, ed è anche un capi
tolo del nostro diventare 
nazione, dei limiti della cul
tura politica con cui nel pri
mo dopoguerra si affronta
rono i problemi dei rapporti 
fra gruppi nazionali in que-
st area geografica e storica 
Nel secondo dopoguerra la 
tragedia continuò e, dopo 
la firma del Trattato e fino al 
1954, trecentomila perso
ne, in diverse fasi, passaro
no in Italia dai territori an
nessi alla Jugoslavia più 
della metà della popolazio
ne L'esodo dall'Istria ebbe 
motivazioni diverse, fattori 
interni ed internazionali, ma 
certamente ci fu anche una 
spirila a fare andar vìa gli 
italiani, perché ancora una 
volta si fece sentire, parzial
mente ma in misura eviden
te, la logica della formazio
ne degli Stati-nazione che 
considerava l'altro elemen
to nazionale come «limite», 
come elemento «estemo» 
(una lunga polemica storio
grafica non a caso ha ac
compagnato su questi temi 
la lotta politica) In realtà, 
con gli sloveni e i croati l'i
taliano è parte costitutivo 
dell'Istna ed in alcune zone 
- l'istna occidentale costie
ra - esso era la parte larga 
mente maggiontana una 
presenza ncca di antiche 
tradizioni - la cultura istro-
veneta - e di vive espenen-
ze di lotte sociali e di antifa
scismo L'esodo ebbe un 
carattere di massa che non 
fu capito dall'opinione pub
blica italiana Quelli che ve
nivano via dall'lstna non 
erano «borghesi», nazionali
sti o reduci da colonie oc
cupate dal fascismo, ma in 
tanti erano «popolo», parte 
normale, interna e impor
tante di ouesta regione plu-
nnazionate Sfuggi questo 
carattere popolare dell eso
do Se non si parte da questi 
elementi di analisi tutta ta 
vicenda e la fisionomia del
le regioni dell'Adriatico set
tentnonale nschiano di ve
nir capite in modo alterato 
o di non ven<r capite affatto 
nspetto al passato, ma an
che nspetto all'oggi Gli ita
liani dell'Istna che vogliono 

rimanere nella Jugoslavia 
socialista oggi rischiano il 
declino e hanno bisogno di 
contatti culturali mollo più 
intensi con la madrepatria, 
perche, come si sa, u ù è un 
fattore decisivo per la vitali
tà di ogni minoranza nazio
nale La presenza Italiana, 
nella forma islro venuta, è 
una componente originaria 
di questa regione non una 
invenzione del nazionali
smo e del fascismo Ciò 
chiarito, si individuano be
ne strumentalizzazioni vec
chie e nuove sull'argomen
to le vediamo ora nella pre 
paragone del raduno dcqli 
esuli previsto perii 19 e 20 
settembre a Trieste Non è 
in discussione il valore della 
più che tegiltima aspirazio
ne a non disperdere una 
identità e una tradizione 
culturale del resto una par
te degli organizzatori vuole 
ribadire appunto questa 
identità culturale e naziona
le «senza revanscismi» Ma 
ci sono forti e preoccupanti 
tentativi di strumentalizzare 
ta manifestazione con rifles
si e ripercussioni che non 
hanno solo dimensione lo
cale Molle volte si e fatto 
cosi a Trieste Gli esuli istria
ni hanno dato npntutc pro
ve di saper scegliere altre 
strade, e si sono positiva
mente inseriti nella società 
nazionale, in modo partico
lare a Trieste, dove quasi 
metà detta popolazione ò di 
origine istriana Anche in 
questa occasione sì npre-
senta il tentativo di utilizza 
re per altn fini comprensibi 
li sentimenti e stati d animo 
sì cerca di ripristinare un 
concetto di italianità sotto 
cui comprendere tutti, an 
che fascisti e collaborazio
nisti legittimandone le 
azioni come difesa dell ita
lianità in queste regioni, 
con un atteggiamento che 
presenta evidenti analogie 
con ciò che avviene in altre 
parti d'Europa 

A Trieste questa si 
inserisce ali in 
terno di un mo 
vimento sorto 

««^•i^™ contro il Tratta
to di Osimo, con punte di 
localismo antisloveno e di 
ripresa nazionalistica diret
te a bloccare passi in avanti 
nella vita cittadina e nella 
cooperazione internaziona
le in queste zone di confine 
La tragedia dell esodo e en
tra assai poco, e entra una 
volontà politica attuale In 
questo quadro vanno com
prese anche le spinte ol 
tranzistiche e I inserimento 
dei fascisti, con la richiesta 
di un cornuto di Almirantc 
per il 19 e con parole d or 
dine irredentistiche U fasci 
smo non e folklore d altn 
tempi, qui ha vicende re 
centi e collegamenti I fatti 
e le celebrazioni di questi 
giorni non sono residui di 
vecchie contese di periferia 
e di pìccoli conimi fuon 
tempo, né fem vecchi di 
nostalgici, ma sono an
ch'essi espressione di uno 
scontro attualissimo Sono 
in gioco rapporti f'a cittadì 
ni e rispetto di identità dirit
ti di minoranze collabora 
zioni fra popoli e Stati futu
ro di quest area ruolo e 
prospettive di una moderna 
citta italiana quale e Tnes'e 
problemi dell otjgi anche 
se in molti li presentano 
con vecchie maschere ad 
dosso per npetere copioni 
in apparenza sempre uguali 
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Om Mi scrive Carmen Pe
lliccili Cara Anna è t roppo 
forte ciò che scrivi del tuo 
trasloco e la tentazione di 
risponderti lo è ancora di 
più perche anch io ho pro
vato questi disagi A causa di 
quell orrenda bestia che e lo 
sfratto mi sono ritrovata dal 
piano terra a un undicesimo 
piano Belio' dicevano tutti 
Oddio s o n o rovinata dicevo 
lo Intatti soffro di vertigini e 
di claustrofobia al punto 
che salire i gradini di una 
normale scala diventa per 
me un impresa Per rincuo
rarmi i miei due figli e mio 
marito mi dicevano Ma c 'è 
i ascensore anzi ci sono due 
ascensori per scaia Guarda 
che panorama senti che 
aria' Balle Di aria ce n è fin 
t ropp i e quando fa caldo 
non ce n è più e I apparta 
mento diventa un forno 11 
panorami ' 1 Ti affacci e vedi 
palazzi in cemento , tanti 
tantissimi e altissimi o meno 
alti e perfino uno tulio In ve 

tro (o a lmeno cosi sembra 
da quassù) Al di sopra, cioè 
a filo del mio sguardo, vedo 
le c ime delle montagne Sara 
bello 

«Questo appar tamento e 
più piccolo del precedente e 
io non sono ancora riuscita a 
trovare "il mio angolo" Non 
c ' è Ho ancora delle scatole 
di libri d a aprire, mancano 
gli scaffali "Perché non li 
compri? ' mi chiedono Non 
lo so Forse quelle scatole, m 
attesa di essere disfatte, rap 
presentano la speranza di 
potere, un giorno, fare un al
tro trasloco perché si è tro
vata una casa dove si possa 
vivere 

«Da quattro anni vengo so
lamente la sera per dormire, 
due o tre influenze le ho cu 
rate nel retro del mio nego 
zio, pe rché rimanere sola là 
In alto, mi terrorizza Gli 
ascensori si sono già fermati 
due o tre volte, e io sono do 
vuta tornare in negozio, e ho 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Essere sfrattati 
senza il «focolare» 

dormito sulla turca nel retro, 
perché fare undici piani a 
piedi non mi e possibile, gra 
zie a una tachicardia che mi 
sono presa quattro anni fa 
ali idea di non trovare più ca 
sa Quante volte, la notte so
gno di precipitare dall undl 
cesimo piano sono caduta 
sul pavimento, scivolata ver
so la finestra, giocando con i 
ragazzi, e voliamo via tutti in
sieme Mi sveglio terrorizza 
ta E cosi, cara Anna, che da 
quattro anni va la mia vita di 
casalinga A te tanti auguri di 
trovare il tuo angolo» 

Carmen la conosco bene 
È una donna straordinaria 

Lavora e si da da fare nella 
citta più operaia d Italia Se 
sto San Giovanni Nella libre 
na che regge insieme al ma 
mo, la librena Rinascita, si 
parta si discute, si vive Sono 
venuti Camilla Cederna 
Evtushenko, Nando Della 
Chiesa, e tanti altri Lei tele
fona, invita, convince Quan 
do parla, si sente ciò che de 
sidera non la riunione mon
dana o il fiore ali occhiello 
di un attività politica, ma far 
incontrare la gente E lei ne è 
capace Ha un irresistibile 
canea di ironìa, come si leg 
gè anche nella sua lettera 

Un'altra, con tutte le sue fo
bie, si sarebbe riempita di 
tranquillanti e si sarbbe fatta 
proteggere dal marito e dai 
figli Lei si da una scrollata, e 
come un cane senza collare 
va a dormire nel retro della 
librena 

Tutto questo per dire che 
Carmen non e una poverina 
che soffre di nostalgie do 
mestiche Ma la domanda ri 
mane lo stesso e giusto che 
una donna stia cosi male 
perche l hanno cacciata dal
ia «sua* casa? Quando sento 
parlare di casa come «unita 
abitativa» o «investimento 

immobiliare», quando sento 
che si fanno i «piani casa» 
per costruire questi caser
moni fatti di cellette dove si 
va a dormire alia fine delia 
giornata lavorativa, come api 
operaie, mi chiedo se non 
sono diventati tutti matti Ma 
non lo sanno che cos'è una 
casa' Non lo sanno che sen
za casa andiamo tutti fuon di 
testa7 Non lo sanno, questi 
che vogliono la solidità delta 
famiglia, che senza casa una 
famiglia va in briciole7 E 
questi altri che vogliono la 
donna in casa, a fare 1 ange
lo del focolare, si sono mai 
chiesti dove stanno i focola 
n7 Certo dicono che gli ita 
liani hanno il mal del matto 
ne, e appena possono si fan 
no le loro quattro mura E 
che cosa possono fare d al 
tro, se non vogliono vivere 
sotto I incubo dello sfratto7 

Ci si fa una casa che va bene 
per quando i figli sono picco 
li POH ragazzi crescono, e ci 

vorrebbe una stanza di più, 
ciascuno la sua Poi i ragazzi 
diventano giovanotti e signo 
rme, e avrebbero bisogno di 
una loro indipendenza E al
lora la casa di un tempo non 
va più bene ne per i ijeniton 
maturi solamente (sarebbe 
troppo grande) ne per i figli 
(come dividerla7) 

E poi si diventa an^iam, e 
si avrebbe bisogno di una ca» 
sa facile da tenere e di facile 
accesso e tra vicini che si 
conoscono e si danno una 
mano E invece ti spedisco 
no nel casermoni di perife
ria, dove non tonost 11 essu 
no perche 11 diliciu dove 
stavi ha fatto gola a un im 
mobiliare che I ha ristruttura 
to e lo vende a prtzm da ca 
pogiro insomma le I<ASC a 
tutto servono fuorché a es.se* 
re quello che si cinema «ahi 
tazione* E poi vorrebbero 
che noi donne ci votassimo 
vita naturai durante a fare le 
casalinghe? 
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POLITICA INTERNA 

Il governo in pieno caos 
Palazzo Chigi smentisce In un clima di tensione 
il ministro della Difesa oggi Consiglio dei ministri 
sulle finalità II Pei insiste: annullare 
della spedizione nel Golfo l'intervento militare 

Schiaffo a Zanone, ma si 
Zanone è pronto a salutare, oggi, i militari. A Ta
ranto e ad Augusta ci andrà da solo. Goria si è 
tirato Indietro. Anzi, ha sconfessato il suo ministro 
della Difesa. Questi aveva detto che le navi parto
no per restare nel Golfo e stabilire un raccordo 
«europeo» al di fuori dei confini della Nato. «Non è 
vero», dice palazzo Chigi. E oggi lo scontro si tra
sferisce nel Consiglio dei ministri. 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Valerio Zanone 
andrà da solo, oggi, a «saluta' 
re» i marinai In partenza per il 
Golfo. Il ministro della Difesa 
dovrà anche fare la spola tra 
Taranto e Augusta, dato che il 
presidente del Consiglio - che 
avrebbe dovuto condividere 
un tale onore - alla fine si è 
tiralo Indietro. «Non è una fe
sta da celebrare, Adempiamo 
a una decisione a cui il gover
no è stato costretto, senza en
tusiasmo», ha fatto sapere 
Giovanni Goria al suo mini
stro. Un gesto chiaramente 
polemico, che ha indotto i 
collaboratori di Zanone a dar 
voce a un risentimento: «Mac-
che festa. Sarà una cerimonia 
di assoluto rigore, e il parteci
parvi corrisponde a un dove
re*. 

Un altro onere è stato ac
collato al ministro della Dife
sa: Informare il capo dello Sta
lo. Zanone ieri ha dovuto sali
rà le scale del Quirinale sem

pre da solo. Resta quindi sen
za risposta il delicato quesito 
istituzionale che II presidente 
della Repubblica ha posto a 
palazzo Chigi sin dall'8 agosto 
'86 su chi ha la responsabilità 
del comando delle forze ar
mate In caso di emergenza. 
Perdurando questo vuoto co
stituzionale, Zanone ha assi
curato Cossiga che II Quirina
le sarà tenuto costantemente 
al corrente degli sviluppi della 
missione militare, riconoscen
do implicitamente che la spe
dizione va ben al di là dell'or
dinaria amministrazione. 

Zanone sarà solo stamani 
anche al Consiglio dei mini
stri? L'ordine del giorno della 
riunione non prevede la ripre
sa della discussione sull'Inter
vento militare nel Golfo, tan
tomeno l'ormai tradizionale 
relazione di Andreotli sulla 
politica Internazionale, nono
stante la missione di pace di 
Perez de Cuellar tra Iran e Irate 

si concluda praticamente nel
le stesse ore. Pare che sia sta
to proprio Zanone a pretende
re di non avere più intralci di 
sorta, al punto da minacciare 
le proprie dimissioni. Fatto è 
che, fino a ieri pomeriggio, 
appariva scontata persino l'as
senza del ministro della Dife
sa: Invece che a palazzo Chigi, 
la sua presenza veniva annun
ciata a Taranto per una confe
renza stampa sull'imminente 
partenza delle navi militari. 
Ma, ieri sera, è arrivato il con
trordine: oggi ai giornalisti 
parlerà l'ammiraglio Mariani; 
Zanone parteciperà al Consi
glio dei ministri e raggiungerà 
Taranto all'ultimo minuto. Uf
ficialmente, perché all'ordine 
del giorno c'è il miglioramen
to del trattamento economico 
del militari... Andreotti e Za
none faranno finta di niente? 

Il ministro della Difesa è an
dato su tutte le furie quando, 
ieri sera appunto, le agenzie di 
stampa hanno battuto un lun
go comunicato di palazzo 
Chigi. A 48 ore di distanza dal
la clamorosa Intervista di Za
none a Repubblica, Goria, 
pressato da Andreotti, ha ri
costruito la posizione del go
verno sull'invio delle navi mili
tari uattraverso un notarile 
riassunto di documenti e di
chiarazioni dei ministri inte
ressati dal 4 settembre in 
avanti. Ma con una conclusio

ne che suona come netta 
smentita al ministro della Di
fesa. Questa. «È del tutto chia
ro che la missione non ha al
tro scopo che la difesa del na
viglio mercantile battente 
bandiera italiana e che dovrà 
considerarsi esaurita nel mo
mento in cui, a giudizio del 
governo, fossero ripristinate 
adeguate condizioni di sicu
rezza del naviglio mercantile 
medesimo». Dunque, non è 
vero che la Marina «parte per 
restare nel Golfo». E ancora: 
«Nessuna ipotesi di azione 
concertata con altri paesi è 
stata al momento esaminata». 
Quindi, non si stabilisce «un 
raccordo europeo al di fuori 
dei limiti della Nato». 

Sotto accusa, cioè, sono 
proprio i due cardini del nuo
vo «indirizzo di politica della 
Dilesa» proclamato da Zano
ne. Il quale, però, non desiste. 
Ai suoi collaboratori fa dire: 
«Gli scopi detta missione sono 
chiaramente fissati dalla riso
luzione su cui il governo ha 
posto la fiducia in Pai (amen
to, compreso lo sminamento, 
che giustifica la presenza del
la Marina nel Golfo anche se 
non ci fossero mercantili ita
liani. Se la presidenza del 
Consiglio non è d'accordo, lo 
dica esplicitamente». Allora è 
vero: la Marina sarà guidata 
da un ministro che si è ammu
tinato, 

Ma allora quali 
sono veramente 
gli ordini da osservare? 

• • La richiesta, ai ministri 
degli Esteri e della Difesa, di 
chiarire la portata della diretti
va operativa impartita alla 
squadra navale in missione 
nel Golfo Persico è rimasta fi
nora senza risposta. Forse era 
una richiesta infondata e pre
testuosa? Non lo crediamo. In 
effetti, la mozione sottoposta 
dal governo alla approvazione 
delle Camere dispone esatta
mente così: «Assicurare prote
zione diretta o indiretta ai 
mercantili battenti bandiera 
italiana in navigazione nel 
Golfo Persico in acque sicura
mente internazionali contro 
offese portate da naviglio osti
le». Aggiunge poi che l'auto
rizzazione si estende: «All'e
ventuale sminamento di de
terminati tratti di mare nella 
zona». 

Si vede da sé che le spiega
zioni richieste sono necessa
rie, anzi doverose. Contrari o 
favorevoli alla spedizione, la 
sicurezza dei militari, il suc

cesso dell'iniziativa, l'onore 
delle Forze armate, esigono 
l'assoluta chiarezza, sia dei 
propositi che dei moduli d'a
zione. 

Ed invece è proprio questo 
che manca, quasi del tutto. 
Che sia un caso, od una scelta 
deliberata (riprovevole co
munque), i militari Italiani par
tono con un ordine contrad
dittorio. Devono proteggere 
le navi nazionali, ma sono au
torizzate a reagire solo ad of
fese portate da naviglio ostile. 
Che vuol dire? Che eventuali 
altre azioni, esplicate con 
mezzi diversi dalie navi, ma 
egualmente dannose per i 
mercantili nazionali, sono da 
ritenere fuori dal novero delle 
risposte di legittima dilesa? E 
debbono, conseguentemen
te, essere subite senza reazio
ne da parte nostra? Questo è il 
punto. E questo che il gover
no ha inteso di stabilire? E per 
quale imperscrutabile ragio
ne? Se si tratta dì una consa

pevole decisione è di vitale 
importanza che ne venga 
spiegato il significato; ai mili
tari italiani, in primo luogo, sui 
quali si fa gravare ingiusta
mente la responsabilità di ri
solvere - sul campo - situa
zioni ambigue e di estremo 
pericolo. 

In acque sicuramente inter
nazionali, sottolinea la mozio
ne. Il riferimento di principio 
è chiaro, ma vale assai poco. 
Se c'è una questione contro
versa, è quella delle acque ter
ritoriali; specie nel Golfo, tea
tro di non risolte rivalità ed 
anzi di scontro bellico. Del re
sto, le regole del conflitto ela
borale dal formalismo giuridi
co ottocentesco, ora non le 
rispetta più nessuno. Da 7 an
ni Irak e Iran combattono sen
za essersi mai dichiarata la 
guerra. Quindi, se per assolve
re al compito della protezione 
diretta varcheremo lo stretto 
di Hormuz, i comandanti mili
tari italiani avranno il loro bel 
daffare per applicare le diretti
ve del governo. Ma in realtà, 
cosa vuole effettivamente il 
governo? Accenni, quali la 
protezione indiretta e l'accor
do per sminare tratti di mare, 
non meglio individuati, rinvia
no alla costituzione di una for
za multinazionale. Surrettizia
mente, senza l'approvazione 
del Parlamento e senza accor
di internazionali validamente 
contratti. Questo è lo scopo; 
le mine (orse sono una scusa. 

Ai giornalisti parlerà l'ammiraglio 

Tutto già pronto a Taranto 
D ministro annulla la conferenza 
Partono alle 14,45, quando le due partì del ponte 
girevole del porto canale di Taranto si apriranno 
per (ar passare le (regate «Perseo», «Scirocco» e 
«Grecale» e la nave ausiliaria «Vesuvio». Da Augu
sta salpano Invece i cacciamine «Vieste» «Sapri» e 
•Milazzo» e la nave soccorso «Anteo». Il ministro 
Zanone che aveva annunciato una conferenza 
stampa a Taranto l'ha annullata. 

• • TARANTO. Alla banchina 
dell'arsenale miniare in Mar 
Piccolo aons stali ultimali Ieri 
nera I preparativi In vista della 

fiortenta delle quadro navi mi
liari che oggi prenderanno il 

largo verso il Golfo. È stato 
Intenso II movimento sul molo 
dov'è {incorata la nave ausilia
ria «Vesuvio» che è stata stiva
ta con SOmila metri cubi di ac
qua minerale, 15mila lattine e 
bottiglie di bibite e succhi di 
(rutta e quintali di altri viveri 
destinati agli ottocento milita
ri in partenza. 

U» «Vesuvio» salperà da Ta
ranto al seguilo delle fregate 
«Perseo», «Scirocco», «Greca
le». Poi le quattro unità si In
contreranno a Suez in alto 
mare con la nave soccorso 
•Anteo», e i cacciamine "Vie
ste», «Sapri» e «Milazzo», In 

partenza nel frattempo da Au
gusta. 

I precedenti sono una mis
sione umanitaria nel 1979 nel 
mari del Vietnam, il pattuglia
mento del Golfo di Aqabah 
deciso nel 1982 In base all'ac
cordo di Camp David, una 
spedizione appena Iniziata 
per lo sminamento del Canale 
di Suez nell'agosto 1984, l'o
perazione Ubano del 
1983-84. Ma per la prima volta 
la spedizione prevede un pia
no di scorta armata al nostro 
naviglio mercantile tanto di
stante dalle coste nazionali: Il 
viaggio durerà almeno venti 
giorni, secondo le previsioni. 

La partenza da Taranto è 
prevista questo pomeriggio, 
dopo l'apertura del caratteri
stico «ponte girevole», previ
sta per le 14,45. Il ministro 

della Difesa, on. Valerio Zano
ne, farà così appena in tempo 
ad assistere all'avvenimento 
giungendo nel capoluogo io
nico solo nella tarda mattina
ta, verso le 12,30, alla banchi
na di ponente, per un saluto 
agli equipaggi delle navi in 
partenza. È saltata, infatti, la 
conferenza stampa preceden
temente prevista (ai giornalisti 
parlerà invece l'ammiraglio di 
divisione Angelo Mariani, che 
comanda la spedizione) per
ché il responsabile della Dife
sa ha dovuto ritardare la sua 
partenza da Roma per poter 
partecipare alla riunione del 
Consiglio dei ministri. 

Dopo la partenza delle navi 
il ministro ha assicurato, co
munque, che si intratterrà, ma 
brevemente, con I giornalisti. 
Un incontro con lui è stato 
chiesto da una delegazione 
del gruppo interparlamentare 
delle donne del Pel e della Si
nistra Indipendente che vedrà 
la presenza di Livia Turco re
sponsabile nazionale della 
commissione femminile del 
Pei e delle parlamentari che 
compongono le commissioni 
Esteri e Difesa del due rami 
del Parlamento. La delegazio
ne alle IO si incontrerà all'ae
roporto di Bari con il comitato 

unitario per la pace delle don
ne democratiche pugliesi, alle 
11 incontrerà rappresentanti 
dell'associazione per la pace 
di Taranto e, dopo una confe
renza stampa alla Cgll, si re
cherà presso il canale naviga
bile. Qui la delegazione delle 
donne parlamentari si incon
trerà con i genitori dei giovani 
militari di leva e le rappresen
tanze dei consigli dì fabbrica. 

La delegazione - informa 
una nota - sarà presente a Ta
ranto per «manifestare le ra
gioni del dissenso nei con
fronti della scelta governativa 
di inviare unità militari nel 
Golfo Persico». Sulle sponde 
del canale, intanto, le autorità 
di pubblica sicurezza hanno 
annunciato un massiccio ser
vìzio di vigilanza: il saluto agli 
equipaggi da parte dei familia
ri e della popolazione è una 
tradizione alla partenza delle 
navi militari e tutto fa prevede
re una grande e tesa affluenza. 
Anche il sindaco, il socialista 
Mario Guadagnolo, ha dovuto 
correggere il tono di alcune 
precedenti dichiarazioni, ci
tando, in un manifesto affisso 
ai muri della città, «il ruolo e 
l'iniziativa» dei movimenti pa
cifisti. 

L'«Anteo» nella rada di Augusta. Sopra: un sit-in di protesta davanti a Montecitorio 

Le otto navi 
per il Golfo 
• • ROMA, Otto navi per il 
Collo Persico. Ecco, uno per 
uno, i mezzi che salperanno 
alle 14.45 da Taranto e da Au
gusta al comando dell'ammi
raglio Angelo Mariani, 52 an
ni, nativo dì Brindisi. Si tratta 
di tre fregate, tre cacciamine, 
una nave appoggio e di salva
taggio, una nave rifornitrice. 
Grecale - È una fregata della 
classe «Maestrale», varata nel 
1981 e in servizio da quattro 
anni; può raggiungere la velo
cità di 32 nodi. E la nave su 

cui viaggerà il comandante 
della missione, l'ammiraglio 
Mariani, con il suo Stato mag
giore composto da sette uffi
ciali. Al comando della «Gre
cate» sarà il capitano di frega
ta Giordano. L'equipaggio è di 
225 uomini di cui 24 ufficiali. 
L'armamento: un cannone, 
due torrette per lo sbarramen
to antimissile, rampe lancia
missili antinave, lanciasiluri ed 
elicotteri. Il motto della nave 
è «Venti Impetu», con l'impe
to del vento. 

""~™'™,™~™~" Oggi il Consiglio nazionale scudocrociato: il segretario, isolato, non attenua la polemica 
Nelle assemblee dei gruppi parlamentari e delle diverse correnti ieri nuovi attacchi al leader 

De Mita: «Non ce Ilio con tutta la De, però...» 
Sessanta cartelle per convincere avversari ed ex ami
ci che il leader giusto per guidare la De è ancora lui. 
Per riuscirci, pare che De Mita tenterà soprattutto di 
spuntare le armi dei suoi nemici: poca polemica col 
Psi, sostegno pieno a Goria, maggior democrazia nel 
partito. Ma ieri, intanto, è tornato a parlare della De: 
la base democristiana è sana e orgogliosa - ha detto 
- ma intorno a me quanti «piccoli stupidi». 

FEDERICO GEREMICCA 

tm ROMA. «No, io non ce l'a
vevo affatto con tutta la De. 
Quando ho parlato di nausea 
e di meschinità non pensavo 
davvero all'intero partito de
mocristiano. Ma negli ultimi 
due mesi avevo sentito attor
no a me, insistente, Il coro dei 
piccoli stupidi, di quelli che 
hanno voluto a tutti i costi per
sonalizzare la polemica, Dire 
che questa è meschinità, è 

sbagliato?». 
Attesa al varco del Consi

glio nazionale di oggi da op
positori antichi e nuovi, Ciria
co De Mita non smorza la po
lemica. Soprattutto, non 
smentisce l'intervista-sfogo ri
lasciata a «Panorama». Ne 
chiarisce, tutt'al più, il senso: 
indirizzando t'accusa di me
schinità al «coro dei piccoli 
stupidi» che lo circonda e pro

vando così a parlare diretta* 
mente al «popolo democri
stiano». Infatti, aggiunge: «Se 
si va in giro per le sezioni, ci si 
accorge che c'è un'altra De. 
Militanti, semplici simpatiz
zanti, iscritti che sono orgo
gliosi di essere democristia
ni.,.». 

Ma, purtroppo per luì, non 
e con loro, per il momento, 
che deve fare i conti. È pro
prio al malessere dei dirigenti 
centrali e provinciali, invece, 
che De Mita dovrà - già oggi 
in Consiglio nazionale - dare 
risposte. Andreottiani e forza-
novisti che alzano il tiro, Pic
coli già sceso in trincea, la si
nistra de - soprattutto - di
stante e dubbiosa. Come Uni
rà? «Quando gioco a tressette 
con un amico e siamo 16 a 17 
- risponde De Mita - dò le 
carte e se vinco vinco, se per
do perdo, insomma, vedre

mo, voteremo. E chi avrà la 
maggioranza vincerà, perché 
in democrazìa si usa così». 

Negli uffici semideserti dì 
piazza del Gesù, De Mita rileg
ge la relazione da tenere al 
Consiglio nazionale circonda
to dai soliti fedelissimi. Poco 
lontano, nei saloni di palazzo 
Madama e dì Montecitorio, i 
gruppi parlamentari scudo-
crociati, infatti, sono riuniti 
proprio in vista del Cn. Il ma
lessere è evidente. Riguarda la 
lìnea politica, l'atteggiamento 
nei confronti del governo Go
ria, la gestione del partito. Ma 
la situazione è paradossale. 
Dopo settimane di insulti e 
scontri frontali, infatti, giunti 
al tanto atteso appuntamento 
del Consiglio nazionale, tra gli 
oppositori di De Mita c'è gran 
affanno per dimostrare che la 
polemica non è «personale». 

In realtà, gli avversari del 

leader ritengono che un brac
cio di ferro vedrebbe vittorio
so, in questo momento, il se
gretario. E contestano proprio 
a De Mita di aver creato ad 
arte l'infuocato clima di questi 
giorni. Nino Cristofori, an-
dreotlìano, lamenta: «Ci stia
mo avviando al Consiglio na
zionale in modo improprio. Il 
nostro problema non è quello 
dì andare ad un referendum 
sul segretario. 11 problema che 
intendiamo porre è di linea 
polìtica». 

Il confronto su questo terre
no sembra andar ugualmente 
bene ai «colonnelli» de! segre
tario. Angelo Sanza, addirittu
ra, contrattacca: «Vorremmo 
appunto capire quali sono in 
concreto le proposte politi
che dei denigratori di De Mita. 
In questi ultimi anni il partito è 
stato unito, solo Donat Cattin 
si è distinto. I denigratori dì 

oggi devono dire come mai 
hanno applaudito De Mita che 
ha riportato un de a palazzo 
Chigi ed il partito alla guida 
delie grandi città». 

Problemi, in realtà, ne ha 
anche il variegato schiera
mento degli avversari del se
gretario. Quello fondamenta
le, è avanzare una proposta 
polìtica alternativa. È credibi
le, per contrapporsi a De Mita, 
esaltare - ad esempio - po
tenzialità e futuro dei penta
partito quando sul valore stra
tegico di questa alleanza nes
suno crede più? E quanti so
no, davvero, ì possibili punti 
di contatto tra le posizioni di 
Piccoli e quHIe di Martinazzo-
lì, tra quelle di Bodrato e di 
Donat Cattin? 

È soprattutto per questo 
(più che per la sua forza, or
mai declinante) che la posi
zione del segretario, almeno 

per il momento, non corre 
grandi pericoli. Essa, però, è 
esposta a insidie crescenti. Al
fiere della sinistra interna -
raggruppamento oggi inquie
to e verso di lui critico - Ciria
co De Mita, al momento, sem
bra poter contare sull'appog
gio incondizionato solo delia 
potente «corrente del Golfo» 
(Scotti giusto ieri lo ha ribadi
to) e dei suoi giovani «colon
nelli»: un sostegno politica
mente imbarazzante. 

Saprà, il segretario, avanza
re oggi al Consiglio nazionale 
una proposta che gli permetta 
di riconquistare un sostegno 
credibile da parte dei suoi an
tichi «amici» (Martìnazzoli, 
Bodrato, Granelli, la sinistra 
de, insomma)? Parrebbe di 
no. a giudicare dalle anticipa
zioni che si hanno della rela
zione che De Mita leggerà: un 

Chiesta 
la presenza 
dei giornalisti 
a bordo 

La Marina non porta giornalisti al seguito nell'operazione 
Golfo. La decisione di Zanone ha provocato lo «stupore» 
dell'Istrìd, l'Istituto sludi e ricerche difesa, che invita il 
ministro a «riconsiderare» il problema. «Questa decisione 
- dice un comunicato dell'lstrid - contraddice la tradizio
ne italiana e internazionale che ha sempre consentito ai 
giornalisti, pur con le ovvie limitazioni logistiche, di essere 
al seguito delle Forze armate. L'Istrid ritiene di fondamen
tale importanza, specialmente in casi come questi, che 
l'opinione pubblica non sia esclusa dal diritto a ricevere 
l'informazione diretta sulla presenza - non priva tra l'altro 
di pericoli - di navi italiane in quelle acque». Presidente 
dell'lstrid è il socialista Vìi torelli (nella foto). Tra i compo
nenti del comitato esecutivo il de Zamberletti e il comuni* 
sta D'Alessio. Un'analoga richiesta è stata rivolta a Zanone 
dall'on, Colucci (Psi). 

Accame: 
si controllino 
i mercantili 
da .scortare 

«Occorre evitare la situazio
ne giottesca che si potreb
be creare qualora le nostre 
unità militari si trovassero a 
scortare navi cariche di ar
mi per i paesi del Golfo, as
sicurando cioè la libertà di 
navigazione per il traffico di 

armi». £ quanto ha detto Falco Accame, responsabile Dife
sa di Dp, riferendosi alle notizie - smentite ieri dall'armato
re - secondo cui sulla «Jolly Rubino» potrebbero essere 
state imbarcate, nei container, delle armi, «li ministro delle 
Finanze - ha osservato Accame -, specie per le navi che si 
recano ne! Golfo Persico deve impartire nuove disposizio
ni per l'ispezione dei container all'atto dell'imbarco da 
parte della dogana e della Guardia di finanza. Il ministro 
deve inoltre avviare una immediata indagine per conosce
re a quali ditte appartenevano i contenitori della «Jolly 
Rubino». «La voce secondo cui sulla nave esistevano armi 
- ha rilevato Accame - circolava probabilmente da tempo 
e forse spiega anche il perché dell'attacco dei Pasdaran, 
attacco altrimenti spiegabile solo come conseguenza di un 
errore». 

•Tara 
Mafia e armi: 
Spadacda 
querela 
Bocca 

Il senatore radicale Gian
franco Spadaccia (nella fo
to) ha dato incarico al suo 
avvocato dì esaminare se 
esistono gli estremi - e lui 
ritiene che esistano tutti - di una queiela per diffamazione 
nei confronti di Giorgio Bocca. In un articolo 
sul!'«Espresso» dal titolo «Questo Irangate dì casa nostra* 
Bocca afferma che «c'è un mondo politico che continua 
imperterrito a comperare o ad accettare ì voti della mafia 
- non faccio nomi senatore Spadaccia...». «Se Bocca pen
sa - afferma Spadaccia - che io faccia parte del mondo 
polìtico che compera o accetta i voti della mafia, non ho 
proprio nulla da rispondergli. L'unica risposta possibile è 
solo quella giudiziaria. Le idee e gli argomenti si possono 
contrastare con le lettere e le smentite, le diffamazioni 
no». 

GIUSEPPE VITTORI 

Scirocco. Della classe «Mae
strale» è una fregata entrata in 
servizio quattro anni fa. Stesse 
caratteristiche della «Grecale» 
con un equipaggio legger
mente superiore agli ordini 
del capitano di fregata Fusco. 
Il motto della nave è «Acriler 
in hostes», aspramente contro 
l nemici. 

Perseo. Anche questa è una 
fregata, però della classe «Lu
po»... Varata nel 1978, è in 
servizio da sette anni. Può rag
giungere una velocità di 35 
nodi se vengono messe in fun
zione due turbine a gas. L'e
quipaggio è di 194 uomini, di 
cui 17 ufficiali al comando del 
capitano dì fregata Paperini. 
Ma il numero dei marinai im
barcati è stato aumentato di 
atune unità. L'armamento: un 
cannone, missili antinave, mi
tragliere per la difesa antiae
rea a cortissimo raggio (mille 

metri), missili superfìcie-aria, 
lanciasiluri e un elicottero an-
tìsommergibìle. La presenza 
di questo elicottero caratteriz
za l'unità prìnciapalmente co
me mezzo antisommergibile. 
Il moto della nave è «Vincere 
chi vorrà vincere». 
Saprt, Milazzo, Vieste. Sono i 
nomi dei tre cacciamine della 
classe «Urici». Sono nuovissi
mi, costruiti in vetroresina, en
trati in servìzio al massimo da 
due anni. E sono anche sofi
sticatissimi per il servizio che 
esplicano. At comando dei te
nenti dì vascello Leonardi, 
Brunì e Bernardis, dispongo
no di un equipaggio che è di 
poco superiore a quaranta 
marinai. L'armamento dei 
cacciamine consiste in una 
mitragliera, (.a velocità è di 14 
nodi. 
Vesuvio - E una nave rifomi-
trice, al comando del capita

no di vascello Farneti, in servi
zio da quasi dieci anni. L'equi
paggio è formato da 114 uo
mini di cui dieci ufficiali. È ar
mato di un cannone, sì tratta 
di una specie dì grande ma
gazzino galleggiante utilizzato 
soprattutto per il trasporto dei 
viveri che servono agli oltre 
mille uomini della missione. 11 
motto della nave: «Defende 
me, servabo te», difendimi e ti 
proteggerà. 

Anteo. È una nave di salvatag
gio e soccorso. È entrata in 
servizio sette anni fa. Ha una 
velocità di venti nodi e un 
equipaggio di 104 uomini con 
nove ufficiali. A bordo pren
dono posto gli incursori del 
Varignano forniti di velocissi
mi natanti. Il motto della nave 
è: «In undis per undis prò nau
ta», nelle onde, attraverso le 
onde, in soccorso del navi
gante. 

Ciriaco De Mita Mino Martìnazzoli 

documento con poche novità, 
con scarse aperture sul piano 
politico, singolarmente guar
dingo col Psi. Una relazione 
che sarebbe stata concepita 
per togliere armi ai suoi più 
temibili oppositori (Andreotti, 
ma anche Forlanì) che non 
aiuterà la De ad uscire dalle 
secche della crisi in cui versa. 

Accetteranno tale terreno 
di confronto gli oppositori? 

Diffìcile prevederlo. Per intan
to, sì premuniscono. Ieri Ma
rio Segni. Gerardo Bianco e il 
«silurato» Zamtterietti hanno 
presentalo un ordine del gior
no col quale chiedono che 
siano limitati ì poteri di un se
gretario eletto direttamente 
dal congresso. Insomma, se 
De Mita per il momento non 
può essere abbattuto, che sia 
almeno immobilismo. 

• • I l l'Unità 
Martedì 
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Bilancio Rai 

Ora lìri 
«indaga» 
sul deficit 
• • ROMA Da un pò di lem 
pò a questa pare ! Irl mostra 
un Inedito attivismo verso la 
Rai della quale si era quasi 
sempre disinteressato SI dice 
sia II socialista Massimo Pini -
già consigliere d amministra 
zlone della Rai prima di passa 
re al comitato di presidenza 
dell Iri - Il «motore» principale 
di quest Interesse Si ricorde 
rà ad esemplo la recente pò 
lamica tra la Rai e il suo a2lo 
nlsta sull Ipotizzalo trasferì 
mento degli impianti di tra 
«missione del servizio pubbli 
co ad un altra società delle 
Partecipazioni statali 

Ieri I agenzia di stampa Adn 
Kronos vicina al Psl ha dato 
notizia di una «Indagine cono 
scltlva» che Ispettori dell Irl 
avrebbero avviato sul bilancio 
di previsione 1987 della Rai 
La decisione sarebbe da col 
legare al fatto che la previsto 
ne di bilancio - aggiornata a 
fine luglio - presenta un deli 
ci) di circa 39 1 miliardi la 
metà di quanto si era previsto 
tra giugno a luglio mentre 

Gualche mese prima si preve 
èva addirittura la chiusura in 

pareggio LAdn Kronos riferi 
«ce che la direzione generale 
dell Irl ha risposto con un «no 
commenti alla richiesta di 
maggiori dettagli di confer 
mare o smentire 

Poco dopo è giunto un al
tro dispaccio nel quale epos 
slblle riconoscere II pensiero 
ufficioso della Rai ali ufficio 
stampa di viale Manzini non 
risulta I avvio di alcuna indopi 
ne In ogni caso si tratterebbe 
di accertamenti automatici 
che I Ispettorato analisi dell Irl 
svolge normalmente sul bilan 
ci delle aziende del gruppo 
che prevedano perdile o un 
abbassamento sensibile degli 
utili 

Tuttavia, ci sarebbe del ner
vosismo al plani aiti di viale 
Mazzini e, del resto, attorno 
alle questioni del sistema tv 
spira aria ciclonica tanto più 
che prima o poi bisognerà af 
frontare il nnnovo della con 
versione Stata Rai (scaduta 
ad agosto è stata prorogata di 
6 mesi) mentre il ministro 
Murimi ha preannunclato un 
disegno di legge e ha espresso 
Idee - In materia di antitrust -
che hanno gli provocato 
qualche scomposta reazione 
anche da parte degli sponsor 
politici del gruppo Berlusconi 
Alla Un fine, il problema sta 
tutto qui considerando la for 
male riserva avanzata dallo 
stesso collegio sindacale sulla 
previsione di bilancio 0 consi 
gllerl di designazione comuni 
sta si astenero allorché fu vo 
tata) un Intervento della capo 
gruppo Irl potrebbe essere 
non tanto «prassi automatica» 
quanto un Intervento opportu 
no soprattutto se teso a mi 
«Iterare la gestione della Rai 
altro sarebbe se - come si pa 
venta - si tratta di una mano 
vra Quel che, In questo caso 
al segnala non è I eventuale 
Ispezione In sé - in passato ce 
ne sono state altre svolte con 
discrezione - quanto la volon 
tà di pubblicizzarla e di stru 
mentolizzorla Sembra di assi 
stero a un film già visto quan 
do De e Psl mettono sul tavolo 
I coltelli «Se tu Infastidisci 
troppo Berlusconi lo > «E al 
lora lu non sfruculiare troppo 
sulla Rai perchè altrimenti 
lo » 

O NEL PCI e 

Oggi 
si riunisce 
la Direzione 

U Direzione del Pel é convocata 
pw questa mattina 15 set 
tembfa 1987 con inizio alle 
ore 9 30 

«•nato L assemblea del gruppo 
comunista dei sonato e con 
vooata per domani 16 set 
tembre alle ore 16 

Commilitoni autonomie È 
convocata par giovedì 1? set 
femore atte ore t6 presso la 
Direzione del partito la rlu 
nlone del responsabili degli 
tenti locali» regionali e delle 
grandi citta sul decreto per la 
finanza locale 

la «ottoiorUlont di Genove 
Conclusa domenica scorea la 
festa provinciale doli Unita di 
Genova sono questi l risultati 
finali della sottoscrizione a 
premi 1» 0 003124 2) C 
003460 3)0001790 4) A 
003899 5)H 002149 6 ) 0 
0008134 7) B 006237 I 
possessori del relativi biglietti 
possono rivolgersi alla federa 
zlone genovese del Poi tele 
fono 681941 

tutto In un vogeo incidente 
•vedale ha perso la vi» saba 
to 12 settembre la compagna 
Laura Nobile di ?0 snnl Al 
compagni Franco e Nella In 
questo momento difficile del 
la toro vita giungano le con 
doglianze det compagni della 
sezione culturale della diretto 
ne del Pel 

Valtellina 
dopo la paura 
si applaude 
La Snam progetti 
ha battuto sul tempo 
la Condotte 
privilegiata da Gaspari 

Finalmente! 
Ore 13.15, il lago inizia a svuotarsi 
Il lago di Pola sputa acqua attraverso le condotte 
della Snamprogetti Alle 13,15 il presidente della 
società del gruppo Eni ha dato il via alle operazioni 
di pompaggio il primo getto aveva una portata di 
2 metri cubi al secondo, poi si è passati a 2,6, a 3,1 
a metà pomeriggio Applausi, abbracci, emozione 
e tante foto ricordo ma soprattutto un grosso so
spiro di sollievo ìl lago ora fa meno paura 

DAI NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROUO 

MI BORMIO Un sole acce 
carne scaglia i suoi raggi sulla 
superficie del lago lungo la 
sponda una piccola folla di 
tecnici operai reporter ci 
neoperatori persino qualche 
curioso con tanto di Nikon in 
spalla venuto qui a filmare lo 
storico evento per poter dire 
«quel giorno e ero anch io» 
Un occhiata agli orologi è 
d obbligo sono le 13 15 Dui 
Ilo Greppi II presidente della 
Snamprogetll comanda 11 via 
ali operazione pompaggio 

«Fate tutto con sicurezza e 
con calma» ordina Gh occhi 
sono tutti puntati sul tubo ter 
minale della condotta un ser 
pente lungo un chilometro e 
mezzo che parte dalla piatta 
forma galleggiante in mezzo 
al lago e corre sott acqua per 
qualche centinaio di metri per 
poi arrampicarsi direttamente 
sul corpo della frana La boc 
ca del serpente si affaccia su 
un piccolo alveo che guarda 
verso II secondo laghetto 

quello nato dalla tracimalo 
ne Lo sguardo scorre veloce 
dal lago alla montagna ferita 
Di fronte al Pizzo Coppetto 
proprio alle nostre spalle un 
campanile ci rimanda indietro 
con la memoria la chiesetta 
di San Bartolomeo è I unica 
costruzione insieme a qua! 
che baita sopravvissuta al ca 
taclisma di fine luglio La fra 
na e arrivata a lambirla ma 1 ha 
risparmiata Torniamo alla te 
sta del serpente sono passati 
trenta secondi da quando è 
stato impartito II «via» quando 
le prime gocce fanno capoli 
no Umidamente pu n getto si 
fa più robusto nel giro di un 
minuto e quasi uno scroscio 
Siamo già - ci spiegano - a 
più di due metri cubi al secon 
do di portata Scatta un ap 
plauso liberatorio L acqua va 
a scaricarsi in un piccolo Inva 
so che la filtrerà direttamente 
net corso dell Adda tracima 

to 11 presidente della Snam 
progetti non sta nella pelle 
Camicia rossa di flanella pan 
(aloni di velluto a coste scar 
poni da montagna portamen 
to discretamente atletico a di 
spetto dei suoi 62 anni il 
Greppi appartiene a quella ca 
tegoria di imprenditori a cui 
non dispiace la prima linea «E 
uno che viene dalla gavetta 
ha fatto strada perché cono 
sce ti suo lavoro non certo 
per meriti politici - dicono di 
lui Questo per il sciur Duilio 
non e è dubbio è il giorno 
della rivincita Gaspan gli ave 
va sottratto I appalto più gros 
so affidandolo alla Condotte 
per ragioni che non sono mai 
state chiarite completamente 
(«perché la Condotte è più ve 
loce» - fu la spiegazione data 
in pasto at critici dal ministro) 
e lui che fa? Sì ritira senza bai 
ter ciglio e quando a mo di 

premio di consolazione gii af 
fidano il pompaggio prelimi 
nare si butta a capofitto nel 
I impresa e batte tutti sul tem 
pò Le idrovore vengono tra 
sportate a tappe forzate altra 
verso la Svizzera e a costo di 
ntmi massacranti si fa in mo 
do che il serpentone cominci 
a succhiare nei lago alla data 
prestabilita anzi con due gior 
ni di anticipo «Non siamo de 
gli eroi» ripete il Greppi e si 
affretta a smorzare ogni pole 
mica residua «Voglio fare un 
pubblico apprezzamento del 
ministro e prego i giornalisti di 
scriverlo» dice sornione ma 
intanto i suoi collaboratori 
sussurrano «vedremo se la 
Condotte sarà altrettanto pun 
tuale» Sanno che comunque 
vadano le cose la Snampro 
getti verrà ricordata perche la 
prima acqua aspirata dal lago 
passa per i suoi tubi e non per 

quelli della concorrente Non 
solo la società dell Eni ha ri 
cevuto anche I incarico di rea 
lizzare il progetto Aem per il 
pompaggio di 5 metri cubi al 
secondo attraverso la finestra 
di Massamga a monte del la 
go L entrata in funzione e 
prevista per il 30 settembre 
Quando saranno in tre a sue 
chiare 1 invaso (la Condotte 
dovrebbe partire il 19) il livel 
lo si alleggerirà di qualche mi 
lione di metri cubi d acqua e 
1 emergenza potrà dirsi finita 
Ma già ieri I atmosfera era 
quella della vigilia di vittoria 
li guerra contro il gigante e 
vicina alla fmt la bomba d a c 
qua viene finalmente disinne 
scata Una domanda resta an 
cora sospesa netl aria in atte 
sa che pnma o poi qualcuno 
risponda in modo chiaro e de 
Unitivo davvero la bomba 
non si poteva disinnescarla 
pnma? 

mmmmmm—•——— Rinviata la discussione sull'«ora» alla Camera: Casati, de, vuol sentire anche il Pei 
Intanto, entro il 21, scuole aperte in tutta Italia. Come sarà quest'anno? 

Religione, la De cerca il dialogo 
Doveva essere oggi, alla Camera, l'atteso dibattito 
sull'ora di religione Ma 1 deputati democnstianì, 
impegnati nel Consiglio nazionale della De, hanno 
chiesto il rinvio a giovedì Un confronto che si 
prevede acceso Cinque gruppi parlamentan chie
dono la revisione dell'intesa Falcucci-Poletti, e il 
gruppo de confessa che la dilazione serve a «cer
care soluzioni nella maggioranza concordatana» 

Giovanni Galloni 

• • ROMA II caso «ora di reli 
gione» è il più rovente Ma i 
problemi sono tanti Alla vlgi 
Ila del confronto alla Commis 
sione Cultura Scienza e Infor 
inazione della Camera e della 
riapertura delle scuole sinda 
cati associazioni partiti si af 
tannano a ricordarli Galloni 
ieri ha aperto ullictalmente ad 
Ancona nella scuola media 
«Donatello» quest anno che 
succede a quello nenssimo 
86 87 L ha inaugurato usan 
do la parola d ordine che 
sembra gli piaccia di più «Fffl 

densa» Lodi alla Regione che 
«con efficienza ha dato il via 
per pnma al nuovo anno sco 
lastico* visto che nelle altre le 
lezioni cominceranno infatti a 
scaglioni fra il 17 e il 21 men 
tre per tutte la chiusura sarà il 
13 giugno 

Nel nome dell efficienza si 
ricorderà il ministro aveva n 
chiamato appunto provvedi 
ton e presidi in sede fin dal 24 
agosto Ma non è detto che la 
parola in questione basti co 
me foimula magica per nsol 
vere le questioni roventi che 

Le conclusioni della commissione 

Intercettazioni? 
«Impossibile evitarle» 
È tecnicamente impossibile garantire 1 assoluta 
protezione dalle intercettazioni telefoniche abusi
ve se non utilizzando dispositivi di «cnptaggio» in 
uso sulle reti militari Lo sostengono le conclusioni 
della commissione di indagine sull efficacia e sul 
rispetto delle norme vigenti in matena, nominata 
da Craxi e presieduta dal magistrato Antonio Cor-
nas 

M i ROMA La commissione 
Corrias sulle intercettazioni 
telefoniche era stata istituita 
dopo la denuncia avanzata da 
alcuni parlamentari Nella re 
lazione presentata ora al Par 
lamento si osserva che si era 
prodotta in alcuni casi una 
vera e propria psicosi nell opi 
mone pubblica Si precisa che 
le interferenze accidentali nel 
le comumeaz oni telefoniche 
possono ingenerare nell uten 
te la sensazione di essere v li 
ma di una inlercetlazlnne ma 
si tratta invece di «eventi asso 
lutamente casuali» 

Quanti sono i casi di inter 
collazioni illecite registrate 
nei distrettì giudiziari negli an 
ni 85 86' La commissione 
d indagine sostiene che si so 
no avuti pochissimi casi ri 

guardanti soltanto agenzie 
private di investigazione 
Nell 85 secondo i dati di 22 
Procure generali - sono slate 
8 518 nell 869 134 La durata 
media è di undici giorni fino 
ad un massimo di 33 Secon 
do la commissione queste ci 
fre non sembrano eccessive 
se messe in relazione al nu 
mero dei reati per i quali I in 
tercetta ione e resa possibile 
dalla le^ge Si avanza peraltro 
1 ipotesi di restringere questa 
facoltà solo a quel reati che 
suscitino «&rave allarme socia 
le» Ciò al fine di una migliore 
salvaguardia del principio co 
sanzionale della riservatezza 
e della segretezza Nelle con 
clusioni dell inchiesta si prò 
spetta anche I opportunità di 
abolire la facoltà dell autonz 

zazione orale 
Nel biennio considerato 

polizia carabinieri e guardia 
di Finanza hanno chiesto 
complessivamente 6111 au 
tonzzazlom a intercettazioni 
telefoniche preventive otte 
nendone 5 (>76 Da queste ci 
fre la commissione deduce 
una «superficiale attenzione» 
da parte deli autorità giudizia 
na nella concessione delle au 
torizzazloni 

Neil ultima parte della reta 
zione vengono avanzate pro
poste per la revisione delle 
leggi in matena quella del 74 
e quella del 78 (quest ultima 
venne concepita negli anni 
dell emergenza) SI potrebbe 
a parere dei commissan limi 
tare la concessione dell inter 
cettazlone ai delitti non col 
posi puniti con pena non su 
penore nei massimo a dieci 
anni al reati contro la perso 
nalità dello Stato e a quelli 
commessi per terrorismo ed 
eversione per sequestro di 
persona per associazione a 
delinquere quando sia neces 
sario limitire la libertà delle 
comunicazioni dell indiziato 
ai fini dell acquisizione delle 
prove 

Galloni ha davanti Primo 
dunque in ordine di tempo e 
per clamore ideologico il di 
battito sul tema dell insegna 
mento della religione cattoll 
ca nelle scuole arroventato 
dalle sentenze di Tar del Lazio 
e Consiglio di Stato Ad Anco 
na Galloni ha detto che per 
rivedere I intesa (come si 
chiede nelle mozioni con n 
chiesta di voto presentate in 
Commissione da Pei Sinistra 
Indipendente Pli Pn Verdi) i 
margini secondo lui sono «n 
dotti» E ha nlancfato la palla 
aggiungendo che comunque 
gli sembra che i suoi avversari 
quando parlano di «ora alter 
nativa» e dei problemi con 
nessi agitino questioni che 
debordano da quell Intesa e 
mettono in questione lo stes 
so Concordato Una risposta 
gh arriva subito dalla Sinistra 
Indipendente Guerzom npete 
le richieste di collocare 1 inse 

Roma 

È morto 
Enrico 
Mattei 
• • ROMA E morto len il 
giornalista Enrico Mattei La 
sua lunga carriera inizio nel 
1918 sul «Tempo» diretto da 
Pippo Naldi Passò poi al 
«Giornale di Roma» dalle cui 
pagine preannuncio nell ot 
tobre 1922 la «marcia su Ro 
ma» ncevendo proteste e 
smentite ma anche due giorni 
dopo la conferma dei fatti 
Quell anno passò alla «Slam 
pa» con la qualifica di infor 
matore politico Espulso per 
un certo penodo di tempo 
dall ordine dei giornalisti per 
aver partecipato alla campa 
gna di stampa sul caso Mat 
teottl rimase alla «Stampa» fi 
no al luglio 1945 quando pas 
so alla «Ga22etta del popolo-
lasciati nel 1952 col passag 
mo della testata nelle mani del 
senatore de Gughelmone Per 
18 anni fu poi alle dipendente 
del gruppo editoriale della 
•Nazione» e del «Resto del 
Carlino» Diresse la «Nazione» 
per nove anni Nel 1970 aveva 
iniziato una intensa attività di 
articolista corsivista e com 
mentatore politico per il 
•Tempo» di Roma 

gnamento in orano aggiunti 
vo congelare tutta la normali 
va sull ora alternativa nnego 
ziarc I Intesa e «qualora fosse 
necessario per garantire le 
condizioni reali di non discn 
minazione per tutti mettere 
ali ordine del giorno anche ia 
discussione del nuovo Con 
cordato se esso compiomet 
te valori costituzionali» Che 
Galloni si faccia «sedurre dagli 
inviti del cattolicesimo più in 
tegralista» è d altronde il pa 
rere espresso sempre ieri dal 
le Comunità cattoliche di ba 
se E che la battaglia a questo 
punto sia in campo aperto e 
confermato dalla richiesta di 
un pò di tempo in più (atta 
ten dai democnstianì 

Secondo in ordine di tem 
pò il problema professori il 
fine settimana dovrebbe ve 
dere a Roma come annuncia 
to m giugno la «convention» 
degli insegnanti dei Cobas 

Sanità e Usi 

Un progetto 
di riforma 
delle Regioni 

H I Un progetto di n forma 
del servizio sanitario naziona 
le sarà presentato dalle Regio 
ni al ministro Donat Cattin en 
tro il 21 ottobre prossimo Lo 
hanno deciso gli assessori re 
gionali alla sanità riuniti ieri a 
Roma «Le Regioni - ha detto 
1 assessore alla sanità del La 
zio Ziantoni - giudicano posi 
tivamente provocatoria la prò 
posta del ministro Donat Cat 
tm sulla nforma delle Usi ma 
non intendono più limitarsi a 
discutere i progetti altrui e vo 
gliono farsi parte propositiva 
in un momento importante 
come quello che riguarda la 
riforma del servizio sanitario 
nazionale» A questo scopo 
ne! corso della riunione è sta 
to costituito un gruppo di 
cooidinamento presieduto 
dall assessore Ziantoni e com 
posto dall assessore alla sani 
tà della Liguria Giuseppe Josi 
e da quello dell Umbria Guido 
Guid che metterà a punto la 
proposta di revisione della 
«833» istitutiva del servizio sa 
nitario nazionale Sui temi fi 
nanz gli assessori alla sani 
tà han o sottolineato I urgen 
?a del npiano del disavanzo 
85 86 che ammonta secon 

do dati della Regione Lazio a 
9 291 miliardi 

Presi dai dilemmi di organiz 
zazione interna (sindacato o 
movimento9) impegnati a sta 
bili re la loro piattaforma per il 
contratto di categoria 87 901 
Cobas reiterano intanto i toro 
no a formaton e fondo d in 
centivazione Ma la vera 
scommessa si giocherà sulla 
Finanziaria Galloni otterrà 
quei soldi per I Istruzione se 
condo lui da considerarsi 
«non come spesa corrente 
ma come grosso investimento 
produttivo a favore della so 
cieta di domani»7 I dubbi ci 
sono il futuro appare nero 
Tanto più che gli insegnanti 
hanno davanti il contratto 
con aumenti fino al 250% ap 
pena ottenuto dai ricercatori 
Poi dal 21 settembre quando 
le scuole avranno aperto i bat 
tenti in tutta Italia e 10 milioni 
circa di allievi saranno tornati 
sui banchi si sgraneranno le 
altre questioni pendenti 

OMSP 

Istriani 

Almirante 
soffia 
sul fuoco 
• • ROMA II raduno degli 
esuli istnani e dalmati a Tne 
ste in programma sabato e 
domenica a Trieste a quaran 
t anni dal Trattato di pace sta 
offrendo pretesti per provoca 
ziom e manovre strumentali 
del Msi 11 segretario Almiran 
te ha tentato di organizzare un 
comizio per la giornata di sa 
bato nel capoluogo giuliano 
ma la manifestazione non sa 
rebbe stata autorizzata dalle 
autorità per ragioni di ordine 
pubblico Negli ambienti del 
Msi si continua invece a pro
spettare la sua effettuazione 
A quanto pare la mossa non è 
solo uno scoperto tentativo di 
condizionare in senso revan
scista 1 incontro degli esuli 
ma obbedisce anche a logi 
che di lotta interna nel partito 
neofascista Almirante si ac 
cinge a lasciare dopo decen 
ni la guida del partito la sua 
trasferta tnestina assumereb
be il carattere di una sorta di 
canto del cigno e secondo al
cune Ipotesi servirebbe an 
che a «lanciare» solennemen 
te la successione dì Gianfran 
co Fini I attuale segretario del 
•Pronte della gioventù» Gli 
oppositori della candidatura 
Fini - tra i quali figurano 1 vice 
segretari Servello e Rauti - ve 
dono perciò con disappunto il 
progetto del comizio e punta 
no a) suo annullamento 

Val la pena di precisare che 
i promoton del raduno Istria 
no non hanno gradito la sorti 
ta missina e hanno precisato 
che la loro iniziativa rifiuta 
«ogni strumentalizzazione po
litica che possa interfenre con 
un ordinato svolgimento del 
raduno e ciò in riferimento ad 
iniziative partitiche che non 
possono e non devono toglie
re alla manifestazione il suo 
significato unitario e sociale» 

Ferrara 

IIPsdi 
entra 
nelle giunte 
«FERRARA IIPsdlslprepa
ra ad entrare nelle giunte Pel-
Psi die governano il capoluo
go e un altra dozzina di comu 
ni della provincia Lo farà In 
occcasione della presentazio
ne dei bilanci che avverrà in 
queste settimane 

len sera una delegazione 
socialdemocratica si è incon
trata con una comunista nella 
sede del Pel domani ha In 
programma un colloquio con 1 
socialisti Pel e Psdi hanno 
concluso, al termine del loro 
incontro che esistono con
crete possibilità per sviluppa
re ulteriormente i loro rappor
ti gli costruttivi Infatti, In que
sti anni negli enti locali e nel 
la gestioen di settori impor
tanti del servizi sociali e pub
blici si è affermata e consoli
data una convergenza sulle 
più importanti scelte di gover
no locale in parecchi comuni 
della provincia e sugli atti più 
significativi della programma
zione regionale nel ferrarese 
I comunisti un anno fa, con II 
rinnovo del comitati di gestio
ne delle Unità sanitane locali 
e degli enti derivati proposero 
al Psdi una gestioen comune 
di questi organismi e I Ingres
so dei socialdemocratici nelle 
giunte II Psdi diede la propria 
disponibilità al congresso di 
partito ad avviare un rapporto 
nuovo con il Pei 

La nuova maggioranza poli 
tica Pei Psi-Psdi che già guida 
il Comune di Comacchio ha 
costltutio un primo passo In 
questa direzione spianando 
la strada ad altre giunte unita
rie delle forze laiche e sociali-

Scompare l'avvocato Federici 

Imputato, poi difensore: 
una morte nel processo 
sulla strage di Bologna 
• • FIRENZE. È morto I altra 
sera nella sua città Firenze, 
Fedenco Federici 1 avvocato 
cinquantatreenne coinvolto a 
più riprese ma con ruoli di 
versi nel processo per la stra 
gè di Bologna Una morte su 
cui qualcuno getta luci ambi 
gue Federici si trovò nelle 
maglie dell inchiesta dappn 
ma come imputato buon co
noscente di Lido Geli) fu ar 
restato il 22 febbraio dell 82 
con I accusa di reticenza dai 
giudici bolognesi che avevano 
appena imboccato la pista di 
Elio Ciolini il «supertestimo 
ne» che aveva pnma addossa 
to la responsabilità della stra 
gè a una «superloggia» di 
Montecarlo pe* poi ntrattare 
Dai panni di imputato prò 
sciolto dalla Corte d appello 
bolognese per assoluta man 
canza di indizi I avvocato si 
trasformo in difensore d uno 
degli imputati il latitante Ro 

berto Raho e martedì prossi
mo avrebbe dovuto illustrare 
in Assise una sua memoria di 
fensiva Memoria che I awo 
cato aveva trasformato in un 
«j accuse» contro il processo 
per la strage «cosi cornerà 
stato impostato» e contro ah 
cuni dei magistrati e che ave 
va spedito anche al ministro 
di Grazia e giustizia A soste 
nerlo e Marcantonio Biziche 
n un suo collega nel collegio 
di difesa degli imputati per la 
strage Ed è da ciò, sembra 
che I avvocato Bezichert de 
duce che vanno accertate «le 
circostanze non chiare della 
morte di Federici» Il quale 
ufficialmente è morto nella 
sua abitazione dove viveva 
con la moglie e due figlie, In 
seguito a disturbi cardioarco 
laton Secondo Bezichen a Fi 
renze sarebbe stata disposta 
1 autopsia del cadavere dì Fé 
denci ma len sera la Procura 
fiorentina s e affrettata a 
smentire 1 illazione 

Originale rassegna in Campania 

E ìl borgo si trasformò 
in bottega d'arte 
Un borgo dell'anno Mille, dieci pittori un commis
sario della Biennale di Venezia, il sindaco che so
gna un museo all'aperto piuttosto che una città 
morta A Frasso Telesino, un paese in provincia di 
Benevento, taglia il traguardo della quinta edizione 
una singolare rassegna che punta ad inserire il 
comune nei circuiti tunstico-culturah i pittori m 
gara affrescano le mura del borgo 

M BENEVENTO Una caduta 
senza fine Le tre figure ma 
schili precipitano dalla faccia 
ta di un palazzotto signonle 
condannate a restare sospese 
nell aria Dalle pareti di un ca 
sonale una luna ammicca 
enigmatica 

Per diventare famoso un 
paese si rifa ìl maquillage 
Frasso Telesino tremilacin 
quecento anime in provincia 
di Benevento un economia 
prevalentemente agrìcola da 
ieri ha assunto I aspetto di un 
vivace aietter d arte Sono al 
1 opera dieci pittori (cinque 
italiani e cinque tedeschi tra 
cui l unica donna del gruppo 
Lisa Hoever) impegnati ad ab 
bellire secondo I antica tee 
nica dell affresco i muri del 
borgo medioevale Terravec 

chia ia cui data di nascita vie 
ne fatta risalire intomo ali ari 
no Mille 

Quest anno la manifesta 
zione è alla sua quinta edizio
ne *L uomo l essere e ia na 
tura» è il tema della rassegna 
in svolgimento fino a domeni 
ca?0 

1 dieci artisti in gara sono 
ospiti nelle abitazioni di altret 
tante famiglie di Frasso Telesi 
no «Così vivono meglio lo 
spinto del luogo» spiega il sin 
daco Carmine Calandra de 
mocristiano ispiratore dell i 
mziativa «C era chi voleva de 
molire Terravecchia per far 
posto a nuove costruzioni Da 
quando invece il borgo si è 
trasformato in una bottega ar 
Ustica nella popolazione si e 
sviluppata un attenzione mag 

giore verso la memoria storica 
delle ongim del paese» ag 
giunge il pnmo cittadino 

Frasso Telesmo si avvale 
delta consulenza artistica di 
Mansa Vescovo commissario 
della Biennale di Venezia cui 
spetta il compito di seleziona 
re ed invitare i pitton incarica 
ti di affrescare te antiche stra 
de dì Terravecchia Nelle pre 
cedenti rassegne si sono esibì 
ti artisti francesi spagnoli e ru 
meni 

Riuscirà la magia degli af* 
freschi e delle sculture a com 
piere il miracolo tanto atteso 
dagli abitanti di Frasso Telesi 
no? Riuscirà cioè questo pie 
colo centro della Campania 
interna ad uscire dall oblio ed 
inserirsi nel ricco filone turisti 
co culturale7 

Un solo piccolo albergo 
una produzione agncola basa 
ta su vino ed olio di qualità 
Frasso deve fare i conti con ti 
dramma della disoccupatone 
giovanile e dell emigrazione 
Con realismo il sindaco am 
mette «Tuttavia, già se sì parla 
di noi e un risultato * Me 
glio un museo ali aperto che 
una città morta QLV 

S'Unita 
Martedì 
15 settembre 1987 
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IN ITALIA 

Il traffico 
delle armi 

Libertà provvisoria per Ferdinando e Giovanni Borletti 
e per un dipendente della Valsella 
Il «capitano d'industria» si proclama innocente e ripete 
di non aver mai conosciuto Aldo Anghessa 

«E' una manovra della concorrenza» 
Libertà provvisoria per Ferdinando Borletti, presi
dente della Valsella, per il figlio Giovanni e per un 
dipendente della società bresciana. Il provvedi
mento è stato preso ieri dal giudice Augusto Lama, 
dopo un paio d'ore di interrogatorio degli imputati. 
Appena libero, Borletti ha ripetuto ai giornalisti di 
essere estraneo ai traffici illeciti di armi e di non 
conoscere l'ambiguo mediatore Aldo Anghessa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

Ferdinando e Clovanni Borletti mentre escono dal carcere della 
Spezia 

La Jolly Rubino? 
«Ma che esplosivo, 
portava vestiti» 

tm LA SPEZIA. Sono le 
15,15 quando si apre il por
tone del carcere de La Spe
zia. Ferdinando e Giovanni 
Borletti sono di nuovo libe
ri. Sembrano un po' affati
cati ma sono eleganti ed ab
bronzali come si conviene 
ad industriali di razza. Han
no ottenuto la libertà prov
visoria senza condizioni ap
pena dopo due ore di collo
qui con il giudice Augusto 
Lama che indaga sul (raffico 
di armi. Escono accompa-

È
natì dall'avvocato Alberto 
lall'Ora e dalla signora 

Borletti che erano entrati 
nella casa circondariale di 
«Villa Andreini» soltanto 
dieci minuti prima. Fuori ad 
attenderli c'era il figlio Mau
rizio, venti anni, studente 
della Bocconi. Appena rias
saporato il senso della liber
tà, le prime dichiarazioni di 
Ferdinando Borletti, naviga
to capitano d'industria e ca-

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

Wm GENOVA. Sul -Jolly Rubi
no. armi o esplosivo? Secon
do la compagnia di navigazio
ne «Ignazio Messina» di Geno
va, armatrice del cargo attac
cato due settimane fa nelle 
acque del dolio Persico, si 
tratta di «insinuazioni fantasio
se e grottesche', insinuazioni 
che la compagnia stessa, in un 
comunicato stampa diramato 
Ieri, «respinge sdegnosamen
te», 

Che cosa trasportava, allo
ra, Il «Jolly Rubino» nel suo 
viaggio cosi rischioso e sfortu
nato? «Trasportava - spiega II 
comandante Armando Cer
vello, direttore operativo del
la "Ignazio Messina" - quello 
che trasporta normalmente su 
quella linea da cinque anni, 
cioè da quando abbiamo co
minciato il servizio. Merce va
ria, e t'elenco, desumibile dal 
manifesto e dalle polizze di 
carico, comprende prodotti 
chimici per l'agricoltura, so
prattutto pesticidi, prodotti 
sanitari, lavatrici, giocattoli, 
vestiti, scarpe, schiume da 
barba, attrezzature da spiag
gia, una grossa partita di mar-

L'inchiesta a Bari 

A bordo della Boustany 
un personaggio di spicco: 
terrorista o malavitoso? 
• • BARI I sostituti procura-
lori della Repubblica di Bari, 
Discolia e Capristo, hanno 
proseguito per l'intera giorna
ta di Ieri gli interrogatori dei 
componenti dell'equipaggio 
della «Boustany I», detenuti 
parte ne4 carcere di Traili, par
ie in quello del capoluogo pu
gliese, 

Gli Interrogatori dei 19 cit
tadini stranieri (18 membri 
d'equipaggio e un clandesti
no) furono già compiuti dai 
magistrati pugliesi subito do
po il sequestro del cargo liba
nese, ma sono ricominciati sa
bato scorso per rogatoria del 
sostituto procuratore di Mas
sa. Augusto Lama, che vuole 
controllare la rispondenza tra 
quanto sinora è emerso nell'i
struttoria e ciò che ha dichia
ralo Aldo Anghessa, l'uomo-
Chiave dell'intera vicenda. 

A quanto sì è appreso sino
ra, I componenti dell'equipag
gio della «Boustany I» avreb
bero negato qualsiasi coinvol-
Bimento nel traffico d'armi. Le 
loro spiegazioni sono servite 
comunque a rendere più chia
ri alcuni aspeiti della vicenda 
su cui au'va già riferito An-
ghe&a 

Fra gli elementi di novità, 
c'è che uno dei membri del
l'equipaggio è anche compro
prietario del carico ufficiale 
(rottami di ferro) dichiarato 
dal mercantile. Non ci sareb
bero Invece ragioni per ritene
re che la famiglia libanese 
proprietaria della nave fosse a 
conoscenza dell'Illecito che si 
compiva attraverso il proprio 
vettore. 

La Boustany, a quanto di
chiarano gli inquirenti, non ha 
compiuto soste in altri porti 
oltre quelli già noti: da Beirut 
era diretta a La Spezia. 

Un'altra voce recente è 
quella secondo cui tra l'equi
paggio si nasconderebbe un 
terrorista: in proposito da Bari 
emerge solo che qualcuno dei 
marittimi «si eleva» al di sopra 
degli altri. Ma potrebbe trat
tarsi - secondo i magistrati -
di un «malavitoso mediorien
tale». 

I giudici di Bari hanno con
fermato ieri la «perfetta armo
nia» che regge il lavoro comu
ne svolto con il sostituto prò* 
curatore Urna. Oggi i due ma
gistrati pugliesi sentiranno tra 
"altro, il comandante del car
go incriminato. 

pofamiglia della dinastia in
dustriale, sono tutte im
prontate alla sicurezza: 
«Siamo stati rilasciati - ha 
detto - dopo dieci giorni di 
carcere e questa è la prima 
ed unica occasione in cui 
abbiamo potuto vedere e 
parlare con il sostituto pro
curatore per chiarire la no
stra posizione. Il fatto che ci 
abbia dimesso dal carcere, 
è una chiara indicazione di 
una valutazione diversa del
la nostra posizione rispetto 
a quella che poteva appari
re originariamente nell'or
dine di cattura». 

Ma voi sapevate delle 
triangolazioni delle armi 
verso paesi belligeranti? 

«Non esportiamo illegal
mente, è impossìbile». 

Eppure era scritto nell'or
dine di cattura... 

«Non fatemi commenta
re» ha replicato l'industriale 
cominciando a mostrare se

gni di imbarazzo. 
E quelle trentamila mine 

che, secondo il giudice, 
avete spedito in Siria via Ni
geria? 

«Mi spiace non potervi 
soddisfare: vi posso dire 
che da parte nostra verrà di
mostrata la completa estra
neità ai fatti». 

Sapevate sempre dove ar
rivavano le mine? 

«Certamente. Anche in 
questo caso specifico lo sa
pevamo». 

E le triangolazioni? 
«Sono fantasie. Noi ab

biamo contatti con le prin
cipali società produttrici di 
armamenti nel mondo, le 
migliori. Ed evidentemente 
trattiamo con loro». 

E la latitanza di Torsello, 
l'amministratore della vo
stra società? 

«Non si spiega. Quando 
mi hanno arrestato era in uf
ficio, collaborava con il giu
dice di Brescia e stava con
ducendo un'altra inchie
sta». 

Sotto il sole che brucia 
l'asfalto, alla periferia della 
città, una Alfetta blu carica 
tutta la famiglia tornata uni-
la. Pochi abbracci, qualche 
vena dì emozione appena 
contenuta e il viso tranquil
lo e sicuro di Dall'Ora, che 
ha ottenuto 11 primo obietti
vo che si era prefisso. An
che un dipendente della 

Valsella, Pio Lauro, 62 anni, 
incaricato della sicurezza 
nella fabbrica bresciana, è 
stato scarcerato. Restano a 
«Villa Andreini» Marcello 
De Marco, 54 anni, dirigen
te, e Giuseppe Costa, 45 an
ni, responsabile del settore 
vendite. Pare che la posizio
ne di quest'ultimo sia la più 
delicata, secondo voci rac
colte davanti al carcere. 

L'avvocato Dall'Ora, usci
to nel primo pomerìggio da
gli interrogatori, ha subito 
annunciato il provvedimen
to di libertà provvisoria: «Il 
giudice - ha detto il famoso 
avvocato milanese - si è 
convinto che se mai c'è sta
ta una partecipazione dei 
Borletti, sia stata assoluta
mente minima. Non erano 
protagonisti delle operazio
ni contestate nell'ordine di 
cattura». I Borletti hanno 
negato di conoscere Aldo 
Anghessa, il presunto colla
boratore dei servizi segreti, 
e gli altri imputati del cla
moroso giro di import-
export di armi. Il giudice La
ma, secondo i Borletti, non 
avrebbe presentato i docu
menti contenuti nella famo
sa valigetta con il dossier 
Valsella, rinvenuto nella 
stanza 19 dell'hotel Male-
stic di Bari e non avrebbe 
fatto ascoltare le intercetta
zioni telefoniche che hanno 

portato agli arresti dei diri
genti della società produt
trice di armamenti. Si è limi
talo a chiedere chiarimenti 
ed informazioni sulle opera
zioni avviate dalla Valsella. 
Ma allora, è stato domanda
to a Ferdinando Borletti, 
chi avrebbe manovrato tut
ta la vicenda? 

••Difficile rispondere - ha 
sostenuto - forse la concor
renza o forse qualche paese 
che è stato fornito da noi e 
che adesso ha tutto l'inte
resse a screditarci. Certo sa
rà molto difficile per noi ri
prenderci con tutto il verti
ce decapitato». Il giudice 
Lama è rimasto invece den
tro il carcere fino a tarda 
sera per completare gli in
terrogatori. Si è riservato ul
teriori chiarimenti per oggi. 

L'inchiesta avviata a Mas
sa ci ha ormai abituati a col
pi di scena. La scarcerazio
ne dei Borletti lascia pensa
re che sia stata chiarita, in 
un certo senso, la parte del
le indagini riguardanti l'e
xport di armi. Resta invece 
da scoprire tutto l'intricato 
capitolo del fornimento di 
armamenti ai terroristi in 
Italia e in Europa e il ruolo 
svolto dai servizi segreti nel
la vicenda tramite ìl loro 
collaboratore Aldo Anghes
sa, che sarebbe in cella nel 
carcere della Marina milita
re de La Spezia. 

mo di Carrara proveniente da 
Livorno, moltissimi prodotti 
alimentari, tra cui conserve dt 
pomodoro Imbarcate a Nano* 

Niente armi o altri materiali 
bellici, comandante Cervello? 
«Niente armi, niente materiale 
bellico. Noi abbiamo sempre 
rifiutato armi per il Golfo, e 
per una ragione precisa: fac
ciamo scalo a Gedda, dove le 
autorità saudite esercitano un 
controllo molto rigido sul tra
sporti di materiale militare di 
qualsiasi tipo (fossero anche 
solo forniture d) scarpe per 
soldati) e, prima di concedere 
l'autorizzazione al passaggio, 
chiedono e aspettano confer
me dal governi del paesi desti
natari». 

«Qualcuno - aggiunge il co
mandante Cervello - avanza 
dei dubbi perché il «Jolly Ru
bino» viaggiava nel Golfo Per
sico pur non essendo una pe
troliera e quindi, dice, se non 
trasportava armi che cosa ci 
andava a fare? Ma è una per
plessità senza fondamento: il. 
«Jolly Rubino» svolgeva nor
malmente un servizio mercan-

I misteri attorno alla nave italiana 

Una rotta tortuosa 
7 scali in pochi giorni 
La «Jolly Rubino» rientrerà nel porto della Spezia 
lunedì prossimo: soltanto allora, forse, sì potranno 
sciogliere i tanti dubbi che avvolgono il suo viag
gio, interrotto nel Golfo Persico dall'attacco arma' 
to iraniano. Per ora si sa che trasportava 149 con
tainer con merci varie di scarso valore, troppo 
scarso per un viaggio così pericoloso. La rotta è 
stata tortuosa: sette scali in pochi giorni. 

La portacontalner Jolly Rubino 

lite che noi assicuriamo con 
regolarità da cinque anni. 
Guerra o non guerra, le espor
tazioni verso (paesi del Golfo 
delle merci "civili" che noi 
trasportiamo sono finora pro
seguite senza soluzione di 
continuità». 

Del resto, sottolinea dal 
canto suo il comandante Bar
tolomeo Miele (cui fa capo il 
terminal Messina della Spezia; 
capolinea italiano del «Jolly 
Rubino»), «Il carico ci arriva 
solo dopo che ha passato la 
dogana; noi riceviamo solo i 
containers con i relativi docu
menti di accompagnamento e 
su nessun bollettino di carico 
c'era scritto "armi", o "mine" 
o cose del genere». 

In ogni caso, aggiunge il co
mandante Miele, Il controllo 
sul carico non spetta agli ar
matori: lo esegue la Guardia di 
finanza con interventi «a cam
pione». 

Anche il comandante della 
«Jolly Rubino», Guido Manfre-
dino, ricoverato al «Rashid 
Hospital» di Dubai per la frat
tura al femoie procuratosi du
rante l'attacco alla nave, 
smentisce: «Ci tengo a dire 
che sono una persona onesta 
- ha dichiarato all'Ansa -. Dai 
documenti di bordo non risul
tava che vi fossero armi o 
esplosivi. C'erano containers 
che naturalmente erano stati 
sigillati dalla Guardia di finali-

H LA SPEZIA. La «Jolly Rubi
no», la nave italiana colpita il 
3 settembre scorso nel Golfo 
Persico, è arrivata al terminal 
•Messina» di La Spezia già ca
rica di 149 container. Che co
sa contenevano? Da dove ve
nivano? È un altro dei punti 
interrogativi a cui deve rispon
dere la società armatrice. 

A La Spezia il mercantile ha 
caricato 600 container per un 
totale di 5mila tonnellate di 
merce varia che, secondo l'ar
matore, andrebbe da Insettici
di a mobili, da giocattoli a 
pompe elettriche, persino 
schiuma da barba, attrezzatu

re da spiaggia e appendi abiti. 
Un campionario variegato ma 
tale da giustificare un viaggio 
così rischioso in acque perico
lose? E tale da giustificare pa
ghe elevate ai marinai e assi
curazioni con pesanti costi ag
giuntivi? 

Di queste 5mila tonnellate 
42 sarebbero state dichiarate 
«merci infiammabili» ed una 
sola tonnellata «merce perico
losa». Di che cosa si tratta? 
Perché tanto mistero attorno 
ad un carico di così poco con
to? 

Anche la rotta seguita dalla 
«Jolly Rubino» continua a de

stare molti interrogativi, Da La 
Spezia la nave è passata a 
Marsiglia, poi è andata a cari
care nuovamente a Napoli, 
quindi ha seguito un tortuoso 
giro di soste che comprende i 
porti di Akaba, Gedda, Dubai, 
un altro scalo nel Golfo Persi
co e quindi il Kuwait. La rotta 
di ritorno prevedeva soste a 
Dubai e nel porto yemenita di 
Obeida. 

Al momento dell'attacco 
della motovedetta con quat
tro uomini a bordo, il mercan
tile italiano sarebbe stato 
quindi vuoto, avendo già con
segnato la merce lungo i vari 
porti toccati. Chi ha attaccato 
Il portacontainer poteva esse
re al corrente delle operazioni 
compiute nel Golfo Persico 
dalla nave italiana. Molti dei 
punti ancora oscuri saranno 
comunque presto chiariti: l'ar
rivo della «Jolly Rubino» nel 
porto di La Spezia è previsto 
per lunedì della settimana 
prossima. 

Il mercantile fu catturato in acque italiane nel marzo '86 
Trasportava hascisc, ma aveva già sbarcato materiale bellico 

Armi anche sulla «Fidelio» > 

Le armi pesanti c'erano. I trafficanti decisero di far 
sequestrare il carico di hascisc, allestendo una 
messinscena quasi perfetta. Finsero di collaborare, 
una volta che il loro viaggio nel Mediterraneo era 
stato intercettato. Sono retroscena della cattura, in 
acque italiane - il 12 marzo '86 - della Fidelio, una 
nave battente bandiera honduregna e con tanti 
passaggi dì proprietà alle spalle. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

H PALERMO. Sei tonnellate 
di hascisc rappresentarono lo 
specchietto per le allodole; le 
armi, invece, giunsero tran
quillamente a destinazione, 
con ogni probabilità affidate 
alla mafia siciliana. Ne sono 
ormai convinti i giudici paler
mitani dopo avere indagato 
sulla nave pirata «Fidelio» (nel 
passato si era chiamata «Gì-
lange», prima ancora «San
dro»), catturata dai finanzieri, 
dopo ore di combattimento, il 
12 marzo '86, ad 85 miglia a 
sud-est di Capo Sparavento 
(Cagliari). Il 30 novembre 
prossimo, a Palermo, si cele
brerà il processo, probabil
mente il primo processo su 

una materia tanto incande
scente, quella dell'import-
export di armi e droga. Proce
diamo con ordine. 

Dalla lettura dell'ordinanza 
ter di rinvio a giudizio presen
tata due mesi fa dall'Ufficio 
istruzione di Palermo salta 
fuori una storia poco pubbli
cizzata che ora, all'indomani 
della cattura del «Boustany I», 
viene rivista sotto una luce 
nuova. Il precedente è noto: ìl 
12 marzo 'Sii, nel porto di Pa
lermo, attracca, con lungo co
dazzo di motovedette della Fi
nanza, una nave stracolma di 
hascisc: sei tonnellate, decine 
e decine di «pani» custoditi in 
rudimentali «ìcchi di iuta. Gli 

investigatori sospettavano (i 
giornali ne diedero conto) 
che sull'imbarcazione potes
sero trovarsi anche armi pe
santi. Nei giorni successivi, la
coniche, le smentite. La sto
ria, per il momento, finì lì. 

Ma gli interrogatori dei 
membri dell'equipaggio, del 
capitano, dell'armatore, 
avrebbero riservato più di una 
sorpresa. 14 casse di armi era
no state sbarcate alla cheti
chella in un punto natural
mente imprecisato della costa 
sud-orientale siciliana. I giudi
ci hanno pochi dubbi in pro
posito. 

Alle autorità italiane la pri
ma segnalazione era giunta 
dalla polizia greca, che am
metteva candidamente di aver 
perduto i contatti con una na
ve di proprietà di un traffi
cante greco canadese, Rous-
sakis Charalmbos, coinvolta 
in misteriose operazioni di im
barco nelle acque di Tripoli, al 
largo del Libano. Quando la 
•Fidelio» sarà catturata si sco
prirà che l'effettivo proprieta

rio della nave era Emanuele 
Corito, un armatore italiano 
che risiede a Corfù. Tutte le 
deposizioni hanno avuto un 
denominatore comune: le ar
mi c'erano: Yves Renevy, il ca
pitano, e i 14 componenti 
dell'equipaggio (uomini di di
versa nazionalità) ammisero 
di aver trasportato il carico 
proibito. «Se lo dice il capita
no sarà vero» - è il succo della 
singolare deposizione dì Cori
to - che declina però ogni re
sponsabilità dal momento che 
aveva affittato la nave al greco 
canadese Roussakìs. 

Ma Corito non ha saputo 
dare spiegazione dì alcune 
strane coincidenze. Nelle sue 
rubriche personali, che gli 
vengono sequestrate durante 
una perquisizione a casa, si 
scoprono i numeri di telefono 
del boss catenese Alfio Fedi
to, assassinalo a Palermo 
nell'82, nella strage della Cir
convallazione; i «diretti» di un 
altro boss catanese, Nitto San-
lapaola, oggi latitante, che no
toriamente «trattava» partite 

di fucili Kalashnikov con il 
Medio Oriente. Perfino i reca
piti di un trafficante dì pri-
m'ordine, quel Ghassan Bou 
Chebel, libanese, coinvolto 
nell'uccisione del giudice 
Rocco Chinnìci. I giudici pa
lermitani concludono: «Il Co
lilo è noto per essere uno dei 
più astuti trafficanti del Medi
terraneo». Le autorità greche, 
invece, dell'intera vicenda 
non sembrano preoccuparsi 
più di tanto, e hanno anzi una 
idea diametralmente opposta: 
il sequestro della «Fidelio» è 
stato possìbile proprio grazie 
al Corito. Al quale, incredibil
mente, restituiscono la nave 
con tante scuse. 

Come mai ì giudici sono co
si sicuri che a bordo ci (ossero 
le casse con te armi? A parte 
le testimonianze dell'equipag
gio, anche perché la nave, pri
ma di essere accerchiata, ave
va effettuato una ìnspìegabìle 
inversione di rotta a sud dì 
Pantelleria. Sette ore di navi
gazione - al dì fuori del mirino 
della Finanza - che ancora 
oggi costituiscono un rebus. 

Interrogazione 
dei comunisti 
a Goria sulla 
«Jolly Rubino» 

I deputati comunisti Mannino (nella foto), Gasparotto e 
Capecchi hanno rivolto al presidente del Consiglio un'in
terrogazione sull'affaire «Jolly Rubino». I parlamentari fan
no notare come «nessuna autorità politica, amministrativa 
o giudiziaria dello Stato abbia provveduto ad informare 
l'opinione pubblica sull'esatto contenuto e sulla destina
zione effettiva della nave, nonostante le insistenti notizie 
di stampa che riferivano di un'attenzione particolare rivol
ta a quel carico da polizia e magistratura prima che lascias
se il porto di La Spezia». Alla luce dei misteri che circonda
no tuttora l'attacco subito dalla «Jolly Rubino» net Golfo 
Persico, e dei sospetti sulla possibilità che essa trasportas
se armi o esplosivi, i deputati comunisti hanno chiesto a 
Goria di sapere «quale era il reale contenuto e la destina
zione effettiva dei container Imbarcati sulla nave». 

Portoghese 
smentisce: 
«Non tratto 
mes i bellici» 

Non ho mal trattato affari 
che implicassero compra
vendita di armi, esplosivi o 
altro materiale bellico, non 
ho mai conosciuto né trat
tato con un Italiano di no
me Aldo Anghessa. Ho el-

^ ^ H H B B M B ^ ^ ^ ^ M H H H fettivamente inviato, in data 
8 settembre, un telex ad un 

certo Eddy di una ditta di Massa Carrara, a me prima 
sconosciuta, sollecitando che si mettessero in contatto 
con me al fine di terminare una operazione di importazio
ne di legnami dal Brasile. Però la persona da chiamare 
(Eddy, ndr) e il numero della ditta di Massa Carrara mi 
erano stati suggeriti dai miei corrispondenti brasiliani che 
- forse per differenze di fuso orario - non riuscivano a 
mettersi, loro, in contatto con l'Italia. Si trattava comun
que, di una partita di legname. Lo ha dichiarato a Lisbona, 
all'Ansa, il signor Luis Branco titolare di una ditta di Im
port-export denominata «Luis Branco Umitada», che se
condo quanto indicato nei giorni scorsi da un settimanale 
porteghese e domenica sera un servizio televisivo In Italia 
sarebbe uno dei «corrispondenti» stranieri di Aldo Anghes
sa, il faccendiere italo-svizzero implicato nella vicenda del 
traffico di armi verso l'Iran. 

Rutelli: 
«Legali 
gli imbarchi 
del mercantile?» 

L'on. Francesco Rutelli, 
presidente dei deputati ra
dicali, in una dichiarazione 
afferma che «i nostri mari
nai vengono spediti nel 
Golfo a difendere le navi 
che trafficano armi, come 
le indiscrezioni sul carico 
bellico della "Jolly Rubino" 

sembrano confermare. Altro che "sacro dovere della dife
sa della patria". Perché le voci trovino un riscontro di 
talto, di smentita o di conferma, Rutelli ha trasmesso al 
ministro del Commercio con l'estero una interrogazione 
urgente nella quale chiede di conoscere .quale era il cari
co ufficiate a bordo del mercantile e quali merci sono state 
scaricate nel diversi porti della regione del Golfo.. Rutelli 
ha anche trasmesso alla procura generale un esposto In cui 
chiede di accertare se -le operazioni di imbarco e di sbar
co e il trasporto effettuato dalla "Jolly Rubino" siano stati 
regolari e legali, oppure no*. 

Un documento di fonte del 
quotidiano spagnolo *EI 
Pais» attesterebbe rapporti 
fra la Valsella Meccanotec-
nica e la Bovlga s.a. di Bar
cellona, una delle società 
attraverso le quali, secondo 

^ ^ ^ H M I ^ ^ ^ M » l'accusa, sarebbero avvenu
te le «triangolazioni» per far 

Siungere materiale da guerra nel paesi del Medio Oriente. 
i tratta di un modulo senza data su carta intestata della 

Valsella. intestato però alla Boviga s.a. (ma torse si tratta di 
un errore di battuta). Esso contiene una lista di prodotti 
bellici, specialmente mine di vario tipo, con modalità di 
pagamento, quantità e prezzi unitari, per un totale di oltre 
27 milioni di dollari. Non si sa quale possa essere il signifi
cato del documento, né a cosa si riferisca esattamente. A 
giudizio dell'avvocato difensore dei Borletti potrebbe trat
tarsi eventualmente solo di una nota informativa sui prezzi 
della società bresciana. 

Un documento 
sui rapporti 
tra Valsella 
e Boviga s.a. 

Traffici d'armi 
Riunione del 
Comitato per 
la sicurezza 

Il Comitato interministeria
le sull'informazione e la si
curezza CCiis) si è riunito ie
ri pomeriggio a palazzo 
Chigi, presieduto dal presi
dente Goria. Ha partecipa
to ai lavori anche il ministro 

^ ^ n m ^ ^ ^ per il Commercio con Te-
stero Ruggiero, che lascian

do palazzo Chigi ha detto che «sono stati affrontati i pro
blemi relativi al trafficoe al contrabbando d'armi*. Ruggie
ro ha aggiunto che la riunione è servita a mettere a punto 
la posizione del governo e in paticolare la posizione che 
egli stesso presenterà oggi pomeriggio al Senato davanti 
alla commissione Industria che si occuperà del contrab
bando di materiale bellico. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Oggi l'interrogatorio 

Demuth, mercante svizzero 
trattò a Torino per 
cinque «Mirage» all'Iran? 
*•• TORINO. Walter De
muth, il trafficante d'armi 
svizzero arrestato una setti
mana fa dalla Digos in un 
albergo torinese, viene in
terrogato oggi dal sostituto 
procuratore Giuseppe Ma-
rabotto. Il magistrato lo 
avrebbe dovuto sentire già 
ieri, ma evidentemente ha 
preferito completare l'esa
me dei documenti (definiti 
«molto interessanti» dagli 
inquirenti) contenuti in una 
valigetta che l'imprenditore 
elvetico portava con sé. 

Dipenderà da queste car
te, e dalle risposte che for
nirà oggi, se Demuth verrà 
incriminato per reati com
messi sul territorio italiano. 

Alcuni documenti dimo
strerebbero infatti che egli 
era venuto a Torino per 
concludere con un «media
tore» un affare da 20 milioni 
di dollari, pari a 26 miliardi 
di lire: la vendita clandesti
na all'Iran di cinque vecchi 
caccia a reazione «Mirage» 
che, ufficialmente, doveva
no risultare ceduti allo Zai
re. In tal caso finirebbe nei 
guai anche l'intermediario 

con cui Demuth si è incon
trato all'aeroporto di Casel
le e del quale la polizìa non 
ha ancora rivelato il nome: 
si tratterebbe di un impren
ditore torinese che da tem
po ha «regolari» rapporti 
d'affari con gli iraniani. 

Qualora invece Walter 
Demuth risultasse «pulito» 
per la giustizia italiana, ri
marrebbe il mandalo dì cat
tura internazionale spiccalo 
contro di lui oltre un anno 
fa dal giudice David F. Jor
dan del distretto orientale 
di New York, per esporta
zione illegale di materiale 
militare e truffa nei confron
ti del governo Usa. 

L'accusa riguarderebbe 
un migliaio di mìssili «Tow» 
che il trafficante aveva ten
tato di rifilare agli iraniani. 
Sarà la Corte d appello di 
Torino a decidere se conce
dere l'estradizione. 

Per avviare la relativa pro
cedura, il giudice dott, Rus-
so ha sentito ieri il Demuth, 
alla presenza del suo avvo
cato, nella camera dì sicu
rezza della Questura torine
se dove è detenuto. 

DM. C. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

6 anni e 6 mesi a Vallanzasca dal tribunale di Milano 

' Alla prossima evasione 
Sei anni e sei mesi contro i cinque anni chiesti dal 
pubblico ministero len mattina alla lettura della sen 
lenza Renato Vallanzasca non ha battuto ciglio Del 
resto i sei anni di condanna che il Tnbunale di Milano 
gli ha inflitto per direttissima sono una piuma rispetto 
ai quattro ergastoli che già gli gravano sul groppone 
Il processo, per lui, non e stato altro se non I occasio 
ne per l'ennesimo show di baldanza 

MARINA MORPURQO 

Af 
Rinato Villanuica dopo la lettura della semema 

Energia nucleare 
Pretore romano 
incrimina 
dirigente dell'Enea 

M MILANO «Renato quan 
do ci rivediamo?» «Alla pros 
sima evasione Ciao!» e Val 
lanzasca lascia I aula scortalo 
da una fila di Ingrugnatissimi 
carabinieri Lo show di questo 
processo per direttissima -
con il pluriergastolano chia 
mato a rispondere di una sftl 
za di reati compiuti durante il 

rìriodo di «libertà» estiva - si 
concluso con una condanna 

a sei anni e sei mesi che non 
ha scosso nessuno tanto me 
no I imputato Sfacciato sor 
nione sotto I ricciolo! ti falsi 
vestito In modo platealmente 
•casual* con una polo firmata 
e una chiassosa giacca scoz 
zese Vallanzasca non ha ri 
nunciato per un solo momen 
lo alla sua recita preferita 
quella del fuorilegge senza 
paura Ha sfotticchlato Fabio 
Potetti il giornalista di Radio 
Popolare iinito nei guai dopo 
che la sua patente è stata tro 
vata in tasca ali evaso «Bar 
betta - gli ha detto fingendo 
di non ricordarsi il suo nome 

- mi dispiace per te Per dine 
la elegantemente telhomes 
so in e se mi capisci bene 
sennò non posso farci nulla 
10 mi comporto lealmente ma 
solo finché posso» Non pago 
ha aggredito il presidente del 
la Corte che protestando de 
bolmente tentava di riportare 
11 discorso dalle lamentele 
dell imputato ai reati che co 
stituivano materia del proces 
so «lo sono venuto a nspon 
dere in tnbunale ma adesso 
mi state rompendo le tasche 
A me non interessa discutere 
con voi o mi lasciate parlare 
o prendo e me ne vado» Cosi 
Vallanzasca ne ha approfittato 
per elencare i «dispetti* che 
gli fa lo Slato non gli da la 
posta non gii lascia tenere gli 
accendini in cella 11 dispetto 
più grosso però glielo ha fat 
to Amato direttore generale 
degli istituti di prevenzione e 
pena «Ha detto che ibraccet 
ti della morte sono stati chiusi 
E vero che sono stati chiusi 
ma è altrettanto vero L e la 

gente e stata trasferita e in 
isolamento sta ancor peggio 
di prima» 

Come previsto Vallanzasca 
non ha aggiunto una virgola 
rispetto a quel che sin da! pn 
mo momento aveva nvelato ai 
magistrati goriziani e milanesi 
«Ci dice qualcosa di più sul 
suo espatno?» «Non mi sem 
brailcaso» «Perche è tornato 
in Italia?» «Sono un noslalgr 
co vado pazzo per Milano» 
«Che fine hanno fatto le armi 
da guerra di cui ha detto di 
aver avuto disponibilità7» «Se 
le cercate potete trovarle» I 
misteri sugli amici e amiche 
milanesi che tanto sollecita 
mente hanno aiutato I evaso 
sono insomma rimasti tati e ta 
li rimarranno fino al termine 
delle indagini che sono anco 
ra in corso 

Il processo dunque non e 
andato oltre lo spettacolo 11 
primo a dirlo e stalo lo slesso 
pubblico ministero che addi 
tando la folla - tra cui e era di 
tutto dagli anziani gemton al 
parrucchiere autore della per 
manente che adoma il capo 
del bandito - ha parlato di 
«battage ingiustificato» «Que 
sto giudizio nella sua globalità 
è quasi irrilevante L unico 
aspetto importante è quello 
del furto della patente che ha 
rilevanza per il Potetti (la sua 
posizione è stata infatti chiari 
(a definitivamente solo ieri 
quando e caduto il sospetto di 
favoreggiamento ndr) In so 

s up 

W | * f | fi '•• -*•'• 

La madre di Vallanzasca assiste all'udienza 

stanza Pomario ha fatto capi 
re che non era il caso di star 
tanto a cavillare sulla faccen 
da ma che tanto valeva fidarsi 
delle dichiarazioni dell impu 
tato Vallanzasca che durante 
gli interrogatori aveva confes 
sato gli undici reati - dalla gui 
da senza patente alla ricetta 
zlone di assegni - oggetto del 
processo di ieri 

In contrasto con lo «sbn 
ghiamoci e non parliamone 
più» di Pomanci I appassiona 
ta arringa dell avvocato difen 
sore Gabriele Leccisi asse 
gnato d ufficio a Vallanzasca 
Tra gesti plateali e pause 

drammatiche 1 avvocato ha 
dipinto il suo assistito come 
una specie di Robin Hood «in 
sofferente ai compromessi 
che non ha accettato di vivere 
come una pecora» «un uomo 
che nspetta un codice d ono 
re che al giorno d oggi sem 
bra spanto» «un fenomeno 
complesso che va studiato» 
Sogghignavano tutti Vallanza 
sca compreso Alla fine la ri 
chiesta delle attenuanti gene 
nche Richiesta non accolta 
visto che alla fine la sentenza 
e andata perfino oltre i cinque 
anni di cui si sarebbe accon 
tentato il pubblico ministero 

Torino 

Condannato 
«separato 
in casa» 
• • SASSARI Arrestato 1 altra 
sera dai poliziotti chiamati 
dalla moglie separata per 
aver montato una tenda nel 
giardino della villa «contesa» 
un radiotecnico di Sassari 
Antonio Simula di 43 anni è 
stato condannato a un anno 
di reclusione per molestie e 
violazione di domicilio 

La villa «contesa* era stata 
infatti affidata dal giudice in 
uso in attesa di un acquirente 
alla moglie del radiotecnico 
Maria Luisa Canu di 38 anni 
In precedenza il giudice aveva 
affidato per due mesi la villa a 
Simula Alla donna t giudici 
hanno affidato anche le due 
figlie nate dal matrimonio 

Simula che da alcune setti 
mane dormiva nella sua auto 
pnrna di montare la tenda nel 
giardino aveva proposto alla 
moglie di convivere da «sepa 
rati in casa» In quando la loro 
villa di 240 metri quadri era 
sufficientemente grande da 
poterli accogliere entrambi 
Ma la donna non ha accolto ta 
proposta Nel periodo in cui il 
giudice aveva affidato la villa a 
Simula il radiotecnico aveva 
invece «ospitato» la moglie e 
le figlie 

Negli Usa 

Interrogato 
l'ex legale 
di Cutolo 
• i NAPOLI II giudice istruì 
lore Carlo Alemi e parlilo alla 
volta degli Siali Uniti per Inter 
rogare Enrico Madonna I ex 
avvocalo di Culaio condan 
nato per appartenenza Illa 
banda del bosso di Oltaviano 
ed inquisito nell ctrullorld r( 
latlva alle traltat ve per il n h 
scio dell assessori rcqiomlo 
della De Ciro Cirillo rapito 
dalle brigate rosse II viaggio 
(preparalo ed est fluito in gran 
segreto se ne e avuta nolizia 
solo quando il magistrato era 
praticamente già negli Usa) e 
una delle ultime tappe di que 
sta lunga vicenda giudiziaria 
cominciata appunto il 24 lu 
elio dell 81 con il rilascio del 
Posponente della De Fu prò 
pno nel momento della libe 
razione che si cominciò a par 
lare di contatti fra uomini dei 
servizi alcuni uomini politici 
la camorra e le Br per arrivare 
alla liberazione dell ostaggio 

Cnnco Madonna Imitante 
dal 1983 dal giorno del cosi 
detto «maxi blitz contro la 
camorra cutoliana e sospetta 
to di essere uno degli uomini 
chiave di questa trattativa e 
che può dire molto su quanto 
è successo 

Attualmente 1 ex avvocato 
di Cutolo laureatosi in e arce 
re mentre stava scontando 
una condanna per rapina e 
poi diventato avvocato dopo 
aver ottenuto la liberazione 
con una grazia firmata dal) al 
lora presidente della Repub 
Mica Giovanni Leone è rlco 
verato in una casa di cura sia 
lunltense 

H I ROMA Violazione delle 
norme di «Icureiwa E questa 
I accusa della magistratura al 
I Enea I ente energetico na 
clonale Dopo la morte di un 
operalo avvenuta probabll 
mente per contaminazione ra
dioattiva * di Ieri la notizia 
che un dirigente dell ente è 
alalo messo sono accusa dal 
preiore Gianfranco Amendola 
per "Violazione della legge 
sulluso pacifico dell energia 
nucleare per non aver prov 
veduto In lampo utile ad ade 
fluoro gli Impianti di sicurezza 
dello stabilimento LaCasac 
d a - vicino Roma - al limiti 
minimi Imposi! dalle norme-
Silvio Cao questo 11 nome del 

dirigente è anche II preslden 
te della società «Nucleco» 
una consociata dell Enea e 
dell Aglp che dal 1981 prov 
vede allo stoccaggio del rifiuti 
a bassa e media radioattività 
provenienti dagli stabilimenti 
Enea dalle industrie (arma 
ceutlche e dagli ospedali Su 
questi impianti «Nucleco» al 
l'inizio deli anno è stala latta 
un Indagine Ispettiva per ac 
certame le norme di slcurez 
za E fu rilevato che mancava 
no le segnalazioni di pencolo 
per alcune aree dell impianto 
•LEnea - sostiene II dottor 
Clemente dell ufficio pubbli 
che relazioni - ha apportato 
tutte le modifiche necessa 
rie» 

L'italiano a tavola pensa alla dieta 
• • PARMA Non esiste più «il 
modo in cui mangiano gli ita 
liani» 1 modi ormai sono tanti 
1 modelli alimentari si sono 
moltipllcati diventando, da 
indicatori di status sociale 
espressioni di uno stile perso 
naie di vita E quanto ha spie 
gato lo psicologo Gabriele 
Calvi utilizzando una classili 
cazione dell Eurisko Se gio 
vani e anziani si comportano 

Seneralmente in modi dipen 
enti dal ciclo di vita oltre 

che dalla cultura del loro tem 
pò e costituiscono due gruppi 
abbastanza omogenei al loro 
Interno II resto della popola-
alone si sfrangia In più stili La 
tendenza a trascurare mag 
giormente II cibo è delle don 
ne che lavorano o amgtes 
Alcune caratteristiche comu 
ni la razionalità la funzionali 
tà ta semplificazione Utillz 
zando categorie del marke 

(ina tra i conformisti (abttudi 
nari) i ribelli (con comporta 
mento critico) e gli individua 
listi (con una visione persona 
lizzata della vita) tutto fa pen 
sare che saranno questi ultimi 
a prevalere 

La cucina 
hobby creativo 

Il consumatore degli anni 
90 6 più consapevole del ai 
gnlficato dell alimentazione 
come ha affermato Giovanni 
Galizi dell Università di Pia 
cenza Al primo posto nel cri 
(eri della scelta alimentare pò 
ne la preoccupazione dleteti 
ca insieme al soddisfacimen 
to del proprio gusto Anche 

Per la commercializzazione dei pro
dotti alimentari la chiave del succes
so e oggi nel saper rispondere ad una 
domanda sempre più personalizzata 
Il consumatore al pnmo posto, con il 
soddisfacimento del propno gusto, 
pone le esigenze dietetiche Un iden
tikit del consumatore che sta cam

biando, referente indispensabile del-
I industria alimentare è stato tratteg
giato ieri a Parma, nel corso del con
vegno su «Modelli di consumo in Ita
lia», organizzato dall'Ente Fiere, cui 
hanno partecipato Cna, Ipra, Istat, 
Isme-Ivram, Eunsko ed Università di 
Piacenza 

dnnks Gli italiani hanno una 
dieta più vana preferiscono i 
prodotti freschi e naturali 
Molti prodotti alimentari sono 
già in una fase che il marke 
ting definisce di «maturità de
clinante di immagine» è il ca 
so delle carni bovine surroga 
te da quelle suine dal tacchi 
no dai formaggi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

secondo I Istituto nazionale 
della nutrizione vi è maggiore 
attenzione al rapporto consu 
mi salute L italiano sta nsco 
prendo la cucina come hobby 
creativo cresce I interesse 
per la cultura internazionale 
ma non declina quella regio 
naie Anzi come ha spiegato 
Errico Prandini direttore gè 
nerale dell Isme Irvam anche 
nell adeguarsi a modelli di ali 

MIRKA CORUZZI 

mentazione internazionale 
come il fast food persiste una 
forte Impronta italiana oltre 
ad una marcata disponibilità 
ad affrontare costi elevati per 
procurarsi prodotti tradizlona 
li In aumento la domanda di 
prodotti dell agncoltura «blo 
logica-

Cosa mangiano gli italiani7 

Secondo un corposo studio 
dell Istituto della nutrizione 

condotto dai] 80 ali 84 su 
10 000 famiglie campione 
sparse in 180 comuni Italiani 
ci si sta allontanando dalla sa 
na dieta mediterranea e au 
mentano i consumi di protei 
ne e grassi di origine animale 
con un abbandono dei car 
boidrati complessi In calo 
non solo I amata pastasciutta 
ma anche il vino sostituito da 
acqua minerale birra e soft 

Mangiare 
fuori casa 

Secondo le nuove sene 
Istat dei consumi alimentari 
illustrate da Norberto Bernar 
di stabile è il consumo di pa 
ne e cereali nel periodo 
80/85 intorno ali 11 5% del 
totale) in crescita pesce (dal 

4 2 al 4 9) uova e little nt (dal 
12 9 al 13 9) in calo il consu 
mo di bevande alcoliche dal 
6 1 al 5 6% 

In aumento la tendenza a 
mangiare fuori casa secondo 
una ricerca Cnr Ipra illustrata 
da Lucia Tìrelli Palunemen 
dell Università di Piacenza 
nell arco di più di un venten 
mo dal 60 ali 83 il valore dei 
consumi alimentari extrado 
mestici - al netto della ristora 
zione è passato da poco più 
di un miliardoa quasi venti mi 
liardi e solo in parte l aumcn 
to è dovuto al processo inllat 
tivo Infatti la popolazione dei 
consumatori extradomestici 
passa da 4 milioni nel 60 a 6 *> 
milioni nel 70 e a 9 7 milioni 
nell 83 A farla da icone sono 
ristoranti pizzerie bar e slmi 
li col 53 8% nell 83 pan a 
10 659 miliardi seguono le 
mense aziendali (16 9%) e le 
mense scolastiche (4 8%) 

IL PLUS VALORE. 
Bella e scattante come una Cor
sa, ma con qualcosa di esclusivo 
in più Corsa Plus 1000 ce, oltre 
140 km/h All'interno rivesti
menti personalizzati nelle tona
lità nero o crema in armonia con 
i colon della carrozzeria, e tutto 
il comfort che solo una Opel 
Corsa sa offrirvi All'esterno 
l'eleganza Corsa arricchita da 
nuo\ e finiture coordinate, "gnf-
tc" laterale per sottolineare quel 
pizzico di carattere in più Corsa 
Plus Tutto plus, meno il prezzo 

OPEL CORSA PLUS 
S E R I E L I M I T A T A 

a250.000 
I V A I N C L U S A 
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IN ITALIA 

Alberto La Volpe intervista Tortorella 

Le navi, il voto segreto, l'alternanza 
negata, le riforme istituzionali 
più urgenti. E soprattutto un quesito 

Chi «controlla» il governo? 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI r '&>$? . ; ^ 

• • BOLOGNA U sala dlbal 
llll è colma SI Inizia puntual 
mente e la prima domanda 
riguarda II problema che più 
sta a cuore oggi alla genie II 
Dolio Persico Alberto La Voi 
pò direttore del Tg2 Intera! 
sta Aldo Tortorella, della dire 
itone del Pel su "I comunisti 
e le rltbrme istituzionali. Do 
manda a radica Incalzanti Ri 
sposte che ricevono Ioni ap
plausi 

U Volpe Willy Brandi ha 

IKlpare ad una guerra e 
l la cinque mlou-

detto che I* decisione di par 
• deve 

w nque minu
ti. Noi slamo un Paese pa-
tloecooe, abbiano Impiega
lo dieci giorni per mandare 
la «avi gel Golro> 

Tortorella «Il problema ve 
ro e non lare scoppiare la 
guerra Con armi atomiche 
che Si fronteggiano le deci 
slonl vengono prese In meno 
di cinque minuti e da questo 
punto di vista non e è governo 
che possa dimostrarsi elfi 
dente Per le navi nel Golfo la 
decisione e stala presa anche 
troppo in fretta E vero In Par 
lamento e è un eccessiva lun 

Rhezza dell iter delle leggi 
lol abbiamo proposto una 

Camera unica ma I efficienza 
del Parlamento va affrontata 
congiuntamente a quella del 
controllo sul governo da parte 
del Parlamento stesso» 

bi Volpei Slete favorevoli 
o contrari al volo segreto al
la Canare? 

Tonoralla «Se lo chiede 
un quinto del partecipanti e è 
volo segreto anche nelle as 
Kemblee del Pei II deputato 
non rappresenta solo I suol 

elettori ma il Paese Hadinlto 
di manifestare le proprie opi 
nionl Per questo slamo con 
trari ali abuso del voto di fidu 
eia chiesto anche sulla vieen 
da delle navi Noi siamo per 
possibili limitazioni del voto 
segreto ma non per la sua 
esclusione sarebbe In perico
lo la libertà di coscienza» 

La Volpei I radicali dicono 
che voi, nelle commissioni, 
votate la maggior parte delle 

Tortorella «Non slamo li 
per scaldare le sedie ma per 
lottare e cambiare A volte ci 
sono i colpi di mano perchè 

Pli altri sono assenti e noi no 
deputati comunisti sono ob 

bligatl a fare I deputati A volte 
vince anche I azione di con 
vinclmento Voliamo le leggi 
che portano II nostro segno» 

U Volpai II malessere del 
Parlamento non può essere 
superato con una soglia che 
Impedisca I Ingresso a picco
lissime formazioni? 

Tortorella «La (rammenta 
zione e è non per colpa della 
legge elettorale ma perché 
esiste nel Paese Ed è giusto 
che il Parlamento registri an 
che le sfumature Del resto la 
legge è nata per tutelare le mi 
noranze linguistiche ed elnl 
che» 

La Volpe Ma cosi entra an
che la Uga Veneta 

Tortorella «Se non fosse In 
Parlamento esisterebbe co
munque Il problema vero è 
un alno da quarant anni si ne 
ga in Italia 1 alternanza politi 
ca ed allora vengono scelte le 
strade più diverse II problema 
è cercare poi convergenze I viali della Festa affollati come sempre In alto Alberto La Volpe che Intervista Aldo Tortorella 

Tra un concerto e l'altro il cantautore si prepara al suo nuovo «mestiere» 
Handicap ed emarginazione, i due problemi che gli stanno più a cuore 

Oli. Paoli, come va alla Camera? 
«Quando ho deciso che gli handicappati entrasse 
ro gratis al mio spettacolo, mi sono subito chiesto 
se non fosse un gesto paternalistico D altra parte 
non avevo altro modo per esprimere pubblica soli
darietà Ma gli handicappati non hanno bisogno di 
bei gesti Hanno solo bisogno di vedere applicata 
la Costituzione, che sancisce I uguaglianza tra tutti 
Per legge, non certo per pietà» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SERRA 

s a DOLOONA Gino Paoli 
onorevole cantante prima del 
suo concerto alla Festa dell U 
nita parla fino e animato nel 
piccolo camper con aria con 
dizlonata una vera manna in 
quesl ala sciagurata Corre vo 
ce che voglia occuparsi dal 
banchi della sinistra Indlpen 
dente soprattutto del diversi 
e degli emarginati Ce In fondo 
ogni artista nasce e vive dlver 
so diversamente guardando il 
mondo) 

Lui conferma ma intanto 
tiene onestamente fede al 
ruolo di absolme beginner di 
dilettante debuttante che ha 
voluto Interpretare anche In 
campagna elettorale (con vi 
va successo oltre 25 mila pre 

Mediterraneo 

Napolitano 
e De Michelis 
a confronto 
t » BOLOGNA Oggi la politi 
ca esiera Italiana è alla ribalta 
della festa Si riparlerà della 
pace della guerra nel Golfo 
della spedizione navale voluta 
dal governo Italiano A con 
fronto saranno Giorgio Napo 
Mano della direzione del Pel 
e Gianni De Michelis presi 
dente del gruppo socialista al 
la Camera l appuntamento è 
per te ore 21 allo spazio dibat 
tiil II tema ufficiale della ma 
nifeslazione è «Nord e sud del 
mondo il caso de! Mediterra 
neo» 

Diverse anche le altre Ini 
ziative di interesse Michele 
Serra giornalista de «I Unità» 
e Rina Gagliardi direttore de 
«ti Manifesto» alle ore 18 nel 
la tenda Unità intervistano 
Gavino Angius della direzìo 
ne del Pel Sempre alle ore 18 
allo spazio dibattiti Gian Iran 
co Borghini della direzione 
del Pel e Franco Riga presi 
dente della Consob parferan 
no della distribuzione della 
ricchezza 

ferenze a Napoli) «Per adesso 
sto solo studiando sto cer 
cando di capire di orientarmi 
In una macchina complessa 
come il Parlamento Molto av 
vantaggiato devo dire dal 
I ottimo clima che ho trovato 
nel mio gruppo un gruppo 
piccolo e laborioso Bisogna 
Imparare a conoscere le leggi 
che già ci sono e magari non 
vengono applicate Imparare 
ad orientarsi tra le difficoltà 
logistiche e psicologiche del 
palazzo Non so non promet 
io niente magari la macchina 
mi triturerà prima ancora di 
nuscire a manovrarla » 

E se invece ci nesci? Avre 
mo dei progetti di legge firma 
ti Gino Paoli7 

«Certo certo che li avremo 
Deputato vuol dire delegato 
a preposto a (are E ci sono 
molti problemi che mi premo 
no molte situazioni che sia 
mo abituati a considerare pi 
gremente normali mentre 
normale dovrebbe essere il 
contrario» 

Per esempio? 
«Per esempio in campagna 

elettorale a Secondigliano 
quartiere monstre dì Napoli 
mi si è avvicinato un padre Mi 
ha detto io mio figlio non so 
dove mandarlo Non so dove 
metterlo Non e è un posto fi 
stco dove andare per potersi 
levare dalla strada dal niente 
Dalla droga e dalla camorra 
Ma è possibile che non si pos 
sa fare nulla? In effetti se ci 
pensi non e possibile Non e 
possibile che non esistano 
luoghi dove la gente si trovi si 
riunisca faccia la propria vita 
Chiamale case della cultura 
chiamale come vuoi ma biso
gna (arie Posti dove suonare 
cantare dove raccogliere an 
che le conoscenze e le sa 
pienze dei vecchi emarginati 
e senza casa esattamente co
me i giovani e assurdamente 
separati da loro» 

Sono cose magari già pen 
sale già dette ma convince e 
piace la semplicità la consa 
pevole ingenuità con la quale 
Gino Paoli le ndice Dilenden 
do appuntc I assoluta «nor 
matita* di cose che per disil 
lusione per abitudine al peg 
gio ci si è abituati a pensare 
impossibili a Milano o a Ton 
no f iguriam x i a Secondigli 
no 

«Poi un altra cosa Lo sai 
che gli artisti di strada sono 
ancora soggetti ai veti di una 
legge di Mussolini 1936 che 
ne impedis e I attività che 
addmttura inibisce 1 uso del 
dialetto? Bisognerà pure abro 
garla cambiarla sostituirla 
con qualcosa di più sensato 
Ci sono un sacco di cose con 
crete da fare mica la luna 
Semplicemente lavorando» 

Che cosa di ha colpito di 
più nel! esperienza della cam 
pagna elettorale? 

«Due cose L assoluta man 
canza di falsità della gente 
che ho incoitrato nelle plaz 
ze nelle sezioni comuniste 
ovunque E poi la straordina 
na chiarezza la spietata luci 

dita con la quale persone di 
nessuna cultura di nessuna 
posizione sociale sanno spie 
gare ì problemi quando I prò 
blemi sono ven» 

Parlami del portaborse Co 
me onorevole ne avrai dint 
to 

•Mi sono accorto che que 
sta come altre cose sono 
raccontate dai giornali in mo
do superficiale e demagogico 
Non ci sono portaborse ci so 
no dei fondi da destinare allo 
studio alla ricerca al lavoro 
parlamentare Ci sarà qualcu 
no poi che li usa per pagarsi 
il portaborse Come sinistra 
indipendente stiamo pensan 
do invece di usarli per istituire 
un agenzia di servizi che ci 
aiuti appunto nello studio e 
nella documentazione» 

Ciò detto I onorevole Gino 
in baffi e maglietta di cotone 
mi salutò e si preparò ad af 
frontare il suo pubblico Con 
una promessa «Se in Parla 
mento non riuscirò a spuntar 
la non nusciro a combinare 
niente di buono lo farò sape 
re pubblicamente Ma non su 
btto Pnma voglio rompermi 
la testa per bene Ed e molto 
dura» 

ma questa è questione politi 
ca che non si nsolve con la 
coazione elettorale pencolo 
sissima» 

U Volpe Ma la legge elet
torale va cambiata? 

Tortorella «Siamo per il 
collegio uninominale ma con 
1 utilizzo dei resti La strada 
vera per cambiare lo npeto è 
comunque la fine della con 
venzione che esclude i comu 
nisti» 

U Volpe Paliate di schie
ramenti alternativi basta 11 
S \% o ci vuole un nuovo com
promesso storico? 

Tortorella «Berlinguer dis 
se che il 51% non bastava in 
un momento speciale col ter 
ronsmo dopo il Cile Ce oggi 
anche nelle nostre file chi so 
stiene che quella di Berlinguer 
è stata solo una posizione fai 
limentare Non tiene conto 
delle difficoltà enormi di 
quell impresa Ricordiamoci 
di Aldo Moro Oggi penso si 
può fare I alternativa con il 
51% anche se auspico una 
base più larga Si può gover 
nare con un 51% solo se e 
davvero unito (non come e 
avvenuto in Francia) e per 
cambiare davvero qualcosa» 

La Volpe A Palermo non 
avete votato la giunta anche 
se 11 vlceslndaco, eletto da 
voi come Indipendente, è an
dato con la De Perché? 

Tortorella «Palermo e una 
realtà eccezionale quella so 
luzione non è modello di nul 
la La vicenda dimostra che i 
nostn indipendenti sono tali 
sul seno non di comodo Ab 
biamo votato contro non per 
che non stimiamo 1 indipen 
dente Rizzo magistrato mte 

gemmo ma perche se nella 
De ci sono Orlando e Matta 
rei la al loro fianco ci sono an 
cora Lima e i suoi La De non 
ci ha chiesto di entrare in una 
giunta di lotta alla mafia E 
poi o si sta al governo o al 
1 opposizione» 

La Volpe A proposito la 
fine dell 'unità nazionale' vi 
è stata Imposta o l'avete scel
ta voi? 

Tortorella «Si è rotta quan 
do Berlinguer dopo il gover 
no delle astensioni e la solida 
rieta democratica ha detto 
che occorreva un governo 
con la partecipazione di tutte 
le forze della solidarietà Noi 
tiravamo la carretta e gli altri 
ne approfittavano nella vi 
cenda Moro ci siamo battuti 
contro ogni cedimento e alle 
elezioni esponenti De andava 
no a dire che le Br erano no 
stre figlie» 

La Volpe Se De Mita vi 
chiede di andare al governo, 
che rate? 

Tortorella «Noi vogliamo 
1 alternativa di programma al 
sistema di potere De alla De 
Non escludiamo convergenze 
su grandi questioni con e la 
pace e il consolidamento del 
la Ma la questione essenziale 
è un cambiamento reale di in 
dirizzi e metodi politici» 

La Volpe Per finire, tor 
nlamo al tema quale riforma 
Istituzionale è più urgente? 

Tortorella «La pnma nfor 
ma essenziale è la separazio 
ne tra direzione politica e am 
ministrazione pubblica Biso 
gna rendere alla politica il 
compito della scelta e del 
controllo e alla pubblica am 
ministrazione la responsabili 
ta che le spetta» 

Gino Paoli al concerto che ha tenuto alla 

Il nuovo giornale è piaciuto, ora come andare avanti? Botta e risposta al Parco Nord 
Interventi di Curzi, Rognoni, Cottardo, Santaniello. La replica di Foa, il bilancio di Sarti 

1130 giorni che cambiarono «lUnità» 
«L Unità» dopo 130 giorni dalla sua «rivoluzione» 
Piace di più conta di più? Rocco Di Blast respon 
sabile dell edizione dell Emilia Romagna lo ha 
chiesto a Carlo Rognoni direttore de «Il Secolo 
XIX», Giuseppe Santaniello garante per 1 editona, 
Alessandro Curzi direttore del Tg3 Renzo Foa 
vicedirettore de «1 Unità», Gianni Cottardo presi 
dente dell Assap e Armando Sarti 

_ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

•VI BOLOGNA Un operazio 
ne forte e coraggiosa Sul pia 
no giornalistico una formula 
azzeccata bella una grafica 
perfetta un giornale dtc sa 
mente più moderno Questo il 
lusinghiero giudizio venuto 
dal dibattito sulla «nuova Uni 
tà» che si è tenuto alla festa 
domenica sera Insieme ai 
complimenti ci sono però sta 
ti anche i suggenmenti e una 
cntica 

Alessandro Curzi e Cario 

Rognoni giornalisti di lunga 
esperienza hanno subito sol 
tolineati alcuni pregi Per 11 di 
rettore de «Il Secolo XIX» gli 
abbellimenti e le trasforma 
zioni vanno bene ma il ruolo 
de «1 Unità» resta legalo non 
solo al suo specifico giornali 
stico (che comunque è mi 
gliorato) quanto a giornale 
che è espressone delle posi 
zionl del Pei «Ogni man no 
ha osservato leggo I Unità 
per sapere cosa pensa il Pei su 

questa o quella cosa» 
Sul piane della denuncia 

politica e giornalistica per Ro
gnoni «I Unita» ha ancora 
grandi spazi da copnre In 
proposito ha citato la crescen 
te commistione tra gruppi fi 
nanziarì ed editona Ha ac 
cennato ad aspetti del gover 
no e della democrazia econo 
mica «Nessun grande gioma 
le - ha osservato - è Interve 
nuto con chiarezza su queste 
vicende perché sono stone 
che danno fastidio a quegli 
stessi gruppi finanzlan ed eco 
nomici che controllano anche 
la stampa» 

La forza de «I Unità» è so 
prattutto nclia diversità Lo ha 
sostenuto Curzi direttore del 
Tg3 Ma a quale «diversità» si 
nferisce Ci rzi? «LUnit^ -
spiega mi deve dare qualco 
sa di pm nspetto a quello che 
gli altn giornali non possono o 
non vogliono scrivere Se I U 
nità non rleice ad essere di 

versa non ha ragione di esse 
re» Perciò Curzi esortai Unita 
id andare avanti ancora con 
«più coraggio» perche nel 
Paese ci sono «grandi con 
centrazioni che impediscono 
che 1 informazione sia libera e 
completa» A questo nguardo 
Curzi ha citato I esempio de 
«La Stampa» di Tonno che -
pur avendo ottimi giornalisti -
non è riuscita a parlare del 
traffico d armi 

Anche per Curzi il giornale 
deve essere - in un certo sen 
so «pm militante» «Quando 
leggiamo 1 Unità non solo vo 
gliamo sapere cosa pensano i 
comunisti ma ci aspettiamo 
di saperne di più nspetto al 
conformismo informativo di 
lagante» 

Renzo Foa vicedirettore de 
«I Un ta» ha osservato che il 
giornale del Pei ha letton più 
esigenti e più cntici degli altn 
giornali E questo è positivo 
Le cntiche sono le benvenute 

Foa però ha definito mg usta 
la critica di timidezza venuta 
da Curzi AI riguardo ha citato 
la vicenda dei portuali di Gè 
nova sulla quale I Unita e stato 
I unico grande giornale a de 
nunciare una campagna di 
stampa accanita e manovrata 
Ha poi fatto I esempio dell ai 
bergo K2 di Igea Manna che 
aveva respinto un gruppo di 
handicappati Anche in que 
sto caso «I Unita» ha osserva 
to Renzo Foa ha dato «una 
lezione di civiltà» 

«Non ci siamo seduti ha 
aggiunto dopo questi 110 
giorni solo perche il nostro 
giornale è diventato bello co 
me gli altn» 

«Se I Ur ì continuerà sulla 
linea dell i xlemizzizione ì 
nsultati non mancheranno» ha 
detto Gianni Cottardo grande 
manager della pubblicità Sul 
la necessità di incrementare la 
pubblicità ha insistito anche 
Armando Sarti presidente 

dell editrice lUnita il quale 
nel sottolineare I andamento 
positivo delle vendite (2 mi 
lioni e mezzo di copie in più 
nei primi cento giorni della 
«riforma giornalistica ) non 
ha mancato di ncordare che 
nei primi sette mesi dell anno 
vi e stato un aumento di oltre 
tre miliardi dei costi comples 
sivi del giornale facendo sht 
tare in avanti del 1096 le previ 
sioni di spesa «Abbiamo fatto 
un giornale opportunamente 
ricco ha nlevato che è un 
investimento per il futuro ma 
bisogna ndurre i costi e mi 
gliorare le entrate» 

Riprendendo l ipotesi avan 
zata da alcuni compagni sulla 
poss b Ina di prolungare di un 
giorno la Festa Sarti ha anche 
proposto che il guadagno net 
to dell eventuale serata «in 
più» sia versato direttamente 
nelle casse del giornale Infine 
il garante per la legge p*r I e 
ditona professor Santaniello 
si e soffermato a lungo sulle 
normative antitrust 

«La Rava e la Fava», 
Dario Fo d porta 
un'anteprima 
Dario Fo 1 aveva promesso e sta per mantenere 
I impegno Alla Festa de «1 Unita» venerdì prossimo 
si presenta con un anteprima «La Rava e la Fava» in 
cui ha assicurato che nuscira a parlare di tutto Dal 
Golfo Persico alle fabbnche d armi del bresciano 
Alle mutandine di Madonna A questo proposito ieri 
pomeriggio Fo ha detto ai giornalisti che ha anche 
dei consigli da dare ad Alessandro Natta 

GIANFRANCO RIMONDI 

H I BOLOGNA « La Rava e la 
Fava da Piacenza in su vuol 
dire sproloquiare parlarsi 
addosso e parlare addosso al 
la gente in forma ironica e sar 
castica Ed è ta forma para 
dossale che ho scelto per lo 
spettacolo che presenterò sul 
palcoscenico dell Arena Cen 
trale della Festa nazionale de 
1 Unità venerdì prossimo» È 
Dario Fo che parla presentan 
do la prima nazionale del suo 
ultimo «mistero buffo» fatto 
di improvvisazioni sulla quoti 
dlamtà su materiali inediti del 
suo vasto repellono e su alcu 
ne anticipazioni di un evento 
teatrale che troverà forma e 
consistenza propno a Bolo 
gna nel prossimo marzo In 
occasione del nono centena 
rio dell Ateneo cittadino 

«Sarà un preambolo alla 
stona non inventata degli av 
venimenti degli anni 1000 del 
la vostra università - continua 
Fo-per essere buffo ironico 
cattivo mi sono nfatto agli 

eventi della recente cronaca 
politica di costume o meglio 
del malcostume che sta carat 
tenzzando questi nostn tempi 
bui Improvvisando senten 

do gli umori del pubblico gio 
cando come un vecchio in 
trattenitore di avanspettacolo 
condurrò per mano lo spetta 
tore attraverso un testo non 
scntto ma ferocissimo ad 
esplorare i problemi ali ordì 
ne del giorno tipo il fatto che 
vogliono inviare nel Golfo 
Persico le nostre navi il per 
che di Agnelli che ha il 50% di 
azioni della fabbnea Valsella 
nel bresciano (pensate che a 
Brescia le armi di piccolo ca 
botaggio si fanno anche o do
micilio') senza dimenticare la 

kermesse di Madonna o 
quella di Comunione e Ube 
razione aRimmiedeìproble 
mi dei negri sulle spiagge del 
caporalato per la raccolta 
del pomodori in confronto al 
gruppo nero di sportivi che ha 
partecipato agli ultimi cam 
pionati mondiali di atletica» 

«Non mancheranno - con 
tinua Fo - accenni al nuovo 
look degli ultimi films amen 
cani dove non si fa più I amo 
re per paura del contagio 
Aids e dove si fa la propagan 
da per profilattici con 1 imma 
gine stampigliata in punta di 
Clark Gable e di Silvester Stai 
Ione E poi ci chiederemo 
quanti polli ci sono in Italia 
Mi sono informato e docu 
mentalo su nviste scientifiche 
dalle qualil risulta solo che per 
ogni abitante esistano 7 polli 
al giorno a disposizione e che 
a Pordenone e stato avvistato 
un grande Ufo che ha rìsuc 
chtato alcuni polli per studiarli 
e trapiantarli in orbita Insom 
ma sarà anche uno spettacolo 

osé da un punto di vista poli 
tico Per esempio giocherò sul 
fatto che Natta ha regalato la 
sua chiesetta alla curia di Sa 
vona e lo inviterò per i prossl 
mi comizi a togliersi le mutan 
dine e a gettarle sul pubblico 
come ha fatto Madonna!» 

«E naturalmente - conctu 
de Dano Fo - anticiperò alcu
ne tirate del nuovo spettaco 
lo che realizzerò a Bologna 
neHa prossima stagione in 
centrato su documenti incon 
futabili procurati da esimi ri 
cercatori sulla vita dell univer 
sita più antica del mondo n 
velando gli aspetti più fncon 
sueti e più tragicamente spi 
ntosi di una storia ancora tutta 
da scopnre» 

OGGI 
• SALA DIBATTITI CENTRALE Ora 10 Con* dava t u 
biere I Italia La distribuito»* dati* rlccheise 
Partecipano G anfranco Barghfni della direzione del Pel e Franco 
Pga presidente dal a Consob Presiede Duccio Campagnoli teoreti 
no della Cgil d Bologna 
Or» 21 Nord • Sud dal mondo II caso dal Meditarmi» 
Partecipano Gianni Oe Michel a presidente del gruppo socialista alla 
Camera dei deputat Giorgio Napolitano della direzione del Pel Pro-
slede Mauro Zani presidente della g unta provinciale di Bologna 
D TENDA UNITA Ora 10 I comunisti nel futuro dati tteUe I 
comunisti natia società. 
Michele Serra giornalista de I Unità • Rina Gagl ardi direttori da iti 
Manifesto! ntervistano Gavino Angius della direzione dal Pel Ora 21 

Coma dava cambiare l Italia La Previdente 
Partecipano Giacinto Militello presidente dell tnps Ermanno Qonioil 
docente universitario Maurilio Sacconi sottosegretario al ministero 
del Tesoro Renzo Antoniaui senatore dal Pei Presieda Drago Blate
ro sindaco di S Pietro In Casale 
D LIBRERIA Ore 21 «Storie di straordinaria lessicografia» 
Partecipano Lue ano Lama vicepres dente del senato Giuseppe Pit 
tarto docente un vera tar o Lorenzo Enr quei docente universitario, 
Pres ade G anmano Anselml del C F della Federazione comun sta dt 
Bologne 
D MOSTRA GRAMSCI Ore 18 Lezione su Gramsci di Anton o 
Santucci 
D ARENA SPETTACOLI Oe 21 30 Mitva in concerto 
D COMICTA Or* 22 «Mantv Rhyton» 
Umorismo inglese con Renato Nìcolini David Riondino e Michele 
Serra 

Q CINEMATEATRO Ore 21 «Iliade Libro XXIV» 
Spettacolo teatrale dal Collettivo di Parme 
D ARENA SPORTIVA Ore 21 Pugilato 
D VIDEOCLUB ACADEMY Ore 2I 30 «Tengo*» 
Film di Fernando Solanas 

DOMANI 
G SALA DIBATTITI CENTRALE Oro 10 Un progetto rltor 
malore Responsabilità e indipendenza del giudici un diritto del 
cittadini 
Partecipano Guliano Vassalli m nistro della Giust zia Luciano VTolsn 
te responsab le dei problemi della g ust zia della direzione del Pel 
Alessandro Cr scuoio presidente della Associazione nazionale magi 
strati Giuseppe Gargani presidente della commissione giustizia delta 
Cernerà Giorg o Covi presidente dalla comm astone giustizia del Se
nato Presiede Sergio Sabattmi delle segreteria delta Federazione 
comunista d Bologna 
Ore 21 Come deve cambiare I Itelle Le sinistra 
Claud o Petruccioli della segreteria nazionale del Pei intervista Cleu 
dio Morteli v cesegretarlo del Psi 
• TENDA UNITA Ore 18 Un progetto riformatore Cambia 
re le regole o rinnovare la politica? 
Partecipano Oscar Mamml m nistro dalle Poste Emanuele Macalu 
so della d rez ono dal Pc Gu do Bodrsto v cesegretana della Oc 
Franco Bassan n deputato della S n stra tnd pendente Giorgio Ruffo-
Io m nistro dell An b ente Presiede Welter Tega del C C del Pei 
Ore 21 Incontro sulla discografie Italiana 
Partec pano P ero La Falce Giuseppe Benedetti Guido Rignano Er 
nosto Magnani G no Paoli Antonello Venditi Presiede Gianni Bor 
gna del C C del Pei 
G SPAZIO DONNE Ore 21 Se governammo noi I primi 100 
giorni del Governo delle donne 
Partec pano Mar e Chiara B sogni responsab le del coord namento 
femm n le nazionale della Cgil Giancarla Codr gnam dalla Lega dei 
dir tt dei popoli Laura Conti deputato del Pei Lalla Trupie della 
dirazonedelPcl Presiede Edgarda Degli Esposti dell esecutivo fem 
minile del Pei 
D PIAZZA NETTUNO Ore 19 Premio Pier Paolo Peaollnl 
Con il patrocinio del Comune di Bologna 
G CINEMATEATRO Oro 19 Quale progetto e quale sistema 
per le organizzazione di un nuovo teatro in Italia 
Partec pano Nuccio Ardenz 01 Levo Fulv o Fo Lamberto Treztìni 
Sisto Delia Palma Anton o P schedda 

G ARENA SPETTACOLI Ore 21 30 Francesco Qucolnl in 
concerto 
Q PALAZZO DELLO SPORT Ore 2 T Torneo mornaiionale di 
basket 
D PALCO INTERNAZIONALE Ore 22 Musiche ungheresi 
D VIDEOCLUB ACADEMY Ore 21 30 eli raggio verde» 
F im di Eric Rohmer 
Q CINEMA FGCI Ora 21 «Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo» Film di S dnay Pollsck 
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Londra 

Ai privati 
l'industria 
elettrica? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONOA 

M i LONDRA II governo con 
•crvatore Insiste a promuove 
re II suo plano di privatizzazlo 
ni (adesso si parla dell elettri 
cita e dell acqua) ma è co 
stretto nel frattempo a dilen 
dere I alienazione del servizi 
pubblici già operala come 
nel caso del Bruisti Telecom 
0 azienda del telefoni) che 
dimostra chiaramente II dan 
no subito dagli utenti nel tra 
slerlmenlo di proprietà agli in 
teressi privali Lente elettrico 
britannico (uno del più grandi 
del mondo) funziona bene al 
lo stato attuale La Thatcher 
vuole spaccarlo In due (prò 
duzlone di energia da un lato 
rete di distribuzione dallal 
tra) per introdurre «un eie 
mento di concorrenzialità» 
che dovrebbe servire a ridurre 
1 coiti e, possibilmente le boi 
lette dei consumatori Ma chi 
critica il progetto dice «È più 
tacile che II frazionamento 
della complessa struttura del 
I Industria elettrica finisca col 
far aumentare I rischi di black 
ou(> L esemplo del Brltlsh Te 
lecom e del tutto negativo II 
pubblico si lamenta per I in 
credibile peggioramento dei 
servili L azienda ha mandato 
nientemeno che alla Banca 
d Inghilterra una bolletta an 
nuale risultata per errore "in 
eccesso» di circa mezzo mi 
llardo di lire II presidente del 
Et slr George Jelferson la sol 
Umana scorsa è slato costret 
to alle dimissioni provocando 
un grosso Imbarazzo nel cir 
coli governativi dove come si 
è detto si lenta ora di salvare 
la reputazione di una politica 
•privatistica» a cui la Thatcher 
tiene moltissimo Tanto è vero 
che si vuol mettere In vendita 
anche I acqua con tutti I rischi 
che comporta II trasferimento 
agli Intercisi privati Ed ecco 
che dieci enti regionali che 
controllano I approvvigiona 
mento Idrico di buona parte 
del paese sono ora passati al 

I opposizione dichiarando di 
non poter condividere il plano 
governativo perché fallace e 
pericoloso Infine su Iniziati 
va privala due aziende edili 
zie britanniche (Mowlem e 
Me Alpine) si sono costituite In 
consorzio per la costruzione e 
la gestione delle carceri l e 
due ditte, che hanno annun 
ciato ieri il plano da sotlopor 
re al governo Intendono lavo 
rare Tn collegamento con la 
Correctlon Corporation ol 
America che ha già allestito e 
sta amministrando da ormai 
tra anni, qualche Istituto di pe 
na negli Usa Lldea di Imple 
gare capitale privato nel slsle 
ma della giustizia non e anda 
la mollo avanti neppure In 
America numerose sono le 
critiche e scarsi I profitti rica
vati Malacca non demorde e 
cerca ora di conquistare II 
mercato europeo 

Varsavia 

Il rock 
non teme 
Jaruzelski 
• • VARSAVIA •Tutti I capi 
del partito sono andati a Mo 
aca per una manllestazione uf 
fidale slamo liberi di spassar 
cela» E cosi II concerto rock 
del «Perlekt» - il più importan 
te e popolare gruppo musica 
le polacco - è diventata una 
grande festa e allo stesso lem 
pò un occasione unica di tra 
sgranatone per gli oltre 30mila 
giovani accorsi a Varsavia da 
ogni parte del paese Cori e 
balli hanno accompagnato le 
performance di Zbigniew Hol 
dys il leader della formazione 
rock ricompostasi recente 
mente dopo circa A anni di 
censura Fra I altro I «Perfekt» 
hanno variato alcuni dei loro 
più celebri motivi Alla canzo 
ne «Non aver paura» hanno 
aggiunto subito imitati dal 
pubblico la Irase «di Jaruzel 
sk|. E applausi e cori hanno 
accompagnato anche un altra 
canzone il cui ritornello fa 
•Noi slamo tanti e loro pochi» 

In tutto circa tre ore di mu 
sica per quello che è stato de 
Imito il «più grande concerto» 
della brave stona del rock pò 
lacco 

Intervistato prima di salire 
sul palcoscenico Hoìdys ha 
detto che la musica rock ha 
un Immensa Inlluonza sui gio 
vani polacchi »l ragazzi ere 
dono a noi t non agli artisti 
ufficiali soprattutto perché 
nelle nostre canzoni pari amo 
di I loro problemi reali» 

Oggi i colloqui a Washington mentre a Ginevra gli Usa rilanciano 

Reagan incontra Scevardnadze 
Oggi Reagan incontra Scevardnadze II clima è che 
I accordo sulla distruzione degli euromissili si farà 
anche se restano ancora da risolvere spinosi detta
gli tecnici Lo danno per scontato, a denti stretti, 
anche I «falchi» che si erano pronunciati contro 
Ma contemporaneamente il Pentagono annuncia 
lo sviluppo di una nuova generazione di Cruise 
convenzionali negli anni 90 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G1NZBERG 

• • NEW YORK L impressici 
ne è che I accordo si farà 
Scevardnadze e arrivato di 
chiarando «Siamo venuti a 
rimboccarci le maniche per 
lavorare con spirito pratico 
con spinto di lavoro e con un 
certo ottimismo» Shults negli 
squarci di ripresa televisiva 
che Io ritraggono uscire ed 
entrare nelle limousine di rap 
presentarla appare sorriden 
te come non mai Weinber 
ger le cui ultime resistenze 
pare siano state respinte da 
Reagan probabilmente ha II 
muso ma non si vede E an 
che uno degli esponenti della 
fazione più critica Kissinger 
intervistato alla tv dice che 
I accordo a questo punto 6 
«inevitabile» anche se man 
tiene le sue riserve Anche i 
falchi quindi sembrano rasse 
gnati al fatto compiuto di un 
accordo per la doppia opzio 
ne zero» sul missili a medio e 
corto raggio anche se pongo 

no pesanti ipoteche sulle tap 
pe successive del negoziato 
sul controllo degli armamenti 
a cominciare dai nodi missili 
strategici e Sdì 

Ieri Shultz e Scevardnadze 
hanno lavorato sugli ultimi 
dettagli considerati a questo 
punto «tecnici» Oggi il mini 
stro degli Esteri sovietico in 
contra Reagan e alla sua pre 
senza firmerà assiemi1 al col 
lega americano un pacchetto 
di misure lese ad evitare la 
guerra accidentale che era 
stato concordato a Ginevra 
nel 1985 da Reagan e Corba 
ciov e sigiato net mesi scorsi 
A Reagan consegnerà un mes 
saggio di Gorbaciov E pò 
Irebbe venirne fuori 1 annun 
ciò dell atteso vertice di fine 
autunno che però Scevardna 
dze ha tenuto a sottolineare 
«dipende interamente sui ri 
sultati del nostro lavoro qui» 
cioè dal superamento degli ul 
timi ostacoli sulla via dell ac 

cordo sugli euromissili 
A Ginevra Ieri gli Stati Uniti 

hanno presentato uf [icialmen 
te la proposta definitiva e ag 
giornata Prevede I elimina 
zione di tutti i missili e le ram 
pe di lancic delle due parti 
entro tre anni per quelli a me 
dia gittata ed entro un anno 
per quelli a breve Esclude la 
modem zza/ione e trasforma 
zlone dei miss li che verranno 
smante] ati Propone nuove 
norme per la verifica rispetto 
a quelle che erano slate avan 
zate quando anziché 1 opzio 
ne zero era sul tappeto una 
riduzione e il mantenimento 
di un certo numero di missili 
per parte Ma è ancora plutto 
sto vaga su che fine faranno le 
testate Scevardnadze arrivan 
do domenica a Washington 
aveva detto «Abbiamo anco 
ra problemi riguardanti la ve 
nfica e problemi relativi alle 
procedure di distruzione dei 
missili e delle testate e alcune 
altre questioni» 

Proprio mentre si sta lavo 
rando ali accordo che preve 
de ta distruzione dei Cruise e 
dei Pershing il «New York Ti 
mes» però rivela che il Penta 
gono sta sviluppando una 
nuova classe di missili Cruise 
con testate non nucleari ma 
altamente esplosive Si tratta 
di missili mono precisi capaci 
di colpire un obiettivo a 3 000 
miglia di distanza con un mar 

L'arrivo di Scevardnadze alla base aerea di Andrews 

gine di errore di appena pochi 
centimetn di volare raso terra 
per sfuggire ai radar e aggirare 
gli ostacoli naturali Ci vorran 
no da 5 a 10 anni perchè siano 
operativi Due colossi dell in 
dustria degli armamenti Ce 
neral Dynamics e McDonnell 
Douglas sono in competizio 
ne per I assegnazione della 
commessa 

Questi missili in teona non 

rientrano nell eventuale ac 
cordo che Usa e Urss stanno 
per concludere Ma e è una 
fortissima pressione da parte 
dei militari perche vadano a 
sostituire anche nelle basi a 
terra in Europa i missili nu 
clean che andranno eliminati 
E anche questo non soddisfa 
il Pentagono perche sosten 
gono che un missile conven 

zionale può danneggiare un i 
stallazione nemica ma solo 
uno nucleare e m grado di di 
struggerla 

La precedente generazione 
di Cruise non nucleari e attuai 
mente imbarcata su navi e sot 
tornarmi compresi quelli che 
operano nel Golfo Pcrs co 
C e chi ritiene che potrebbero 
avere un battesimo del fuoco 
contro 1 Iran 

I risultati del voto regionale 

Rissa in Germania ai vertici de 
dopo la frana elettorale 
Il cancelliere Kohl ha ammesso la «grave sconfitta» 
e già, a Bonn, si preannunciano dirompenti scontri 
nei vertici de I risultati definitivi delle elezioni nel
lo Schleswig-Holstein e a Brema (dove la Cdu ha 
perso rispettivamente il 6,4 e il 9,9%) sono arrivati 
mentre si profilano gravissime le dimensioni dello 
scandalo che vede protagonista il presidente de 
dello Schleswig-Holstein Uwe Barschel 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

MI BONN A moggio Ambur 
BoelaRenanlaPalatlnato ora 
Brema e lo Schleswig Hol 
Stein Ormai sono quattro di 
seguito le elezioni regionali In 
cui la Cdu registra una pauro
sa (rana di consensi E II Irend 
non potrebbe essere più chia 
ro I democristiani perdono 
voti a sinistra verso la Spd al 
centro verso I liberali e an 
che a destra favorendola ere 
scita di una Inquietante costei 
lazione di parlltinl xenofobi 

•legge e ordine» e come nel 
caso della -unione popolare 
tedesca» che a Brema 6 riiiscl 
ta a strappare un seggio espli 
diamente neonaslsti 

Le cause del tracollo? Nelle 
prime e impacciate analisi I di 
rlgenti Cdu se la sono presa 
soprattutto con I contadini 
che scontenti della politica 
agricola Cee diserterebbero 
le urne Una spiegatone -
che prelude a nuovi pericolosi 
Irrigidimenti delle posizioni 
già polemiche di Bonn a Bru 

xelles - in cui qualcosa di ve 
ro certamente e è I risultati 
dettagliati del voto nello 
Schleswig Holsteln indicano 
In effetti che le frane più rovi 
nose la Cdu le ha subite nei 
distretti agricoli Ma è una 
spiegazione che da sola non 
basta I democristiani hanno 
perso pesantemente, anzi di 
più anche a Brema citta stato 
dove di contadini non ce ne 
sono E proprio. In alcuni quar
tieri di Brema il crollo ha as
sunto dimensioni da caladi 
sma fino al 21% In meno ri 
spetto alle ultime elezioni 
dell 81 

La realtà è la la Cdu pare 
ormai precipitata in una peri 
colosa crisi di linea politica 
Indecisa esitante e rissaiola 
al proprio intemo e nei con 
fronti della sorella bavarese 
la Csu di Franz Josef Strauss, 
su praticamente tutte le grandi 
questioni die appassionano 
l'opinione pubblica tedesco-
federale Gli insuccessi di 
maggio ad Amburgo e nella 

Renania Palatmato furono at 
tnbuiti allora ali atteggia 
mento di Kohl che pareva vo 
ler bloccare le prospettive 
della «doppia opzione zero» 
Po) il cancelliere è rinsavito e 
ha annunciato la rinuncia ai 
73! Pershing 1A che bloccava 
noi accordo Ma la svolta non 
ha evidentemente convinto 

La stessa cosa accade su al 
tre questioni altrettanto im 
portanti come la politica fi 
scale la difesa dei diritti civili 
I alleviamento verso I regimi 
sudafricano e cileno tutte ma 
terie di aspri scontri tra la 
Cdu e la Csu e ali interno della 
Cdu che la cancelleria non 
riesce più a mediare 

Ne derivano sbandamenti e 
un pauroso vuoto di iniziativa 
e di linea Ed è certo anche 
espressione di questa crisi de 
mocnstiana quello che sta 
emergendo dal «Watergate» 
dello Schleswig Holslein Qui 
la Cdu ha condotto una cam 
pagna ami Spd assolutamente 

Uwe Barschel ed II cancelliere Helmut Kohl 

priva di Idee tutta fondata sul 
io spauracchio del «pencolo 
rosso verde» (un alleanza tra 
la Spd e i Verdi che né I una 
né gli altri peraltro volevano) 
e sull aggressione morale de 
gli avversari Ora se le rivela 
zioni di questi giorni troveran 
no conferma questa campa 
gna si sarebbe spinta (ino a 
utilizzare strumenti da codice 
penale Reiner Pfeifler un col 
iaboratore del presidente del 
Land Uwe Barschel ha con 

fessato I altra sera in tv di aver 
scrino lui su ordine del capo 
le lettere anon me con cui si 
sperava di far incriminare il 
candidalo Spd Bjòrn Engholm 
per frode fiscale La manovra 
affidata a una dubbia agenzia 
di investigazioni prevedeva 
anche la d (fusione di partico 
lari imbarazzanti sulla vita ses 
suale di Engholm Barschel ha 
annunciato querele a destra e 
manca ma il numero apparso 
ieri in edicola dello «Spiegeh 
contiene prove assai convin 
centi 

Dopo il referendum in Caledonia 

Chirac vola a Numea 
con lo statuto francese 
Il primo ministro Chirac vola in Nuova Caledonia 
per raccogliere i frutti della vittoria ottenuta dal 
suo governo nel referendum di domenica scorsa 
Una vittoria che però rischia di allargare il fossato 
tra le due comunità quella francese e quella kana-
ka e che a Parigi ha scatenato una viva polemica 
11 presidente Mitterrand ha chiesto un inchiesta sul
la consultazione controllata dai fucili francesi 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI 11 primo ministro 
Jacques Chirac arriverà giove 
di prossimo a Numea per rac 
cogliere personalmente - in 
vista delle presidenziali della 
primavera prossima - 1 (rutti 
della vittoria ottenuta dal suo 
governo a spese degli indi 
pendentisti nel referendum di 
domenica scorsa in Nuova Ca 
ledonia Che Chirac avesse bi 
sogno di questo successo sul 
piano interno non ci sono 
dubbi e II referendum del re 
sto era stato inventato più per 
le ripercussioni favorevoli che 
una vittoria «francese» avreb 
be avuto nel rilancio della sua 
immagine di « preside nziabile» 
che per la soluzione dei prò 
blemi neocalt,domani 

In effetti in Nuova Caledo 
nia il referendum non solo 
non ha risolto nulla ma rischia 
dt allargare il fossato tra le 
due comunità quella francese 
e qut.Ha kanaka che boicot 
landò 11 voto voleva dare una 
dimostrazione della propria 
forzi Ora 11 fatto che rispet 
to alle precede iti elezioni ter 
r-toriali del 1985 ugualmente 
boicottate dal Flnks (fronte di 

liberazione nazionale kanako 
socialista) il numero dei vo 
tanti sia aumentato di 6 punti 
può spingere la maggioranza 
prò francese a strafare e con 
ciò a radicalizzare 11 nazionali 
smo indipendentista kanako 

Ma vediamo da vicino que 
sta «vittoria» che da domenica 
sera viene presentata ai fran 
cesi come la fine deli illusione 
indipendentista e la riprova 
della legittimità della presen 
za francese nel Pacifico meri 
dionale I partecipanti al voto 
sono stati il 59% degli Iscritti 
ed hanno espresso al 9856 la 
volontà di restare francesi 
Kanaki indipendentisti e 
astensionisti tradizionali (va 
lutati al 20%) hanno fornito un 
tasso globale di astensioni del 
41% Resta tuttavia il fatto che 
tirate le somme 180% dei ka 
nakl aventi dlntto al voto ha 
seguito la parola d ordine del 
Flnks e non e poco anche se i 
kanaki non sono ormai che 
una minoranza in casa prò 
pria Ancora più interessante 
è ia suddivisione delie asten 
sioni nelle quattro regioni am 

mlnistrative in cui è stata la 
gliata la Nuova Caledonia 
67% nel Nord 75% ne'le isole 
lavarne S5S> nel Centro e so
lo il 18% nel Sud dove è con 
centrata attorno alla capitale 
quasi tutta la popolazione di 
ongme fiancese Ciò vuol dire 
che là dove i kanaki sono in 
maggioranza I aspirazione in 
dipendentista si e tradotta in 
un muro massiccio di asten 
siom 

E adesso amva Chirac che 
presenterà alla popolazione il 
nuovo statuto di autonomia 
interna elaborato dal governo 
di Parigi e una nuova suddivi 
sione regionale destinala a 
cancellare quella istituita dai 
socialisti e grazie alla quale i 
kanaki amministravano (ino a 
ieri tre regioni su quattro Di 
qui come dicevamo più so 
pra il rischio di un aggrava 
mento de Ila situazione tra le 
due comunità 

Anche sul piano mtemazio 
naie la vìnona della Francia al 
referendum di domenica ha 
tult altro eh* attenuato le ri 
serve e I ostilità dei governi 
della regione contro la pre 
senza francese nel Pacif co 
mendionale Nuova Zelanda e 
Australia infitti considerano il 
relerendun come un «bido 
ne» D altro canto ta sua orga 
nlz^azionc sotto il controllo 
dei fucili delle forze armate 
francesi ha scatenato una viva 
polemica propno sul ruolo 
dell esercito tra il presidente 
Mitterrand che ha domandato 
un inchiesta e il governo Chi 

Un'analisi della «Pravda» 

Nei Pc dell'Occidente 
«problemi e difficoltà» 
Ci sono difficolta nel movimento operaio interna 
zionale e in quello comunista? Ci sono risponde la 
«Pravda» di ieri (articolo commento firmato Vitali) 
Kononov in risposta alle lettere di preoccupati 
lettori sulle sorti dei partiti dell Occidente) anche 
se non si può convenire con le analisi della stampa 
borghese la quale parla di «crisi» e colloca ì partiti 
comunisti «in fase di caduta» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA 11 commento 
che pur rappresentando opi 
moni largamente diffuse nella 
leadc rship sovietica non co 
stituisce una presa di posizio 
ne utficiale individua una se 
ne di «problemi e difficolta 
piuttosto complesse» che ne 
gli ultimi decenni si sono pre 
sentale di fronte ai partiti co 
munisti e operai dell Occiden 
te Fia queste la pnma è rap
presentata dai «cambiamenti 
strutturali» nella classe ope 
raia «prodotti dalla nvoluzio 
ne tecnico scientifica» in atto 
e abilmente «utilizzati dalla 
borgfesia monopolistica" in 
siemc ai «vecchi metodi» della 
repressione della propagan 
da anticomunista delle pres 
siom politiche ecc Di fronte 
a questi cambiamenti conti 
nua 1 analisi - «le forze di sini 
stra specie in Europa occi 
dentale non sono state finora 
capaci di contrappore un al 
ternativa efficace» 

Per giunta la nuova situazio 
ne politica ha sollevato «diver 
genze in tema di tattiche e di 
strategia in diversi sctton del 

movimento operaio comuni 
sta» In alcuni casi (riferimenti 
espliciti non ne vengono fatte 
ma e chiaro che si parla dei 
partiti comunisti di Spagna e 
Finlandia) «le divergenze han 
no assunto un carattere cosi 
aspro da determinare ta divi 
sione di certi partili comuni 
sti» «Nessuno ha il diritto di 
imporre dall esterno la sua li 
nea politica ad un qualsivoglia 
partito» aggiunge Kononov 
«Eppure qua e la I elaborazio 
ne della linea e stala accom 
pagnata da una tale eh air 
già che ha finito ineviiabil 
mente per nllettersi sull auto 
nta e I influenza (di questi par 
t ti ndr) sulla classe operai i» 

Anche in questo caso non 
viene esplicitato a quali partili 
e si nfensce sebbene appi i 
evidente che I autore dell arti 
colo ittnbuisce un secondo 
ordine di difficoltà alle scelte 
concrete (fttluaie da deter 
m nati n \ dirigenti dei par 
t ti comun sii occidentali Cu 
scuno (accia comunque ciò 
che crede dice in sostanza 
Kononov anche se -non si 

può essere d accordo» con le 
affermazioni «lette con sor 
presa recenlemente su uno 
dei giornali progressisti» se 
condo le quali «oggi non si 
potrebbe parlare di un movi 
mento comunista internazio 
naie» Non viene specificata la 
testata del «giornale progres 
sista» in questione anche se 
appare ev cente trattarsi 
dell «Un ta» 

Un terzo ord ne di d fficolta 
espresso da Kononov per la 

venia m forma particolarmen 
te ellittica e rappresentato 
«dai problemi che si sono ve 
nf cali in una sene di paesi so 
ciahsti» Infatti - agg unqe 
I autore dell articolo «la for 
za principale del socialismo 
c o n i l e nell esempio» e per 
quanto riguarda I Unione 5o 
vietica «hanno significato es 
senziale per le prospettive del 
proqrofise e della pace sia la 
reil zzazione della linea del 
XXVII Congresso del Pcus sia 
1 ei trg ca messa in operi del 
la pc ristrojka» 

Ir ogn caso «non vi è moti 
vo d dramnial ziaic i proble 
m che affi qqoi o il movi 
mento operaio comunisti an 
che se «la nuova tappa di svi 
luppo in cui esso si colloca 
in pone a suoi militanti dover 
crescenti e nel contesto tn 
ziot ale e n quello internaz o 
nalo» inche se le condizion 
in cui si sviluppa I att viti de 
suoi distaccamenti sono ecce 
zonalmente d fficili e dver 
sf ci( > 

Il Papa fa tappa a Phoenix 

Nella città dei ricchi 
Wojtyla parla di progresso 
«Ma non scordate i poveri» 
Due sono le sfide del nostro tempo fare del pro
gresso lo sviluppo di tutti i popoli secondo la «Po-
pulorum progressio» di Paolo VI realizzare una 
«giustizia sanitaria» che consenta di curare «con 
amore» ì malati ed affrontare < 1 inquietante feno
meno dell Atds> Lo ha detto Giovanni Paolo II ieri 
a Phoenix nell Arizona Poi ha incontrato la comu
nità indiana degli amerindi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • PHOENIX Tra le sfide dei 
nostro tempo Giovanni Paolo 
Il ne ha indicate ieri due come 
dominanti Fare del progresso 
uno sviluppo che comprenda 
tutti i popoli senza che una 
parte assai larga di essi sia 
«soggiogala dai più ricchi» co 
me d ceva Paolo VI venti anni 
fa con la «Populorum progres 
sio» Fare dell assistenza sani 
tana uno slrumenlo al servizio 
di tutti utilizzato dagli opera 
tori con «quell amore per il 
prossimo che consenta di af 
frontare anche quel problema 
di proporzioni immense rap 
presentato dall Aids e dalle 
complesse questioni legate a 
questo fenomeno» 

Papa Wojtyla ha voluto af 
frontare le due questioni prò 
pno in questa città di Phoenix 
che presentandosi come 
un oasi verdeggiante in mez 
zo alla sabbia del deserto So 
nora e delle montagne dell A 
rizona potrebbe sembrare in 
contaminata e invece e cari 
ca non soltanto delle discnmi 
nazioni praticate verso gli in 
dianì amerindi ma anche de 
gli squilibri connessi al suo 
vertiginoso sviluppo industria 
le e tecnologico Phoenix ha 
da una parte decine e decine 
di alberghi lussuosi tra cui il 
famosissimo «Arizona Baiti 
more» opera del grande ar 
chitetto Franck Wnght dove 
trascorrono le loro vacanze i 
miliardari americani anche 
perché il clima è caldo ma 
gradevole per tutto l anno e 
dall altra I espansione dell in 
dustria elettronica e dell agn 
coltura più avanzata Due fé 
nomeni che hanno rispettiva 
mente reso acuto lo sfrutta 
mento della mano d opera 
(creando una class ficazione 
del lavoro tra dirigenti tecnici 
e sottoccupati malpagatQ ed 
emarginato gli Indiani ed i pie 
coli agricoltori II progresso 
sembra che qui debba cedere 
tutto ai grand monopoli che 
controllano banche industrie 
alberghiere agricole e tecno 
logiche Lo sviluppo industria 
le della città che ha solo un 
secolo di vita e stato cosi ra 
pido che può essere conside 
rata una specie di Los Ange 
les Infatti tra il 1Q75 ed il 
1986 la stessa popolazione ha 
registralo una crescita tale da 
triplicare arnvando oggi a 

quasi due milioni di abitanti 
con 1 hinterland e molti di essi 
non hanno un lavoro o lo han 
no sottopagato per la loro 
condizione illegale in quanto 
provenienti dal Centro e Sud 
America 

«Il progresso - ha detto 
Giovanni Paolo II nproponen 
do la piena validità dell analisi 
contenu a nella Populorum 
progressio - non può mai n 
durst a mera espansione eco 
nomica o a valori strettamen 
te temporali Quel che è in 
g oco e il benessere delle per 
sono in tutte le dimensioni fi 
siche e sp rituali compresi gli 
aspetti morali sociali cultura 
li ed economici» Nasce da 
qui il dovere morale e politico 
del nostro tempo per cui «le 
nazioni evolute devono aiuta 
re i popoli m via di sviluppo* 
se vogl ono evitare che questi 
ultimi si rivoltino contro di lo
ro per rompere «le catene del 
la loro insopportabile condì 
zione» 

Questo rovesciamento del 
la logica del profitto che va 
subordinato alla solidarietà 
umana deve essere applicato 
secondo il Papa anche e so 
prattutto nel campo dell assi 
stenza sanitaria Ed il suo di 
scorso rivolto visitando ìl San 
Josef Hospital ai dirigenti 
dell Associazione cattolica 
per (assistenza sanitaria ha 
suscitato non poche perples 
sita Va tenuto presente che 
questa associazione gestisce 
negli Stati Uniti 620 ospedali e 
300 altri luoghi di cura Gli 
ospedali cattolici posseggono 
111 per cento dei tetti ospeda 
Iteri del paese ed amministra 
no il 17 per cento delle cure 
47 milioni di assistiti nel 1986 
Ma I assistenza naturalmente 
non è gratuita e molti di questi 
ospedali finiscono per acco* 
ghere i benestanti e solo in 
una piccola parte vengono as
sistiti i deboli destinati al cen 
tri sanitari pubblici 

Sollecitato a rispondere ad 
alcuni quesiti postigli da medi 
ci ed operatori sanitari relati 
vamente a problemi come 1 a 
borto la procreazione artifl 
ciale ti controllo delle nasci 
te di cui si discute molto in 
Usa anche tra i cattolici Papa 
Wojtyla ha ribadito le postilo 
ni dottrinane contenute nel 
documento Ratzinger del leb 
braio scorso 

La svolta decisa dal Ce 

Colloquio Jivkov-Pajetta 
Anche la Bulgaria 
sulla via del rinnovamento 

C an Carlo Pajctta Todor Jivhov 

a SOFIA Todor Jivkov se 
gretano generale del Partilo 
comunista bulqaro e presi 
dente del Consigl o di Stato 
ha ricevuto ti compagno Gian 
Carlo Pajetta in un incontro 
cord ale nel quale ha lluslrato 
il corso dei process d ri ino 
vamento n atto m Bulgara 
Durante il colloquio dalle due 
parti si e convenuto sull im 
portanza della perestrojka pò 
litica ed economica che non 
possono andire d sg unte AI 
tro terna d d scuss one i prò 
blemi della s curezza e della 
pace Pursottol neando h ne 
cessila dello spec fico naz o 
naled ognpae^e s èesprts 
so un g ud z o pos tivo e s e 
convenuto sull importanza n 
ternazionale della politica di 
pace e dei processi di rin o 
vimento in atto nell Un one 
Sov etica sotto 1 impulso di 
Gorbie IOV 

Durante il suo soggiorno in 
Bulgaria ti compagno Gian 
Cirio Pajetta ha incontrato 
Nacio Papasov presidente 
della Commissione centrale 
di controllo Ciudomlr Ale 
xandrov membro dell Ufficio 
poi i co per i problemi della 
pò it ca internazionale Stan 
ko Todorov dell Ufficio politi 
co e presidente dellAssem 
btea nazionale 

Nel breve sotig orno a Var 
na il segrttiro del Comitato 
regomle si e incontrato coi 
con pagn Pajetta a Sedazzari 
por illustrare il lavoro in corso 
e le prospettile dopo le deci 
siom del Comitato centrale 
del Partito comunista bulgaro 
Queste de isiàm sono gene 
ralmei le definite una s-volla 
stor Cd necessaria anche per 
superare errori e ritardi che i 
compagni bulgan ammettono 
e on equina franchezza 

! 8 l'Unità 
Martedì 
15 settembre 1987 

http://qut.Ha


AIE. MONDO 

Europa 
Nel Golfo 
in ordine 
sparso 
• • BRUXELLES. Con la deci
sione presa ieri sera dal gover
no belga di spedire I propri 
cacciomine, si completa lo 
schieramento dei paesi euro-
pel che invieranno navi nel 
Collo. Esso corrisponde a 
quello dell'Ileo (Unione euro
pea occidentale) con l'ecce
zione, di intuibile ovvietà, del 
Lussemburgo e quella, più si-

Snlflcallva, della Germania le-
erale, la cui costituzione vie

ta l'Invio di unita militari fuori 
dell'area Nato. SI tratta di una 
coincidenza, però, puramente 
episodica. Gli europei parti
ranno In ordine sparso, tanto 
che si guarda con un certo 
scetticismo a una riunione 
•tecnica» della Ileo convoca
ta per oggi all'A|a (i Paesi Bas
ai esercitano la presidenza di 
turno dell'organizzazione) In 
teoria allo scopo di .coordi
nare» gli Interventi. 

In realtà, a parte Belgio e 
Olanda le cui unità agiscono 
In collegamento strutturale, 
ogni paese ha deciso per con
to proprio e ognuno cose di
verse. Francesi e britannici so
no già presenti, In zona, da 
qualche settimana. GII italiani 
Invieranno otto navi che, oltre 
allo operazioni di sminamen
to, dovrebbero assolvere 
com'è noto confusi compiti di 
copertura delle unità mercan
tili, Belgi e olandesi Invieran
no, Invece, soltanto dragami
ne, I quali arriveranno, co
munque, non prima della fine 
di ottobre, quando le navi Ita
liane (se partiranno) saranno 
già da un pezzo sul posto. Bru
xelles e l'A|a, In ogni caso, in
sistono a scanso di equivoci 
sul fatto che I loro compiti nel
le acque del Golfo ai limite
ranno strettamente alla caccia 
alle mine e che non saranno 
scortole da altri mezzi militari, 
a parte una nave di risrva e 
una nave appoggio che fun
zionerà anche da ospedale, 
Dal punto di vista operativo, la 
flotta belga-olandese non avrà 
bisogno di punti d'appoggio a 
terra e dipenderà, per le Infor
mazioni logistiche, dal co
mando della aquadra britanni
ca. 

Una missione, insomma, 
ben diversa da quella In cui 
Ma per Imbarcarsi II governo 
di Roma, la cui flotta per as
solvere i presunti compiti di 
copertura delle navi mercanti
li non avrà a sua volta copertu
ra logistica da nessuno se 
non, forse, dal comando della 
squadra americana. Con buo
na pace del conclamalo carat
tere «autonomo» delle opera
zioni. 

Detto tutto do, appare evi
dente che della •Iniziativa co
mune europea» di cui si voci
ferava qualche settimana fa In 
sede Ueo non è proprio il ca
so di parlare, GII stessi belgi, Il 
cui ministro degli Esteri Tln-
demans aveva dichiarato 
qualche giorno la che l'even
tuale decisione belga sarebbe 
stata comunque presa «In am
bito Ueo», ora tacciono di
scretamente. GII europei sono 
tutl'aliro che uniti sull'atteg
giamento da assumere nella 
vicenda. Un'eloquente con
ferma, d'altronde, è venuta ie
ri da Bruxelles, dove I ministri 
degli Esteri Cee (molti, com
preso l'Italiano, sostituiti dal 
loro sottosegretari) hanno di
scusso la situazione nel Golfo 
rinviando ogni presa di posi
zione a dopo che sarà stato 
conosciuto l'esito definitivo 
della missione del segretario 
•onerale dell'Orni Perez de 
Cueilar a Teheran e Baghdad. 

Sri Lanka 
Scontri 
tra Tamil: 
cento morti 
in 10 giorni 
• • NEW DELHI. Cento morti 
in dieci giorni. E 11 bilancio dei 
sanguinosi scontri fra gruppi 
rivali di Tamil che In questi ul
timi giorni stanno facendo va
cillare pericolosamente la 
•Pax Indiana» Instaurata nello 
Sri Lanka. La zona di Baltico-
tao e stata teatro degli attac
chi più forti: nel giro di venti
quattro ore si sono contate 
sessanta vittime. Negli am
bienti politici di Colombo pre
vale l'Impressione che la re
sponsabilità degli scontri pro
vocali dall'Insediamento di fa
miglie singalesi nelle province 
a prevalenze Tamil sia anche 
della Forza di pace indiana 
che non ha provveduto a di
sarmare I guerriglieri. Polemi
che che hanno spinto le fonti 
dell'alto commissario indiano 
in Sri Lanka ad annunciare 
l'Imminente varo di energiche 
misure por fermare lo spargi
mento di sangue. 

Il segretario generale dell'Orni Perez de Cueilar (a sinistra) a colloquio col ministro degli Esteri irakeno Tareq Aziz 

Finisce oggi 
la missione 
di De Cueilar 
I vertici irakeni 
chiedono al segretario 
di adottare misure 
contro gli iraniani 

Baghdad: L'Onu punisca l'Iran 
Perez de Cueilar ha incontrato ieri a Baghdad il 
ministro degli Esteri Tareq Aziz e il presidente Sad
dam Hussein. Sebbene l'Irak dichiari di appoggiare 
in pieno la risoluzione Onu per il cessate il fuoco 
nella guerra del Golfo, esige che l'Onu punisca 
l'Iran «per il suo mancato adeguamento al volere 
internazionale». Il segretario generale delle Nazio
ni Unite riparte oggi da Baghdad. 

• • BAGHDAD Dal primo in
contro che il segretario gene
rale dell'Orni, Perez de Cuei
lar, ha avuto Ieri a Baghdad, si 
è immediatamente delineata 
l'Intransigenza dell'Irak. Il mi
nistro degli Esteri, nonché vi
cepremier Tareq Aziz, secon
do quanto ha comunicato Ra
dio Baghdad, ha chiesto a De 
Cueilar «Immediate Iniziative 
per l'applicazione della risolu
zione n. 598 del Consiglio di 
sicurezza e misure punitive 

contro l'Iran, per il suo man
cato adeguamento al volere 
internazionale». Tareq Aziz, In 
altre parole, sembra aver di
menticato che è stato proprio 
l'Irak a riprendere l'offensiva 
sul fronte della guerra delle 
petroliere dopo il voto al Con
siglio di sicurezza del 20 lu
glio. Premesso dunque che 
Baghdad esige una «punizione 
dell'Iran», Il vice premier Ira
keno ha ribadito «la sua ferma 
e chiara posizione di accetta

zione della risoluzione e la ne
cessità della sua piena appli
cazione», precisando che «la 
risoluzione non può essere 
spezzettata in diverse fasi» e 
osservando che l'Iran «l'ha re
spinta fin dalla sua adozione». 
In serata II segretario dell'Onu 
che riparte oggi da Baghdad 
ha incontrato anche il presi
dente Saddam Hussein, ma 
non si conosce il contenuto di 
questi ulteriori colloqui. 

Dopo il tour di force irania
no e la prima giornata a Ba
ghdad Perez de Cueilar si tro
va di fronte alle seguenti posi
zioni. l'Iran non è disposto a 
prendere in considerazione la 
nsoluzione nelle Nazioni Uni
te se questa non indica a chia
re lettere che «l'aggressore» 
nella guerra del Golfo è l'Irak 
e se l'Onu non costringe il re
gime di Saddam Huspi1. «ad 
assumersi pienamente le re

sponsabilità dell'aggressione 
cosa che, come hanno più 
volte specificato in altre occa
sioni i leader di Teheran, si
gnifica innanzitutto che lo 
stesso Jiaddam Hussein deve 
lasciare le redini del potere. 
L'unica tregua che gli ayatol
lah si dicono disposti a pren
dere in considerazione è per 
ora quella nella guerra per 
mare. È esattamente questo 
che Baghdad cerca di evitare 
nell'immediato. Non è un mi
stero per nessuno che l'eser
cito irakeno fatica sul fronte dì 
terra a contenere le offensive 
iraniane. Dispone di una sola 
arma efficace: l'aviazione che 
usa con maggior successo 
proprio per colpire le petrolie
re noleggiate da Teheran e i 
terminali petroliferi iraniani. 
In altre parole una tregua nel
la sola guerra delle petroliere 

(con cui Saddam Hussein spe
ra di affamare il regime degli 
ayatollah colpendolo nei suoi 
interessi economici) si risol
verebbe solo in uno scacco 
per l'Irak, e per questo Ba
ghdad chiede in continuazio
ne che la risoluzione venga ri
spettata «per intero» 

Stante questa contrapposi
zione, per il momento i due 
nemici continuano ad ignora
re la tregua Imposta dal l'Onu. 
scambiandosi reciproche ac
cuse di nuovi attacchi. Ieri l'a
genzia di Baghdad, l'«Ina» ha 
accusato l'Iran di aver sferrato 
un nuovo attacco su Bassora 
dopo la mezzanotte di dome
nica «nel preciso intento dì far 
precipitare la situazione del 
conflitto» approfittando della 
presenza di Perez de Cueilar 
in Irak. Radio Teheran, dal 
canto suo, ha smentito il bom

bardamento di Bassora, accu
sando l'aviazione di Saddam 
Hussein di aver bombardato 
Abadan e Korrashar, ucciden
do 3 civili e ferendone 10. La 
tregua è stata invece rispettata 
nella guerra delle petroliere. 
Questo ha consentito la par
tenza, domenica, dal Golfo di 
Oman verso il Kuwait del no
no convoglio di petroliere ku
waitiane battenti bandiera 
amencana scortate da navi da 
guerra Usa. Il nono convoglio 
ha incrociato ieri all'alba l'ot
tavo che percorreva la rotta 
inversa. 

Infine I mercantiti italiani. 
L'«Andrea Merzario» domeni
ca notte ha raggiunto il porto 
saudita di Ad-Damman ed è 
ripartito nel primo pomeriggio 
di ieri. Domenica mattina, in
vece, l'altro mercantile, Il 
«Merzario Italia», è arrivato 
net porto di Shaiba in Kuwait. 

L'avvertimento è del primo ministro Musavi 

Teheran ammonisce l'Italia: 
«Dal Golfo è difficile uscire» 
L'Iran intende mantenere buoni rapporti di coope
razione con il nostro paese - e lo ha dimostrato ieri 
con la celebrazione delta «giornata dell'Italia» alla 
Piera intemazionale di Teheran, inauguratasi 24 
ore prima con un messaggio del presidente Kha-
mene! - ma disapprova esplicitamente la decisio
ne del governo italiano di inviare una squadra na
vale nel Golfo Persico. 

^ PAI NOSfflO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• l TEHERAN. La disapprova
zione di Teheran alla missione 
nel Golfo della marina Italia
na, già espressa sabato In ter
mini molto netti dal presiden
te del Parlamento Hashemi 
Rafsan)ani, è stata ribadita ieri 
sia pure in modo più sfumato 
dal primo ministro Hussein 
Musavi, Rispondendo infatti, 
ad un giornalista Iraniano che 
gli chiedeva un giudizio sul
l'invio di navi da guerra Italia
ne nel Golfo, Musavi ha detto: 
«Suggeriamo a tutti i paesi di 
evitare di farsi intrappolare 
nella crisi del Golfo Persico, 
perché entrarvi è molto facile 
ma uscirne sarà molto diffici
le*. 

Come si vede, Il premier ha 
evitato di chiamare in causa 
direttamente (o soltanto) il 
nostro paese, ma l'ammoni
mento non è stato per questo 
meno esplicito; ed una ulte
riore sottolineatura viene dal
la insistenza con cui i dirigenti 
iraniani ribadiscono l'accusa 

agli Stati Uniti, alla Gran Breta
gna e atta Francia (e di conse
guenza agli altri paesi che 
hanno deciso l'intervento, sia 
pure In termini diversi) di ave
re «violato la risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza» sul
la cessazione del fuoco. È 
un'accusa che viene ripetuta 
quotidianamente dai massaie-
dia e che è stata chiaramente 
formulata anche nei colloqui 
con il segretario dell'Onu 

Rafsanjani (che è anche 
portavoce del Consiglio su
premo di difesa) aveva deplo
rato sabato a chiare lettere il 
fatto che l'Italia e l'Olanda ab
biano dapprima criticato l'in
tervento detta flotta Usa nel 
Golfo per poi «cedere alle 
pressioni di Washington». «La 
semplice presenza del draga
mine - aveva aggiunto Rafsan
jani - non creerà particolari 
problemi, poiché quei paesi 
hanno annunciato che non in
tendono farsi coinvolgere nel

la guerra. Ma poiché di questi 
dragamine non c'è alcun biso
gno nel Gollo Persico, è chia
ro che si tratta di uno show 
essenzialmente politico», da 
parte di governi che «per una 
ragione o per l'altra dipendo
no dagli Stati Uniti. Questi go
verni - aveva proseguito -
stanno ingannando i loro po
poli. Noi pensiamo che la loro 
presenza nel Golfo Persico 
non avrà un grande peso, ma 
dal punto di vista politico ter
remo conto della loro decisio
ne». 

A completare il quadro len 
il «Teheran Times», nel riferire 
sul voto definitivo della Came
ra italiana por l'invio dette na
vi, ha tatto riferimento alle 
«forti proteste» che ci sono 
state nel paese, citando in 
particolare i «gruppi cattolici 
che abitualmente appoggiano 
la Democrazia cristiana e che 
hanno criticato la decisione 
come non necessaria e non 
saggia», e ha messo in eviden
za che il governo è stato co
stretto a chiedere un voto di 
fiducia «per evitare l'imbaraz
zo dei dissensi in seno alta 
maggioranza che si sarebbero 
manifestati con il voto segre
to», 

La questione dei dragami
ne, comunque, resta soltanto 
uno degli aspetti della crisi del 
Golfo Persico Musavi ha fatto 
la sua dichiarazione al termi

ne di una riunione del gover
no convocata per fare II punto 
sul colloqui con Perez de 
Cueilar. Il segretario dell'Onu 
è oggi ancora a Baghdad, do
mani sarà dì ritorno a New 
York per riferire al Consìglio 
di sicurezza; ma la sensazione 
qui a Teheran è che la partita 
decisiva si giocherà al palazzo 
di vetro la prossima settima
na È stato infatti annunciato 
con particolare enfasi che il 
presidente Iraniano Khamenei 
parlerà dinanzi all'Assemblea 
generale dell'Onu martedì 22 
settembre, cioè proprio nel 
giorno del settimo anniversa
rio dello scoppio detta guerra. 
Qui si lascia intendere che 
Khamenei farà un «importante 
annuncio» e si afferma che il 
suo discorso «è atteso dovun
que con ansia», mentre i rap
presentanti dei 159 paesi par
tecipanti all'assemblea dell'O
nu «tengono le dita incrociate 
per la missione di pace del se
gretario generale». È un lin
guaggio in un certo senso inu
suale per la stampa iraniana, 
che sottolìnea tra l'altro il fat
to che Khamenei sarà «il pri
mo presidente e il più alto diri
gente della Repubblica islami
ca (nonché «il primo Alim» 
cioè «dottore islamico») a par
lare dinanzi all'Assemblea ge
nerale» (prima di lui interven
ne nel 1980 il primo ministro 
Rajai, successivamente ucciso 
in un attentato a Teheran). 

Attentato a Beirut 
Sparano al giornalista 
che rivelò per primo 
lo scandalo dell'Irangate 
1B BEIRUT Ieri per le strade 
di Beirut hanno sparato ad 
Hassan Sabra, direttore di «As 
Shiraa», l'uomo che con le sue 
rivelazioni ha fatto scoppiare 
lo scandalo dell'Irangate. Sa
bra stava andando a lavorare 
quando la sua auto è stata af
fiancata da una moto con due 
persone. Quella sul sedile po
steriore ad un certo punto ha 
aperto il fuoco con una pisto
la. Il giornalista è stato Imme
diatamente trasportato all'o
spedale dell'università ameri
cana. «Benché ferito - hanno 
affermato poi i medici - è nel 
pieno possesso delle sue fa
coltà» 

Sugli autori dell'attentato la 
polizia non azzarda ipotesi. 
Probabilmente però il tentato 
omicidio di Sabra è da ricolle
gare propno all'lrangate. Si di
ce che a consentirgli di fare lo 
scoop nello scorso novembre 
sia stato l'ayatollah Hussein 
Montazeri. erede designato 
dell'Iman Khomeini Se ora 
qualcuno ha tentato di far fuo
ri Sabra, i casi possono essere 
tre. Eliminare il giornalista 
può essere una via, la più spie
tata, per mandare un messag
gio ai suoi amici, cioè Monta-
zeri. L'attentato dunque sì po
trebbe collocare all'interno 
della lotta intestina tra le vane 
anime del regime degli ayatol
lah, lotta di cui poco si riesce 
a sapere al di là di un generico 
braccio di ferro tra «oltranzi
sti» (capeggiati appunto dal 
delfino di Khomeini) e «mo-

Hassan Sabra 

derati», capeggiati dal presi
dente del parlamento Rafsan
jani. La seconda ipotesi è che 
Sabra non abbia raccontato 
tutto quello che sa sult'Iranga-
te e che qualcuno abbia volu
to farlo fuori prima che se ne 
uscisse con la puntata n. 2 
contenente magari rivelazioni 
non più sugli usa, ma sullo 
stesso ruolo giocato dall'Iran. 
Un'ultima supposizione è che 
in Sabra si sia voluto colpire 
semplicemente «un amico 
dell'Iran» da parte di una delle 
tante fazioni in lotta a Tehe
ran. 

•~—""""—"——" Si è dimesso il supertecnico incaricato di controllare la spesa militare Usa 
Nella lotta agli sprechi Goodwin aveva pestato troppi piedi 

Il manager non piace ai militari 
m* NEW YORK II supertecnico civile che 
avrebbe dovuto garantire efflcenza ed eco
nomia nelle spese militari del Pentagono ha 
deciso di dimettersi Richard P. Goodwin era 
stato nominato da Weinberger appena un 
anno la nel nuovo incarico di sottosegretario 
alla Difesa per gli acquisti. Se ne va perché 
«non riesce a combinare nulla» e «non accet
ta di essere Ignorato dal sistema». 

La creazione del nuovo incarico era avve
nuta in seguito ad una serie di scandali sulle 
commesse militari d'oro (cacclaviti costati 
centinaia dì dollari, cessi costati migliaia di 
dollari, e così via), che avevano costretto lo 
stesso Reagan a promuovere un'Inchiesta 
Goodwin, che prima di assumere l'incarico 
era stato presidente della Betchel Group 
Inc.. una società di costruzioni internaziona
le, aveva definito il proprio compito come 
quello di «semplificare, mlglioiare l'efficien
za dei costi, e ottenere un sistema più effi
ciente di acquisii col ricorso a pratiche tipi
che del commercio pnvato contrapposte al
le pratiche burocratiche del militari» Ma, 
nella giungla delle commesse militari, che 
creano un astronomico giro d'affari da 170 
miliardi di dollari l'anno, lo stile manageriale 

Si dimette il supertecnico civile che 
era stato nominato appena un anno 
fa, in seguito ad una serie di scandali 
sulle commesse militari d'oro, per 
mettere ordine negli acquisti del Pen
tagono. Aveva pestato troppi piedi in 
un giro d'affari da 170 miliardi dì dol
lari l'anno. E intanto ad un opinione 

DAL NOSTTtO CORRISPONDENTE 

pubblica già traumatizzata da estorci 
costosissimi che non funzionano co
me gli Mx e il bombardiere Bl, viene 
rivelato che nei mesi scorsi si sono 
verificati gravi incidenti in due dei 
nove depositi delle forze armate de
gli Stati Uniti di missili imbottiti di gas 
nervino. 

SIEGMUND GINZBERG 

del supertecnico ha finito col pestare i piedi 
a un sacco di gente e sono riusciti a rendergli 
la vita impossibile 

In particolare pare che Goodwin si sia ri
sentito quando lo stesso Weinberger aveva 
silurato la sua proposta che i responsabili 
defili acquisti di armamenti dell'Esercito, 
della Manna e dell'Aviazione riferissero di
rettamente a lui prima di procedere, anziché 
far direttamente riferimento ai comandi del
le rispettive Armi Un'altra obiezione era ve
nuta ai progetto di istallazione di un compu
ter che analizzasse le spese sui progetti più 
Importanti Un'altra ancora riguardava le sue 

proposte per mutare la composizione del 
comitato che soprawede la ricerca sugli ar
mamenti. 

Imbarazzato alla notizia delle dimissioni, il 
Pentagono replica, per bocca del sottose
gretario alla Dilesa Sims che Weinberger 
aveva pienamente «sostenuto nel disimpe
gno del proprio incanco il sig Goodwin» 

Ma l'episodio rivela quanto siano forti le 
resistenze da parte dei militari e della azien
de che lavorano con enormi margini di pro
fitto per la Difesa ad ogni anche minimo 
controllo. In difficoltà quando si tratta di 
produrre per il mercato, dove il consumato

re può scegliere tra il prezzo e la qualità dì 
una macchina o di un televisore americani e 
uno giapponese, questi campioni del liberi
smo economico sfrenato e del capitalismo 
ispirato al più puro «laissez (aire, non inten
dono cedere nemmeno un centimetro di un 
territorio in cui prezzi e qualità - e quindi 
profitti - dipendono non dalle effettive esi
genze della difesa, e nemmeno dal mercato 
ma dalla capacità di chi vende di influenzare 
i pochi che decidono sugli acquisti. 

In piena polemica sugli Mx difettosi che 
non sono in grado di colpire i bersagli, il 
nuovo bombardiere Bl che sembra più peri
coloso per chi lo pilota che per il nemico, 
elicotteri che sì fracellano e navi che non 
mettono in funzione i sistemi di difesa, sì è 
aggiunta anche la rivelazione dt due gravi 
incidenti venflcatisì in depositi di armi chimi
che. Una fuga di gas nervino dal deposito di 
Tooele, nelrUtah, lo scorso gennaio, e l'e
sposizione al gas di una squadra che faceva 
le pulizie in quello sull'atollo Johnston nel 
Pacifico, nelle Hawaii. Il che, oltre a ncorda-
re che con quelle nucleari ci sono le armi 
chimiche, mette in discussione la validità e 
sicurezza delle tecnologie di stoccaggio. 

Cile: condanna 
il sequestro 
del colonnello 
Fu deputata Pc 

Maria Maluenda, parlamentare comunista al tempo di At
tende, ha chiesto la liberazione del colonnello dell'eserci
to di Pinochet, Carlo Carreno (nella foto), sequestrato il 
mese scorso da militanti del gruppo armato di sinistra 
«Manuel Rodrìguez». L'ex parlamentare, che recentemen
te è stata allontanata dal Pc cileno, ha condannato il se-
quatro in quanto non aiuta «la lotta del popolo», tanto più 
che gli ricorda quello subito dal figlio, che venne poi 
ucciso e decapitato. Anche la nunziatura apostolica ha 
chiesto la liberazione dell'ufficiale. 

Osservatori Rdt 
alle imponenti 
manovre Nato 
in Germania 

Sono le più Imponenti del 
dopoguerra, e le prime a 
cui assistono esponenti del
la Rdt, le manovre Nato ini
ziate ieri nella Germania fe
derale: vi partecipano 
80mila soldati e 2ómila 
mezzi corazzati e automez
zi. Lo scopo delle manovre, 

dette «Colpo certo» («Certain Strike»), è verificare l'azione 
congiunta delle truppe Usa e della Nato (Ria, Gb, Olanda 
e Belgio), ha detto il comandante, generale Sir Martin 
Famdale. 

Collisione tra s i è d e l t o sorpreso per l'ac-
i » j caduto e ha promesso una 

aerei militari! rapida risposta l'ambascia-
/ i . i « _ « * « . * _ tore sovietico a Oslo Ale-
USIO protesta ksander Teterin quando è 
rnn l'Uree stato ricevuto dal ministro 
«.VII • U T » d e g | i g y ^ n o r , e g e 8 e 
_ _ _ _ _ _ _ Thorvald Stoltenberg, che 

gli ha presentato la protesta 
del suo governo per la collisione tra un caccia sovietico e 
un aereo da ricognizione della Nato avvenuta domenica 
senza gravi danni, nei cieli norvegesi. 

Tifone «Gerald)»: 
cento 

i morti nella 
Cina orientale 

Per la maggior parte sono 
, rimaste sepolte sotto le ma-

aliasi Cento certe delle loro abitazioni le 
- - - - - 95 vittime del tifone «Ge

rald» che venerdì si è abbat
tuto sulle Provincie costiere 
della Cina orientale dì Fu-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ jlan e Zhejlang, inondando 
370mila ettari e distruggen

do 900 case in 48 ore. Secondo il quotidiano «China Daily» 
i feriti sono oltre cento, nove I dispersi e ben 24mlla I 
sinistrati. 

Uzbekistan: 
autobus contro 
un treno 
19 vittime 

Con un affondo sull'acche-
ratore del suo autobus cari
co dì passeggeri II condu
cente ha tentato di attraver
sare il passaggio a livello 
prima del sopraggiungere 
del treno, ma non ce l'ha 

_ _ _ _ _ _ _ _ fatta. Risultato, 19 morti 
(compreso il conducente) 

e 8 feriti gravi. E accaduto a Kara-Kalpakia, repubblica 
autonoma dell'Ubzekistan in Asia centrale. In seguito al
l'incidente, le autorità sovietiche hanno reagito severa
mente verso i vertici locali. Licenziati e espulsi dal partito 
i capi dell'ente autolinee e della polizia, provvedimenti 
disciplinari al ministro degli Interni della Kara-Kalpakia. 

Panama: 
filogovernativi 
all'attacco 
Un morto 

Ha colpito duro il centinaio 
di sostenitori armati del re
gime panamense contro i 
mille dell'opposizione che 
ieri manifestavano contro il 
governo a Città del Pana
ma: una persona è rimasta 
uccisa colpita alla testa da 
un proiettile. I sostenitori 

del regime hanno attaccato con pietre e bottiglie, e non 
hanno esistalo a picchiare vari giornalisti. In serata la situa
zione era ancora tesa, senza che la polizia intervenisse. 

Israele-Ungheria 
verso normali 
relazioni 
diplomatiche 

Un altro segno del ravvici
namento tra Israele e I pae
si dell'Est europeo. Ieri a 
Berna è stato firmato dai 
rappresentanti dei due pae
si un accordo per l'apertura 
dì un ufficio per gli interessi 
israeliani a Budapest, e dì 
uno per gli interessi unghe

resi a Tel Aviv. Si tratta del primo passo verso il riallaccia
mento dei rapporti diplomatici tra Israele e Ungheria, rotti 
da Budapest dopo la guerra del sei giorni del giugno 1967. 

Stati Uniti: 
attesa «Lady X» 
mummia egizia 
di 3000 anni fa 

Vorrebbero scoprire nuove 
tecniche di restauro e con
servazione gli specialisti 
americani del «Getty Con* 
servation Instìtute» di Mari* 
na del Rey (California), do
ve sta per giungere «Lady 
X», la mummia egiziana di 
tremila anni fa partita do

menica dal museo egizio del Cairo. Risalgono a prima del 
1000 a.C, perìodo in cui il sistema di mummificazione era 
particolarmente sviluppato, i resti di «Lady X»; una donna 
alta un metro e mezzo, morta a 35-40 anni, di cui sono ben 
conservati i capelli giallastri, il volto e gli occhi. 
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Corea del Sud 
Seul esonera 
il guaito 
rrànistro 
degli Interni 
BTJ SEUL II ministro degli In
terni sudcoreano Chung 
Kwan Yong è stato sostituito 
ieri, ufficialmente, per motivi 
di salute. In realtà 3i trattereb
be d'un esonero per i sangui
nosi scontri durante i recenti 
scioperi. In particolare secon
do fonti informate Chung si 
sarebbe assunto la responsa
bilità per la morte dell'operaio 
Lee Suk Kyu ucciso durante 
uno sciopero ai cantieri navali 
Daewoo. 

Chung è il quarto ministro 
degli Interni che cade in Co
rea del Sud nei primi mesi 
dell'anno, costellati da gravi 
incidenti con l'uccisione di 
studenti e operai durante ma
nifestazioni antigovemative. 
Gli succede Lee Sang Hee, 
che tra l'altro dovrà garantire 
la correttezza delle elezioni 
dirette del capo dello Stato 
previste entro II 20 dicembre, 
e per le quali il paese vive già 
In clima pre-elettorale. 

Purga nella Cia 
«È impreciso» 
In pensione 
dirigente 
dei servizi 
—. NEW YORK. Il capo della 
divisione anti-terroristica del
la Cia, Duane Clarridge -
coinvolto nell'lrangate - sa
rebbe stato mandato anticipa
tamente in pensione nell'am
bito della purga che da qual
che tempo sta mettendo in at
to il nuovo capo dei servizi se
greti americani, William We-
beste?. Secondo una fonte 
della stessa Cia - che ha chie
sto l'anonimato - a Clarridge 
sarebbero state fatali alcune 
sue dichiarazioni «non del tut
to precise» rese nel 1984 e nel 
1986 davanti alle commissioni 
congressuali sul servizi segre
ti. In quelle occasioni Clarri
dge avrebbe parlato fra l'altro 
del minamento di alcuni porti 
del Nicaragua e di un manuale 
che Incoraggiava l'uccisione 
dei funzionan di Managua, e 
avrebbe fornito «notizie molto 
limitative» su funzionari della 
Cia sotto inchiesta da parte 
dell'Fbi. 
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LETTERE E OPINIONI 

«Mentre 
la nuvola 
era mossa 
da altri...» 

• • C o r o direttore, la nostra 
Carta Costituzionale stabilisce 
che la dilesa della Patria è sa
cro dovere d'ogni cittadino, 
senza precisare (peraltro è In
tuibile) come l'ambito di essa 
siano i contini geografici che 
tutti conosciamo e su cui II cit
tadino e tenuto ad operare 
per farli rispettare. 

Ora si vuol lar credere che 
la Patria vada oltre I suoi con
tini naturali, le tradizioni, I co
stumi, le Istituzioni e le condi
zioni di vita del popolo, Inglo
bando fattori economici e 
sporchi Interessi, anche se 
questi ultimi hanno sede in 
aree pertinenti ad altri popoli, 
sorvolando ad arte che l'agire 
fuori giurisdizione è gravido di 
rischi Imprevedibili. 

Nasce allora una considera
zione di scottante attualità: 
cioè che la tesi del ministro 
Zanone e di chi la pensa come 
lui, di allestire una spedizione 
di uomini e mezzi per II Golfo 
Persico, sia anticostituzionale 
non solo, ma racchiuda una 
manifesta Impazienza di misu
rarsi e far bolla figura col no
stri potenti alleati nell'opera 
di bonifica. E non ci sì avvede, 
o si finge, che ci si accosta al 
modello della volpe inseritasi 
In una mandria di puledre: si 
gloriava di avere sollevato un 
polverone, mentre la nuvola 
era mossa da altrll 

Pare non si sia fatta espe
rienza abbastanza dell'Intesa 
col potenti e ci si va dentro 
con la stupiditi di chi ritiene 
che lo stare coi grandi dia del 
vantaggi, mentre storie anche 
recenti smentiscono tali con
cezioni e quel po' d'aiuto rice
vuto >) Identifica con quello 
del boia all'Impiccato. 

Anche II pensiero di certa 
stampa - Il Giornale Nuovo 
per esemplo - non è quello di 

Kreuadere I belligeranti Irak-
n a fare ammenda, ma piut

tosto di animare la gente e 
prepararla all'adesione Inter
ventista come si trattasse di 
fare una passeggiata ecologi
ca, mentre la situazione è gra
vida di pericoli. 

Armando Nega. 
Bareasa (Orinano) 

Quando I valori 
cedono il passo 
al lancio 
delle mutandine 

• i Egregio direttore, venerdì 
4 settembre tutti II, davanti al
la Tv o, peggio, ad ammazzar
si di botte al Comunale di To
rino, Ed eccola, Veronica Oc-
cone: tutta grinta, tanto cuore, 
una musichetta piacevole ed 
orecchiabile. 

Sbalordisce uno spettatore 
Intervistato al termine dello 
spettacolo dalla Rai: «Rispon
dono agli Incitamenti della 
rodi-star come rispondevano 
nel '40 a Mussolini». Non è la 
stessa cosa, per fortuna, ma 
non c'è da stare allegri: Il fa
natismo, Il qualunquismo, la 
sottocultura sono gli stessi di 
50 anni fa. I valori della pace, 
della fratellanza, dell'amicizia 
cedano II passo al giubilo per 
Il lancio delle mutandine. 

Eccolo il nuovo fascismo 
denunciato da Pasolini, quella 
stessa superficialità che ha 

rinato gli italiani a premiare, 
14 giugno, la politica-spetta

colo di Ghino di Tacco e del 

•M Coloro che hanno a 
cuore la democrazia e la par
tecipazione non possono non 
essere preoccupati pe ' la si
tuazione che si è venuta a de
terminare negli enti locali, 
dall'istituto regionale al consi
gli di circoscrizione. La misu
ra del degrado pi 5 essere va
lutata leggendo i verbali delle 
sedute del consigli comunali 
per l'approvazione del bilanci 
di previsione per II 1987. 

E dal 1979 che si va avanti 
con decreti annuali senza ave
re una leggo organica sulle au
tonomie e sulla finanza locale; 
quest'anno addirittura slamo 
al quinto decreto ed è assur
do, per non dire vergognoso, 
portare in consiglio comunale 
a settembre II bilancio di pre
visione, sconvolgendo cosi 
una norma elementare di cor
rette funzionamento Istituzio
nale. Quindi è una grave re
sponsabilità del vari governi 
di pentapartito non aver por
tato all'approvazione del Par
lamento la legge sull'ordina
mento delie autonomìe e la ri
forma della finanza locale, im
ponendo provvedimenti co
me la riduzione del gettito In-
vlm, la tesoreria unica e la dra
stica riduzione dei trasferi
menti dello Stato, provocan
do una situazione di grave dif-

.D opo lina protesta di Laura Conti: 
se gli artìcoli di qualche compagno 
si caratterizzano per una forte impronta personale 
è cosa da ritenere positiva 

La nostra seconda pagina 
• • Cara direttore, il (itolo dato alla 
pubblicazione delta ietterà dei compa
gno Pietro Bablni e della tua risposta. 
«Siamo una sede di dibattito», è forse 
un po' ottimistico. La sede c'è: ma il 
dibattito dov'è? 

Babini afferma genericamente che i 
miei articoli sono «pezzi di fantasia», 
che propugnano «soluzioni contropro* 
ducenti*, che tolgono credibilità «al 
giornale e al Partito»: ma perché non 
si degna di motivare questo suo sprez
zante giudizio? Questo non si chiama 
«dibattere», questo si chiama «insolen
tire». Sono sempre molto interessata ai 
dibattiti pubblicati dal nostro giornale, 
ma leggere insolenze gratuite credo 
non Interessi nessuno. 

Tu gli rispondi che I miei «interven
ti. esprìmono, «con forte caratterizza
zione personale», le mie personali opi
nioni e proposte, e hai ragione: non 
scriverei mal le opinioni e proposte di 

Qualcun altro. Ma credo che talvolta la 
irezione del giornale presenti un mio 

contributo come «intervento» anziché 

come articolo, non perché Io giudichi 
divergente dalla «linea del Partito», ma 
perché ha qualche difficoltà a indivi
duare quale sia la «linea»: e questo ac
cade perché a volte affronto dei temi 
sui quali il Partito non ha ancora di
scusso, e una «linea» non l'ha ancora 
elaborata. E non mi è mai sembrato 
importante che a volte si segua un cri
terio diverso e si pubblichi come «arti
colo» uno scritto che non è affatto «in 
linea»: secondo me, quel che conta è 
che un'opinione venga pubblicata, 
perché il lettore valuta uno scritto per 
il suo contenuto, e non per la colloca
zione In pagina, a sinistra oppure a 
destra, che gli assegna o gli nega il 
«marchio Doc». 

M'era sembrata priva d'importanza 
anche una incompletezza d'informa
zione da parte dei giornale, ma ades
so, di fronte alla lettera di Babini e alla 
tua risposta, mi ricredo. MI riferisco al 
fatto cne nell'ultima riunione della Ca
mera, quando si discusse e si approvò 
la legge sul referendum, feci un inter

vento a nome del gruppo comunista e 
l'Unità non ne diede notizia, a diffe
renza di altri giornali. Un'informa2ione 
completa avrebbe chiarito al compa
gno Babini che nel Partito lo non sono 
una «fantasista» tollerata: a volte non 
condivido la «linea», a volte ho opinio
ni personali su argomenti sui quali una 
«linea del Partito» non c'è, a volte con
divido pienamente le decisioni del 
Partito, e in questi casi può accadere 
che mi si faccia l'onore di farmi espri
mere l'opinione dei comunisti. 

Laura Conti. Milano 

Nella mia risposta a Babini non 
intendevo affatto esprimere un giudi
zio di merito sulle sue argomentazio
ni (né sul loro carattere senza dubbio 
un po' sbrigativo). Volevo soltanto 
chiarire, ancora una volta, i criteri ai 
quali ci ispiriamo nel fare la seconda 
pagina del giornale. Ripeto: in questa 
pagina pubblichiamo in apertura gii 

articoli che esprimono posizioni e 
proposte del Pei e del giornale, e co
me «interventi» quelli che intendono 
portare un contributo a un dibattito 
aperto sulle più svariate questioni. 

Ribadisco la giustezza di questa 
scelta né credo - come afferma Laura 
Conti - che abbiamo derogato, in mo
do sostanziale, da questa linea. Che 
poi gli articoli della compagna Laura 
Conti si caratterizzino per una forte 
impronta personale, non mi sembra 
possa essere messo in dubbio. In un 
certo senso, avevo pensato, dicendo 
questo, di farle un complimento. 

In quanto poi alla mancata pubbli
cazione, su//'Unità, della notizia 
dell'intervento di Laura Conti alta 
Camera a nome del Gruppo comuni
sta, credo che non valga la pena esa
gerarne il significato. Può essersi trat
tato perfino di un nostro errore (an
che se non sempre ci riesce di dare 
notizia di tutti gli interventi in Parla
mento) ma non si è trattato certo di 
cosa voluta e premeditata. • G.CH. 

Signore di Nusco. 
Certo, «il potere logora chi 

non ce l'ha- (o sul plano cultu
rale i ceti dominanti l'hanno 
utilizzato alla perfezione); e 
non è nemmeno il caso di 
condannare troppo severa
mente le masse. 

Luce Spoetiti. Roma 

Sanno chi ha fatto 
Il primo attacco 
ma vogliono 
dimenticarlo 

• I Signor direttore, a propo
sito del conflitto tra Irak e 
Iran, ricordiamoci che nella 
seconda guerra mondiale gli 
Alleati avevano chiesto alla 
Oermania nazista di arrender
si senza condizioni perche 
aveva,assalito un altro Paese 
europeo senza un pretesto. 

Secondo la mia opinione, 
gli Alleati oggi dovrebbero 
comportarsi allo stesso modo: 
essi sicuramente sanno che 
l'Irak ha fatto il primo assalto, 
compresi gii americani, ma 
vogliono dimenticarlo, Forse 
perché la guerra ha aperto un 
gigantesco mercato per I 
commercianti di armi? 

Ml.ri AMu EUwlln. Padova 

Il naufragio 
del drogati è 
il naufragio di 
un'intera società 

M i Cara Uniti, l'opinione co
mune ritiene che il naufragio 
di un individuo che faccia uso 
di droga cominci dal momen
to In cui egli è tentato o deci
da di drogarsi; in realtà il suo 
naufragio e cominciato molto 
prima: è cominciato con l'as
soluta assenza di valori etici 
radicati nella realtà concreta, 
con la mancanza di una co
scienza sociale e di ogni inte-

ficoltà alle amministrazioni 
comunali. La discussione sulla 
legge finanziarla del 1988 do
vrebbe offrirci l'occasione per 
la messa a punto di una nostra 
posizione e non trovarci, co
me spesso è avvenuto nel pas
sato, a rimorchio delle posi
zioni delle forze moderate. 

Apriamo subito un dibattito 
per evitare questo pericolo. Il 
progetto riformatore va co
struito partendo dalla critica 
ad una modernizzazione che 
ha acuito le contraddizioni so
ciali che non ha allargato la 
base produttiva, che ha creato 
milioni di disoccupati, che ha 
fatto crescere il potere del 
gruppi conservatori. 

Infatti cosa dicono i ministri 
finanziari del governo Ooria-
Amato? Sostengono che per
diamo competitività, che la li
ra traballa, che ci vuole una 
stangata perché la domanda 
Interna tira troppo. E di con
seguenza: a) a luglio si au
mentano le tariffe dell'Enel 
del 16,50*, delle ferrovie e 
delle autostrade; b) In questi 
giorni si aumenta la benzina di 
sessanta lire al litro, l'iva e il 
tasso di sconto, e) si parla di 
tagli alla sanità, alla previden
za sociale, agli enti locali, si 
ripropone la Tasco già boccia
ta più di una volta dal Parla-
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semplice messaggio: «Let the 
wqlf live!» (Lasciate che il lu
po viva:). 

Non è più tempo ormai per 
il mito distruttivo del cacciato
re di facili ed indifesi trofei... È 
tempo dì proteggere in tutte le 
sue forme e creature questa 
natura che pure ci ha genera
lo. 

Spedite il vostro messaggio 
al seguente indirizzo: The Ri. 
Hon. B. Vander Zalm, Parlia-
menl Buildings, Victoria B.C. 
V8V1X4 (Canada) 

Stefano Savtoll. 
Cortes is. (Canada) 

Chi può indicare 
alla Polizia 
come distinguere 
i rettili? 

resse per la vita associata, 
confinante con la stessa vita 
politica. 

La medesima mancanza di 
valori etici sociali caratterizza 
anche la mafia e la camorra le 
quali, peraltro, strumentaliz
zano la vita associata e la poli
tica a loro favore, pur covan
do nel loro seno aspre rivalità 
e potenti contrasti di interessi, 
die esplodono quasi in conti
nuazione con inaudita violen
za e ferocia fra una cosca e 
l'altra, una banda e l'altra, un 
-clan» e l'altro. 

I drogati sono le vittime di 

Suesto ambiente sociale privo 
i valori etici, mentre ì mafio

si, che tengono in mano il 
commercio della droga e non 
della droga soltanto, ne sono i 
dominatori: i quali, peraltro, si 
scannano fra loro, vittime an

ch'essi di un'assoluta assenza 
di Ideali, come i drogati. 

Il naufragio dei drogati è il 
naufragio di un'intera società. 

Enrico Pistoiesi, Roma 

Perché vivano 
i lupi, i cervi 
e il turismo 
non venatorio 

• • Egregio direttore, in Bri-
tish Columbia, la più occiden
tale delle province canadesi, 
ultima grande riserva naturale 
a nord dell'equatore, il lupo 

rischia un indiscriminato ed 
ingiustificato massacro. Il Go
verno provinciale, con l'ausi
lio delle tristemente famose 
trappole «leghold» e di cec
chini aviotrasportati, conta di 
estendere al prossimo autun
no la carneficina purtroppo 
già iniziata. Più di mille lupi, in 
una ristrettissima area, sono 
infatti già stati «eliminati» così. 

Tutto questo accade nella 
presunzione che una accre
sciuta popolazione di cervi, 
«innaturalmente» a scapito del 
lupo, sia il giusto richiamo per 
il turismo venatorio europeo. 

Perciò a coloro che abbia
no in mente di visitare questa 
bellissima provincia canade
se, o abbiano a cuore le sorti 
di questo pianeta in pericolo, 
chiediamo un minuto del pro
prio tempo per far arrivare un 

Lotta all'evasione fiscale 
Permettiamo agli enti locali 

di fare gli accertamenti 
mento. Tutte proposte che ri
cadono come macigni sui co
muni pressati giustamente dal
la crescita di nuovi bisogni 
collettivi. È davvero sconcer
tante riuscirò a perdere com
petitività, nonostante anni di 
dollaro calante, di petrolio e 
materie prime a costi irrisori, 
di enorme liquidità a disposi
zione causa un risparmio uni
co al mondo, di salari fermi, di 
produttività «giapponese* e di 
profitti alle stelle, 

Quindi ha ragione Vincen
zo Visco quando dice che. 
malgrado tante chiacchiere la 
nostra spesa pubblica è più o 
meno a livello di quella degli 
altri paesi e anzi se guardiamo 
a settori come la sanità o la 
scuola, che sono tipici dello 
Stato sociale, siamo decisa
mente sotto la media dei pae
si europei, come entità di ri
sorse impiegate, mentre ab

biamo una pressione fiscale 
che è inferiore dì cinque-sette 
punti rispetto al prodotto in
terno lordo. Da noi i governi 
non vogliono fare i conti con 
l'impopolariìà che deriva da 
una seria riforma che ridistri
buisca il prelievo fiscale e al
larghi la base imponibile in un 
quadro di equità e di efficien
za. 

11 libro bianco di Guarino è 
una denuncia spietata: 240rnì-
la miliardi che sfuggono al fi
sco, quasi un terzo della ric
chezza nazionale; questo di
mostra che la politica conser
vatrice non risolve ì problemi 
del cittadini; lo dimostra an
che il fatto che il pentapartito 
a livello locale è in crisi ovun
que, Dobbiamo fare in modo 
di trasformare h discussione 
sulla legge finanziaria in un 
complesso di idee e di stru
menti nuovi per una grande 

battaglia su almeno tre punti: 
1) Fisco. Noi condividiamo 

la posizione del compagno 
Tani, vicesindaco di Arezzo, 
di coinvolgere ì Comuni nel
l'accertamento dei redditi e 
alla compartecipazione. Sia
mo inoltre convinti che solo le 
commissioni tributarie comu
nali possono meglio combat
tere l'evasione, rendere meno 
burocratico e partecipativo 
l'accertamento così come ci 
sembra altrettanto giusto il 
re investimento di una parte 
del tributo nel proprio comu
ne. Tali provvedimenti fareb
bero elevare le entrate e usci
re una volta per tutte dalla in
certezza sulla Tasco o qualsia
si altro balzello. 

Ambiente 1 nostri sei co
muni hanno affrontato negli 
anni Settanta il problema del
la depurazione delle acque ed 
hanno aderito (pur non aven-

• i C a r o direttore, la Regione 
Lazio, con la legge n. 364 in 
vigore dal mese di luglio, ha 
messo sotto protezione tutte 
le specie dì Anfibi e Rettili, 
esclusa la Vipera. Detta legge 
proibisce la cattura, l'uccisio
ne, la detenzione e il commer
cio di questi animali, 

Però un articolo uscito re
centemente su un quotidiano 
romano racconta un episodio 
avvenuto in una piscina a Prati 
Fiscali, dove un innocuo ser
pente (precisamente un Colu-
ber viridiflavus, detto Frusto-
ne) è stato ucciso da un agen
te dì Polizia. 

A che cosa servono le leggi 
se gli stessi tutori dell'ordine 
non te rispettano? Forse i poli
ziotti non erano neanche al 
corrente della legge. E del re
sta neppure l'autore dell'arti
colo fa alcun riferimento ad 
essa. 

Non è certo il caso di dare 
la colpa agli agenti, ai quali 
nessuno ha mai insegnato 
d'ufficio a riconoscere una vi
pera da un serpente innocuo e 
tanto meno a maneggiare i 
Rettili Invece sarebbe oppor
tuno istituire un pronto soc
corso speciale che intervenga 
nei casi riguardanti animali 
pericolosi o presunti tali e nel 
quale prestino servizio anche 

done l'obbligo) all'applicazio
ne della legge 615, operano la 
raccolta differenziata della 
nettezza urbana riciclando 
una parte consistente dei 
componenti, nel quadro però 
di una normativa nazionale 
per i comuni, che si presenta 
contraddittoria e antiquata. 
Per di più in nome dì un falso 
efficientismo sì è operato ne
gli ultimi anni un tremendo at
tacco alla politica della pro
grammazione territoriale con 
la mistificazione del silenzio-
assenso. Inoltre si è cercato dì 
accreditare l'idea che la pia
nificazione urbanistica fosse 
di ostacolo allo sviluppo aven
do come risultato da una par
te le difficoltà gravi derivate 
dal non disporre di una legge 
che regoli l'esproprio per fina
lità pubblica, con un vuoto le
gislativo che dura da ben sette 
anni, dall'altra !a sempre mag
giore urgenza ed evidenza di 
un paese che ci frana sotto i 
piedi. 

Occupazione 1! lavoro è un 
diritto, dice la Costituzione, lo 
Stato ha il dovere di garantire 
questo dmitu, anche t comu
ni, sono un.i parte di esso, de
vono impegnarsi a rimuover
ne gli ostacoli. C'è in primo 
luogo un problema che ci in
veste direttamente ed è quello 

esperti naturalisti o biologi. 
Gli stessi dovrebbero figurare 
anche negli uffici doganali, 
per controllare l'importazione 
e l'esportazione di specie pro
tette; nonché negli enti locali 
preposti al controllo dell'atti
vità venatoria. 

doti. Giuseppe Cwpaneto. 
Roma 

Questo misura 
la velocità 
della corsa 
verso l'abisso 

• Cara Unità, tenendo pre
sente che tra il 1950/53 e il 
1964/75 gli Usa sono stati im
pegni! fino al collo nelle guer
re di Corea e del Vietnam, un 
confronto tra i miliardi di dol
lari che essi hanno speso in 
armamenti dal 1950 ad oggi ci 
segnala, torse più di tanti di
scorsi su Irangate e dragami
ne, la velocità che ha ormai 
assunto la corsa verso l'abis
so: 1950 (21); 1955 (40); 
1960 (45); 1965 (52); 1970 
(79); 1975 (90); 1980 (151); 
'81 (173); '82 (222); '83 
(240); '84 (258); '85 (273); 
'86 (285), '87 (292). 

Franco Avella. 
Venttmiglia (impena) 

«Dodici giorni 
per percorrere 
poche centinaia 
di metri...» 

• • Speli. Unità, ho spedito 
personalmente un Espresso 
dalla Sicilia in data 14.8.87 
(ne fa fede il timbro di parten
za), che è arrivato a Milano, 
anzi a Rozzano, il giorno 21 
agosto (timbro di arrivo). E 
questo è già abbastanza grave 
perché un Espresso, che costa 
all'utente la bellezza di 3000 
lire, dovrebbe arrivare in tem
pi molto più brevi; ma tenen
do conto che una tetterà nor
male spedita il giorno 9 ago
sto dalla Sicilia è stata recapi
tata a Milano città il giorno 28, 
il tempo impiegato dall'E
spresso rientra nella «norma». 

La cosa più tnspiegabìle è 
che l'Espresso in questione è 
stato poi consegnato a) desti
natario il giorno 2 settembre, 
vale a dire ben 12 giorni dopo 
il suo arrivo al Comune di de
stinazione. Come a dire che 
ha impiegato questi dodici 
giorni a percorrere una distan
za di poche centinaia dì metri. 

Erama Giordano. 
Rozzano (Milano) 

Mohamed vuole 
corrispondere 
in inglese 
o in francese 

• • C a r a Unità, sono un gio
vane algerino di nome Moha
med Benkaci dì 20 anni. Abito 
ad Algeri e vorrei corrispon
dere con giovani di Paesi dif
ferenti che parlano francese o 
inglese, lo sono studente uni
versitario, amo la natura, la 
musica moderna, il cinema e i 
viaggi. 

Mr. Mcd Bcnkacl. 
84, Rue Moni - Fleury 

El Annosser (Algeri) 

delle strutture, dei servizi, dei 
consorzi, del part-time, della 
costituzione delle cooperati
ve, dell'assistenza domiciliare 
agi) anziani e agli handicappa
ti. Ma c'è anche tutto un altro 
lavoro a cui le assemblee elet
tive non dovrebbero sottrarsi 
ed è quello di favorire la costi
tuzione delle leghe, del con
trollo sui mercato del lavoro, 
di sostenere una più dignitosa 
e adeguata indennità di disoc
cupazione, in una parola ave
re anche su quello difficile 
problema meno timidezze, 
più determinazione. 

Se cresce il paese su questi 
temi, un movimento delie au
tonomie con l'appoggio di 
grandi masse popolari allora 
sarà più facile stabilire le al
leanze. Lo scontro non do
vrebbe avvenire su chi deve 
fare il sindaco ma su due di
verse concezioni della nostra 
società. 

Angiolo Diomelli, sindaco 
di Santa Maria a Monte; 
on Maria Taddei, sindaco 
di Santa Croce sull'Arno; 
Pierluigi Tonelli, sindaco 
di San Miniato; Antonio 
Marruca, sindaco di Fu-
cecchio, Renzo Mazzetti, 
sindaco di Montopoli; Gi
no Guazzmi, vicesindaco 
di Castelfranco dì Sotto 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA N&E VENTO MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: situazione da piena estate su tutte 
le regioni italiane. Da diversi anni non si ricorda la secon
da decade di settembre con temperature così elevate. 
Per il momento non si intrawedono possibilità di cam
biamenti sostanziali, 

TEMPO PREVISTO: cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
su tutte le regioni italiane, con temperature decisamente 
superiori alla norma stagionale, specie per quanto riguar
da i valori massimi della giornata. Foschie in Intensifi
cazione suite pianure del nord e del centro e lungo i 
litorali specie durante (e ore notturne e quelle della prima 
mettine. Le foschie, sulla Pianura Padana, possono tra
sformarsi loesimeme in banchi di nebbia. 

VENTI: deboli e regime di brezza, 
MARI: catmi tutti i mari Italiani. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segnalare e di 

conseguenza il tempo continua ad essere caratterizzato 
da prevalenza di cielo sereno su tutte le regioni Italiane. 
Possibilità dì qualche formazione nuvolosa in vicinanza 
del rilievi alpini e di quelli appenninici. Le solite foschie 
sulle zone di pianura e lungo i litorali. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: ancora tempo buono su tutte le 
regioni della penisola a sulle isole. A differenza dei giorni 
scorsi si potrà accentuare l'attiviti nuvolosa lungo la 
fascia alpina, specie il settore centro-orientale e lungo flit 
Appennini centro-settentrionali, specie il versante adria
tico. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

17 30 L'Aquila 
Verona 20 29 Roma Urbe 16 35 

21 26 Roma Fiumicino IS 29 
18 26 Campobasso 

Milano 
Torino 

18 30 Bari 16 30 
18 28 Napoli 18 32 
18 27 Potenza 

Genova 22 27 S. Maria Leuca 21 31 
Bologna 20 33 Reggio Calabria 22 29 
Firenze 17 ST Messina 24~*35 

16 26 Palermo 22 30 
Ancona 17 27 Catania 
Perugie 16 31 Alghero 
Pescara 17 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

16 20 Londra 
20 34 Madrid 19 35 
11 18 Mosca 8 14 

Bruxelles 
Copenaghen 

15 30 New York 
8 18 Parigi 

19 24 

Ginevre 14 32 Stoccolma 
B T6 Varsavia 15 21 

22 38 Vienna 

In un tragico incidente è mona al
l'età di veni'armi la campagna 

LAURA NOBILE 
La famiglia la ricorda a quanti le 
hanno voluto bene 
Siena. 15 settembre 1987 

"L'Unità" partecipa al dolore di 
Franco Nobile e della sua famiglia 
per la tragica morte delia figlia 

LAURA 
Roma, 15seltembre 1987 

Improvvisamente è mancata a Fi
renze all'affetto dei suoi cari la 
compagna 

VELINA MID0LINI 
vedova del compagno Guido Cuba
toli, Il nipote, compagno Enzo Cu
batoli sempre ricordandola sotto
scrive 50.000 lire per t'Unita. 
Perosa Argentina, 15/9/1987 

Nel 21'anniversario della scompar
sa del compagno 

FRANCO GARBARIN0 
)a sorella lo ricorda con afletto a 
parenti, amici e compagni e in sua 
memoria sottoscrive 30/000 lire per 
ruma. 
Genova, 15 settembre 1987 

L'ANPl provinciale d( Terni comu
nica l'improvvisa morte di 

VERO ZAGAGLI0N1 
vice presidente dell'Associamone, 
medaglia d'argento al valor milita
re Condannato a quattro anni dal 
tribunale speciale col gruppo 
"Bracci", nel 1939 fu poi tra ì fon
datori della brigata partigiana K. 
Gramsci e dirigente dei 300 volon
tari ternani arruolatisi nel 'Cremo
na" Durante la Resistenza quale 
commissario politico diresse im
portanti azioni militari, quali la libe
razione dì Leonessa § la battaglia dì 
Poggio Bustone In segno di lutto 
t'ANPI abbruna le sue bandiere. 
Terni, 15 settembre 198? 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

DOMENICA RONCO 
ved. Ressia 

la 64* sezione del Pei la ricorda a 
compagni ed amici e sottosewe 
per IVrutà 
Tonno, 15 settembre 1987 

Libri di Base 
Collana direna 

da Tullio De Mauro 

l'Unità 
Martedì 
15 settembre 1987 



Borsa 
-1,68 
Indice 
Mib 820 
(-18 dal 
2-V87) 

Lira 
In npresa 
nello Sme 
Marco 
al minimo 
721,75 lire 

Dollaro 
Risale 
(1310,60 lire 
a Milano) 
In calo 
l'oro 

ECONOMIA & LAVORO 
Primi rientri di capitali Nyborg, infuria la polemica 

La speculazione smobilita I tedeschi non vogliono 
alcune posizioni ma sostenere le valute 
il clima è ancora incerto europee in difficoltà 

La lira si riprende 
ma la burrasca monetaria continua 

Otto Pochi Carlo Azeglio Ciampi 

Le restrizioni valutarie hanno forzato la speculazio
ne a smobilitare alcune posizioni Forti rientri di 
valuta estera Le due lire di ripresa sul marco, sce
so da 724,95 a 721,75 non dicono l'ampiezza della 
inversione di tendenza che la Banca d Italia spera 
di consolidare La sostenutezza del dollaro, ieri 
sopra la 1300 lire, ha aiutato Ci sono anche segni 
di peggioramento della burrasca monetana 

RENIO STEFANELLI 

MI ROMA Mentre si tanno I 
comi del prezzo da pagare 
per le restrizioni alle operuio 
ni valutarle ed al credito I at 
tensione al e apostata di nuo 
vo Bla ieri sullo scenarlo In 
cui e maturata la svalutazione 
della lira temporaneamente 
evitala a cosi caro prezzo 
Stranamente le Internazioni 
principali su questo scenarlo 
vengono da Bruxelles Fran 
colorte e Parigi 

Il presidente della Commis 
sione esecutiva della Comuni 
la europea Jacques Delors ri 

chiesto se II governo Italiano 
aveva informato i ministri del 
le Finanze riuniti a Nyborg 
(Danimarca; ha risposto "No 
a mia conoscenza» Delors ha 
dello anche che le restrizioni 
non violano le regole comuni 
tarle che a lui Interessa che 
non si tocchi la liberalizzazio
ne del movimenti dei capitali 
impegolandosi nella stessa 
contraddizione in cui si vive a 
Roma dove si continua a ne 
gare disperatamente I eviden 
za e cioè che per una parte 
degli Imprenditori esportatori 

ed Importatori la libertà dei 
movimenti dei capitali è finita 
gii domenica sera alle 19 30 
La libertà di movimento è di 
venuta da allora privilegio de 
gli intermedian finanzian 

Il presidente della banca 
centrale tedesca (Bunde 
sbank) Otto Poehl ha distrutto 
del resto in poche battute il 
fragile giochetto di Delors. Ha 
riunito i giornalisti per dire 
che i tedeschi a Nyborg non 
hanno dato un bel niente in 
cambio delle liberalizzazioni 
valutarie che la Francia e 1 Ita 
Ila hanno attuato su loro pres 
sante richiesta fra aprile e 
maggio II documento appro 
vaio a Nyborg dice Poehl 
non prevede «alcun nuovo 
obbligo» di Intervento a favo 
re di monete In difficoltà Se 
Interventi possono esservi «re 
stano volontari» 

Rompendo la consegna 
Poehl ha reso noli brani del 
documento che afferma «I 
governaton delle banche cen 

traii hanno concordato che 
non debba essere introdotto 11 
finanziamento automatico per 
mezzo dello strumento di bre 
visslmo termine degli Inter 
venti intramarginall Essi os 
servano che tale finanziamen 
to di interventi per mezzo del 
Fondo europeo di coopera 
zione monetaria Feo>n e già 
possibile se le banche centrali 
direttamente Interessate sono 
d accordo basi accettano la 
presunzione che gli interventi 
intramarginall effettuati dalla 
banca centi ale che effettua 
I Intervento potranno essere 
finanziati per mezzo del Fé 
com» 

Ce un giallo di Nyborg? 
Piuttosto una commedia poi 
che il ministro francese dell E 
conomia Balladur ha detto ai 
giornalisti che ia frase riporta 
ta contiene una implicita «pre 
sunzlone di automaticità» Ed 
il governatore della Banca di 
Francia Jacques De Larosiere 
che «La presunzione non può 

essere messa in dubbio È 
questione di buona fede» La 
politica monetana del dodici 
paesi della Comunità europea 
si fonda dunque sopra una 
«presunzione» 

Poco da meravigliarsi se il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato il direttore generale 
Sarcinelli e il governatore 
Ciampi hanno fatto in fretta le 
valige per tornare in Italia a 
decidere fra svalutazione e 
drastiche restrizioni il loro 
torto e stato quello di non nle 
rire - in pratica di nascondere 
- gli sviluppi delle trattative 
comunitarie che hanno prece 
duto la nunione di Nyborg 

Ha capito questa situazione 
il presidente dell Assocìazio 
ne bancaria Piero Barucci che 
ancora ien rnunadichiarazio 
ne ad AdnKronos afferma 
che i banchlen italiani «rifiuta 
no la logica che spinge a con 
slderare il sistema bancario 
come lo strumento attraverso 
cui realizzare il governo del 

I banchieri hanno finanziato la speculazione 

Fra Abi e Banca d'Italia 
c'è stato scontro aperto 
H i ROMA Oli impieghi ban 
cari sono cresciuti del 14% in 
agosto e del 13 1% in luglio 
una espansione giudicata ec 
cessiva dalla Banca d Italia -
che perciò ha imposto il mas 
aimale peri prossimi mesi (ino 
a marco - ma che probabll 
monte poteva essere riassor 
bito nei modi In cui lo stesso 
governatore della Banca d Ita 
ha Carla Azeglio Ciampi aveva 
prospettato In una riunione 
dei principali banchieri ai pri 
mi di settembre 

Il ricorso al massimale deci 
so domenica - e Ien criticato 
piò o meno da tutti 1 banchieri 
- può essere visto come la ri 
sposta data dalla Banca d Ita 
Ha al rifiuto dei banchieri di 

rientrare nei limiti con deci 
sìoni autonome Anzi in una 
nota pubblicata sulla rivista 
Bancaria 1 dirigenti dell Abi 
hanno polemizzato aperta 
mente sulla richiesta fatta loro 
da Ciampi di chiudere I rubi 
netti al «denaro caldo- che gli 
speculatori contro la lira pren 
elevano In prestito dalle ban 
che a tassi di lavore (il cosi 
detto Tasso Fiat attorno al 
B%) Denaro poi cambiato in 
valute estere per speculare 
contro la lira in nome della 
•autonomia d impresa» dei 
banchieri 

Ancora più sorprendente la 
reazione dell Associazione 
bancaria ai decreti valutari 
denunciati come una sorta di 

imposizione a loro carico Bi 
sogna ricordare che le ban 
che commerciano in cambi su 
autonzzaztone come «ban 
che agenti» (dell Ufficio Cam 
bl) il che le rendo partecipi 
del monopolio valutano dello 
Stato Le società di interme 
di azione finanziaria non han 
no la licenza per commercia 
re m cambi A quanto nsulta 
dalla posizione presa ien le 
banche vorrebbero i vantaggi 
della gestione valutana in 
esclusiva ma non gli oneri del 
la disciplina Sono sintomi di 
velleità di contrapposizione 
fra banche e autorità del go
verno monetano che nessun 
paese Industriale moderno 
può permettersi Piero Barucci 

te misure di restrizione valutaria e creditizia an
nunciate domenica sera dal governo sono state 
oggetto ieri di critiche aspre e unanimi provenienti 
da tutte le organizzazioni del mondo produttivo 
Condanna dei sindacati ma anche ferma denuncia 
della Confindustna per misure che penalizzeranno 
I attività delle imprese Anche le reazioni dei partiti 
sono improntate a grande preoccupazione 

EDOARDO QAHDUMI 

H i ROMA È un lamento uni 
co Solo qualche settimana fa 
tutto andava per il meglio e 
oggi invoco si scopre d ìm 
prowlso che siamo sull orlo 
di un baratro e che i provvedi 
meni! presi dal governo in ma 
tena valutaria e creditizia da 
ranno solo la botta finale a un 
assetto della produzione già 
per suo conto in profondo af 
fanno L allarme è diventato 
generale e si sentono giudìzi 
terrìbili e previsioni catastrofi 
che provenire da ogni parte 
C è li condanna e la denuncia 
dei sindacati ma e è anche la 
Conllndustna che parla dì mi 
sure «disastrose per la nostra 
economia» ci sono i rappre 

sentami dell impresa minore e 
dell artigianato che si sentono 
stringere un cappio al collo e i 
commercianti che predicono 
«un Inevitabile aumento del 
costo del denaro» E tutti indi 
stintamente si accorgono che 
ciò che viene loro servito 
adesso altro non è se non la 
conseguenza dell assenza 
per mesi e per anni di una 
qualsiasi politica economica 

Anche dal fronte politico 
salgono recriminazioni e con 
siderazioni sinceramente 
preoccupate Nelle file della 
maggioranza si difendono i 
decreti governativi come «a 
questo punto inevitabili" ma 
nessuno si nasconde più la 

gravità della situazione e molti 
cominciano a dare aperta 
mente che il governo degli ul 
timi mesi è stato quanto meno 
irresponsabile 

I sindacati tirano autentiche 
bordate tutti e tre per una voi 
ta senza apprezzabili distin 
zioni neppure di tono La se 
gretena della Cgil dopo avere 
ricordato che «in questi anni è 
stato enorme I aumento dei 
redditi che non sono stati tra 
dotti in investimenti ma in una 
crescita dell attività finanzia 
ria e della domanda interna* 
sostiene che tnon e con que 
sti provvedimenti che si può 
superare la fragilità dell eco 
nomia italiana» Ora aggiunge 
Bruno Trentin «si introduce 
un raffreddamento della situa 
zione ma non sì incide sulle 
cause che hanno determinato 
tale situazione» Galbusera 
(Uil) parla di «stretta» che pe 
sua Inevitabilmente sullo svi 
luppo della nostra economia 
mentre Colombo (Cisl) sostie 
ne che «non si capisce dove 
sta andando II governo» 

Ancora più perentono se 
possibile è il commento del 
vicepresidente della Confin 

dustna Franco Muscara Per 
lui starno in presenza di «un 
enorme passo indietro visto 
che nel breve term np s pr 
durra un rallentali 11 ) <Jp« i 
invest menti e s i ctssvanc 
le una perd ta di to npet tiv 
ta Si sa che qh industriali 
avrebbero p eie to una svalu 
td? ont Da mesi premevano 
in q lesto senso In ogn caso 
ora il presidente Lucchini am 
mette quasi con disperata 
rassegnazione che «le misure 
varate sono a conseguenza di 
quello che non e stato fatto 
prima e rappresentano un a 
spettativa di quanto non sarà 
fatto dopo» E Giovanni 
Agnelli si Imita laconico ad 
affermare che «certo questi 
provvedimenti non facilitano 
i attività delle imprese» 

Il presidente delle aziende 
esportatrici Celsi Battiston 
parla di sbocco inevitabile di 
un «anno intero di assenza di 
politica economica e la Con 
(api che raggruppa le imprese 
minori dice che quando non 
e è governo «resta solo la cor 
da della politica monetana» 
Mauro Tognori della confe 

1 economia La stessa affer 
inazione più volte ripetuta 
del carattere imprenditoriale 
dell attività creditizia mal si 
concilia con misure restrittive 
che riducono in tale misura 
quei margini di autonomia de 
cisionale indispensabili per 
operare in modo corretto in 
un libero mercato Si ipotizza 
una zona franca i cui confini 
non dovrebbero essere altra 
versati dal «governo dell eco
nomia» TUtti noi siamo stru 
menti di governo dell econo 
mia nel senso che siamo 
chiamati ad operare nell am 
bito di vincoli ed obiettivi i 
banchieri pero si tirano fuon 
chiedono il diritto di decidere 
al di fuon di vincoli ed obietti 
vi 

Queste affermazion illu 
strano la degenerazione cui 
può portare il discorso sulla 
liberta valutana e dei movi 
menti di capitali impostalo su 
pretese ideologiche anziché 
su analisi realistiche 

L economista Franco Modi 
ghani parlando a Padova ha 
ricordato che «erano possibili 
misure diverse per far fronte 
ali indebolimento delle riser 
ve Ad esempio si poteva ac 
compagnare al flusso dei ca 
pitali in uscita uno in entrata 
spingendo le grandi imprese 
pubbliche e private ad accen 
dere debiti ali estero Penso 
sia una misura da tenere in ri 
serva per quando le decisioni 
di domenica cesseranno di 
avere effetto» Modigliani vuol 
dire ci sembra che una libe 
ralizzazione dei movimenti di 
capitati richiede un di più di 
governo del mercato del capi 
tali non di meno Secondo 
I economista le grandi società 
finanziane e le banche devo 
no in qualche modo essere 
indotte a cooperare con que 
sto obiettivo Predisporre i 
mezzi por creare questa disci 
plina gestirla e esattamente il 
compito del «governo dell e 
conomia O cos altro7 

Varato il prestito estero per ridurre il «buco» 

Da Londra un miliardo 
di dollari al Tesoro 
• • ROMA Un prestito di un 
miliardo di dollan (1300 mi 
liardi di lire) è stato ufficiai 
mente lanciato dal Tesoro ita 
hano sul mercato di Londra 
L operazione e diretta dalla 
società Credit Suisse First Bo 
ston di cui e cogerente per 
I Italia la Banca Nazionale del 
Lavoro II prestito e a tre anni 
con interesse fisso del 9 per 
cento e prezzo al 100 5 (ren 
dimento 8 803%) Un comuni 
cato del Tesoro mette in reta 
zione il prestito con la possibi 
lità data agli investiton italiani 
di acquistare titoli esten i fon 
di comuni italiani potrebbero 
acquistare i titoli del prestito 

in dollan acquisendo in tal 
modo una garanzia contro la 
svalutazione della lira 

Non sarà certo il prestito 
tuttavia a ncostituire le nser 
ve della Banca d Italia Nel 
corso di un convegno della 
Banca Nazionale del Lavoro 
sulla intermediazione (man 
ziana alcuni giornalisti hanno 
chiesto a Reiner Stefano Ma 
sera direttore della Banca d l 
talia di quale entità siano stati 
gli interventi spesi dalla Banca 
dal 13 agosto ad oggi Indirei 
tamente Masera ha conterma 
to I ipotesi di 6500 7500 mi 
liardi Ciò porterebbe oltre i 
diecimila miliardi I esodo di 

capitali degli ultimi mesi per i 
diversi canali di esportazione 

In questo medesimo peno 
do non vi sono state rilevanti 
iniative private o pubbliche 
per raccogliere capitali ali e 
stero Ciò spiega I estremo di 
sagio del mercato interno dei 
capitali Nel medesimo con 
vegno Bnl il direttore generale 
al debito pubblico Paolo Ra 
nuzzi ha sollecitato le banche 
a creare un mercato seconda 
no dei titoli emessi dal Teso 
ro aumentandone la circola 
zione e quindi la hquidabilita 
Ciò può contribuire a finanzia 
re il debito ma ai livelli cui e 
giunto occorrerà ben altro 

Unanime condanna del mondo produttivo per le misure del governo 
Sotto accusa la prolungata assenza di una guida dell'economia 

Gli industriali contro Goria 
deraztone dell artigianato pre 
vede un autunno inverno den 
so di incognite e di difficoltà 
per le i n la produttive minori 
r ^uenza di un ulteriore 
r str q mento del credito e di 
cos più elevati del denaro e 
preannuncia «la npresa di una 
miz al va sindacale a ogni ti 
VLIIO SUI contenuti e nelle for 
me che portarono l artigiana 
to tìliano alla grande mamfe 
•> azione del 13 luglio» 

Gli esponenti della maggio
ranza di governo quando non 
possono fame a meno si pre 
sentano con la coda tra le 
gambe Rubbi che e sottose 
gretano alla presidenza del 
Consiglio dice che le misure 
erano indispensabili ma non 
può fare a meno anche di am 
metiere che la responsabilità 
ricada «sull eccessivo entusia 
smo con cui in certi periodi ci 
si isenve nel club dei liberallz 
zaton» Il liberale Facchettl 
piange per la «controtenden 
za rispetto alle liberalizzazio 
ni» ma confessa «una politica 
economica inesistente» E la 
«Voce repubblicana» confer 
ma tutte «le nserve già espreì» 
se da mesi» 

Indice al minimo 

E la Borsa reagisce 
con la più «nera» 
giornata dell'anno 
H I MILANO Anche il record 
negativo del 25 agosto scor 
so quando la Borsa scese a 
824 punti e stato superato 
nella giornata di ieri I indice 
Mib si e fermato a quota 820 
18 punti netti in meno dall ini 
zio dell anno Rispetto a ve 
nerdi scorso la perdita e 
dell 1 63 La causa principale 
di questa ulteriore caduta vie 
ne individuata neqli ambienti 
di Borsa nella stretta crediti 
zia decisa nella serata di do 
menica dal governo «La stret 
ta e un fatto negativo si com 
menta tra gii operaton che 
potrà condizionare il mercato 
mobiliare È una misura che 
non risolve a monte il proble 
ma valutano ma di sicuro co 
stringe chi ha bisogno di liqui 
dita a vendere azioni sul mer 
cato» Un ultenore elemento 
di incertezza che ha aggrava 
to la situazione e costituito a 
detta di altn dalle continue 
polemiche in seno alla com 
pagine governativa che ren 
dono ai Ì più problemati 
ca la sca lonza ormai vicina 
del varo della nuova finanzia 
na 

Ien è passato di mano un 
volume di azioni superiore al 

la media dot giorni scorsi Le 
vendite sono affluite fin dalle 
prime battute delh seduta su 
tutti i comparti del listino e so 
no giunte soprattutto dai bor 
sini di provincia mentre (ondi 
t investiton istituzionali sareb 
bero rimasti pressoché fermi 
Le vendite in particolare han 
no colpito alcuni valori del 
comparto bancario tra i più 
penalizzati del listino tra le 
maggiori variazioni sono da 
segnalare il ribasso d( Il 8 V)% 
delle Interbanca privilcgati 
del 3 44 delle Manusardi del 
3 21 delle Nuovo Banco Am 
brosiano 4 42 la perdita dello 
Iniziativa Meta 4 05 quella 
delle Hi privilegiate 6 41 le 
Gemina 5 40 le Sabaudia del 
gruppo De Benedetti Nono 
slante questo clima entrano in 
Borsa oggi due nuovi titoli 
quello della Arnoldo Monda 
don editore e quello della 
Saiag Comunque al di la dei 
provvedimenti governativi si 
ritiene che perdureranno le 
tendenze negative di origine 
interni alla Borsa La fase dei 
ribassi secondo molti opera 
ton non e certo amvata al 
suo termine 

«7 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferruzzi 
Nel gruppo 
anche 
Central Soya 
• • MILANO Nuovo spetta
colare colpo della Ferruzzi sul 
mercati agricoli Internaziona
li Il gruppo ravennate ha con
cluso un accordo con gli ame
ricani della Shamrock Capital 
Lp per acquistare II cento per 
cento della Central Soya, una 
delle più Importanti società 
statunitensi nel campo della 
trasformazione del semi di 
soia 2 000 miliardi di fattura
to annuo, 65 Impianti nel 
mondo (9 In Europa), 3 500 
dipendenti, il primato mon
diale nella produzione di leci
tine e proteine concentrate, 
che sono la base del mangimi 
Industriali, questa è la dimen
sione del nuovo boccone che 
la Ferruzzi si appresta a digeri
re Lo ha pagato circa 480 mi
liardi di lire (In parte, 170 mi
lioni di dollari, direttamente, 
alni 195 milioni attraverso 
l'assunzione di un prestito ob
bligazionario emesso In pre
cedenza dalla Central Soya) 
Con questa operazione, che 
ha personalmente avviato 
nell'estate, Raoul Cardini ha 
concluso il programma bien
nale di espansione grazie al 
quale oggi II suo gruppo, Il 
gruppo Ferruzzi, ha raggiunto 
il primato europeo nella prima 
iraslormazlone delle principa
li materie prime agricole L'o
perazione Central Soya verri 
perlezionata nel prossimi me
si 

Sciopero di 24 ore dei macchinisti fino alle 16 di giovedì 

Treni, domani nuovo blocco 
Di nuovo un blocco dei treni dalle 16 di domani 
alla stessa ora di giovedì 17 Lo sciopero di 24 ore, 
proclamato dai comitati dì coordinamento dei 
macchinisti, è stato nei giorni scorsi duramente 
criticato dai sindacati confederali e autonomi. In
tanto, il segretano generale delta Hit CgU, Mancini, 
ieri ha annunciato che potrebbe esserci uno scio
pero generale dei trasporti. 

PAOLA SACCHI 
BBB ROMA I «Cobas» insisto
no Il contratto siglato nella 
parte economica il 1* agosto 
scorso non basta, vogliono 11-
stituzlone di un'apposita in
dennità per 1 macchinisti E 
minacciano un vero e proprio 
•autunno caldo» delle ferro
vie. Le organizzazioni sinda
cati confederali e autonome 
criticano duramente (agita
zione di domani ed esprimo
no forte pieoccupazione per 
questa vertenza che rischia 
sempre più di diventare ingo 
vernablle e di isolare i macchi
nisti da tutti gli altri ferrovieri, 
oltre che l'intera categorìa dal 
resto del mondo del lavoro 

Intanto quella di domani sa
rà un'altra giornata nera per 
migliala di viaggiatori L'agita
zione scatterà alle 16 per con
cludersi alla stessa ora di gio
vedì 17 1 comitati di coordi
namento del macchinisti nel

l'assemblea svoltasi a Roma il 
4 settembre scorso hanno già 
annunciato che se l'ente Fs 
non II riceverà entro il 7 set
tembre il 2 ottobre proclame
ranno un altro sciopero I «Co
bas» delle Fs dunque sembra
no proprio intenzionati a se
guire la linea dura Una lìnea 
che di fatto - come nei giorni 
scorsi Cgll-Cisl-Uil e Fisafs 
hanno affermato - ha impedi
to e impedisce quel confronto 
con te organizzazioni sindaca
li sollecitato peraltro dagli 
stessi macchinisti 

Più volte Cgil-Cisl-Uil e Fi-
safs hanno ricordato che nel 
contratto siglato e nelle ver
tenze specifiche di settore 
che si apriranno c'è spazio 
per risolvere le questioni sol
levate dal macchinisti Ma I 
«Cobas» ntengono che non ci 
siano margini sufficienti Ve
diamo cosa prevede esatta

mente per la categona l intesa 
siglata neli agosto scorso che 
in questi giorni 1 ente Fs ed i 
sindacati, in una nuova torna
ta di trattative, stanno com
pletando nella parte normati 
va e in quella relativa alle rela
zioni sindacali ecc In un do
cumento che sarà distnbulto 
in 270 000 copie a tutti 1 ferro
vieri, in vista del referendum 
che è stato proposto da Cgil-
Cisl UH e Fìsafs, le organizza 
zioni sindacati ricordano che 
per I macchinisti l'aumento 
medio mensile a regime (cioè 
alla fine del tre anni in cui II 
contratto è In vigore) sarà di 
circa 310000 lire così suddi
vise 150.000 lire di aumento 
per lo stipendio base, circa 
60000 lire, equivalenti alla 

guattordlcesima mensilità, 
5 000 lire per la nuova inden

nità legala ai tumi e 35 000 
lire mensili previste dalla riva
lutazione di alcune voci retati 
ve al lavoro notturno e festivo 
Resta da definire il cosiddetto 
salano di produttività per il 
quale ora andranno fissati i 
parametri di misura La Fili 
Cgil, ad esempio, in un conve 
fino svoltosi nel luglio scorso 
ha proposto di stabilire la cifra 
sulla base dei chilometn per
corsi da ogni macchinisti e 
delle ore effettive di guida in 
cabina 

•Una volta fìssati i parame
tri spetterà alla contrattazione 

decentrata fissare le cifre del 
salano di produttività - dice 
Mauro Moretti, segretaio na 
zionale della Flit Cgil - così 
come dovranno essere stabili
te altre importanti questioni 
relative all'orano oltre che 
quei problemi logistici (tra
sporti da uno scalo ali altro, 
dormitori ecc. ndr) più volte 
sollevati dal macchinisti» 

Ma quanto dunque guada
gneranno t macchinisti con 
questo nuovo contratto così 
contestato? Calcoli precisi è 
difficile farli e d'altro canto le 
retnbuzlonl attualmente vara
no anche a seconda dei com
partimenti oltre che dell'an
zianità «Oggi un macchinista 
mediamente sul territorio na
zionale - risponde Moretti -
guadagna 1 600 000 lire Con 
il contratto tra tre anni questa 
cifra si avvicinerà mediamen
te a circa 1 800 000, nella ci
fra e compresa anche una pre
cedente indennità stabilita nel 
giugno scorso» 

Oltre alle questioni salariali 
i «Cobas» sollevano problemi 
d orano Come si sa, al tempo 
di guida in cabina vanno som 
mati tutti quei tempi «morti» 
(si chiama orano «impegno» 
in gergo sindacale) che tra
scorrono tra un fumo e l'altro 
di lavoro fuon residenza At
tualmente il limite dorarlo 
massimo per un macchinista è 
stato fissato in 200 ore ai me

se I «Cobas» vogliono una ri 
duzione a 160 ore «La Flit 
Cgil - dice Moretti - sulla base 
della nduzione d'orano previ
sta dal contratto per tutti i fer
rovieri (38 ore neH87 e 36 
nell 88) chiede che vi sia una 
nduzione proporzionale del-
I orano ' d impegno ' 0e ore 
non trascorse alla guida del 
treno) in modo tale che il limi
te massimo d'orario per un 

macchinista sia per l'87 di 180 
ore e per 188 di 170* «Abbia 
mo fatto - conclude Moretti -
una proposta che cerca di ri 
solvere una sene di problemi 
a partire dalla condizione di 
tavoroe dalla qualità detta vita 
Ma I atteggiamento dei "Co
bas ' di chiusura al confronto 
con I sindacati non permette 
dì ntrovare quella via negozia
le necessaria a risolvere la ver
tenza» 

Etanolo 
Pandolfi: un patto 
produttori-industria 
per le eccedenze 
Mi BOLOGNA Sulla vicenda 
dell etanolo cavallo di batta 
glia del gruppo Ferruzzi ti go 
verno non ha ancora ufficiai 
mente maturato una posizio
ne il ministro dell Agncoltura 
Filippo Mana Pandolfi ntiene 
che debbano essere esamina 
ti, nel breve e medio periodo 
tutti i progetti, tutte le soluzio 
ni, tenendo conto dei nsultatl 
economici degli scenari m 
ternazionali e degli equilibri 
nella Cee Pandolfi, ien in visi 
ta ad Argelato sede dt uno 
dei sei zuccherifici gestiti dal 
la Isi, la società per azioni 
composta da Fmbieticola 
(espressione dei produtton, 
35%), Safi (ftnanziana che 
rappresenta l'industria sacca
rifera, 35%) e Ribs, (finanzia
ria pubblica dì intervento nel 
settore zucchero, 30%) che ha 
rilevato le nove fabbriche del
l'ex Gruppo saccanfero vene 
to, chiudendone poi tre alla 
fine della campagna 1986 e 
investendo 309 miliardi negli 
attn ha lasciato capire ai gior
nalisti che un pronunciamen 
to, il suo, dovrebbe essere im
minente per quanto riguarda 
l'etanolo 

Pandolfi si è detto favore 
vole ad una gestione comune 
tra produttori ed industria del
le eccedenze agncole «Se le 
associazioni professionali mi 
avanzassero questa proposta 
- ha detto - sarebbe interes

sante aiuterebbe il governo a 
decidere In ogni caso non sì 
pensi che questo significherà 
assistenzialismo del governo 
nei confronti dell'agricoltura». 
Il problema delle eccedenze è 
seno, come tale va affrontato 
ma alla luce di precise ricadu
te economiche per l'Italia, ha 
continuato Pandolfi, che ha 
polemizzato contro la tesi che 
vuole II ministero dell'Agricola 
tura dipendente da scelte del
la srande industria «E dal 
1983, da quando sono diven
tato ministro, che è al lavoro 
una commissione di studio 
sul! etanolo» Una risposta 
dell industria non si è fatta at
tendere «Siamo favorevoli ad 
un coinvolgimento dei pro
duttori per la fabbricazione di 
etanolo» ha dello al giornalisti 
Renato Picco, direttore gene
rale deli'Endanla 

L'incontro di Ieri è servito 
per fare il punto sul plano na
zionale bleticolo-saccarifero. 
varato nel 1984 A Bruxelles, il 
ministro Pandolfi andrà a 
chiedere l innalzamento del 
contingente di zucchero asse
gnato ali Italia, oggi fermo a 
13 2 milioni di quintali In quo
ta A pon penalizzata dalla 
Cee «E una battaglia che fa
rò» ha promesso I) fabbiso
gno nazionale è dì 16 milioni 
di quintali, tanti quanti se ne 
sono prodotti quest'anno. Ed 
è a questa quota che produt
ton e industriali puntano 

iiiiiiin 
BORSA 01 MILANO 

• a MILANO U stretta creditizia Insieme 
ni noli lanari di depressione del mercato, 
ha Innescalo un'ondata di smobilizzi che 
hanno avuto pesanti quanto diffuse rlper-
uisslonl sul preul specialmente di valori 
guida come Fiat e Montedlson che la
sciano sul terreno oltre II 2% I grandi 
«ruppi che puntavano a una svalutazione 
della lira (Agnelli in iena) non hanno 
mosso un dito per sostenere I prezzi In 

AZIONI 

generale la speculazione professionale 
accusa il colpo e in vista di nuovi nncan 
del denaro e di un minor volume di credi 
to cerca di smobilitare le posizioni più 
onerose dal punto di vista del finanzia
mento La seduta dei riporti si conclude 
cosi con una perdita del Mib dell 1,68 
percento I tassi dei riporti-come previ
sto - sono risultati pia cari dello 0,75% 
sul minimi e oscillano ora dal 12,50% al 

13% I riporti hanno messo in ev.icnza 
anche un diffuso scoperto, insomma la 
speculazione ha lavorato anche senza 
possedere materialmente i moli come 
accade soprattutto nel periodi più Incerti 
SI chiude il ciclo di settembre, da oggi 
inizia quello nuovo, vedremo con quali 
disposizioni Gli scambi sono stati più at
tivi Le Farmiterba quotano sempre al di 
sotto dei valori fissati dall'Opas DWG 
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SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNÉCQMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

17 100 

9 190 

9 200 

3 520 

3 150 

4 806 

4 630 

3 300 

2 288 

1678 

1 028 

7 001 

700 

34 900 

1 200 

- 8 01 

1 14 

- 2 82 

- 0 24 

- 0 64 

- 0 23 

- 2 60 

- 4 75 

- 2 24 

- 2 76 

- 2 29 

- 8 88 

0 0 0 

- 0 18 

- 1 1? 

- 2 60 

- 1 54 

0 0 0 

- 1 0 7 

- 1 55 

0 0 0 

- 1 3 7 

- 0 54 

n p 

- 2 26 

- 1 36 

n p 

0 0 0 

1 18 

2 46 

- 0 11 

0 0 0 

- 3 11 

0 10 

- 1 4 9 

- 1 73 

0 35 

0 61 

- 1 15 

- t e i 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 4 29 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE85 

FALCK HI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3 760 

266 

4 860 

n p 

4 950 

790 

3 200 

6 960 

- 5 06 

- 8 28 

- 0 84 

n p 
0 0 0 

- 7 0 6 

- 3 03 

0 0 0 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
UNIF 50Q 
LIN1F R P 
ROTONDI 
MARZOTTÒ 
MARZOTTO NC 
MARZÒTTO RI 
OLCESE 

SIM 
W BENETTON 
ZUCCMI 

18 050 
7 360 
7 300 
1 860 
2 480 
5 100 
4 995 
1 821 
1 690 

24 600 
6 140 
4 290 
5 390 
3 450 

12 950 

163 
4 070 

2 60 
- 2 0 0 
- 3 05 

0 0 0 
- 0 20 

0 00 
- 2 06 
- 0 76 

0 30 
0 0 0 

- 0 39 
0 0 0 

- 0 37 
- 7 0 1 
- 3 43 

9 40 
- 3 44 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RF 

UGAH0TEL5 
CIOA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL DP 
PACCHETTI 

4 149 

2 080 
4 490 
2 021 
6 410 

13 260 
13 480 

1fl4 

- 0 72 
- 1 19 

- 0 2 2 
0 60 

- 2 14 

0 99 
0 22 

CONVERTIBILI 
Tublo 

AGRICFIN B6/92CV 7% 
BENETTON B6/W 6 5% 
BINO DE MED 84 CV 14% 
BIND0EMED90CV 12% 
UUITONI 81/88 CV 13% 
CABOTMICEN 83 CV 13% 
CAFFARO 81/90 CV 13% 
CIR 86/92CV 10% 
CFIB 86 IFITALIA CV 

LFIB III OS CV 10 6% 
CFIB SAIPEM CV 10 5 » 
rrNECW 
CFPVCV 
I-M6CV2 
CRIDANIA 85 CV IO 76% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 

EUROMOBIL 84 CV 12% 
GEMINA 85/90 CV 9% 
GENERALI BBCV 12% 
GERCV 13% 
GIM 86/91 CV 9 75% 
IMCV 
IMI CIR 85/91 INO 
IMI UNICEM 84 14% 
IRI AERITW86/93 9% 
IRI ALIT W 84/90 INO 

IRI B ROMA 87 13% 
IRI COMITB7 13% 
IRI CREDIT 87 13% 
IRI S SPIRITO 83 IND 

IRI STET 73/88 CV 7% 
IR) STET W 84/89 INO 

IRI STET W 84/91 IND 

IRI STET W 65/90 9% 
IRI STET W 86/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOB BUITRISP 10% 
MEDIOB BUITONICV8* 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEDIOB FIBRE BBCV 7% 
MEDIOB FT0S1 97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALMOBCV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB PIR 96 CV 6 5% 
MEDIOB SABAUO RIS 7% 
MEDIOB SELM B2S5 14% 
MÉf j l0BSIPf i8CV7% 
MEDIOB SIP 91CVO% 
Meb10BSPlABBCY?% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOflÀNCAÓflCV 14% 
MÈRÓV 
M l t t A L A N Z A 8 2 c \ M 4 % 
Mdh-TEbSELMMETAld% 
MONTEDISON 64 1CV 14% 
MONtÈDlSON64 2<:V13% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
f f f iCV 
PlftEUISPACv" 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 65 CY9 76% 
ftlCV 
SIcV 

SNIABPD 85/93 CV 10% 
5 0 P A P Ò 6 7 9 Ì C V 9 % 
S P F C V ? 
STSlPÌ 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Comari 

_. 98 
232 
179 
102 
159 6 
447 
102 6 
99 5 

101 
97 5 
84 2 

99 9 
104 6 
104 9 
83 7 

_ 354 
1255 

102 2 
127 
83 8 

188 6 
112 2 
138 
110 6 

— _ _ 100 3 
173 
166 5 

154 9 
100 
122 
320 

93 3 
82 9 

93 
103 
166 6 
66 7 
97 
83 6 

208 3 
155 
91 8 

108 5 
87 
SS 

— MB 

102 4 

82 

— 
— 90 6 

_ 270 
136 

— —. 
_ — — 

199 
92 2 

Torm 

— 96 6 
233 1 

174 8 
106 
159 6 

468 
102 7 

— — 97 6 
86 
99 9 

106 7 
106 

83 2 

— 357 6 
1219 
102 2 
128 6 
B4 5 

— _ 138 

— — _ — — — _ — 102 6 
121 2 
330 

94 
82 6 

93 6 
103 
190 
86 7 

— 64 
206 6 
164 9 
92 6 

109 8 
87 

—ut 
— — 

103 2 

82 
~"3~4",F~ 

1 l d 2 

— 
_ 61» 

~-269 5 
136 

— — 
— — — i l a ' 

91 5 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

PftCV LOMBARDA PftiV 

FÉRRU22I RISI' 
FIMt-Aft AISP NC 
AGRICOLA ORft i / I 

AME FlN 
BAVARIA 
S SPIRITO 
S GÈMiNIÀNO E PTWSPtFT 
IST FlN MILANESE 
MARANGONI 
Sl&A 
POP SONDRIO 
BS PAOLO BS 

C RISP PRATO 
METANOPOLI 
C A R N I C A 
VILLA b'ESTÈ 
C T O O W A ' S H O L O " 
C B M K À S t 
ELECTROLUX 
LEASING 
OLIVETTI RAR 
BANCA MARINO 

NORDITALIA PRIV 

MERLONI 
ftOfiRIGUE? 
FINCOM 
BAI 
5CÈI 
PIRELLI i n 

FORNARA 

_/-
930/950 

—/— 
226/236 

3 i ó a o o ó / r r 

5 5B0/6 700 
2 300 /— 

—/— 
—/_ 1 180/1 170 

3TWo7TnS65 

56 500/59 BOO 

_/__ -/ -!-- I~ 

— /_ 13 900/14 000 

11 8 0 0 / -
_ / „ 

ì W o ' O W -

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIOf IDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 

AZ AUT F S B3 90 2' 

AZ AUT F S 84 92 

AZ AUT FS 65 92 

AZ AUT F S 86 96 2-

AZ AUT F S 85 0 0 3 ' 

IMI82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 6% 

CREDIOPAUTO 76 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2-

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 ' 

ENEL 84 92 3' 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 

IRI SIDER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

Ieri 

101 30 

103 90 

103 20 

103 70 

102 00 

100 95 

101 20 

174 20 

171 50 

86 30 

78 00 

104 16 

106 36 

104 80 

105 20 

104 70 

105 60 

101 75 

101 30 

102 60 

92 00 

PrtK 

101 30 

104 20 

103 20 

104 25 

102 15 

100 85 

101 70 

174 00 

171 50 

88 30 

79 30 

104 10 

108 20 

104 50 

105 20 

105 00 

105 30 

101 86 

10140 

102 60 

92 00 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDÉSE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lori 
13106 
721 75 

216 125 
641 275 

34 732 
2146 69 
182B 76 

187 085 

9 44S 
1496 9 
992 326 

9 086 
870 4S8 
102 64 

196 87 
204 87 
297 576 

9 154 
10 787 

953 75 

Proc 
1308 9 
724 95 
216 535 

643 97 
34 848 

2166 8 
1932 76 

187 41 

9 488 
1601 92S 
B916 

8 163 
876,636 
102 99 
197 31 
205 475 
298 28 

9 176 
10 789 
960 

ORO E MONETE 
Dtnvo 

ORO FINO (PER GRt 
ARGENTO (PER KG)' 
STERLINA V fi 
STERLINA NC (A 73. 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ÒRO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 400 
333 800 
139 000 
140 000 
139 000 
696 000 
710 000 

6 5 0 0 0 0 
116 000 
106 000 
108 000 

105 000 

r;: ::" 'TJ ;: ;:;:T -i!!11,!!!: :P 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

ZEROWATT 
IND SECCO 
B AGRIC MANTOVANA 
CRED AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM INO 
P BERGAMO 

P CREMA 
p CREMONA 

P LECCO 
P LÒDI 
P LUINO VAR 
P MILANO 
P NOVARA 

CREDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
ITAL IN W 
SUfìALP ASS 
VITTORIA ASS 
BnlANfÉA 
CITY BANK ITALIA 
P NAPOLI 
LEGNANO 
GAlLAflAtÉSC 
LOMBARDA 
B SUBALPINA 

b lTmTT^IBTJKTTSS" 
B W R U G I A 
t*U t i l t WEST ' 
(INAHCt 

fiiÉFFC 
FRETTI! 
oTHrTTÌ B PROV NAPOL 

Quotazton* 
1 940 

170 
96 950 

3 110 
24 060 
15 600 
16 600 
18 700 
6 700 

23 500 
7 910 

IO BOO 

16 610 
9 200 

11 £60 
18 600 
7 770 

B3S 
167 650 
34 160 
36 460 
16 850 
5 080 
BOOO 
4 990 

21 toa 
10 000 
6 060 
4 7 0 0 

1 100 
10 300 
28 810 
19 000 
4 HO 
S 5 2 0 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titoto 

BTN 10T87 12% 

BTP 1AP89 12% 

BTP 1AP90 12% 

BTP 1FBBB 12% 

BTP 1FBB8 12 5% 

BTP 1FBB9 12 8% 

BTP 1FB90 12 5% 

BTP 1GE89 12 6% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1GN90 10% 

BTP 1LG8B 12 5 

BTP 1MG8B12 26% 

BTP 1MGB910 5% 

BTP 1MG90 10 5% 

BTP 1MZ8B 12% 

BTP 1MZ89 12 5% 

BTP 1MZ90 12 5% 

BTP1MZ91 12 5% 

BTP 1NV8B 12 6% 

BTP 1NV90 9 25% 

BTP 10T8S 12 6% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCT€CU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 
CCT ECU 84/91 11 25% 
CCT ECU 84/92 10 6% 

CCT ECU 86/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 76% 
CCT 17GE91IN0 
CCT 1BDC90IND 
CCT 1BFB91 IND 
CCT 18MZ91 INO 

CCT B3/93 TR 2 6% 
CCT AG88 EM AG83 IND 
CCT AG90 IND 
CCTAG91IND 
CCT AQ95 IND 
CCT-AP68 IND 
CCT APST IND 

CCT-AP96 IND 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 INO 
CCTDC91IND 
CCT DC96 IND 

CCT EFIM AdBB INO 
CCT ENI AG88 IND 
CCT-FBS8 IND 
CCT-FB91 IND 
CCTFB92IND 

CCT-FB96 INO 
CCTGEB8IND 
CCt GE91 IND 
CCT GE92 INO 
CCT GN88 INO 
CCT GN81 INO 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCT LG88 EM LG83 IND 
CCT LG90 IND 

CCTLG91 IND 
CCT LG95 IND 
CCT MG8B IND 
CCT MG91 INO 
CCT MG9S IND 

CCT M z a e I N O 
CCT MZ91IND 
CCT MZ96IND 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 IND 

CCT NV90 EMNV83 INO 
CCT NV91 IND 
CCT NV96 INO 
CCT.OT88 EM 0T83 IND 
CCT-OT90 INO 

CCT-OT9I INO 
CCT OT95 IND 
CCT ST8B EM ST83 IND 
CCT ST90 INO 
CCTST91IND 

CCT ST95 IND 
ED SCOL 76/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 

ED SCOL 77/92 10% 
EFB94 

EMG94 
P2GE90 
P2MZ90 
PAG90 
PDC90 

PGE92 
PLG90 
PMZ92 
P0T90 
PST90 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDI1A 35 5% 
TAG96 
TAP92 
TAP96 

TFB9B 

TGE96 
TLG98 
TMG96 
TMZ96 

Chiua 

100 05 

101 4 

101 55 

100 65 

100 86 

102 1 

104 15 

10196 

102 65 

97 7 

101 25 

101 36 

99 3 

98 75 

101 25 
102 35 

103 16 

n p 

1018 

n p 

101 76 

97 

107 6 

107 6 
107 
108 65 
106 75 

101 9 
104 

100 3 

104 8 
98 3 
98 5 
98 05 
97 95 
87 

100 4 

98 3 
100 1 
95 6 

100 26 
101 65 

93 9 
100 15 
102 15 
99 9 
96 35 

100 6 
100 7 
99 9 

102 
97 2 

98 15 
99 SS 

102 2 
98 2 

100 4 
101 5 
93 8 
95 1 

100 5 
97 75 

100 05 

95 55 
100 2 
101 3 
93 45 

100 15 
101 25 
93 9 
99 9 

98 05 

102 26 
100 5 
96 2 

101 
9 B 3 

100 65 
96 3 

100 65 
97 6 

100 55 
96 
98 6 
94 

96 
100 3 

91 
95 45 
95 5 
96 05 

n p 

n p 
96 15 

n p 

n p 

95 45 

102 15 
79 
94 85 
96 6 
95 4 

96 06 
95 9 
95 45 
95 2 
96 75 

V» % 

0 0 0 

0 15 

0 15 

- 0 35 

- 0 16 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

0 15 

0 0 0 

0 15 

0 20 

- 0 05 

0 05 

0 35 

0 20 

0 05 

n p 

0 30 

n p 

- 0 20 

0 00 

0 66 

0 0 0 
0 00 
0 14 

- 0 23 
0 20 
0 0 0 
0 05 
0 14 

- 0 05 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 05 

- 3 33 

-ozo 
- 0 10 

oos 
0 0 0 
0 0 0 
0 20 

- 0 16 
- 0 25 
- 0 IO 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 40 
- 0 15 

0 28 

0 0 0 

0 0 0 
0 15 
0 IO 

- 0 10 
ODO 

0 0 0 
0 0 0 
0 10 

- 0 05 

0 0 0 
0 00 
0 20 
0 1 5 

- 0 05 

- 0 05 
0 15 

- 0 11 
0 0 0 

0 10 
0 0 0 
OOS 
0 2 1 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 16 

- 0 05 
0.05 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

i oa 
0 0 0 

- 0 69 
- 4 71 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
n p 

n p 
0 16 
n p 

n p 
-0 .05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 06 
- 0 37 

0 0 0 
0 0 0 

IMICAPITAL (A) 
w wo 
23 926 
14 5O0 

PRIMECAPITAL (A) 

PRIMEREND 1B) 

F PROFESSIONALE IA) 

INTERB AZIONARIO IA) 

INTERB OBBUGAZ. « 

INTERB RENDITA (0) 

NORDFONDO IO) 

EURO ANDROMEDA (E 

EURO ANTARES (0) 

EURO VEGA IO) 

FONDICRII (0) 

FONDATT1VO (8) 

SFORZESCO (0) 

FONDINVEST 1 (0) 

FONDINVEST 2 |B) 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND {01 

REDDITOSETTE 101 

CAPITALGESTIB) 

RISP ITALIA BILANC (Bl 16 731 

RISP ITALIA REDDITO (0) 12 791 

FONOO CENTRALE (B) 

BN RENDIFONDO <B> 

6N MUU1FONDO (O) 

CASH M FUNO (i 

CORONA FERREA (I 

CAPITALCREDIT IBI 

RENOtCREDIT (01 

GESTIELLE M (01 

28 023 

1 9 * 6 0 

1147S 

84 051 

17 STO 

" * 1 M 3 1 

18 388 

17 612-

13348 

13 368 

11848 

18 681 

12 510 

10613 

22 006 

VlCHW 
16 226 

1 U 7 8 

18083 

18 774 

"'idée? 
13082 

11497 

16896 

ì l 788 

, , , ^ 3 3 3 
18BJ1 

13 799 

13 189 

14.401 

14 004 

18 743 

" i l 788 

1*007 

10 999 

11603 

11882 

U 280 

10 527 

~ 1 0 068 

10 762 

EUROMOB RE CF (E 

EPTABOND (0) 

PHENWFUND (B> 

J 0 1 4 4 

* 10 3*7 

9 830 
10688 
9 923 

FONDICRI 2 (B) 

NORDCAPITAL (E 
10,176 
9 767 

GEPOREINVEST (E 

~ GENERCOMIT RENO (0 | 

FONDO AMERICA |B) 

FONDIMPIEGO (0) 

FONDO COMM TURISMO 8 736 

CENTRALE REDDITO (01 10 140 

SALVADANAIO IB) 

IMINDUSTRIÀ (A) 
9.980 
9 963 

ROLPMIXlB) 

PRIMECLÙBIAT" 

9789 
9 818 

10088 
10018 
10 189 
10 480 
10 628 

8 738 

J O 144 

9 689 
9953 

' 8 9 2 4 

Tri? 
' 1ÒÒ49 

CAPITAL ITALIA 

FONOO TRE R 

33 74 
73 6 1 

I 36 949 

INT~~5ECURITIES 
ITALFORTUNE 

MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

38 78 
27 90 
40CI 
22 73 
35 72 

' 36 990 

INDICI MIB 

l'Unità 
Martedì 
15 settembre 1987 



ECONOMIA E LAVORO 

Bruno Vlsentlnl 

Promesse non 
mantenute 
(anche 
daCraxi) 

• Mi ROMA. Il compito l'han
no affidato a Rubbl, sotto». 

' granulo alla presidenza del 
!' Consiglio. Forse perché nes

suno del ministri finanziari te 
> l'è sentila di prendersi la re

sponsabilità, o forse per lar 
capire al sindacati che gli spa
li di manovra sono pochi e 
che lo stesso Oorla (che parla-

• va attraverso II suo portavoce) 
' è d'accordo con questa Impo-
>, «azione. Comunque sia, l'al-
' tro giorno al termine di una 
1 riunione di ministri sulla Fi

nanziarla è toccato a Rubbl 
•piegare che II governo ha de
cito che anche per quest'ari-

• no non ci saranno sgravi fisca-
" Il sull'lrpef, 

Rubbl sostiene che da 
E quando I precedenti governi 
• presero l'Impegno, è mutata 

la situazione economica O'au-
• memo della domanda Inter-
' na, e l'Inflazione da petrolio 

che cresce) e non ci sono più 
spazi per «concedere, l'alleg-

, gerlmenlo fiscale. Rubbl ha 
annunciato questo clamoroso 
dietro-front del governo, la
sciando però intendere che 

: per II prossimo anno l'intera 
questione potrebbe essere ri
vista, Facendo intendere dun
que che per l'88, la riduzione 

, fiscale potrebbe diventare og-

Setto di negoziato con II am
icato, 
A ben guardare però non 

c'è proprio materia sulla quale 
trattare. U restituzione di una 

> parte dell'lrpef è stata già san
cita, riconosciuta in tanti do
cumenti, In tanti accordi. Tutti 
fino ad ora disattesi, ma che 

: certo non possono essere 
; considerati «carta straccia». 

Cinque anni fa II sindacato 
pose 11 problema: il fltcal-drag 
- disse - era diventata un'o-

, dlosa tassa sull'Inflazione, che 
! andava abolita. SI cominciò a 
< parlare di riforma fiscale. 

Nell'84 venne però II decreto 
| di San Valentino (quello che 
j tolse quattro punti di scala 
I mobile). In quel decreto, ac-
! cenato da due sindacati ma 
> rifiutato dalla Cali, la restltu-
| alone dei flscai-drag veniva 
; considerato come «merce di 
' «cambia» con II taglio al salari. 
t II taglio ci fu. come sanno tut-
'. ti, ma il drenaggio fiscale i ri
ti masto tale e quale. 

La Finanziaria nel vivo 

I sindacati a Palazzo Chigi 
Clima teso dopo lo scippo 
degli sgravi Irpef '87 

La segreteria della Cgil 

No ad una trattativa 
dispersiva. Riaffermati 
gli obiettivi di sviluppo 

«A Goria chiediamo 
lavoro e riforma fiscale» 
L'appuntamento è per stasera, alle 19 a palazzo 
Chigi. I segretari generali di Cgil, Cisl, Uil vedranno 
finalmente Goria e cominceranno a parlare della 
Finanziaria '88. Pino ad ora, il documento di politi
ca economica del governo è stato presentato al 
sindacato solo come un lungo elenco di tagli, di 
riduzione degli investimenti. Il sindacato, ovvia
mente, risponderà di «no» a tutto questo. 

STEFANO BOCCONETTI 

«m ROMA. L'ultima sortita è 
quella sull'lrpef: nonostante 
gli Impegni presi, per que
st'anno di sgravi fiscali non se 
ne parla. Ma non è la sola, né 
sarà l'ultima, Prima ancora 
c'erano state le «voci», le di
chiarazioni, le minacce di 
questo o quel ministro che an
nunciavano propotiti bellicosi 
di riduzione degli investimen
ti, di reintroduzione di tickets 
sanitari appena aboliti, di ri
pensamenti su leggi già con-
cordate, La Finanziaria '88 - il 
documento di bilancio che re
golerà le spese, e quindi le 
scelte politiche per tutto il 
prossimo anno - al sindacato, 
(ino ad ora, è stata presentata 
solo in questo modo: un lungo 
elenco di tagli, di restrizioni, 

di controriforme. Scontati i 
«no» opposti dalle tre confe
derazioni ad ogni «provoca
zione» (la definizione è di lei' 
tieri riferita all'lrpeO- «No» 
che stasera i tre segretari ge
nerali andranno a ripetere al 
presidente del Consiglio nel
l'attesissimo incontro di pa
lazzo Chigi. Ma nelle intenzio
ni del sindacato, il confronto 
col governo sulla Finanziaria 
non si risolverà certo con il 
rifiuto delle tante misure re
strittive annunciate più o me
no ufficialmente. Il sindacato 
vuole (are dell'incontro di sta
sera qualcosa di diverso. Il ra
gionamento della Cgil (che ie
ri ha riunito la sua segreterìa) 
è più o meno questo. La vi
cenda dell'lrpef, il dimezza

mento delle spese per il Sud 
(è stato calcolato che se tutte 
le «voci* fossero confermate 
gli investimenti pubblici nel 
Mezzogiorno calerebbero del 
40%), it rifiuto ad applicare gli 
accordi dello scorso novem
bre sono tanti elementi di una 
«strategia» precisa del gover
no. Sono insomma «diversivi*, 
provocazioni per costringere 
il sindacato a discutere, a con
trattare su tanti piccoli proble
mi. Perdendo di vista così gli 
obbiettivi prioritari (l'occupa
zione, la riforma dello Stato 
sociale, la ritorma del fisco, la 
tutela dei lavoratóri) che Cgil, 
Cisl, Uil avevano concordato 
già a luglio, con il documento 
che inviarono all'allora presi
dente incaricato. 

Riassumendo ia riunione 
della segreteria Cgil, Bruno 
Trentln ha usato queste paro
le: «Nella discussione tra di 
noi è emersa soprattutto una 
preoccupazione. E cioè che il 
confronto con il governo si 
sfarini In un elenco di provve
dimenti, grandi e piccoli, in 
una sorta di contrattazione di
spersa che faccia perdere di 
vista i punti centrali deiia no
stra piattaforma». Un'imposta
zione che la Cgil vuole ribalta
re: «Il problema - sono anco

ra le parole di Trentin - è di 
definire, in piena autonomia e 
con molta chiarezza, te priori
tà e come queste scelte do
vranno riflettersi nella legge fi
nanziaria». 

Ecco dunque che it con
fronto di stasera assume un al
tro significato. La Cgll vuole 
aprire una vera e propria ver
tenza con il governo. E la Fi
nanziaria è solo una «tappa» di 
questa vertenza. Le risposte di 
Goria diventeranno allora «la 
cartina di tornasole» per capi
re quali sono i veri orienta
menti della stentata maggio
ranza che sorregge Goria. «Ma 
è chiaro - usiamo le parole 
del segretario generale della 
Cgll, Antonio Pizzinato - che 
non ci faremo irretire nella 
contrattazione su questa o 
quella minaccia di tagli. No, 
imporremo la discussione sul 
nostro progetto di politica 
economica». 

Fuori dal linguaggio delle 
dichiarazioni e dei comunicati 
ufficiali, il senso di questi di
scorsi è chiaro. La discussione 
sulla Finanziaria fino ad ora è 
stata segnata dalle «pretese» 
di alcune forze politiche di far 
arretrare recenti conquiste del 
movimento sindacale. L'e-

Bruno Trentin Ottaviano Del Turco 

sempio può venire dalle spese 
per investimenti. Il governo 
dice: tagliamoli. Il sindacato 
leva gli scudi, si va a trattare, 
poi alla fine gli investimenti 
vengono mantenuti magari al 
livello dell'anno scorso. Lo 
stesso discorso si può fare sui 
ticket sanitari. C'è la minaccia 
di reintrodurla dopo una trat
tativa vengono tolti di nuovo. 
E a quel punto qualcuno - an
che nel movimento sindacale 
- potrebbe cantare vittoria: 
ma le confederazioni, lo si è 
detto, vogliono qualcos'altro. 
Vogliono qualcosa di più. 

E l'impostazione della Cgil 
in parte sembra condivisa an
che dalle altre organizzazioni 
sindacali (i cui segretari ieri si 
sono incontrati in una riunio

ne informale). L'altro giorno 
Marini in un'intervista parlava 
del confronto sulla Finanzia
ria come di «una tappa» di una 
vertenza ben più ampia col 
governo. Ieri anche la Uil, in 
un comunicato e in una di
chiarazione di Giorgio Benve
nuto, avvertiva il perìcolo che 
la «Finanziaria diventi solo un 
insieme di provvedimenti-
tampone e di tagli indiscrimi
nati». 

La Uil comunque nella sua 
nota trova nelle linee finora 
esposte dai ministri del gover
no Goria un tentativo di affos
sare «una linea di politica dei 
redditi equa e finalizzata allo 
sviluppo». Linea, lo si capisce 
tra le righe, che dovrebbe in
vece aver ispirato i governi 
precedenti. 

Vivace dibattito con Bassolino e Patrucco alla Festa dell'Unità 
Il vice di Lucchini: «Toglietevi dalla testa aumenti salariali» 

Del Turco: «SulTIperf non molleremo» 
Toni alti, parole forti tra Del Turco, Bassolino e 
Patrucco alla Festa nazionale dell'Unità. Va in sce
na lo scontro d'autunno ed è come avere un'im
magine fisica degli Interessi in gioco. Il sindacalista 
è inviperito per le notizie sulle mancate detrazioni 
fiscali. L'imprenditore annuncia secchi rifiuti ad 
aumenti salariali. Bassolino rievoca quel rosso «mi
racolo» preelettorale. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 

• • BOLOGNA. De Mita parla 
di senso di nausea? Ma quale 
senso di nausea proveranno 
milioni di lavoratori leggendo 
sul giornali che le promesse 
detrazioni fiscali dalle buste 
paga non ci saranno più? La 
polemica esplode subito sotto 
Il tendone della sala dibattiti, 
con queste parole di Antonio 
Bassolino. 

E il primo, Bassolino, a ri
cordare le minacce di sciope
ro generale già pronunciate 
da dirigenti Cgil. Cisl e UH. Ma 

perché, propone, non pro
grammare lotte non solo in 
negativo, ma anche in positi
vo, non solo come «risposta*, 
ma anche per ottenere ad 
esempio una seria riforma fi
scale, misure per l'occupazio
ne? Oggi Goria, dopo le tante 
euforie pre-elettorali, dice che 
viviamo un'epoca di «Incer-
tezzea. La resiti è che si è 
sprecata un'occasione con il 
ribasso del prezzo del petro
lio. La realtà dimostra che oc
corre un nuovo modello di 

sviluppo, sennò I problemi 
strutturali (vedi il Mezzogior
no) andranno sempre aggra
vandosi. 

Ma quale modello di svilup
po? Ironizza Patrucco: «An
ch'io sono per un modello di
verso, basato sugli Investi-
menti». Ed ecco il vicepresi
dente della Confindustrla lan
ciarsi in una serie di afferma
zioni vibranti: I consumi priva
ti non possono crescere trop
po; l'occupazione non è né di 
destra né di sinistra; noi siamo 
pronti a fare la nostra parte 
nel risanamento dei centri 
storici (avete presente l'affare 
Napoli-Rai?, ndr), nelle tele
comunicazioni (la Telit?, ndr). 
Ma ci vuole, aggiunge, uno 
Stato moderno, efficiente. E 
se si vuole questo, non si può 
avere tutto: il rinnovo dei con
tratti nella pubblica ammini
strazione, la contrattazione 
aziendale, gli sgravi fiscali, la 
scomparsa del ticket sanitari e 

A Milano dal 16 al 21 settembre 
orario 15/22 

Salone del 
Complemento 
& Arredo 
Organizzato dalPUNICA 

Unione Nazionale Italiana 
Complemento & Arredo 

Sin dal momento della sua nascita nel gennaio 
scorso, UNICA — Unione Nazionale Italiana Comple
mento & Arredo — si 4 posta come punto di riferimen
to costante ed attivo per la tutela dei suoi Associati e 
per la difesa dell'intera categoria. , 

Affrontata con decisione ed energia la difficile si
tuazione scaturita dalla inaccettabile esclusione della 
Categoria del Complemento & Arredo dalla Manife
stazione del Salone del Mobile Italiano, UNICA ha 
cercato di ampliare l'attività dell'intero settore ricer
cando e promuovendo manifestazioni economiche e cul
turali. 

Tra gli obiettivi prioritari UNICA considera il raf
forzamento della conoscenza e dell'interessamento di 
tutti I cittadini per una produzione settoriale cosi rile
vante o qualificata. 

Verrà perciò organizzata una mostra culturale nei 
saloni della Triennale al Palazzo dell'Arte del Parco 
Sempione nei giorni 12 SETTEMBRE - 11 OTTO
BRE 1987 e ncfglornì 16-21 SETTEMBRE 1987 pres
so 'area della Rotonda della Besana in Milano troverà 
attuazione II SALONE DEL COMPLEMENTO & 
ARREDO. In particolare per quanto concerne la 
Triennale dì Milano la mostra verrà denominata: «AR
TI DECORATIVE: FORMA E COLORE-, e sarà 
aperta al pubblico ed agli operatori del settore. 

Presso la Rotonda della Besana si svolgerà invece 
il «SALONE DEL COMPLEMENTO & ARREDO-, 
prima manifestazione autonoma della categoria, aperto 
esclusivamente agli operatori economici e con orario 
continuato dalle 15,00 alle 22,00, In modo tale che tutti 
gli operatori possano accedervi con la maggiore dispo
nibilità possibile. 

Il futuro dell'area Flegrea 

Sindacati e Pei: 
«per Bagnoli la Finsider 
rispetti gli impegni» 
• • NAPOLI. II «pieno appog
gio» alle iniziative di lotta in
traprese da oltre una settima
na dai lavoratori dell'Italsider 
di Bagnoli è stato espresso da 
Cgil, Cisl e Uil le cui segreterie 
regionali e provinciali si sono 
riunite per fare il punto sulla 
vertenza, «la Finsider, Tiri e il 
governo devono elaborare un 
piano di rilancio per Bagnoli e 
per l'intera siderurgia, garan
tendo innovazione tecnologi
ca e innovazione di prodotti, 
riconquistando quel mercato 
Interno tuttora occupato da 
massicce importazioni» è 
scrìtto in una nota congiunta 
diffusa al termine dell'incon
tro. 

Per quanto riguarda invece 
la discussa operazione Campi 
Flegrei, alla quale sono inte
ressate Fiat e Partecipazioni 
statali, Cgil, Cisl e Uil sosten
gono che «bisogna battere un 
disegno che tende a confon
dere politiche e progetti terri
toriali con le politiche indu
striali». Le tre confederazioni 
della Campania non escludo
no, cosi come hanno già pro
posto I delegati della fabbrica 
durante il «faccia a faccia» 
svoltosi venerdì scorso con 
Pizzlnato, una iniziativa di lot
ta più generalizzata delle in
dustrie presenti nell'area fle-
grea. Intanto da Ieri i lavorato

ri del siderurgico hanno inizia
to uno sciopero di mezz'ora 
alla fine dì ciascun turno. 

Insieme al sindacato mobi
litato anche il fronte politico. 
Il gruppo comunista alla Re
gione ha presentato in consi
glio una risoluzione (primo fir
matario il segretario della 
Campania Eugenio Denise) 
con la quale impegna la giunta 
presieduta da de Antonio Fan
tini a convocare ad horas un 
incontro con il consiglio di 
fabbrica, non solo In segno di 
solidarietà, ma innanzitutto 
per premere su governo e Fin
sider affinché rispettino gli ac
cordi del maggio 1934, I co
munisti alla Regione inoltre 
sollevano una vera e propria 
questione democratica, accu
sando Fantini dì «appaltare il 
territorio ai grandi gruppi pub
blici e privati attraverso le trat
tative clandestine e patteggia
menti fra lobbies sulla testa 
dei soggetti sociali, delle forze 
polìtiche, dei consigli comu
nali, dell'assemblea regionale 
e delie popolazioni interessa
te- . 

La risoluzione del Pei si 
conclude con la richiesta di 
portare subito in discussione 
in consiglio regionale il docu
mento già redatto dalla giunta 
sugli «indirizzi e criteri di in
tervento sul territorio fle-
greo», 

anche gli investimenti. 
«Bisogna scegliere!», grida 

Patrucco che, alla (ine dì que
sta requisitoria, porge un (io-
re, come dire, «scalfariano»: 
non facciamo la guerra come 
tra I polli di Renzo (quello dei 
Promessi Sposi, ndr), faccia
mo un'azione comune per to
gliere dalle buste paga quel 
peso dei contributi sociali che 
è superiore di 10 punti rispet
to agli altri paesi europei. 

Del Turco Io ascolta silen
zioso e poi sbotta: «Toglietevi 
dalla testa l'idea che questo 
autunno e questa primavera 
trascorrano senza che una 
parte dei profitti venga ripar
tita anche nel mondo del la
voro; '• 

È il primo segnale di ostili
tà. Il dirigente sindacale ricor
da, sarcastico, quella riunio
ne, a Villa d'Este, tra Agnelli, 
Gardini, De Benedetti ed altri, 
principali rastrellatoli di enor
mi profitti in questi anni. I 

Ricerca 

Istat: Cgil 
critica il 
contratto 
• • ROMA. Dai lavoratori 
dell'lstat ancora critiche e ri
serve sul recente contratto dei 
dipendenti degli enti pubblici 
di ricerca. In una nota la Cgil 
dell'lstat annuncia che si •ri
serverà di esprimere un giudi
zio più approfondito e com
plessivo sull'ipotesi d'accordo 
nel momento in cui sarà steso 
il Dpr che recepirà il contrat
to». 

Per queste ragioni, (a Cgil 
dell'lstat appoggia l'agitazio
ne del personale dell'istituto 
che da alcuni giorni si è riuni
to in assemblea permanente. 
Tra i temi da analizzare, la Cgil 
indica la politica salariale; la 
mancata realizzazione degli 
obiettivi della piattaforma 
contrattuale; gli specifici pro
blemi dell'istituto rispetto al 
resto del comparto; le forme 
di lotta e I rapporti con gli altri 
sindacati. Riguardo al primo 
punto, la Cgil sostiene che «si 
sono marcati pesanti lìmiti 
nella stesura e nella gestione 
della piattaforma contrattuale 
unitana a suo tempo sottopo
sta all'approvazione del lavo
ratori». Inoltre, il sindacato ri
leva la mancanza di una 
«omogeneizzazione normati
va e una perequazione salaria
le tra le figure del comparto a 
parità di contenuto professio
nale». La Cgil chiede una «mo
difica» degli accordi prima 
delta stesura del Dpr. 

giornali hanno dato un titolo 
alle loro «confidenze»: «// ri
schio per il 1988 è che cresca 
troppo il costo del lavoro». E 
a costoro si è aggiunta la voce 
di ministri che annunciano l'a
bolizione delle promesse de
trazioni fiscali e di altri impe
gni. «Non riesco ad essere un 
estremista», sbotta Del Turco, 
«e non voglio minacciare, per 
poi non fare lo sciopero gene
rale», ma la «risposta non po
trà non essere fòrte». 

Insomma: non se ne può 
proprio più. Cgil, Cisl e Uil 
non a caso tornano a Firenze 
insieme, dopo tanto tempo il 
21 settembre a lanciare una 
piattaforma sul lavoro e l'equi
tà fiscale. State ricostruendo 
le condizioni per la nostra 
solidarietà», dice Del Turco a 
Patrucco. E conclude citando 
Craxi e i miliardi dati alle im
prese, ricordando l'appoggio 
della Confìndustria alla De in 

Italimpiantì 

Mega 
tubifìcio 
in Cina 
• i GENOVA. L'amministrato
re delegato dell'Italìmpianti 
Fulvio Tornich ha firmato a 
Tjanjn, nella Repubblica po
polare cinese, una lettera di 
accordo con le autorità locali 
per la fornitura «chiavi in ma
no» di un tubificio in grado dì 
produrre 400mila tonnellate 
l'anno di tubi di medio e gran
de diametro. Non si tratta an
cora del contratto commer
ciale vero e proprio ma questa 
intesa sancisce, dopo otto an
ni di trattative, il definitivo 
rientro dell'ltalimpìanti nella 
commessa di Tjanjn. L'azien
da «main-contractor» di Ge
nova, che fa parte della Finsi
der, conquista così la leader
ship mondiale in questo setto
re, in quanto si tratterebbe del 
nono impianto di questo ge
nere venduto a diversi paesi 
(compresa la megastruttura in 
costruzione a Volcekj, in 
Unione Sovietica). II tubifìcio 
sarà realizzato insieme ai te
deschi della Demag, i quali 
forniranno l'acciaieria elettri
ca e la colata continua. 

D RL.G. 

campagna elettorale, questa 
Confìndustria che ora vorreb
be «uno Stato moderno». 

Patrucco, come aggredito, 
risponde per le rime: «Toglie
tevi dalla testa l'idea di avere 
aumenti salariali e anche au
menti dell'occupazione». E 
spiega come il salario verrà 
dato dai padroni a chi vorran
no loro secondo i meriti e la 
fedeltà all'azienda. 

Siamo al finale, conclude 
Bassolino. Il Pei, sottolinea, 
vuole che venga restituito ai 
lavoratori un po' di quello che 
è stato tolto e intende fare del
la prossima legislatura una le
gislatura per il lavoro. Molti si 
chiedono anche, in questa fe
sta, dove va il Pei? «Vuole re
stare una grande forza che 
cambia, si libera da ogni mi
to, ma non dell'idea di socia
lismo». La sconfitta del 14 
giugno può essere capovolta, 
come è successo altre volte, 
in una spinta a lottare meglio. 

Ansaldo-Ote 

Cresce il 
biomedicale 
pubblico 
•LI GENOVA. Con una com
plessa operazione orchestrata 
dai consigli di amministrazio
ne della Esacontrol e della 
Ole Elettronica, è nata ieri la 
più grande azienda italiana di 
elettronica biomedìcale. Esa
control (gruppo Ansaldo) ha 
ceduto le sue attività biomedi
cali alla Ote. la quale provve
dere nella prossima assem
blea ad aumentare il capitale 
e a cambiare la ragione socia
le in Esa-Ote biomedica Spa. 
La nuova società, controllata 
dalla Elsag con ulteriori pac
chetti in mano alla Stet e al
l'Ansaldo, avrà la direzione 
generale a Genova, sedi ope
rative a Firenze e nello stesso 
capoluogo ligure. Il «rodag
gio» durerà circa tre mesi: la 
Esa-Ote avrà più di trecento 
adetti (il 40% ingegneri e tec
nici), un fatturato iniziale di 60 
miliardi e importanti prospet
tive nel campo delle tecnolo
gie avanzate per la medicina. 
Con questa struttura, il gruppo 
Iri-Stet conta dì acquisire nuo
ve quote di mercato in un'area 
storicamente dominata dai 
produttori internazionali. 

Per motivi tecnici la pagina Spazio Impresa oggi non esce. 
Riprenderà regolarmente con l'uscita di martedì 22. 
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Anche 
i coccodrilli 
ricordano 
I dispetti 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'indù che anticipò i computer 
Dicono che gli elefanti non dimenticano mal niente Lo 
«tesso è per I coccodrilli e questa è la ragione per cui ogni 
tanto qualche persona Imprudente viene divorata E quan 
to sostiene un anziano capo tribù aborigeno Musso Har 
vey Harvey ho detto che in gioventù aveva nuotato moltls 
sisme volte nel (lume Me Arthur infestalo di coccodrilli 
sema mal venir attaccato Afcunl suoi compagni invece 
che avevano tirato pietre e insultato I rettili erano stati 
azzannati e divorati anche a mesi di distanza 

Primo accordo 
per la scienza 
tra Italia 
e Canada 

Per la prima volta Italia e 
Canada hanno concluso un 
accordo di coopera2lone 
scientifica che porterà allo 
scambio di ricercatori in 
campo biomedico Laccor 
do è stalo negozialo dal 

—-—•-•——————--•••-—- «Medicai research council» 
con il Consiglio nazionale per delle ricerche e nel mesi 
•corsi e Dato firmato e controfirmato a Ottawa e poi a 
Roma In base ali intesa 

Riscoperto 
un polimero 
utile al 
circuiti elettronici 

Si chiama pollsllano e pò 
trebbe diventare un mate 
riale strategico del futuro 
prossimo t un polimero 
sintetico la cui struttura 
consiste Interamente di alo 
mi di silicio (Sdentine 

«"—•—»————"————• American agosto 87) De 
scritto per la prima volta nel 1949 il pollsllano è stato 
•riscoperto! per caso solo recentemente assieme ad una 
tua caratteristica fondamentale la fotovolalllizzazione 
Questo rende II polimero estremamente interessante per la 
costruzione di circuiti elettronici microscopici rendendo 
non solo più semplice II processo Industriale ma permet
tendo una risoluzione maggiore L Industria giapponese 
del superconduttori si è gli Burlata a capolino nello sfrul 
lamento di questo polimero 

Nel 1987 
le bimbe nere 
preferiscono 
ancora 
bambole bianche 
Due nuovi studi sugi! orlon 
lamenti e I orgoglio razziale 
hanno lasciato di stucco I 
pedagoghi americani a 
quarant anni di distanza dal 
primo sondaggio del genere è risultalo che I bambini di 
colore preferiscono ancora bambolo bianche Secondo 
Michael Barnes psicologo dell Università Hofstra, che ha 
commontato I risultali al meeting annuale degli psicologhi 
americani è assolutamente sorprendente che dopo svolle 
decite noli Integrazione razziale e I cambiamenti degli ulti 
mi decenni I risultati diano cifre pressoché Invariate se 
fino di mancanza di identità e autosiima razziali Anche nel 
due studi più recenti le percentuali sono rimaste presso 
che Identiche con II 65 per cento delle bimbe di colore e 
il 75 per cento di quelle bianche che preferiscono bambo 
le di carnagione chiara 

Seminario 
di cardiologia 
2000 specialisti 
a Milano 

Sono oltre lOOmila 1 anno I 
casi di infarto miocardico 
in Italia Circa il 30 per con 
lo del colpiti muore prima 
di arrivare in ospedale 
mentre sii indici di mortali 
là ospedaliera sono intorno 

'"• Ml ' al 10 per cento Queste al 
cune cifre riferite Ieri a Milano al Corso di aggiornamento 
cardiologico promosso dal Cenlro A De Gaspensn del 
I ospedale milanese Niguarda cui sono intervenuti il prima 
rio cardiologo Fausto Rovelli e II primario cardiochirurgo 
Alessandro Pellegrini II centro dal novembre 1985 ad oggi 
ha eseguito 28 trapianti sui 150 fatti complessivamente nel 
paese I pazienti tutlora In vita con il cuore nuovo operati 
a Niguarda sono 23 

L'1,6 per mille 
dei militari Usa 
è sieropositivo 

A conclusione di uno 
screening di massa che ha 
interessato oltre tre milioni 
di persone il Pentagono ha 
reso noto che 3 035 militari 
e 1 766 reclute americane 

^ risultano portatori dei virus 
mmm••—•———————«•• dell Aids la percentuale è 
quindi pari ali I 6 per mille In base alle norme m vigore I 
militari sieropositivi verranno mantenuti in servizio fino a 
quando non si manifesteranno gli eventuali sintomi del 
morbo mentre le reclute sieropositive sono stale riforma 
te 

NANNI RICCOBONO 

Sulla Costa Azzurra 
Ecologisti contro 
il fumo del barbecue: 
nasce il «berbekoiu» 
• 1 NI7ZA Cucinare ali a 
perla carne salsicce e pe 
sce alla brat< ò divenuta 
una moda in parlicolare 
espansione negli ultimi anni 
e non limitata alla solo Ma 
giano estiva II barbecue e 
entrato a far parie dell arre 
damento delle case di cam 
pagna dei trrra/zi di citta 
dei giardini e dei ristoranti I 
cibi alia brace figurano nei 
menu anche privati 

Ma II fumo che il barbe 
cue sprigiona è Inquinante e 
sono pertanto scesi in cam 
pò gli ecologisti gaslrono 
mici Della loro protesta si e 
latto interprete il quaranten 
ne Jean Claude Kifftr prò 
fossore di meccanica al !i 
ceo tecnico di Pont a Mous 
son un contro situato nei 
pressi di Nancy che ha bre 
venato il barbecue a raggi 
solari facendolo iscrivere 
sotto il nome di berbekiou 
Accontentando gli ecologi 
sii il professore spera di rea 
lizzare anche buoni affari e 
ha già in mente di costituire 

una piccola impresa per la 
realizzazione di impianti di 
cottura di cibi alla brace 
sfruttando 1 energia solare 
capace di eliminare ogni 
protesta A cuocere ci pen 
seranno i raggi solari anche 
nelle giornate meno soleg 
giate e già sono in vendita 
sia pure su scala ridotta l 
berbekiou per due persone 
al prezzo di 700 franchi 
cioè 1 equivalente di 150 mi 
la lire Italiane e per dodici 
persone a 2 500 franchi che 
al cambio fanno quasi 
600mila lire «Se la produ 
zione aumenterà il costo di 
mmuira di conseguenza» af 
ferma il professore di liceo 

E quello che e stato defi 
nito il barbecue solare pub 
laicizzalo dalla stampa Iran 
cese come un risultato forse 
unico nel suo genere pare 
destinato ad avere succes 
so Sempre pesce carne 
salsiccia alla brace maarro 
stiti dai raggi del sole con 
buona pace degli ecologisti 
gastronomici UìGL 

• • I) 22 dicembre di que 
st anno cade il centenario del 
la nascita di un matematico 
indiano di nome Srinivasa Ra 
manujan Come ha scritto in 
un suo breve profilo James R 
Newman («Vite nella scien 
za» Martello edit 1959) «Il 
suo nome è noto solo tra i ma 
tematici tn realtà fu un mate 
matico pei matematici e co 
me tale non attrasse molto 
1 attenzione al di fuori del prò 
pilo campo La sua opera ha 
però lasciato nel pensiero ma 
tematico una memorabile 
traccia» 

La sua attività di matemati 
co avrebbe potuto restare 
quasi del tutto ignorata se egli 
non avesse avuto la possibilità 
nel 1913 di entrare in contatto 
con un famoso matematico 
dell epoca G H Hardy che 
lo convinse con non poche 
difficolta a lasciare I India per 
passare alcuni anni in Inghil 
terra Ramanujan il cui nome 
completo era Srinivasa lyen 
garRamanujalyengar nacque 
in una piccola città del Sud 
dell India Erode Secondo la 
breve biografia scritta da due 
suoi amici indiani P V Seshu 
Aiyar e R Ramachandra Rao 
apparteneva ad una famiglia 
brahmina di condizioni molto 
umili che viveva nel distretto 
di Tanjore nella Presidenza di 
Madras Le Presidenze erano 
le antiche divisioni stabilite 
dalla Compagnia delle Indie 
Orientali e comprendevano 
quelle del Bengala di Bom 
bay e Madras II padre era 
contabile presso un mercante 
di tessuti 

Il libro che svegliò 
il suo genio 

Ramanujan ebbe la fortuna 
di frequentare una buona 
scuola secondarla a Kumba 
konam Si mise a leggere e 
consultare I pochi e superati 
libri di matematica che riusci 
va a trovare Aveva a scuola 
grandi difficolta dato il suo 
quasi esclusivo interesse per 
la matematica Nel 190J ebbe 
la possibilità di leggere il volu 
me di Carr HSynopsis of Pure 
Mathematics» Come hanno 
scntto I suoi biografi Tu que 
sto libro che svegliò il suo gè 
nio» Comincio con il dimo 
strare le formule del libro C 
cosi iniziò la sua attività di ma 
tematico Nel 1910 ebbe la 
prima occasione di mostrare a 
un amante della matematica 
come lo chiama Newman Ra 
marchandra Rao divenuto 
poi suo amico e biografo 1 
quaderni nei quali riportava 
tutti i suoi risultati Ramachan 
dra pur non potendo com 
prendere a pieno i risultati che 
gli venivano presentati capi di 
trovarsi davanti a una persona 
eccezionale 

Decise cosi di aiutarlo e Ra 
manujan trovò un Impiego 
presso gli uffici amministrativi 
del porto di Madras Nel feb 
braio del 1911 pubblico il suo 
primo articolo Some proper 
ties of Bernoulli s Numbers» 
(Alcune proprietà dei numeri 
di Bernoulli) sul Journal of 
the Indian Mathematica! So 
ctety A commento di questo 
articolo ripubblicato postumo 
nelle «Opere complete» nel 
1927 («Collected papere of 
S R » a cura di G H Hardy P 

Nel gennaio del 1913 uno scono
sciuto impiegato indù dell'ammi
nistrazione del porto di Madras, 
in India, spedi una lettera a un 
grande matematico di Cambrì 
dge, G H Hardy In quella missi
va si davano conto di alcuni risul
tati di una lunga ricerca condotta 

in solitudine problemi di teona 
dei numeri, formule per il calcolo 
di integrali definiti Nasce cosi il 
mito di Srinivasa Ramanujan, ge
nio matematico di primissimo 
piano, eppure «incolto», giunto 
per un miracolo della mente a 
soluzioni e a problemi che in al-

tn continenti, richiedevano anni 
e anni di apprendimento e di n-
cerca Quest'anno, a dicembre, 
ricorre il centenario della sua na
scita La comunità matematica di 
tutto il mondo si appresta a cele
brare la memoria di un genio che 
«venne dal nulla» 

MICHELE EMMER 
matematico 

V Seshu Aiyar B M Wilson 
Cambridge llniv Press) si leg 
gè «Questo lavoro è interes 
sante come un esempio del 
Ramanujan pnma maniera 
ma I nsultati principali erano 
ben noti e le dimostrazioni in 
complete» 

La cosa più Interessante era 
che come ebbe a scrivere più 
tardi Hardy tutto 11 suo lavoro 
si svolgeva senza mai aver vi 
sto un libro francese o tede 
sco avendo una conoscenza 
non sufficiente dell inglese 
•in pratica ignorando compie 

tamente la moderna materna 
tica europea» In più come ha 
scritto lo stonco della mate 
malica Cari B Boyer («Storia 
della Matematica» Isedi Mila 
no 1976) Llndla produsse 
nel tardo medioevo numerosi 
matematici tradlessIBhaska 
ra (1114 ca 1185) Per pa 
recchi secoli non emerse qua 
si nessun matematico Indiano 
di statura paragonabile alla 
sua Nondimeno è interessan 
te notare che Ramanujan il 
genio indiano del XX secolo 
aveva la stessa abilita di Bha 

skara nel trattare problemi 
antmetici ed algebrici» 

Insomma Ramanujan non 
poteva neppure contare su 
una tradizione matematica in 
diana II 16 gennaio 1913 vie 
ne convinto a scrivere ad Har 
dy a Cambridge Acclude alla 
lettera una serie di risultati da 
lui ottenuti nel suo solitario la 
voro Molti risultati nguarda 
vano problemi di teoria dei 
numen altri erano fon ule 
per il calcolo di integrali defi 
mti altri ancora riguardavano 
le serie II commento di Hardy 

fu «Mi piacerebbe che prova
ste ad immaginare le imme 
diale reazioni di un matemati 
co qualsiasi che riceva una let 
tera come questa da uno sco 
nosciuto impiegato indù» Al 
cunl dei risultati erano noti al 
tri facimente dimostrabili Ma 
alcuni dei risultati «mi hanno 
completamente messo a ter 
ra non avevo mai visto niente 
di simile Una sola occhiata 
basta a far comprendere che 
possono essere stati scrìtti so 
io da un matematico di altissi 
ma classe» 
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Disegno di Mitra Dtvshali 

Molti dei nsultati inviati ad 
Hardy nguardavano come 
detto la teona dei numeri in 
particolare i numen pnni L 
E Dickson ha scntto nella in 
traduzione alla sua «History of 
the theory of numers» (Stona 
della teoria dei numen Ste 
chertedit New York 1934) 
•La teona dei numeri è parti 
colarmeli te adatta ad una sto 
na separata tenuto conto del 
grande interesse che ha sem 
pre suscitato in tutte le epo 
che a partire da Pitagora un 
interesse da una parte da ogni 
matematico di valore e dall al 
tra da numerosi dilettanti del 
la matematica che non hanno 
mostrato altrettanto interesse 
per nessuna altra parte della 
matematica» Hardy osservò 
che i nsultati di Ramanujan 
erano viziati dalla sua ignoran 
za trai altro della teona delle 
funzioni di vanabile comples 
sa A tale proposito net 1921 
nel suo discorso di comme 
morazione dopo la morte del 
matematico indiano avvenuta 
nel 1920 Hardy aggiunse «Si 
potrebbe dire che fu il grande 
fallimento di Ramanujan (i n 
sultati sui numen pnmi) E tut 
tavia non sono sicuro che in 
un certo senso ilsuofallimen 
to fu più meraviglioso dei suoi 
tnonfi E certo sufficiente 
mente meraviglioso il fatto 
che abbia anche solo sognato 
problemi che hanno impegna 
to i migliori matematici euro 
pei per cento anni» 

Un sogno lo porta 
al Trinity College 

Hardy nel 1913 fece invita 
re Ramanujan in Inghilterra 
ma il matematico indiano per 
pregiudizi di casta nfiutò Fu 
solo ali inizio del 1914 che st 
convinse dopo che la madre 
gli dette il suo consenso gra 
zie ad un sogno nel quale la 
dea Namagin le aveva ingiun 
to di non ostacolare il figlio 
Neil aprile del 1914 Ramanu 
jan giunge a Cambridge e vie 
ne ammesso al Tnnity Colle 
gè Come ha scntto egli stes 
so Hardy si pose il problema 
di risolvere un ardua questio 
ne «Come si poteva fare per 
insegnargli la matematica mo 
derna'jEstese erano le sue la 
cune ed enorme era la sua 
ignoranza persino la sua idea 
di cosa costituisse una dimo 
strazione matematica era mot 
to sfumata Era arrivato ai suoi 
nsultati nuovi e vecchi giusti 
o sbagliati per un processo di 
intuizione ed induzione di cui 
era incapace di dare un reso 
conto coerente Era impossi 
bile chiedere ad un uomo cosi 
di sottomettersi ad una siste 
manca istruzione di cercare 
di insegnargli la matematica 
di nuovo dall inizio b altra 
parte vi sono cose che non 
poteva continuare ad ignora 
re Non fu mai un matematico 
della scuola moderna ma sa 
peva quando aveva dimostra 
to un teorema e quando no» 

Il 28 febbraio 1918 viene 
eletto membro della Royal So 
ciety primo indiano a cui era 
conferito (ale onore ali età di 
30 anni Già nel maggio del 
1917 si erano manifestati i sin 
tomi di una grave malattia 11 
27 febbraio 1919 parte per ri 

tornare in India e giunge a Ma 
dras il 12 aprile 11 26 aprile 
del 1920 muore aChctput un 
sobborgo di Madras Hardy 
cosi valuto 1 opera di Rirnanu 
jan nella matematica «Spesso 
mi e stato chiesto se Ramanu 
jan possedeva uno speciale 
segreto se i suoi metodi diffe 
nvano in qualche modo da 
quelli degli altri matematici 
se vi era in realtà qu licosa di 
anormale nel suo modo di 
pensare Non posso risponde 
re con sicurezza e tortezza a 
queste domande ma non lo 
credo Ritengo che lutti i ma 
tematici in fondo ragionino 
allo stesso modo e che Rama 
nujan non costituisse una ec 
cezione Naturalmente pos 
sedeva una memoria eccezio 
nate ricordava la peculiarità 
dei numeri in modo quasi in 
credibile Mi ricordo che una 
volta andai a trovarlo mentre 
era ammalato Avevo percor 
so il cammino con un taxi il 
cui numero era 1729 ed os 
servai che pircva un numero 
piuttosto scialbo e che spera 
vo che non portasse sfortuna 
«No eglioshtrvo t anzi un 
numero assai interessante 
giacche e il più piccolo nume 
ro espnmibilc come somma 
di due cubi in due modi diffe 
renti Infatti 

1 7 2 9 - 1 -4 1.2 — 1 •* 1728 
1729 - 1 H O 1 - 729 + 

1000 
Alcuni dei lavori di Rama 

nujan sono tuttora d attualità 
Si può anzi dire che solo re 
centemente il complesso dei 
risultati cominm ad essere a 
disposizione digli studiosi 
L anniversario di ila sua nasci 
ta e stata I occasione per un 
articolo sul Nou York Times 
Lo studio approfondito e la 
pubblicazione dei suoi qua 
derni nonché del cosiddetto 
«Quaderno perduto ritrovato 
al Tnnity College dal materna 
tico George Andrews della 
Pennsylvania Si ite University 
nel 1976 hanno rivelato che 
alcuni dei risultati di Rimanu 
jan sono di notevole Interesse 
per numerosi settori delh ma 
tematica moderna Bruco 
Berndt dell Università dell llli 
nois ha già f nio pubblicare al 
cimi dei qiiadt n i dt I in iU 
malico indili <» ( i ri* An 
drews In strillo d vt isi lavori 
sul contenuto Ut 1 Q J di nio 
perduto C ome h i scritto Ja 
mes Gleiek sul Ni u ìwk /) 
mes «Lavor w i in un modo 
tutto suo arrivando alle forme 
ed ai teoremi da un i sorta di 
paesaggio mentili motto lon 
tano dalle fronture di Ih ma 
tematica del s io tempo Ora 
ci si sta accorgendo chi il suo 
lavoro sta penetnndo molto a 
fondo nella unti tirsi ira t nel 
la scienza molto di più di 
quanto si potevi pcn ne uno 
generazione f i f s » >sst 
bile comprendi, re litigio il 
percorso del suo pi nsn ro 
grazie alla particolari ibihtà 
che hanno ora i comp ite r di 
manipolare quantità a-fhii 
che» Andrews ha prt istto 
che e nel campo de ì i m t cu 
mei statistica che s< mbr ino 
essere i risultati più n leres 
santi 

Un primo conugm dt di 
e ito ali opera di Raminujan si 
è tenuto tn giugno ali Univcr 
sita dell Illinois mentre altri se 
ne terranno in dicembre a 
Bombay presso il prestigioso 
Tata lnstitute e a Madras Ser 
viranno a scavare sempre più 
T fondo come concludeva 
1 articolo del Ncu York 
Times nella ven ì di teoria» 
scoperta di Riminujin 

Una piccola scatola nera fa grande Madonna 
• 1 II Sim Hi H di Milano 
Salone annuale della musica e 
dell alta fedeltà e una esposi 
zione molto particolare Vi si 
poteva trovare tutto ciò che 
ha a che vedere col suono e 
con la musica senza nessun 
rispetto per i generi e le suddi 
visioni musicali Un noto nsto 
rante di pesce dice pressap 
poco se nuota I abbiamo II 
Sim potrebbe essere analoga 
mente se suona l abbiamo 

Ogni anno operaton musi 
cisti giornalisti industriali e 
moltissimi curiosi si incontra 
no nei grandi padiglioni della 
Fiera di Milano per vedere a 
che punto sono arrivale le tee 
nologie sonore e negli ultimi 
tempi quelle audiovisive Una 
grande quantità di materiale 
distribuita nel settori degli 
strumenti musicali alta fedel 
tà attrezzature per discole 
che audio profesisonale vi 
deoregistrazione radio tele 
visione elettronica civile ho 
me computer Una grande oc 
casione per fare il punto della 
situazione del mercato Italia 
no e internazionale che pur 
troppo si rivela In gran parte 
un occasione sprecata 

Il Salone di Milano non ha 
infatti una collocazione ben 
precisa Pochissimi i dati (or 
niti agli operatori del settore 
analisi statistiche estrema 

mente parziali e frammenta 
ne scarso indirizzamento del 
materiate esposto che non 
consente una lettura organica 
dt ciò che viene presentato 
dalle vane aziende Tutto è 
troppo caotico e casuale e 
viene divorato da una marea 
di visitatori occasionali in 
gran parte giovani e ragazzi 
cui non viene dato altro mi 
raggio che il cieco consumo 
di tecnologie per lo più giap 
ponesi Aggirandoci tra la 
grande massa di strumenti ci 
siamo soffermati in particola 
re nel settore degli strumenti 
musicali che negli ultimi lem 
pi ha vissuto uno sviluppo par 
ticolarmente interessante le 
gaio ali evoluzione delle tee 
nologie elettroniche 

Anche lo strumento musi 
cale è stato coinvolto nella ri 
voluzione dell informatica di 
massa Anzi ne e stato uno 
degli elementi portanti Fino 
ad una decina di anni fa gli 
strumenti musicali elettronici 
erano realizzati con tecnolo 
gie elettroniche analogiche 
Fanno parte di questo gruppo 
i famosi organi elettronici da 
casa o i sintetizzatori come il 
Moog o il Vcs3 che molti pò 
levano vedere nelle mani dì 
famosi gruppi come i Pink 
Floyd EL&P ecc erano 
strumenti che avevano segna 

Si e chiuso a Milano alcuni giorni fa il 
salone Sim Hi-Fi delia musica e del 
I alta fedeltà AI di la del successo di 
pubblico si riesce a intrawedere una 
tendenza abbastanza chiara gli stru 
menti musicali per il consumo di mas 
sa tendono sempre più ad assomiglia 
re a piccole radio Sono ì computer in 

grado dt generare e controllare i suo
ni sempre più veloci e sempre più 
lontani anche nella forma, dallo stru 
mento tradizionale Piccole «scatole 
nere» senza le quali neppure fenome 
ni e spettacolari come Madonna pò 
trebberò ormai es'stere Perche la lo 
ro e la musica che si consuma 

to un epoca La scoperta delle 
nuove sonorità elettroniche 
prima nella musica colta poi 
in quella extracolta la psiche 
delia il pop elettronico il 
rock jazz di Canterbury Era 
no in qualche misura «tra 
sgrossivi» poiché rompevano 
con la tradizione dello stru 
mento temperato e permette 
vano di spaziare in tutto il 
campo udibile 

L introduzione del compu 
ter nella musica ha radicai 
mente mutato la situazione 
Negli ultimi cinque anni le tee 
nologie analogiche sono state 
sostituite da quelle digitali 
che significa che a generare e 
a controllare i suoni sono ora 
dei potentissimi calcolatori in 
grado di sintetizzare e fare 
ascoltare il suono in tempo 
reale Per dare un idea della 
potenza di queste macchine 
basta dire che mentre un pie 

NICOLA SANI 

colo sintetiz7atore Moog ana 
logico permetteva di realizza 
re tre oscillaton contempora 
neamente uno Yamaha di og 
gì ne realizza 96 e ad un costo 
forse inferiore a quello del 
Moog latte le debite propor 
zioni Questi veloci elaborato 
n sono in tondo travestiti da 
strumenti musicali in quanto 
potrebbero essere delle nor 
mali scatole nere gestite da un 
calcolatore di controllo Tut 
tavia governati da una tastiera 
tipo pianoforte hanno I aria 
più familiare 

Con il passare del tempo 
perà la tendenza «scatola» sta 
per prendere il sopravvento 
Cosicché una carattenstica 
del merciif sta diventando 
1 mdistinguil u del p rodot 
to Una radio stereo un com 
pact disc un sintetizzatore 
che simula un intera orche 
stra un riverbero un simula 

tore di ambiente sono più o 
meno tutti uguali cosa che 
può fare rimpiangere i vecchi 
radiont a valvole Gmndig con 
la montatura in legno 

Leader incontrastati di un 
settore dove una volta domi 
navano i marchi italiani sono 
oggi i giapponesi seguiti dagli 
Stati Uniti L Italia che aveva 
nelle Marche la maggiore 
concentrazione di industrie di 
produzione di strumenti musi 
cali del mondo (una sorta di 
Ruhr) ha ceduto il passo alle 
tecnologie giapponesi Molte 
aziende sono scomparse ma 
quelle rimaste non sono state 
a guardare e hanno avviato 
nuove strategie di ricerca Og 
gì pertanto sono in grado di 
competere con le grandissime 
aziende giapponesi almeno 
sul piano della qualità e del 
I originalità 

Dal punto di vista della no 

vita dot sistemi non ve ne so 
no state molte quest anno II 
mercato si e sostanzialmente 
stabilizzato sullo standard di 
gitale con I utilizzazione del 
sistema di controllo Midi che 
consente la connessione di 
più apparecchi in sene e la gè 
stione da personal computer 
Il gnnde progresso e stato 
realizzato nei sistemi di con 
trollo sempre più veloci e 
perfetti e nei software per la 
gestione delle partiture Tutta 
via non si e visto ancora molto 
per quanto nguarda la stampa 
di partiture con il computer II 
problema si pone maggior 
mente quando si vuole rtaliz 
zare una notazione musicale 
non standard 

Non esiste un computer ca 
pace di senvere la musica per 
computer Sembra un para 
dosso eppure i sistemi digitali 
non sono ancora realmente 
utilizzati per la loro intelligen 
za Sono soprattutto dei cai 
colatori veloci e dei «grandi 
magazzini» come il nuovissi 
mo Emù 111 (ultimo della stir 
pe dei sintetizzatori Fmulator) 
soltanto annunciato al Sim in 
grado di immagazzinare nella 
propria memoria fino a un mi 
nuto di musica che diventa 
cosi materiale di elabonzio 
ne 

Complessivamente comun 
que il mercato degli strumenti 
musicali in Italia e in ripresa 
rispetto illa flessione degli an 
ni precedenti Per acquistare 
strumenti musicali sono stati 
spesi nel nostro paese 254 mi 
bardi di lire Iva compresa con 
un incremento del 14 ?% r\ 
spetto al 198^ Tale cifra sale 
a 320 miliardi se si aggiungo 
no anche gli accessori gli 
strumenti per amplificazione 
pir h didattica ed edizioni 
musuili le tiMiert tra pia 
noforti sintetizzatori i (astio 
re portitili sono qli staimi liti 
pili venduti tn issolulo 

Tuttd\.n rimane un dubbio 
JSCI ndo d ti Sim Hi H il dub 
bio che nonostjntf le teeno 
logie diqitali sinno trasfar 
mando realmente ti mercato 
proponendo un npporto nuo 
vo non solo con lo strumento 
musicale ma tn qtiure eon il 
suono anche i paruri di l lap 
prendimelo di hist non vi 
sia poro un pubblico in grado 
di compri ndi re il senso e la 
potenzialità di qui Mi mi zzi b 
lutto sommilo non ci sarà 
mu pirchi lo scope diluito 
qui sto i fornire mit thiut 
(ani hi sonori) pir t a lun i 
zione di II individuo hi fondo 
anche M idottit i si ozi questi 
staimi nii non san hot mvsti 
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La redazione e in via dei Taurini 19 00185 
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Piano Amnu 

Toglieremo 
le siringhe 
dai parchi 
• i Guerra alle siringhe usa 
te Lha dichiarala lAmnu 
0 Azienda municipalizzata 
della nettezza urbana) che sta 
mettendo a punto un progetto 
per lo raccolta sistematica del 
le siringhe usate dai tossicodl 
pendenti e abbandonate nel 
vicoli e nei giardini della citta 

Il plano gli approvato da 
CglI Osi e UH entrerà In fun 
«ione al primi d ottobre La 
zlcnda acquisterà a giorni 
quattro Fiat Panda 4 per 4 ap 
posltamente modificate che 
verranno utilizzate per la rac 
colta 

Per garantire la sicurezza 
del lavoratori che potrebbero 
ferirsi con gli aghi Infetti sa 
ranno usali strumenti appro 
primi rastrelli pale modlfl 
cale pinze dal manico molto 
lungo Le siringhe verranno 
poi raccolte In tre tipi diversi 
di contenitori -a prova d ago» 
e trasportate direttamente agli 
Inceneritori 

•Abbiamo studiato tutte le 
precauzioni possibili • ha det 
io Sergio Molinas - direttore 
dell azienda - per tutelare la 
salute di chi sarà addetto al 
servizio» 

Un Iniziativa per prevenire 
la dilfuslone dogli stupefacen 
ti tra gli studenti è stala predi 
aposta anche dal questore di 
Roma Mario Jovlne Sarà isti 
tulio un servizio di sorvegllan 
za davanti alle scuole (con 
particolare attenzione agli Isti 
luti d Istruzione superiore) La 
sezione antlnarcotu della 
questura svolgerà servizi spe 
cilici (quadre speciali alutate 
da cani antidroga lavoreranno 
Mi pressi delle scuole 

Al commissariati di zona In 
«tee è stato affidato il compi 
t i di prendere contatti e man
tenere stretti rapporti con I 
presidi e I direttori degli istltu 

I cinque miliardi spariti a Fiumicino Aperta l'inchiesta dalla Procura 
II furto nel reparto pacchi Iniziati ieri gli interrogatori 
dove non c'è neanche un vigilante dei centoventi dipendenti 
a fare la guardia ai valori del centro smistamento postale 

Un bunker senza nessuna difesa 
Cinque miliardi, il plico di diciotto chili sparito 
come per incanto, dalla sera alla mattina nel repar
to pacchi del Centro automatico di smistamento 
dell'aeroporto di Fiumicino Scoratati da polizia e 
Finanza tre plichi identici sono arrivati dalla Svizze 
ra, diretti alla Banca D'Italia Alla dogana c'erano 
tutti, anche al reparto transiti delle Poste Poi uno 
dei tre si è volatizzato con il suo contenuto 

ANTONIO CIPRIANI 

« • È ormai un giallo quello 
del pacchetto sparito a Fiumi 
cino La polizia è certa è sue 
cesso negli uffici postali del 
I aeroporto intemazionale 
qualcuno con disinvoltura I ha 
Infilato in una borsa e I ha por 
lato via Solo che In quel plico 
contrassegnato con la sigla 
•AV 7» non e erano lettere e 
cartoline ma banconote dol 
lari americani e Iranchi svizze 
ri per circa cinque miliardi di 
lire Nessuno si è accorto di 
niente fino a sabato quando 
negli uffici del reparto pacchi 
nel palazzetto del centro au 
tematico di smistamento pò 
stale I funzionari della Banca 
d Italia prelevando II prezioso 
carico hanno visto che qual 
cosa non andava I plichi spe 
dlll con II volo 609 della Swls 
salr dall'Union des Banques 
Sulsses non erano tre cosi 
come Annunciava il documen 
to di viaggio Uno era sparito 
C è voluto quasi un giorno in 
tero di inutili ricerche negli ul 
Ilei perché la misteriosa spari 

zione venisse chiamata più 
semplicemente furto Un col 
pò miliardano cosi facile che 
di più non si può È bastato 
che qualcuno molto ben in 
formato prendesse il plico e 
se lo portasse via La polizia 
sospetta qualcuno dei 120 di 
pendenti da ieri sono Iniziati 
gli interrogatori 

Come è potuto accadere? E 
possibile che in un aeroporto 
Internazionale sia possibile 
mettere a segno un furto del 
genere Gli ispettori dell Esco 
post in collaborazione con la 
Finanza hanno ricostruito il 
viaggio dei tre plichi Sono ar 
rivali con un ovolo valori» ce 
ne sono in collegamento con 
con la Svizzera 4 a settimana 
da Zurigo a Roma Per non da 
re nellrocchio I pacchi che 
contengono valuta viaggiano 
insieme alla posta comune 
Ali arrivo tutt quanto posta e 
denaro viene preso in conse 

fna dalla polizia di frontiera 
ulto sotto terreo controllo 

sulla pista allo sdoganamen 

to fino allarmo presso il 
•bunker» (si fa per dire )del 
le poste il palazzo del centro 
automatico di smistamento È 
stato accertilo con sicurezza 
che i tre plichi sono stati con 
segnati al reparto transiti 
Quando sono arnvati due di 
pendenti del reparto pacchi 
che sta a venticinque metri di 
distanza dall altra parte del 
cortile tutto era in regola I 
due hanno cancato su un car 
retto i tre plichi e li hanno sca 
ncati In una stanza in mezzo 
ad alln pacchi Quindici mi 
Dardi buttati a terra in mezzo 
a sacchi e altri plichi La matti 
na dopo uno dei tre ed il suo 
contenuto miliardario man 
cava ali appello 

Chi pu£ averlo preso? Qual 
cuno che èra a conoscenza 
del contrassegno «AV 7» che 
distingue in viaggio i picchi 
con valori e potrebbe aver 
tentato il «colpo grosso» Ma i 
sospetti inn rispanniano 
neanche gli altri favoraton 
dell aeroporto che normal 
ménte hanno libero ingresso 
nel reparto pacchi dove I cln 
que miliardi sono spanti Le 
indagini non sembrano molto 
agevoli chiunque potrebbe 
essersi Introdotto nel palaz 
Zeno Isolato a due chilometri 
dall aeroporto anche di hot 
te con una chiave falsa Infatti 
a controlli ferrei sulla pista al 
la dogana corrisponde una 
totale mancanza di servizi di 
sicurezza nel centro di smista 
mento postale 
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I precedenti 
Sette anni fa 
un altro 
colpo perfetto 
• H Alcuni particolari in comune rendono 
questo colpo da cinque miliardi al Centro smi 
stamento automatico postale di Fiumicino si 
mile ad un (urto di sette anni fa sempre nel 
I aeroporto internazionale romano II 16 gerì 
naio dell 80 un De 9 «portavalom della Swis 
sair fu «scippato» poco prima di decollare per 
Zurigo Falsi dipendenti con le divise arancioni 

I negozianti di piazza del Popolo 

«L'isola va bene 
ma dateci un parcheggio» 
1 commercianti rinunciano alla crociata contro 1i-
sola pedonale di piazza del Popolo ma hanno de 
ciso di dettare le condizioni della resa Chiedono 
che II deposito dell'Atac di via Flaminia venga adi
bito a parcheggio con tariffe mensili agevolate 
comprensive del servizio navetta 11 posteggio del
la piazza, orario, rimarrebbe a disposizione solo 
dello shopping «compra e fuggi» 

ANTONELLA CAIAFA 
M La guerra allusola» di 
piazza del Popolo I commer 
clami non se la senlono di far 
la più Sepolto il grido di guer 
ra «serrata serrata» hanno de 
elio di trattare la resa e di adi 
darsi a un pacchetto di con 
troproposte che II «risarcisca» 
del parcheggio perdutto sotto 
la terrazza del Pinolo autori 
messa dell Alac vicino al mi 
nlstero della Marina in via Ha 
mina Borghetto Flaminio 
spostamento del posteggi taxi 
per far largo al torpedoni turi 
siici Quando si arrivasse a 
consegnare alla città anche il 
parcheggio sotterraneo prò 

gettato a via Maria Adelaide 
onta loro sarebbero anche 

Rieti 
Per gelosia 
spara 
al marito 
e l'ammazza 
H i RITTI È finita ne! sangue 
I ennesima lite per gelosia di 
una coppia in crisi Fiorella 
Unissi 31 anni ieri mattina 
ha ucciso a colpi di pistola il 
marito Alessandro Olovan 
nell) di 41 anni la donna si è 
poi costituita al carabinieri ed 
è stata rinchiusa nel carcere 
femminile di Terni La coppia 
che aveva due bambini di 8 e 
4 anni abitava in una palazzi 
na popolare a Castel Sant Ari 
gelo un piccolo Comune ìa 
provincia di Rieli Domenica 
sera sempre nei corso di una 
lite per motivi di gelosia I uo 
mo - un dipendente dell Aco 
trai - aveva minacciato la mo 
glie con una «Smith & Wes 
son» calibro 3S la stessa arma 
che poi Fiorella Larussi ha 
usato per uccidere 

disposti ad accogliere una 
piena pedonalizzazione della 
piazza del Valadier che attuai 
mente mantiene due fettuccie 
di passaggio per le auto direi 
te alle rampe U marcia indie 
tro strategica è avvenuta ieri 
mattina fra i tavolini del Caffè 
Rosati affollati dai commer 
ciantl del Tridente i preslden 
ti delle associazioni di strada 
del centro 11 compito di fare 
gli onori di casa è toccato al 
senatore D Onofrio coordl 
natore della De romana 

Ma è evidente che la trova 
ta dei commercianti si deve 
guadagnare la benedizione di 
Campidoglio e direzione del 
I Atac «Si può fare - dice sen 

za sbilanciarsi 1 assessore al 
Traffico Massimo Palombi -
sarebbe d accordo anche il 
presidente dell Atac Bosca 
Adesso il problema e tecnico 
Studiare dove trasferire il de 
posito copertoni dei bus di 
Roma sistemato per ora in via 
Flaminia capire quanto dena 
ro e quanto tempo soprattut 
to ci vorranno per attrezzare 
1 area a parcheggio pubblico 
Ci riserviamo di dare una n 
sposta documentata al più 
presto 

Ma questo «ni dellassesso 
re è stato sufficiente a calmare 
I attacco dei commercianti 
sferrato a colpi di biack out 
delle insegne e di minacce di 
serrate 

«Il parcheggio nell autori 
messa Atac - dice Vincenzo 
Bernabei presidente dellas 
sociazione di via del Corso e 
autore della trovata ~ potreb 
be contenere 5 600 auto 
L abbonamento mensile di 
SGmila lire compreso il pas 
saggio sul bus navetta elettri 
co «119» dovrebbe nsolvere 
il problema di tutti coloro che 
lavorano In centro commer 
cianti ma anche impiegati 

L'Isola di piazza del Popolo 

bancan ta formula parcheg 
gio più bus potrebbe essere 
attuata anche a tanffe mezza 
giornata 

I 150 posti dell unico par 
cheggio rimasto in piazza del 
Popolo dovrebbe essere a di 
sposizione di uno shopping 
«compra e fuggi» La tanffa 
oraria dovrebbe salire alle 
stelle alla seconda ora di so
sta 

Sempre per la sosta ì com 
mercianti non hanno rlnun 
ciato ali idea dell area del 
Borghetto Flaminio a piazza 
Celimontanc* soli 700 metn a 
piedi da piazza Venezia L uni 
ca soluzione ihe sembra non 
andare proprio giù ai nego 
zianti è I unica che già esiste 
il piazzale dello Stadio Flami 

mo («Scippi droga Non e un 
posto sicuro» dicono) 

Questa sorta di ricatto «vab 
bene 1 isola pedonale ma vo 
gliamo due nuovi parcheggi 
perché lo Stadio Flaminio non 
ci piace* non è andata giù alle 
associazioni ambientaliste 
presenti alla conferenza slam 
pa che pure hanno apprezza 
to la maggiore disponibilità 
manifestata dai commerclan 
ti Gli ambientalisti criticano 
anche la proposta avanzata di 
spostare il bici noleggio dalla 
piazza del Popolo al giardlnet 
to retrostante la rampa di smi 
stra Fra gli aggiustamenti sug 
geriti dai negozianti e e anche 
lo spostamento del parcheg 
gio taxi dati emiciclo al bar 
Canova per far posto ai torpe 

della «Società aeroporti» probabilmente con 
qualche «basista» tra i dipendenti rubarono un 
sacco che conteneva un miliardo e settecento 
cinquanta milioni Erano soldi che il Banco di 
Santo Spinto e la Banca di Sicilia inviavano 
ali Unione des Banques Suisses protetti dalla 
Brink s Securmark I ladn un attimo prima che 
il jet decollasse trovarono la stiva giusta la 
numero 4 in un attimo riaprirono il portellone 
e con un pulmino della «Società Aeroporti» si 
dileguarono con il denaro 

Un altro caso ultimamente Coinvolto sem 
pre il servizio postale dell aeroporto Si era 
costituita una vera e propria banda con tre 
lavoratori dello scalo aereo che rubava lutto 
quello che aveva un valore e viaggiava via pò 
sta titoli gioielli assegni, nelle assicurate In 
quella occasione dopo una lunga inchiesta la 
Cnminalpol individuo gli autori dei furti e otto 
«intercettaton» di posta furono arrestati il 16 
aprile di quest anno 

2 0 settembre 
Giornata 
senz'auto 
e senza... 
programmi 
• I II 20 settembre giornata 
europea delle citta senza 
macchine rischia di essere 
una domenica qualunque di fi 
ne settembre L appello della 
Cee e stato raccolto dalla 
Cgil sicuramente lo sarà da 
Cisl e Uil dalle associazioni 
verdi ed ecologiste dalla neo 
nata associazione degli utenti 
dei trasporti un adesione tar 
diva arriverà anche dal Cam 
pidoglto Ma il guaio è che 
non e e nessuna iniziativa 
concreta in programma per 
che davvero almeno nel cen 
tro storico per un giorno siano 
bandite le auto A questo 
obiettivo minimo (in un primo 
tempo gli ecologisti avevano 
proposto di bandire le mac 
chine in tutta ia citta) I asso 
dazione degli utenti dei tra 
sporti propone di aggiungere 
quello del biglietto gratuito sui 
percorsi dei mezzi pubblici 
sulle direttrici penfena cen 
tra 

«Il 20 settembre deve esse 
re considerato comunque 
dice Giancarlo D Alessandro 
della Camera del Lavoro di 
Roma ideatore della buona 
giornata del 28 novembre -
un appuntamento simbolico 
da rispettare» 

doni attualmente «off limits» 
nella piazza («solo per fare 
scendere i turisti e ricaricarli 
poi in piazza Augusto Impera 
tore») 

Intanto se le ire dei com 
mercianti sì placano crescono 
quelle degli abitanti di via del 
Babutno quando la sera I ac 
cesso ai setton viene liberaliz 
zato gli automobilisti costretti 
dall «isola» a dirottare le mac 
chine su viale Gabnele D An 
nunzio creano code tali da pa 
ralizzare via del Babumo a 
mezzanotte come in pieno 
giorno Protestano anche i re 
sldenti delle strade limitrofe a 
Santa Mana dell Anima tnter 
ressate senza esserne infor 
mate da un valzer di nuovi di 
vieti 

Una festa, e torna l'Estate 
H Domenica pomeriggio a stento si riusciva 
a circolare tra i viali della villa assolutamente 
impensabile tenlare la fortuna alla pesca verde 
per vincere una piantina di begonie per non 
parlare del bar «Alice nel paese delle merav 
glie» cornetti e cremini alle diciotto erano g à 
tutti esauriti Ma che succede alla festa dell U 
nita di Villa Gordiani? E «troppa» come si disse 
di quella nazionale del 1984? 

Per i compagni delle sette sezioni che nel 
parco sulla Prenestina da dieci giorni sono al 
lavoro (le sezioni Ferrovìen Atac Nuova Gor 
diani Villa Gordiani Casilino 23 Tor de 
Schiavi Porta Maggiore) la festa non può esse 
re «mai troppa» Luciano Carli responsabile 
della festa sostiene che è impossibile fare un 
bilancio preciso a meta strada - è iniziata il 4 
settembre e chiuderà i battenti domenica 20 
ma azzarda con convinzione una cifra 250mi 
la persone sono entrate nella festa in dieci 
giorni Certo e è il boom del sabato e della 
domenica da mettere nel conto ma il sucets 
so costante viene dai giorni feriali Equesiat 
la vera novità II merito secondo gli organizsa 
tori è dato dal programma di concerti di musi 
ca rock e dal clima che si vive nello stand dtl 
piano bar Insomma da quelle offerte di tempo 
libero per tutti ma intelligente 

Sulla Prenest ina per diciasset te giorni 
e possibile non r impiangere la perdu 
ta Fsfi te romana C e la festa dell U 
nita di Villa Gordiani La rassegna di 
musica rock i concer t i di Alice Fau 
s to Leali Vianello Lucio Dalla i di 
battiti affollati ì ristoranti dai nomi 
fantasiosi quan to i titoli della lettera 

tura mond ia le un p iano ba r <coinvol 
gente» s o n o gli ingredienti di un s u e 
c e s s o c h e con t inua ogni g iorno dal 4 
se t t embre e c h e te rminerà d o m e n i c a 
pross ima A me ta s t r ada n o n è t e m p o 
pe r i bilanci m a e possibile indicare 
u n a cifra indicativa s inora i visitatori 
s o n o stati 250mila 

ROSANNA LAMPUGNANI 

In questa estate sempre più povera di inizia 
live e di proposte per la vita collettiva al centro 
o nella periferia urbana la festa dell Unità rap 
presenta davvero I unico momento di aggrega 
zione Lo si era già visto l anno scorso a Colle 
Oppio meta di migliaia di persone chi con il 
Pei e le bindtere rosse non avevano avuto mai 
nessun rapporto ma che sentivano come quel 
luogo e le manifestazioni che li si tenevano 
rappresentasse I unica alternativa alle serate 
estive passate esclusivamente intorno ad un 
tavolo di ristorante 

Nel 1986 a Colle Oppio nel 1987 a Villa 
Gordiani senza tralasciare 1" altre feste spar 

se ovunque (Cinecittà Borghesiana Esquilmo 
solo per citarne alcune) Con una differenza 
però quella attuale si svolge in un quartiere di 
penferia dove I problemi del vivere quotidiano 
sono più esplosivi e dove perciò il «disincan 
to» dalla politica è rotto da momenti di vt ra 
partecipazione Cosi che in questi giorn sono 
stati visitati non solo gli stand «commerc al 
ma anche gli spazi dei dibattiti e da un put 
co assolutamente eterogeneo «Grande s 
cesso dice Carli hanno avuto quello con 
Walter Veltroni e Maunzio Costanzo sull mfor 
mazione quello sul Sudafrica e poi quelli sulla 
casa e sull Unita» Temi e argomenti diversi 

che abbracciano culture e sensibilità diverse 
La festa di Villa Gordiani e però anche i 

concerti di musica italiana Duemilacinque 
cento persone sono andate venerdì scorso a 
seniire Alice Per Lucio Dalla che canterà gio 
vedi sono stati g a vuidut 3 500 b ghetti ma 
certamente il numero e destinato ad aumenta 
re («in genere dicono gì organizzatori chi 
viene al concerto acquista nella slessa serata il 
biglietto la prevendita e un fatto eccezione 
le ) E quindi Dalla che ha invertito le regole 
del gioco di questa festa e giovedì avrà dalla 
sua un pubblico assai grande A proposito i 
responsabili della festa consigliano a tutti di 
arrivare a Villa Gordiani con i mezzi pubblici 
per evitare ingorghi intralci insomma il caos 
Inutile 

Cosa altro dire che ci sono deliziosi nsto-
ranti con nomi affascinanti e menu (ci dicono 
gli affezionati) altrettanto deliziosi 1 compagni 
hanno scelto per i nomi titoli della letteratura 
internazionale Si va dal ristorante tutto pesce 
«Il \ecch o e il mare» a quello m sto «Il piace 
r e la birreria «Gente di Dublino» la pizzeria 
«Il maestro e Margherita» e la paninoteca alle 
stila dalla Fgci «l dieci giorni che sconvolsero il 
mondo» 

Cambiano 
i lampioni 
ai Fori Imperiali 

No non è stato un tifone ad abbattere t lampioni del viale 
dei Fon Impenali (nella loto se ne vede uno adagioto per 
terra) Più semplicemente il Comune e I Enel stanno sosti 
tuendo quelli maggiormente corrosi dalla ruggine Un ope 
razione di maquillage che prende logicamente il via 
quando ta città si è ormai in gran parte svuotata di turisti 

La polizia 
sgombera 
(polacchi 
da via Piacenza 

Più di cento cittadini polac 
chi accampati da giorni in 
via Piacenza apocadistan 
za dall ufficio stranieri della 
Questura di Roma sono 
stati fatti sloggiare ieri mat 
tina dalla polizia La deci 

^t_t^_m_a___^^^^ sione è stata motivata, se 
" ™ ^ " ^ — ^ ™ ^ ^ ™ condo quanto si è appreso, 
dal fatto che I polacchi nonpotevano continuare ad occu 
pare stabilmente la zona. E cosi poco prima delle 13 I 
profughi hanno dovuto caricare sulle loro automobìli tutti 
i bagagli e andare via Ma dove? Le strutture di accoglienza 
sono ormai piene e anche ieri notte I cento polacchi han 
no dovuto dormire nelle proprie automobili In condizioni 
igieniche sempre più precane 

Interrogazione 
di Vetere 
sul residence 
«Sporting club» 

Il senatore comunista Ugo 
Vetere ha presentato una 
interrogazione parlamenta 
re ai ministri degli Esten In 
terni ed Aere urbane in me
rito alla situazione del resi 
dence «Sporting club» di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Roma dove con insufflcen 
* • " m m — — m • • • • • * • • . « • |) misure di igiene ed assi 
stenza sono alloggiati 2000 tra sfrattati e profughi stranie 
n Vetere oltre a chiedere che le autorità competenti assi 
cunno la necessaria protezione verso anziani e bambini. 
auspica che per ogni nucleo familiare venga utilizzato il 
milione e mezzo al mese che già attualmente si spende 
allo «Sportingi soluzioni decorose - definitive e no - di 

Per la crisi 
In Campidoglio 
si incontrano 
Psi.Psdl,PriePII 

Con in vsta un nuovo pen 
tapartito a guida Slgnorello 
peni Comune di Roma ieri 
sera si sono Incontrati pres
so la fedeazlone socialista I 
segretari di Psl, Psdi, Prie 
Pli che si appresterebbero 

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ a porre condljionl comuni 
™ • ^ " ™ " ^ ™ ™ ™ 1 ^ ^ alla De in materia di «pol
trone» AH incontro di Ieri dovrebbero seguire nei prossimi 
giorni le riunioni conclusive per il raggiungimento dell ac
cordo e dopo cinque mesi di gioco delle parti, la eliti 
dovrebbe riavere una giunta Ma il condizionale e ancora 
d obbligo «Speriamo che le dichiarazioni dei partiti corri 
spondano ad intenzioni reali» ha commentato il segretario 
repubblicano Coltura 

Arrestato 
il feritore 
di via Sannio 

Gli agenti della squadra 
mobile hanno arrestato ien 
mattina il venditore ambu 
tante Gennaro Vinciguerra 
38 anni (nella foto), che 
mercoledì scorso a coltella 
te aveva ndotto in (In di vita un suo collega Maurizio 
Basso di 32 anni dopo una lite scoppiata per motivi di 
concorrenza nel mercato di via Sannto Subito dopo il 
ferimento (Basso fu ncoverato al San Giovanni in prognosi 
riservala) Vinciguerra era scappato e aveva cercato di far 
perdere le sue tracce 

* « w H J * l 

Ad Ostia 
i medici Cgil 
contestano 
la Usi 

Si profila una lunga verten 
za ad Ostia tra il sindacato 
dei medici Cgil e il Cornila 
to di gestione della Ust 13 
Il motivo e nel modo in cui 
è suddiviso il canco di lavo 
ro ali interno dell ospedale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ G B Grassi Le organizza 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ziom sindacali accusano gli 
amministraton delta Usi di non voler «prendere quelle ini 
ziative atte a portare una diversa e più funzionale organiz 
zazione del lavoro ali interno dell aspedale» dopo che 
«1 emergenza estate» è stata superata con grandi saenflci 
da parte dei medici 

Rapina 
da 60 milioni 
a rappresentante 
di gioielli 

Aveva appena aperto lo 
sportello della sua auto 
che si è visto puntare una 
pistola in faccia ed è stato 
rapinato Intorno alle 14 di 
ien Giovanni Mazzucco 59 
anni rappresentante di pre 
ziosi aveva parcheggiato la 
sua auto in via deli Aero 

nautica ali angolo con via Laurentina 11 rapinatore con il 
volto coperto da un casco integrale si è fatto consegnare 
la valigetta di Mazzucco contenente una sessantina di 
milioni tra contanti assegni ed oro ed è fuggito con una 
moto guidata da un complice 

GIANCARLO SUMMA 

Prostituta uccisa 
Un colpo alla tempia 
sulla riva di un fiume 
vicino a Tarquinia 
MI Le hanno sparato un 
colpo ravvicinato con una pi 
stola alla tempia sinistra Ma 
la donna probabilmente una 
prostituta non è morta subito 
Poco dopo i ha trovata una 
pattuglia della polizia che lha 
trasportata di corsa ali ospe 
dale di Tarquinia dove però è 
arrivata cadavere 

Il fatto è successo ien verso 
1 ora di pranzo La donna uc 
cisa f no a tarda sera non era 
ancora identificata con sicu 
rezza dagli inquirenti dall ap 
parente età di treni anni està 
ta trovata agonizzante sotto il 
ponte che attraversa il fiume 
Mignone alle porte di Tarqui 
ma al chilometro 85 della via 
Aurelia 

U pattuglia della polizia 
stradale che 1 ha soccorsa I ha 
trovata per caso rannicchiata 
sotto il ponte La donna non 
aveva addosso alcun docu 
mento o oggetto che permei 
tesse I identificazione Le in 
dagini comunque si sono 
orientate subito verso il mon 
do della prostituzione 11 pò 
sto dove hanno sparato atta 
giovane è infatti un luogo do
ve si ntrovano solitamente le 
prostitute della zona Una pn 
ma ispezione sul posto è stata 
guidata dal sostituto procura 
tore di Civitavecchia La Rosa 
Delle indagini si occupano la 
squadra mobile di Viterbo e 
gli agenti del commissariato 
di Civitavecchia 
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Roma capitale 
delle armi/3 

I primati dell'elettronica 

Radar e contraeree 
un mercato in espansione 

! soprattutto all'estero 

•>i È la Contraves italiana 
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che produce solo armamenti 
Con lei la sorella Sistel 
maestra in missili 
da usare contro le navi 

Il «Sea Killer», Il missile antinave prodotto dalla Sistel azienda collegata con la Contraves, e in dotazione ali esercito iraniano A fianco, missili in mostra durante una 
esposizione 

- ~ ~ — ^ Quel «sea killer» della Tiburtina 
Continua il viaggio nella Roma che produce armi 
Dopo la Selenia il gigante dell industria bellica pri
vata, la Contraves, e con lei la Elmer, la Sistel e 
l'Elettronica Tutte industrie ad alta tecnologia, lea
der nel campo dei sistemi elettronici per la difesa 
DI queste, la Contraves, interamente a capitale 
svizzero, 1183 dipendenti, è sovrana nella produ
zione di sistemi di tiro 

ROBERTO QRESSI 
Mi La Contraves Italiana è 
la più grande industria priva 
ta Ira quelle che producono 
solamente armi II capitale è 
Interamente straniero la ca 
sa madre è la Oerlikon Bu 
hrle holding Ud di Zurigo La 
sede dello stabilimento ro 
mano è in via Affile una tra 
versa della Tiburtina poco 
dopo il raccordo anulare La 
ditta è specializzala nella 
progettazione e reallzzazio 
ne di sistemi di tiro e di siste 
mi di guida per missili II fat 

turalo nel 1986 è stalo di 
387 5 miliardi il più alto mai 
raggiunto con un incremen 
to del 9 2 per cento »petlo 
ali anno precedente II mer 
calo a cui si rivolge la Con 
traves è soprattutto estero 
Europa Africa Medio Orlen 
le Asia America del Sud e 
del Nord Gli occupali al 31 
dicembre 1986 erano 1183, 
con un aumento rispetto al 
I anno precedente di 34 uni 
ti sono praticamente tutti 
impegnali nella progettazio 

Identikit del «colosso svizzera» 

Anno 

1975 

1976 

1977 

1978 

1979 

1980 

1981 

1982 

1986 

Occupati 

889 

1020 

1088 

1 153 

1 185 

1221 

1 193 

1 126 

1 183 

(+11,5) 

(+14 7) 

(+ 6 7) 

(+ 6 0) 

( + 2 8) 

(+ 3 ) 

( - 2 3) 

( - 5 6) 

-

Ricavi 

712 

1196 

162 8 

155 6 

179 4 

208 1 

237 5 

253 9 

334 2 

(+37 7) 

(+680) 

(+36 1) 

( - 4 4) 

(+15 3) 

(+16 0) 

(+14 1) 

(+16 4) 

-

Vendite 

43,3 

781 

98 8 

82 2 

83 3 

95 3 

97 5 

114 2 

387 5 

(+23,4) 

(+80,4) 

(+26 5) 

(-16 8) 

(+ 13) 

(+14,4) 

(+ 2,3) 

(+16 7) 

-

Cap 
sociale 

2 

4 

4 

14 

14 

20 

25 

25 

40 

ne e nella produzione milita 
re tranne un gruppetto im 
pegnato nel settore spazio e 
nel settore cora che si occu 
pa di macchinari atti alle rile 
vazioni topografiche Neil ul 
timo anno di esercizio il mer 
cato estero ha assorbito 188 
per cento della domanda 
Punta di diamante nella pe 
netrazione del mercato 
mondiale le batterie missili 
stiche Skyguard i radar 
Lpd/20 e i radar per I appa 
rato tietdguard Tra le ultime 
commesse quelle dell Egitto 
per un sistema contraereo 
completo ma il colpo gros 
so del momento è una com 
messa targata Canada per un 
sistema contraereo montato 
su carroarmato In parte prò 
dotto dalla Contraves Italia 
na in parte realizzato dal Ca 
nada stesso su licenza 

La società è stata anche 
ammessa al Consorzio Italia 
no per ta Nato/Fregate anni 

90 Nella relazione d esercì 
zio del consiglio di ammini 
strazione della Contraves si 
lamentano vendite inferiori 
alle previsioni «Ciò e dovuto 
- si legge - alla discesa del 
valore del dollaro nei con 
fronti del franco svizzero 
mentre dall altra parte il calo 
del pre7zo del petrolio ha 
determinato una diminuzio 
ne delle disponibilità dei 
clienti Nella relazione ce 
anche un accenno al decre 
to del ministro del Commer 
ciò con I estero che ha stabi 
lito nuove norme sulla prò 
cedura di ni ascio delie licen 
ze di esportazione « I iter 
prevede adempimenti talora 
oggettivamente impossibili 
Se una tale situazione doves 
se stabilizzarsi e non chiarir 
si quanto meno nel senso 
della speditezza della proce 
dura e necessario prefigu 
rarsi una progressiva caduta 
della nostra presenza e in gè 

nere dell industria italiana di 
settore in quei mercati che 
non siano disposti a lasciare 
ì contratti subordinati a con 
dizioni sospensive (rilascio 
delle licenze) che oscillereb 
bero tra i 6 i 12 mesi della 
norma e non più nei casi più 
complessi» 

Sistel - Sistemi elettronici 
Spa - via Tiburtina 1020 La 
Sistel è una società collegata 
alla Contraves il capitale so 
ciale e di un miliardo e cento 
milioni i ncavi del 1896 so 
no stati di 17 miliardi 1 utile 
di esercizio è di 46 milioni in 
attivo seppure in calo rispel 
to ai 133 milioni del 1985 
L attività della Sistel e legata 
alto studio e alla sperimenta 
zione di sistemi d arma mis 
silistici Tra le sue produzioni 
il missile a corto raggio Vul 
cano con una portata di 20 
chilometri e 70 chili di espio 
sivo Un contratto di formtu 
ra fu stipulato con la Reale 

manna iraniana a seguito 
dell embargo la fornitura fu 
interrotta I missili pronti a 
partire rimasero in Italia 11 
Vulcano è stato lanciato con 
successo nella guerra Iran 
lrak Nel 1980 in gara con la 
Selenia veniva assegnato al 
la Sistel il sistema di difesa a 
bassa quota antiaerea deno 
minato «Mei» su tutto it terri 
tono nazionale In seguito il 
programma fu sospeso 

Negli anni 1976 78 la Si 
stel ha venduto atl Iran 150 
missili nave nave sea killer 
Mk2 La portata è superiore a 
25 chilometri Altro prodotto 
e il Marte un sistema missili 
stico antinave da elicotteri 

Elmer, elettronica meri
dionale, Pomezla. Fa parte di 
una multinazionale il grup 
pò Isc che nel 1984 aveva 
un portafoglio ordini di 330 
milioni di dollari I lavoratori 
impiegati alla fine dell 85 
erano circa 900 La Elmer 

produce trasmettitori e nce-
viton terrestri ncetrasmetti-
ton radio veicolari navali, 
aerei sistemi integrati per 
navi Sono tutti prodotti per 
uso squisitamente militare 
capaci di resistere a tempe
rature molto elevate o motto 
basse a varie sollecitazioni 
non escluse quelle dovute a 
radiazioni nucleari 

Elettronica Spa, via Tibur
tina Dal 1984 (azienda ha 
concluso un accordo finan 
ziano con la Plessey Compa
ny società inglese leader nel 
campo delle telecomunica
zioni La Plessey Company 
ha più di 250 stabilimenti 
sparsi per 11 mondo 4 Orni la 
dipendenti e un fatturato di 
2800 miliardi di lire l elet
tronica produce meccanismi 
sofisticati nel campo del si
stemi di difesa aereo-navali 
Solo I uno per cento della 
produzione è di carattere ci
vile 

Nota. Mancano i dati riferiti agli anni 1983/84/85 Di conseguenza i dati dell 86 sono privi delle percentuali di raffronto 

«Qui da noi comanda Zurigo» 
a n Cosa pensano i lavora 
lori della Contraves Italia 
na' Nel futuro della più 
grossa azienda privata delle 
armi ci sono ancora e solo 
armi' 

Conversando con dipen 
denti e delegati sindacali 
come sempre accade in 
questi casi si colgono insie 
me la voglia di non produr 
re più strumenti di morte e 
la giustificata preoccupa 
zlone per il mantenimento 
del posto di lavoro La ri 
conversione appare una 
strada in salita 

«La ncerca e la produzio 
ne della dilla è praticamen 
te tutta concentrata nel sei 
tore militare - spiega Anto 

nio lacurto tecnico della 
Contraves - ci sarà al massi 
mo un due per cento dei la 
voratori impiegato nel civi 
le Anche se in realtà negli 
stabilimenti degli altn paesi 
la Oerlikon Buhrle (proprie 
tana della multinazionale) 
fa un pò di lutto dalle scar 
pe ai tram Solo in Italia è 
tutta produzione bellica» 

«In realta poi tutto il 
grosso della ricerca e della 
progettazione è concentra 
to a Zungo - spiega France 
sco Babusci del consiglio 
di fabbrica - qui si lavora 
praticamente su fotocopie» 

«Comunque il problema 
di un eventuale nconversio 
ne produttiva e grossissimo 

- aggiunge Rossi anche lui 
del consiglio di fabbnea -
e è da costruire seriamente 
la strada delle alternative» 

«Si è vero è difficile - di 
ce Babusci - ma è anche 
vero che le economie di 
Francia e Gran Bretagna, 
centrate in gran parte sul 
I industria bellica sono og 
gì in grande difficolta Men 
tre paesi come il Giappone 
e la Germania che non pos 
sono produrre armi per le 
limitazioni imposte loro do 
pò 1 ultimo conflitto hanno 
un economia che tira che 
spnzza energia da tutti i pò 
ri che detta legge sui mer 
cali mondiali Vorrà pure di 
re qualcosa» 

«Per me il problema e di 
verso - dice lacurto - Per
che la nostra difesa non e 
europea? Più che a una ri 
conversione della produ 
zione io penso ad una ri 
conversione delle commes 
se ad una produzione che 
guardi alla difesa naziona 
le» 

«Tempo fa negli anni Set 
tanta - dice Babusci - fa 
cemmo una battaglia in 
azienda per un intervento 
nei setton civili La propo 
sta era per i setton elettro 
medicali e per 1 energia so 
lare Ma sono progetti che 
non sono mai andati avanti 
oggi non ci sono nemmeno 
quelli» 

«Quelle poche cose che 
si fanno nel settore civile 
poi - dice Rossi - nel passa
lo sono state anche usate 
come riserva per quei lavo
ratori che ponevano proble
mi» 

«Molti parlano della rica
duta sul civile della ricerca 
militare - spiega Babuscì -
ma è un idea che non mi 
convince E lo stesso di
scorso che verrà luori sul 
nucleare al momento del 
referendum il solito ncat-
lo se vuoi benessere » 

«Mentre il problema -
chiude lacurto - resta quel
lo di quale sviluppo Era a 
questo che guardava la poli
tica dell austerità» 

—~--------- Intervista ad Aldo D'Alessio 

«Produrre armi 
ma solo per la difesa» 
Quale futuro per le industrie che producono armi? 
Aldo D'Alessio, responsabile della commissione 
Forze armate e sicurezza interna del Pei, propone 
delle differenziazioni «Produrre armi costituzio
nalmente è un obbligo nei limiti della difesa poi 
c'è il problema della nconversione, che non è n-
conversione dei settori, ma nequilibrio dei pro
grammi e della loro funzionalità» 

Dal contigli di fabbrica 
delle Imprese Interessate 
viene la richiesta di una 
politica di riconversione 
Che ne pensi? 

Prima di tutto distinguere - ri 
sponde subito Aldo D Alessio 
responsabile della commis 
sione forze armate del Pei -
Classificare per esempio la Se 
lenta come fabbrica di armi è 
sbagliata La Selenio come al 
tre è un industria intrinseca 
mento civile che prò tempore 
produce armi Ce poi una 
realtà diversa quella delle 
multinazionali e quella delta 
piccola e piccolissima impre 
sa proliferata sen/a giuslifi 
cazionl di produzione e di 
mercato 

Parliamo del mercato 
La centrale della produzione 
mondiale militare e per il 75 
percento in mano a Usa Urss 
Francia e Gran Bretagna pra 
licamentc tulle le guerre le 
lotte di liberazione le dittatu 
re usano queste armi 

Nel suo piccolo però e è 

anche l'Italia? 
Produrre armi può essere mo 
ralmente riprovevole costìtu 
atonalmente e un obbligo nei 
limiti della difesa tecnologi 
camente 6 una condizione del 
mercato La Selenla ad esem 
pio (a radar se non fabbnea 
anche quelli militari ha chiuso 
pure con la produzione civile 
Cosi I Augusta con gli elicette 
ri e I Aeritalia con gli aerei 11 
problema che si pone è come 
sviluppare le produzioni utili 
ali umanità e come mantene 
re nei limiti quelle militari 

Ecco, come fare? 
Non bastano denuncia e obie 
zione serve una politica Den 
tro questa politica e è anche 
la riconversione che sia chia 
ro non si applica al settori Si 
appi ca alle fabbriche che lan 
no solo armi nel caso di Ro 
ma ce n e una sola importan 
te la Contraves Per le indù 
strie che producono anche ar 
mi il problema è il riequitibrio 
dei programmi e la loro fun 
«tonalità 

Puoi essere più esplicito? 
Una strada è quella dell inve 
stimento nella protezione civi 
le Basta pensare al rischio 
idrogeologico con la Vaiteli! 
na a fare da monito o ai terre 
moti (ce n è uno ogni anno) 
o agli incendi che distruggono 
il patrimonio boschivo ai ri 
seni della strada Fino a tutti i 
tipi di intervento e prevenuto 
ne Nel campo della difesa 
ecologica ad esempio I indù 
strìa potrebbe avere un gran 
de ruolo Non abbiamo un ae 
reo di produzione nazionale 
per gli incendi si possono co 
struire cam capaci di andare 
in mezzo alle fiamme mezzi 
anfibi per andare in mezzo al 
le piene 

Resta II problema del mer 
cato 

Per il mercato clandestino 
contro le triangolazioni 1 uni 
ca strada è quella politica 
Serve un iniziativa del govpr 
no che solleciti un intervento 
dell Onu Non iniziative legi 
stative velleitarie che lasciano 
il tempo che trovano Si fanno 
i conti ormai con Stati che 
hanno apparati costruiti ad 
hoc per le triangolazioni è 
una situazione quella che si è 
creata che si sconfigge con 
accordi internazionali E per 
quanto riguarda il mercato 
che coinvolge droga e terrori 
sino servono Iniziative di or 
dine pubblico europeo 
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TOGLIATTI 

CINECITTÀ 
(METRO SUB \UCUSTA 

11 20 
SETTEMBRE 1987, 

MARTEDÌ 15 

ore 18 00 SPAZIO SCUOLA 
Ora d rei g one a scuola tutelare la 

scelta d tutt D batt to con 
OSVALDO ROMAN ROMANA BIANCHI 
e ARMANDO CATALANO 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
musca jazz con NICOLA ARIGLIANO 
e I suo complesso 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Musca e vdeo 

MERCOLEDÌ 16 
ore 17 30 SPAZIO DONNA 
La carta delle donne Diritto ali informa 

2ione condizione per contare d più 
Dibattito con WALTER VELTRONI 
MARIELLA GRAMAGLIA 
e ROSANNA CANCELLIERI 
ore 19 00 SPAZIO FGCI 
LA MORTE QUOTIDIANA contro la droga 

riprendere l inlz ativa Incontro con 
GIOVANNI BERLINGUER 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
spettacolo di BALLO INTERNAZIONALE 
(Valzer Fox Samba Cha cha cha Tango 
Rumba etc ) 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Mus ca e video 

GIOVEDÌ 17 
ore 18 30 AREA DIBATTITI 
SCUOLA qual r torme per affermare I 

d ritto ali Istruzione ed atla formaz one'' 
D batt to con ROBERTA PINTO 
MARISA MUSI) GIORGIO AIRAUDO 
ENZO FORCELLA, GIORGIO MELE 
ore 20 30 mus ca afro cubana con 
BOJAFRA 

ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Mus ca e video 

VENERDÌ 18 
ore 18 30 AREA DIBATTITI 
FISCO tutto da r tare Superare le 

iniqu tà D batt to con 
GIORGIO FREGOSI RINALDO SCHEDA 
e RENZO STEFANELLI 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
MARCELLO CASCO presenta 
CABARET SOTTO LE STELLE1 

con la Grande Compagn a Com ca del 
Teatro Allell n 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Musca e vdeo 

SABATO 19 
ore 17 30 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo d an mazione per bambini 
ore 18 30 AREA DIBATTITI 
Tempo per lavorare tempo per vivere 

R formare gli orar d lavoro e gì orari 
sociali per una m giiore qualità della vita' 
D batt to con CAROL TARANTELLI 
ALDO GIUNTI ANDREA BARBATO 
VITTORIA T O U 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
spettacolo con BOBBY SOLO 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Mus ca e v deo 

DOMENICA 20 
ore 8 00 DIFFUSIONE DE L UNITA 
ore 17 00 SPAZIO BAMBINI 
spettacolo d animaz one per bambini 
ore 19 00 PALCO CENTRALE 
MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
con UMBERTO CERRI 
e CLAUDIO PETRUCCIOLI 
della Sogreter a Naz onale del PCI 
ore 20 30 PALCO CENTRALE 
concerto del BANCO 
ore 22 00 SPAZIO FGCI 
Musca e vdeo 
ore 23 00 Estraz one biglietti vincenti 
sottoscr z one a premi 

Festa 
de 

IUMTA 

TEATRO VITTORIA In ir ita Htm rio • W sìtnn-nwn 

L ingresso agli spettacoli 

della festa è gratuito 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ZONA TUSCOLANA 

sezioni ACOWAL FATME QUADRARQ 
CNECTTA NUOVA TJSCOLANA SUBAUGUSTA 
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o8 /ggl. martedì 15 settembre; onomastico: Addolorata. Altri; 
Cirino, Emilia, 

ACCADDE VINT'ANNI FA 

Forse si poteva evitare dì portare la giovane Liana Cori alle 
soglie della morte. Ricoverata in una cllnica privata, la Natività 
ai Nostro Signore Gesù Cristo, la Gorl era stata operata di 
collclstlte. Qualche giorno dopo la lebbre ha cominciato a 
salire in modo sempre più preoccupante, sono apparsi i primi 
sintomi di una malattia infettiva. Trasportala al Policlinico, il 
medico di guardia ha diagnosticato un sospetto tetano chirurgi
co. Ricoverata al reparto malattie infettive la ragazza versa In 
Savissime condizioni. I medici a questo punto non sono sicuri 

1 salvarla. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67631 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frolle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

0P tfc ROMA 
Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby siller) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs: informazioni 4775 
Ps; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Piada-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Cultura dell'lntenllpcnilenu. Sul tema 2' seminarlo Interna
zionale del Centro les (Informazione educazione sviluppo) 
da giovedì a domenica con seduta Inaugurale (ore 16) pres
so la Protomoteca del Comune, piazza del Campidoglio, 1 e 
prosecuzione a Grottalerrata, hotel Villaferrala. Presiede 
Tullio De Mauro, Introduce Elisabetta Melandri, Intervengo
no Luigi Covatta, Pierluigi Malesani, Angelo Valentlni, Corra
do Bernardo. Numerose le partecipazioni. 

Università Cattolica. E prorogala al 25 settembre la scadenza 
della presentazione delle domande di ammissione alla scuo
la speciale per dirigenti dell'assistenza infermieristica e al 30 
settembre quella per tecnici specializzati In cosmetologia. 
Per Normazioni rivolgersi al Servizio didattica, largo F. Vito, 
I, tei. 33.054.349 (pittura, scultura, Installazioni). 

Ut lupa e l'ano, Scambio artistico Roma-Berna (pittura, scultu
ra, Installazioni) per iniziativa di Magazzini generali e Proje-
ktgruppe Roma-Berna. Oggi inaugurazione, ore 17,30 alla 
palazzina Corsini di Villa Pamphlli (entrata Porta S. Pancra
zio). L'esposizione resta aperta dal 18 settembre al 15 otto
bre, 

• QUESTOQUELLOI 
Coni Clpla. Sono aperte le Iscrizioni al corsi regolari di Ipnosi 

o autoipnosi, training autogeno, comunicazione e persuasio
ne subliminale nei rapporti interpersonali e a quelli di inizia
zione all'esoterismo e alla parapsicologia per l'evoluzione 
Interiore. Per Inlormazlonl e Iscrizione, piazza Benedetto 
Cairoti 2, tei. 654.39.04. 

Scuola popolare di musica di Villa Gordiani. Sono aperte le 
Iscrizioni al corsi e al laboratori musicali, al corso di pittura 
e disegno, ai corsi di lingua straniera, La segreteria è in via 
Piatito, 24 ed è aperta lunedi, mercoledì e venerdì ore 17-20. 

Arci donna. Il circolo organizza conversazioni in lingua inglese 
con Insegnanti di madrelingua. Frequenza settimanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a gruppo. Per Informazio
ni rivolgersi In viale Giulio Cesare 92, tei. 31.64.49. 

Lancillotto e Ginevra. E una nuova birreria bottiglieria che si 
Inaugura mercoledì pomeriggio. «Lancillotto e Ginevra» è In 
San Lorenzo, via del Volscl, n. 103. 

• MOSTRE wmm—m^—mmmmmmm 
Burri, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

(oro 10-13e 16-19, domenica chiuso)eallo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13,30 e 17-20, dome
nica 9-13.30, lunedi chiuso). Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogata fino al 31 ottobre. 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870. Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale. Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo, 
n. 10, Ora 9-13.30, martedì, giovedì, sabato anche 17-19.20, 
lunedi chiuso. Fino al 27 settembre. 

Carlo Carra. Mostra antologica con 240 opere divise in nove 
sezioni provenienti da collezioni e da musei italiani e stra
nieri. Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo 10. Orario 
9-13/17-19.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 16 
settembre. 

Museo dalla civiltà romana. P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi • 
Munera • Certamlna In Roma. Durante la settimana del cam
pionati mondiali di atletica leggera la mostra rispetterà I 
seguenti orari: lutti I giorni dalle 9 alle 13.30 e dalle 16 alle 
19, dom. dalle 9 alle 13 Lun. chiuso. Per il rstante periodo 
l'apertura pomeridiana solo nel giorni di mar. giov. e sab, 
(Sino al 25 ottohre). 

• DOPOCENA wmmm^ammmmmmmmm 
Aldenaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno-

ctern, vìa del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Way 
noi, via Santa Caterina da Slena 45 (Pantheon) (lun.). Dam 
Dam, via Benedetta 17 (Trastevere); Doclor Fox, vicolo d' 
Renzi (Trastevere). Alfelllnl, via Francesco Carletti 5 
(Ostiense) (dom.). Regine, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt.). 

• CHIARA SCURA ROSSA wmmmmmi^m 
Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). Fld-

dlcr's Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun); rso Elettrico, 
via G. Calderlnl, 64 (Flaminio) (lun.). Beer House, via Mera-
lana 109 (San Giovanni) (lun.), Birreria Capoverde, via 
CaloCanulelo 115(Cinecittà)(mere).ChowHouse,piazza 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere); Lapsutlnna, via G. Bru
no 25 (Prati) (km.). Trllusia, via Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamento 73 (Salario-Trieste) 
(mere). Eleven Pub, via Marc'Antonio 11 (Colosseo) (lun,). 

FESTE UNITA 

Energia: 
verso il 
referendum 

Vili» Gordiani. (Via Prene-
stlna). Alle 18,30 dibattito sul 
tema «Verso il referendum: 
quale energia per quale futu
ro», con Fabio Mussi e Gianni 
Mattioli; 21 spazio Fgcl «In
contriamoci»; cinema «I pre
datori dell'arca perduta» e «In* 
diana Jones»; 21,30 musica 
reggae ed afro-cubana; piano 
bar «Jona's Blues Band*; 23 il 
plano di Franco Scialdone. 

EiquMno. (Piazza Vitto
rio). Ore 18,30 dibattito su 
•Donne e pace» con Tiziana 
Arista e Chiara Ingrao; 20,30 
piano bar con Elga Paoli; 21 
nSweet dreams» dì Karel Reisz 
(1985) con Jesica Unge. 

Cinecittà. (Parco Viale Pal
miro Togliatti). Ore 18, spazio 
scuola, dibattito su «Ora di re
ligione a scuola: tutelare ia 
scelta di tutti» con Osvaldo 
Roman, Romana Bianchi e Ar
mando Catalano; 20,30 palco 
centrale «musica jazz con Ni
cola Ariglìano e il suo com
plesso; 22 spazio Fgci musica 
e video. 

RASSEGNA 

Orocapital 
anno 
secondo 
m Visto 11 successo dello 
scorso anno è statai definita 
anche quest'anno l'edizione 
di «Orocapital», la rassegna di 
gioielleria, oreficeria, argente
ria e orologeria ideata dal 
Consorzio Oro Italia, Rispetto 
alla prima edizione gli esposi
tori saranno più del doppio, 
oltre cento, data l'apertura del 
mercato al centro e al sud ot
tenuta nel 1986. Il successo 
dello scorso anno ha permes
so alle ditte espositrici dì su
perare la crisi contingente sof
ferta e di approdare alla nuo
va edizione che si terrà ad ot
tobre al palazzo del Congressi 
dell'Eur. L'arte orafa in mostra 
sarà accompagnata da mo
stre, musica classica dal vivo e 
retrospettive. La presentazio
ne sarà effettuata nei prossimi 
giorni presso l'Hotel Hilton, in 
un incontro nel quale sarà of
ferta un'anteprima delle ope
re esposte. 

Silvana Barbarmi 

JAZZ 

La scuola 
del 
Saint Louis 
• 1 Comincia la stagione 
delle scuole, pubbliche e pri
vate, ufficiali e no. Tra le scuo
le romane di musica ha riaper
to In questi giorni le iscrizioni 
anche la Saint Louis Jazz 
School, in via detl'Angeletto 
7. La scuota, come dice il no
me stesso, segue un'imposta
zione prevalentemente 

jazzistica e annovera nel cor
po insegnante alcuni tra i mi
gliori musicisti romani dì que
sto genere musicale tra i quali 
Bruno Tommaso, Umberto 
Fiorentino, Ettore Fioravanti, 
Stefano Sabatini e Marilyn 
Volpe. Oltre ai corsi dì base e 
quelli professionali ci si può 
specializzare in campi come 
la lettura dì partitura e pratica 
in orchestra, le tecniche di sa
la e composizione e arrangia
mento. Per la prima volta que
sto anno, i corsi di studio sa
ranno finalizzati alla produzio
ne di uno show, che sarà la 
sintesi del lavoro svolto du
rante i mesi di studio. La se
greterìa è aperta tutti i giorni, 
meno i festivi, dalle 16 alle 20. 
Il telefono è 464469. 

PROFILI/2 

Equilibrio 
felice di 
«Vera Stasi» 
tm Nato ufficialmente nel 
1985 intomo a un progetto di 
ricerca sul movimento ispira* 
to dalla lettura di testi lettera
ri, «Vera Stasi» si è rivelato fra 
I gruppi di danza più interes
santi dopo la realizzazione di 
Quartetto d'ombre, in scena a 
Roma durante la scorsa sta
gione. Con questo lavoro inci
sivo e ben concertato i quat
tro interpreti-autori (Silvana 
Barbarmi, lan Sutton, Giovan
na Summo e Franco Senica) 
hanno trovato infatti una for
ma d'espressione particolar
mente efficace che è divenuta 
il filo conduttore della loro 
poetica. »Fìr> dall'inizio» ricor
da Silvana Barbarmi «con Ni-
ghtfalt o con Pinna in un de
serto d'acque cercavamo di 
creare qualcosa che non (osse 
semplicemente la messa in 
scena di un testo o una serie 
dì citazioni autobiografiche 
bensì creasse un'opera nuova 
filtrando il testo attraverso 
una rete di ricordi, dì associa
zioni e dì invenzioni coreogra
fiche». Ma l'equilibrio felice di 
Quartetto, dopo i brumosi e 
cupi lavori precedenti, rischia 
dì essere episodico per la 
coincidenza difficile da ripe
tere fra intreccio drammatur
gico e i contrasti di personali
tà artistica dei componenti 
del gruppo. 

«Effettivamente sono nate 
delle esigenze di lavorare in
dividualmente» ammette la 
Barbarmi (Sutton, la Summo e 

Senica sono stati presentì con 
delie composizioni singole al
la manifestazione di Spazioze
ro dedicata ai giovani coreo
grafi, n.d.r.X «ma contiamo di 
continuare a lavorare insieme 
facendo delle esperienze co
muni per consolidare il grup
po. Per questo abbiamo ac-
celiato di lavorare con Bacia
to e lavoreremo probabilmen
te con Gustavo Frigerìo. Già 
dall'opera dì Battiato, precisa
mente dall'esperienza avuta 
con i dervisci è nato il proget-
lo di riprendere Pinna in un 
deserto d'acque perché ci 
leggiamo un'attinenza di dina
miche». L'ironia di làn e l'e
motività della Summo torne
ranno dunque a coniugarsi 
con l'introspezione di Senica 
e la estetica asettica della Bar
barmi. Una sfida difficile, per 
un risultato - si spera - sem
pre migliore. OR.B. 

Il uniDDO olandese «Piacon D'OD» stasera al Teatro Vittoria 

MUSICA 

Con gusto 
dall'antica 
Francia 
• • Per gli «Incontri al Mu
seo», quello del Folclore in 
Trastevere ha presentato un 
interessante programma di 
danze e musiche di intratteni
mento, urbane e agresti, di 
una Francia clasica e illumini
stica, prerivoluzionaria e ari
stocratica. 

Due musicisti francesi, la 
clavicembalista Sylvie Fornai-
ne e André Gabriel, virtuoso 
di «ftutet» (un flautino di le
gno), ma anche di ghironda e 
musette, abilissimo nell'ac-
compagnarsi al tambourin. 
hanno ricostruito nella loro at
tività di ricercatori ed esecu
tori, un vasto repertorio di 
musiche anonime, di autori la 
cui identità ha perso ogni si
gnificato, e anche di autori 
cólti, le cui pagine mostrano 
una certa vocazione ad un uti
lizzo svetto e disinvolto. 

Ritmi danzanti e canti pa
storali occupano un'area, cer
tamente rilevante, di questo 
particolare mondo musicale 
da noi sostanzialmente diser
tato, che la perizia, la grazia, 
l'arguzia e insomma il gusto di 
questi colti musicisti vivifica e 
nobilita. Il Gabriel, poi, è un 
virtuoso stupefacente, esper
tissimo conoscitore di stru
menti antichi, nobili e rustici. 

Il «Duo», con gesto inter
pretativo di elegantissima gra
devolezza, ha olferto tutti i va
lori di quel repertorio di perse 
ammiccante e persino gioio
so. È aperta, intanto, fino al 18 
settembre la bella mostra di 
Liliana Lombardo sul «fanta
stico nella natura», con i suoi 
poetici, inquieti e inquietanti 
riferimenti agii appelli del pro
fondo. Q U.P, 

Quel manipolo di scriteriati olandesi 
• i Teatro Vittoria parte pri
ma. Ne! senso di prima dì 
chiunque altro e nel senso di 
prima parte della stagione. 
Dunque, questa sera andrà in 
scena il primo spettacolo del
la rassegna internazionale 
chiamata Sing Song play. Se 
potete godetevi questo mani
polo di scriteriati olandesi dal 
nome poco nobile Pigeon 
Drop (traduzione poetica suo
na come goccia dì piccione!) 
che fondono teatro comico 
acrobatico, rock, danza gags, 
e follia varia. I Pigeon si sono 
formati ad Amsterdam nel 
1976, nel 1980 hanno fondato 

la Academy of Fools insieme 
a Jango Edwards. La loro tera
pia, per evitare che la gente si 
addormenti in poltrona, è 
quella del sorriso a lutti i costi. 
Questa sera e fino al 23 set
tembre presentano Io spetta
colo Where's the party? 

La Compagnia Attori e Tec
nici, ospite della rassegna in 
quanto tenutaria del Vittoria, 
attrezzerà, invece, dal 25 set
tembre al 4 ottobre, un salotti-
no, anzi, un Salotto Carmen. 
Ad intrattenere il pubblico Si
mona Marchini che ricorderà 

ANTONELLA MARRONE 

con voi e per voi la sua passio
ne per la lirica. A farle compa
gnia ci sarà il tenore Roberto 
Caporali e i maestri concerta
tori Paola Ghigo e Guido Zac-
cagnini. Gran cerimoniere 
Giulio farnese e messa in ordi
ne del salotto di Attilio Corsini 
(che detto fra noi è anche il 
direttore artistico del teatro e 
della compagnia). Segue gra
dito ritorno. I Mummen-
schan2 in un nuovo show. Nei 
loro spettacoli i Mummen-
schanz sanno regalare emo
zioni a ogni tipo di spettatore, 

da quello più raffinato, al 
buontempone. Le loro inven
zioni esulano da qualsiasi eti
chetta per rientrare di diritto 
nel campo della invenzione 
artistica pura o, a piacere, in 
quello dei sogni. Giorni utili 
per lo spettacolo: dal 6 al 18 
ottobre. 

Chiude la rassegna Susanna 
Rinaldi e i suoi tanghi travol
genti che già prima dell'state, 
sempre al Vittoria, per sole 
due sere, hanno trascinato 
platee in vena di casqué. La 
Rinaldi è abituata al consenso 

intemazionale con definizioni 
che l'hanno paragonata alla 
Piaf, a Catherine Sauvage a Jo
sephine Baker. E poi ancora 
un mito vivente, la regina in
contrastata del tango moder
no. La sua tecnica e la sua vo
ce l'hanno resa un mito nella 
storia del tango sulla scia del 
modello classico di Carlos 
Gardel. La Rinaldi sì esibirà 
dal 20 al 22 ottobre. 

Per seguire gli spettacoli al 
Vittoria è possibile acquistare 
delle speciali tessere, una sor
ta dì carta bianca per tutti gii 
spettacoli. 

• GELATERIE I 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fatti. Via Principe Eugenio 65/67. Apertu
ra fino alle 24. E una dette più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intomo a piazza Vittorio. Molte le spe
cialità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglio
ne. 

Da Zi Pippo. A via Tor Milllna (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selanim, Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musi
ca dal vivo. Non solo gelati ma anche long drink e cocktail. 

Pasquino.'Nella piazza del «loquace» mezzo busto. Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappé. 

Pignoni. Via Cola di Rienzo, 105. Meta di nottambuli In transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi: caffè, crema. 

Giardino Fassl. Corso d'Italia 45. Ricordate il bel giardino di 
Fassi? Beh, ora, c'è ancora, il gelato è sempre ottimo, ma 
attenzione... è stato «recintato» e un'orchestrina suona lisci 
e pop, quindi i prezzi sono aumentati. Ma un cono o una 
coppa a mano vale sempre la pena. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 fSalario-Nomeniano)"; 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. ArrtUo: 
Cichi, 12; Lattanzi. vìa Gregorio VII, 134a. E*auUlno:,Callc-
ria Testa Stazione Vermini (fino ore 24), vìaCavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. LudovUl. piazza Barberini, 49. Monti; via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Farteli. via Ber
to lo ni, 5. Pletralaia.viaTlburtina, 437. Rioni, via XX Settem
bre. 47; via Arenula, 73; PortuenM. vìa Portuense, 425. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
In Federazione, Alle ore 17 Commissione Sport (C. Siena). 
In Federazione. Alle ore 18 riunione sui mercati saltuari con F. 

Vichi e D. Valentin!. Devono partecipare i capigruppo delle 
seguenti circoscrizioni: VII, Vili, X, XII, xyfXVlVXVIII; I 
responsabili delle zone e le seguenti sezioni: Cinecittà, Casa-
lotti, Torbellamonaca, La Rustica, Tor Sapienza, Laurentina, 
Vigna Murata, Trionfale, Pian Due Torri. 

Avvito Importantittlmo. La riunione sulla legge regionale lacp 
con i responsabili delle Zone convocata per domani alle ore 
18 (si terrà presso la sezione Pei di S. Lorenzo). L'attivo 
cittadino del Partito previsto per mercoledì 23 nel teatro 
della federazione è rinviato alle ore 17,30 di venerdì 25. 

Awlsl alle aezlonl. 1) si avvisano le sezioni e i compagni 
diffusori che le prenotazioni domenicali de l'Unità si dovran
no effettuare entro 3 non oltre le ore 20 dì ogni venerdì. 2) 
Ritirare in federazione i manifesti sulla crisi del Golfo Persi
co. Elenco dei numeri estratti alla festa de l'Unità di Borrì* 

" 0;6) 1762i 
juaao; lu ju jb i . aeconaa 
a di Villa dei Gordiani: l ì B 

- . ^ « * ^ 0 2 ; 4 ) F 2 3 2 4 ; 5 ) A 1 4 7 5 : 6 ) D l204: v ^ ™ ™ , 
8) E 2692; 9) D 1909; 10) A 4266: IÙ C 2391; Ì2JB 3083 

7) 2384; 8) 4825; 9) 0393; 10) 0561. Secónda estfaìiohe 
Premi jesta^deH'Unilà^Villjs dei Gordiani: \}B 4925; 2) B 

13) E 2813. Festa dell'Unità di Villa Lazzaroni, biglietti 
estratti e vincenti: 1" premio, auto 126, biglietto n. 1276; 2* 
videoregistratore, n. 7684; 3" motorino Ciao, n. 7362; 4' 
bicicletta Bianchi, n. 5851; 5* orologio uomo. n. 2062; 6* 
orologio donna, n. 1656; 7* abbon. 1 anno Unita, a 0345; 8" 
orecchini argento, n. 3861. Festa Unità Ponte MIMO-FUMK 
nlo: biglietti vincenti: 1) 3832; 2) 4513; 3) 0791:4) 4783:5) 
4616,6) 3399; 7) 4919. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per oggi alle ore 17 una riunione per discutere: 
ipotesi di definizione delie sezioni circoscrizionali por l'impie
go, presentata dagli Uffici provinciali del lavoro (Corradi, Gras
socci). 
E convocata per oggi alle ore 16,30 la Commissione agraria 
regionale per discutere: situazione dell'agricoltura e iniziative, 
Svolgerà la relazione B. Minnucci. Conclude A. Fredda. 
Federazione Castelli. Valmontone ore 20 ed . (Cervi); Fretto* 
ente ore 18,30 ed. (Bartolellh; Collefcrro ore 21 ed. (tortini); 

• • • 0652; 315288; 4) 
5940: IO) 0704. 

Genzano estrazione lotteria Fu.; 1) 3197; 2) 0652; 3)^288; • 
8576; 5) 7373; 6) 6599; 7) 5567; 8) 0682; 3) 5940: IO) 07Ò4. 
Federazione Civitavecchia. Civ. Togliattigruppo Usi Rm21 e 
segretari di sezione (Cascianelli, Vercesi, De Àngelis). 
Federazione Tivoli. Guidonia ore 20 C. Cittadino (D. Romani). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. Si sono sposati: Viviana Meucci e Fulvio Carpentieri. 
Marina Meucci e Massimo Cunio. Alle due felici coppie gli 
auguri dai compagni della sezione aeroportuali e dall'Unita. 

Lutti. All'età di 47 anni è deceduto il compagno Edmondo 
Letizi, della sezione Postelegrafonici, iscritto al Pei dal 1969. 
Alla famiglia le più sentite condoglianze da parte dei comu
nisti della sezione PpTt, di Colli Aniene, della federazione e 
de l'Unità. 

Lutti. Sì sono svolti ieri mattina, nella chiesa di Casal Boccone, 
i funerali dì Elena Pesci, 81 anni, mamma dei compagni 
Angelina, Giuseppe e Gino, e suocera del compagno Mauro 
Pierini. Ai compagni le condoglianze della sezione dì Cin
quina e de l'Unità. 

Non siamo 
cittadini 
a «cinque stelle» 

CARA UNITA'... 

Cara Unità, 

a Roma abbiamo cittadini a cinque stelle e 
cittadini a una sola stella. Da che cosa si dedu
ce questo? Vi è mal capitato di incontrare ai 
Parlo!! o a Prati o sulla via Nomentana carova
na di nomadi che si accampano in queste zo
ne? E vi è mal capitato dì vedere delie case in 
mezzo a centinaia dì roulotte e tendopoli ac
campate a Tor Bella Monica e Torre Angela? E 
chi sono questi che abitano in queste zone così 
sconosciute? Purtroppo per alcuni ma siamo 
cittadini dell'8' circoscrizione. I quali sono ri
masti motto sorpresi per quanta celerità il Co
mune ha latto sloggiare alcuni polacch accam

pati a Villa Borghese e il risalto datogli dalla 
stampa romana. Ma anche a noi la stampa ci 
tratta bene e ogni giorno ci dedica con amore 
un piccolo spazio che è diventato ormai fisso, 
Ira rapine, funi, sparatorie e maxi-risse che 
avvengono in queste zone. Solo ad una cosa 
non siamo ancora abituati, e vogliamo com
battere, e cioè al cattivo odore che ormai le 
nostro zone sono immerse. Oltre ai nomadi 
che come forse saprete fanno i loro bisogni nei 
prati o negli spiazzi, e gettano i loro rifiuti sem
pre negli spiazzi, in più ci sono i nostri rifiuti 
che si ammucchiano per giorni nel cassonetti. 
Inutili sono stati i nostri tentativi di fare interve
nire l'ufficio di igiene, lo non dare l'impressio
ne di essere razzista ma anche a noi piacereb
be avere una vita sociale come gli altri, invitare 
amici, far giocare i nostri figli senza timore che 

si infettino. Mi rammarico molto di non vedere 
il nostro partito impignato in un problema così 
delicato. Che fine hanno (alto i compagni fun
zionari di partito che prima delle elezioni ci 
esortavano a far leva sui problemi della genie? 

Mauro Fiammini 

Assegnano case 
a chi 
non ne ha bisogno 

Cara Unità, 

slamo degli inquilini del lotto delle case lacp 

in via Pietro Gasparri. Tempo fa abbiamo fatto 
una denuncia a! magistrato sul modo in cui 
vengono assegnati gli appartamenti da parte 
dell'lacp. Infatti ad una famiglia di questo lotto 
è stato assegnato un appartamento in via dì 
Torrevecchìa e non era neanche in graduatoria 
per l'assegnazione; mentre due nuclei familiari 
hanno, sullo slesso piano, ben tre appartamen
ti. Ci sono invece molle giovani coppie che 
coabitano con i genitori da anni senza poter 
ottenere una casa, molti nuclei familiari con lo 
sfratto in atto vivono sbanditi ospiti di parenti 
ed amici e non riescono ad ottenere neanche 
una stanza. Gente che subisce contìnue umilia
zioni e che sembra chiedere l'elemosina quan
do va all'ufficio assegnazioni per chiedere no
tizie sulla loro domanda di alloggio presenta
ta... anni prima. E poi la vergogna di vedere lo 

lacp assegnare case a chi non ne ha bisogno, e 
a coloro che ci speculano sopra, a dispetto 
della legge e di tanta altra povera gente. 

Nadia Chiooenda 
Giulio De Berardinìs 

Non può 
prendere ripetizioni? 
Bocciata 

Spelile redazione de l'Unità 
lo solloscritta Jessica D'Acapìlo, alunna del 

liceo ginnasio statale Benedetto da Norcia, si
to in piazzale delle Gardenie n, 43 (zona Cen-
tocelle), frenquentante la l" liceo sez. C nel

l'anno scolastico 1986-'87, desidero rendere 
noto all'opinione pubblica, tramite il vostro 
giornale, ciò: nonostante la sentenza emessa 
dal Consiglio di Stato, secondo la quale è 
inammissibile respìngere un alunno che abbia 
conseguito l'insuiticìfìnza in una sola materia, 
il suddetto istituto ha ignorato tale disposizio
ne respingendomi a causa dell'insufficienza ri* 
scontrata In Greco solamente. Tale insufficien
za a giugno valutata con 5 dalla professoressa 
Armanda Colucci, si tramuta in 3 a settembre. 
inoltre faccio presente che durante l'esame 
orale svolyosi il 5 c.m. un docente componen
te la commissione esaminatrice mi chiese se 
durante il perìodo estivo avessi preso ripetizio
ni. Avendole risposto che non mi era stato 
possibile per motivi familiari la docente sud
detta (prof. Lucìa Santucci) si permise dì dire 
che, se non potevo prendere ripetizioni, sarei 
dovuta andare a fare la sguattera, 

Jessica O'Acapito 

Ji1i(En!l1iltlHÌ!iHI{i;F!n!Hllt!Hllt[liiiMt!iFiE!f!iliif[!l{ì!?[ninnM11iMJH!l[Si1{H[ÌHM14F1i!lii]Hiili!!l!lM l'Unità 
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TELEROMA 66 

Ora 13.2S «Anche I ricchi 
piangono» novela 16 «Co-
londarmen» cartoni animati 
19.25 «Anche I ricchi piango
no», novale 20.30 «Patorni-
ty», film, 23,40 Prima pagi
na 24 «L'ispettore Maggie», 
telefilm 1 «L Infallibile pistole 
ro strabico» film 

GBR 

Ore 16 3 0 Supercartoons 
17 46 «L altro sport» 16 10 
«Garnson s Commando» lo 
lafllm 19 «Ross di tonta 
no» novela, 21 «7 scialli di 
seta gialla» film 22 .46 «Gar
nson s Commando» telefilm 

N. TELEREQIONE 

O r e 1 6 1 5 Si o no mercat i 

n o 2 0 6 0 «Quell antico a m o 

re» sceneggia to 2 4 Qui La 

zio 0 . 1 5 A m e r i c a Today 

0 3 0 N u o v a Taleregiona 

N e w s 1 I falchi della n o t t e 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L 7 000 
VI I Slam™ 17 Tal 428778 

Cimare con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR 116 22 301 

ADMIRAL 
Pluia Varcano 16 

L 7 000 
Tel 861136 

Retilo Day» di Woody Alien con Mia 
r-arrow Oianng Wiest BR (17 22 30) 

AOUANO 

Più» Cavour 22 
L 7 000 

Tel 362153 
Ricercati ufficialmente morti di Wal 
ter Hill con Nick Nolte Powers Bootha 
A 116 22 301 

ALCIONE 
V i l i di L u m i 39 

L. 6 000 
Tel B3B0930 

Fandango di K Reynolds BR 

(16 46 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VI» Monutwtto 101 Tel 4741670 

Film poi adulti! 10-11 30 16 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
ACMfllmllAoJitl 67 Tel 6406901 

Pradator con Arnold Schwarreneggw 

A 118 30 22 301 

AMERICA 
V ì i N del Ormo» 6 

L 6000 
Tel 6BI616B 

Un r igano di Calabria di Luigi Comen 
Cini con Santo Pollmeno Gian Maria Ve 
tenti DB 116 22 301 

ARCHIMEDE 

VII Arohlmada 17 
l 7 000 

TU 876667 
La famiglia di Ettore Scolo con Vittorio 
Gassmtn BR 117 30 22 30) 

ARISTON 
Vii Ciceroni 19 

L 7 000 
Tal 363230 

Appuntamento al buio con Kim Basln-
0 » e Bruca Wllllns A 118 30 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 0 0 0 
Tel 6793287 

QualcoH di travolgente con Melanw 
Srlffith A 117 30-22 30) 

ATLANTIC 
V Tutcolana 746 

L 7 0 0 0 
Tel 7610686 

Pradator con Arnold Sohwammaoger 
A 116 30 22 30) 

AUQU8TUS 
C a o V Emanuale 203 

L 6 0 0 0 
Tel 6876468 

4 0 Mq di dirmanla di Evtlk Beser DR 
117 30 22 30) 

AIZURRO «CIPIONI L 4 000 
V dagli Sctpronl 64 Tal 36B10B4 

Alice nella citt ì 118 301 P i r l i 
120 301 I viaggi di Outllvtr 1231 

BALDUINA 

P»• Balduina 62 

l 6 000 

Tel 347692 

BARBERINI L 7 000 
Ptme Barberini Tel 4761707 

Cavilli di r iz ia con David Kelth DR 
117 22 301 

BLUEMOON L . 6 000 

Via dal 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VilTuKotana 960 

L 6 0 0 0 
Tal 7618424 

Film par adulti 

CAP1T0L 
V n Q Sacconi 

L. 6 0 0 0 
Tel 393280 

Lunga vita ella algnera di Ermanno 01 
mi OR (16 30 22 301 

CAPRANICA l 6 0 0 0 
Piane Caoran»;! 101 Tll 6792466 

C A M A N W H t T T A L 7 000 
PllMOTWltorlo 128 Tel 6796967 

LamlMOelta mia amici di E Rohmer 
BR 11845 22 30) 

CAISIO 

VI» Cwila 692 
L 6000 

Tel 3651607 
dal 101 DA 

116 30 2216) 

COLA 01 RIENZO L. 6 000 
Pimi Coli di Rlenio 90 
Tal 6676303 
OIAMANTE 
Vu Pianali™, 232 b 

L 6 0 0 0 
Tll 296606 

Spiritista rà Kevin S Tannery con To 
wney Kltaon Todd Alien H 

IDEN L 6 000 

P i l i Coli di Riamo 74 Tel 6876662 

Arl l tmi Junior d! J Coen BR 
( 1 6 3 0 22 301 

EMJASSY 
Via Stoppini 7 

L 7 0 0 0 
Tel 670246 

U u n dal bum ritorno di Beppe Cine 
con Amanda Sanditlli Stefano Qabrmi 
E 117 30 22 30) 

IMPIRC 

V I I flwlm Marinatila, 29 

Tel B67719 

ESPERIA 
P i m i Sennino 17 

L. 4 0 0 0 
Tel 682884 

I S N R O 
Via Nomentani 
TU B93906 

L 8 0 0 0 
Nuovi 11 

Stand bv ma di flob Relner, con Wtl 
Wheaton Rlvar Phoenix - DR 

116 22 301 

troni 
Plana in Lucina 41 

L 6000 
Tel 6876126 

(URCINE 
VI» l i n i 32 

l 7 0 0 0 
Tel 69I09B6 

EUROPA L 7 000 
C a n d i t a t i 107/a Tel 664868 

FIAMMA 
VliBluolall ( 1 

SALA A Giulia a Giulia con Katlaan Tur 
ner DR 117 45 22 301 
SALAB II bado dalla donne ragno con 
William Hurt Raul Julia DR 

117 45 22 301 

GARDEN 

Vil l i Trmtev»! 

L. 6 0 0 0 

Tel 682649 

GIOIELLO 
Via Namontana 43 

L 8000 
Tel 864149 

GOLDEN 
Via Tuffilo 39 

L 8000 
Tal 7696602 

GREGORY 
VlaGilgoiioVII 180 

L. 7 0 0 0 

Tel 6380600 

HOUOAV 
Via B Marcalo 3 

L 7 0 0 0 
Tel 668326 

INOVNO 
ViaO Induno 

L 6 0 0 0 
Tel 68249» 

Spiriti!» di Kevin 3 Tenney con Ta 
wneyKitsan H 117 00 22 30) 

RINO 
Vii Fognar» 37 

L 7000 
Tel 8319541 

MAESTOSO 
VII Appi!i 416 

L 7000 
Tel 796086 

^^"iROMAP aqenda di doman i 

fatt i del giorno 

città ambiente 

Euroforum 0 1 0 I fa t t i 

giorno 1 «Il f iume rosso» 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
Disegni animati D O Documentano F Fantascen 
za Q Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S . Sent imentale M S Storico Mitologico 

RETE ORO 

O r e 1 2 3 0 « N e w Scot land 

Yard» telef i lm 1 3 3 0 «Vivia 

na» novela 1 4 R o t o r o m a 

1 5 «Affari di cuore» telef i lm 

1 6 4 5 Nel regno del car tone 

1 7 1 5 «Viviana» novela 1 9 

Redazionale 2 0 1 5 Nel regno 

del cartone 2 0 3 0 Fi lm 

VIDEOUNO 

O r e 1 7 P r o g r a m m a per ra 

gazzi 1 8 «Vi te rubate» nove 

la 1 9 3 0 N e l regno del car to 

ne 1 9 . 4 5 «Veronica il vo l to 

dell a m o r e novela 2 0 3 0 

«Sesto Conf inante» docu 

m e n t a n o 2 2 I O «La bufera» 

sceneggiato 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

La piccoli bottega degli orrori PRIMA 
(17 22 301 

S t M f l t h i r regie di Joieph Ruben DR 
117 30-22 301 

Radio Deyt di Woody Alien con Mia 
Farro»-BR (17 30 22 30) 

ArnwlateladiRffihardDonner conGary 
Butay Micheli «yen G 

118 30 22 30) 

Lunga vit i alla itanori di Ermanno Ol
m i - D R (16 30 22 301 

None Italiana è Carlo MauMuratl DR 
(17 22 301 

MAJESTIC 
VI lSS Apollo» 20. 

L 7 0 0 0 
TU 6794908 

Mlatary di B Swelm H 
117 19 22 301 

METROPOLITAN 
Vii del Cario 7 

L 6000 
Tel 3600933 

MODERNETTA 
Piarti Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

MODERNO 
Piana Repubblica 

l 6000 
Tel 460298 

Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cava 

L. eooo 
Tel 7810271 

PARIS 
VilMegniOrwi 112 

L 7000 
Tll 7886868 

Appuntamento el buio con Kim Basic 
gare Bruco Willle-A 116 30 22 30) 

PASQUINO 
Vinaio del Piede 19 

4000 
Tal 6803622 

No mercy (varatala Inglese) 
116 22 401 

PRESIDENT 
Via Appiè Nuova 427 

L. 6 0 0 0 
Tal 7810146 

Stepfather dì Joieph Rubsen DR 
117 15 22 301 

puasicAT 
Vii Cairo» 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film par adulti 11123) 

QUATTRO FONTANE 
via 4 Fontane 23 

L 6 0 0 0 
Tel 4743119 

a di Helen con Arye Cross H 
(17 30 22 30) 

QUIRINALE 
Via Nailonala 20 

L 7000 
Tel 462653 

Meatbella porcelloni In vecama di G 
Mendeluk BR 117 22 30) 

QUIRINETTA 
VlaM Minnhatli 4 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Àrliona Junior é J Coen BR 
116 30 22 301 

REALE 
Flawa Sennino 15 

l 7 0 0 0 
Tel 6910234 

Pradator con Arnold Schwannegger A 
118 30 22 301 

REX 
Cerio Trieste 113 

L. 6000 
Tel 664165 

Rotti vario I I Tura di L Nlmoy FA 
(16 30 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 6000 
Tel 6790763 

Camera con vista di James Ivorny con 
Maggie Smith BR 116 22 30) 

R I T I 
Viale Somalia 109 

L 6 0 0 0 
Tel 837481 

Pradator con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 0 0 0 
Tal 460883 

Morta 1 3 3 giri di Charles Marlin Smith 
con Marc Prlco Tony Fields ri 
llll(IIIUIII(lllllimillll(IIIIIIH7 00 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
yia8alarian31 

L 7 0 0 0 
Tel 864308 

Firn per adulti 

ROVAL 
V i a l Filiberto 175 

L. 7 0 0 0 
Tel 7574649 

Predetor con Arnold Schwaraeneggart 
A 116 22 301 

SUPERCINEMA 

Vì i Viminale 

L 7 000 
Tel 485498 

Emenulila 6 con Monique Gabrielle E 
(VM1B) 117 16 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Beri 18 

L 6000 
Tel 856030 

Mlltary Swaim H 
117 16 22 30) 

AMBRA JOVINELLI 
Piazze G Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

AQUILA 

Via L Aquila 7 4 

L 3 0 0 0 

Tel 7313306 

L 3 000 
Tel 890817 

L 2 000 

Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7S53527 

RROADWAY 
Via dei Narcisi 24 

ELOORADO 
Viale dell Esercito 38 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

SPLENDID 

Vis Pier dalle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina 354 

VOLTURNO 
Via Vollu™ 37) 

L 3 000 
Tel 2815740 

L 3 000 
Tel 5010662 

L 3 000 
Tel 5662360 

L 5 000 
Tel 688116 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

L 3 000 
Tel 5110203 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L 3 000 
Tel 433744 

L 3 0 0 0 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film por adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Vedi Arene 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

116 22 30) 

U famiglia di Ettori Scola con Vittorio 
G i t i m a n - B R (17 46 22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA L 6 000 
VlaleJonlo 228 Tel 8176250 

Cronica di uni morti annunciati é F 
Rosi con Rgpflri Evirati Ornella Muti 
DR 

FARNESE 
Campo da Fiori 

L 6 000 

Tel 6504395 

Sacrificio di A Tarkovsk] con Erland 
Josephson Susan Fleetwood DR 

(17 15 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Mwry Dol Val 14 Tel 5816235 

Ri lnatt i e Mirabella di Eric Rohmer 
con Joelle Miguel Jessica Forde BR 

(17 15 22 30) 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 

V)aT)epolo13/a Tel 3611501 

Théreie di Alain Cavali» 
(20 30 22 30) 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tlburtina Antica 15/19 
Tel 492405 

Pat Garr*t a Billy t h * Kìd di S Peckim 

pah A (15 30 17 30) 

SCELTI PER V O I 

• N O T T E I T A L I A N A 
Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare at miracolo Nanni Moret 
ti produca Carlo Ma2zacuratl di
rige Marco Messeri Giulia Bo
schi e 1 gemelli Buggeri (si quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La storia? U n pacifico 
avvocato si trova invischiato in 
una sporchissima storia di stime 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui rasi
ate «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae
saggio e forse di un nuovo auto-

HOLIDAY 

Marco Messeri 

• U N R A G A Z Z O D I C A L A 
BRIA 
Esce nelle sala a pochi giorni dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria)) il film di 
Luigi Comenclni interpretato da 
Gian Maria Volonté e Diego Aba-
tantuono Scritto da Demetrio 
Cosile (sulla scorta di un espe
rienza autobiografica) il film è ta 
storia di un ragazzino inquieta 
che nella Calabria dei primi anni 
Sassanta corra contro tutto e tut
ti A piedi scalzi coma AbebeBiki 
la il tredicenne sfida I ambiente 

chiuso I ottusità del padre I Ipo 
crisia della cittadina facendo di 
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà un modo per affermare 
la propria indipendenza 

EMPIRE AMERICA 
N E W YORK 

• STEPFATHER 
Un bel thriller scritto dat roman
ziere Donald E Westlake Un uo 
mo paranoico crea famiglia e poi 
le distrugge Nel senso che mas 
sacra letteralmente figli e mogli 
Si parte con una strage II proble 
ma è chi saranno le prossime vit 
time? Sobrio e mai volgare «Ste
pfather» è un horror psicologico 
che può essere visto come una 
riflessione sulla famiglia america 
na 

COLA DI RIENZO PRESIDENT 

• L U N G A V I T A A L L A S I 
G N O R A 
Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia è una para 
boia amara su» abbandono del 
I adolescenza Un gruppo di ra 
gazzi camerieri in erba viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora II pran
zo divanta una sarabanda simbo
lica in cui i giovani entrano per la 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso degli adulti Ben
tornato Olmi 

CAPITOL E10ILÉ 
GIOIELLO GOLDEN 

O L ' A M I C O DELLA M I A A M I 
C A 
Rohmer ovvero il film infinito 
Ormai te sue «commedie e pro
verbi» (in cui «L amico dalla mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Reinatte e Mirabelle») assom-
gmiano sempre più a capitoli di 
un unica ininterrotta pellicola In 
questo caso due giovani coppie 
infelici creano una sorte di «qua 

drangolo» sentimentala aperto ad 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmer una simile stona 
perde ogni malizia per acquistare 
I Immediatezza della vita vissuta 

CAPRANICHETTA 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso soprat
tutto per motivi tecnici e il primo 
film girato (nella sede Rai di Mila
no) con telecamere ad alta defini
zione M a finché ò nei cinema 
tanto vaia gistarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
Il dramma di Giulia una donna 
che rimane vedova il giorno stes 
so della nozze Ma dopo anni nel 
la sua vita succeda un fatto inat 
taso la casa si ripopola e ò un 
bimbo mal conosciuto c i un 
marito redivivo A metà fra lo 
psicologico e II paranormale una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso Ksthleen Turner, 
stlng Gabriel Byrne 

F I A M M A KING 

Kathleen Turner 

O Q U A L C O S A D I T R A V O L 
G E N T E 
Incontro fatala m un bar di New 
York tra un lui a una lei II «lui» è 
uno qualsiasi un travet modesto 
(ma carino ) dalla vita noiosa 

La «lei» ò una matta scatenata e 
bellissima è appunto «qualco
sa di travolgente» Vederla e rovi 
narsi la vita à un tutt uno ma 
forse ne vale la pena Dirige Jo 
nathan Demmo gli attori (molto 
bravi) sono Melania Griffith a Jeff 
Daniela, la comicità d di classe 
anche se il finale tenda Inutilmen
te al thrilling Musiche belle di 
Lauria Anderson John Cale e Da 
vid Byrne 

ARISTON 2 

O A R I Z O N A J U N I O R 
Risate e avventure targate Arizo
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethart 
Coan la coppia dell horror 
«Blood Simpla» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme 
dia La trama? Impossibile rac
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ax ga 
leotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnata padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si sentono 
tanto soli Ed à solo I inizio 

EDEN QUIRINETTA 

O 4 0 m» D I G E R M A N I A 
Per lodevole iniziativa dell Acade-
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevfik Basar già 
premiato a Locamo nel 1 9 7 6 E 
la storia agra di una coppia di 
emigrati turchi che al trasferisco
no nella Germania federale alla ri
cerca di un lavoro Lui, geloso e 
pessimista non trova di meglio 
che rinchiudere la moglie nal pic
colo appartamento (appunto 4 0 
m') per impedirle di integrarsi in 
quella società opulenta e consu
mista M a lei prima o dopo do
vrà fare i conti con I esterno 

AUGUSTUS 

O A P P U N T A M E N T O A L 
BUIO 
Giovane yuppie americano ai ri
trova nel guai deve portare una 

signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cos) un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivela Kim Baslnger proprio lei 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo» Diretto con grande stilo 
da Blake Edwarda II film à una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nalla seconda parte 
momenti di buon divertimento E 
la Baslnger oltre che balla fibra 
va davvero? 

ARISTON, PARIS 

Klm Basinger 

0 RE INETTE E MIRABELLE 

Il nuovo film di Eric Rohmer rac 
conta di una ragazza di campa
gna e una ragazza di città che 
fanno amicizia, e Insieme discu
tono di tutto gli alberi e la natura, 

1 soldi e la gente e, poetico aegre 
to fra di toro quei! «ora blu» pre 
zioao Istante antelucano da inse-

Rutre come, nel film precedente 
(arie Bavière Inseguiva il «rag

gio» Un racconto minimal conia 
solita, implacabile e'eganza alla 
Rohmer, servito dalle giovani 
sconosciute e brava Joelle Miquat 
e Jessica Ford* 

NOVOCINE 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magne 27 
Tel 312283 

Un raguto (Il Calabria di Luigi Comen 
clni, con Santo Polimmo, Gian Maria Vo
tale-DR 116 22 30) 

SALA A Uomini di Doris Dome BR 
(19 22 30) 

SALAB Angelus Novus di Pasquale Mi 
suraca (19 20 45) 

La leggenda dalla fartene di Suram di 
S Paradianov (22 301 

I EURITMIA '871 

PARCO DEL TURISMO 4 000 
Via Romolo Mum Tel 5915600 

Bladerunnir|21) McVkar<23, Fuga 
da New York (0 30) 

Lunga vita alla signora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

I FUORI ROMA I 

Rotta verso la Terra di L Nlmoy FA 
(17 46 22 30) 

O S T I A 
KRYSTALL t 7000 un dai Palloni™ 
Tel 5603181 

Lunga vita alla signora di E Olmi DR 
(17 22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 

Un ragano di Calabria di Luigi Comen 
cmi con Santo Pollmeno G<an Maria Vo 
Ionio DR (16 16 22 30) 

SUPERBA L 7 000 V lo della Marina 
44 Tel 5604076 

Pradator di Arnold Schwarzenegger A 
116 45 22 30) 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gasiman Fanny Ardant Stefania San 
drilli - BR (17 30 22 30) 

Lunga vita alla signora di Ermanno 01 
mi DR 116 30 22 30) 

MONTEROTONDO 
RAMARINI Tel 9002292 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 Film per adulti 

Morte a 33 girl è Charles Martin Smith 
con Marc Price Tony Fields H 

(1722301 

Film per adulti (16 22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 7 000 
(Largo Parane 6 Tel 9420479 

Giulia a Giulia con Katleen Turner DR 
117 45 22 30) 

SALA A Appuntamento al buio con 
Kim Baslnger e Bruca Willms A 

(16 22 30) 
SALA B Lunga vita alla signora di E 
Olmi OR (16 22 30) 

Arma letali di Richard Donner conGary 
Busey MitoheURyan 6(16 45 22 30 

SUPERCINEMA Preditor con Arnold Schwarzenegger 

A (16 30 22 30) 

Arma letale di Richard Donner conGary 
Buaey MitcheH Ryan G 

(16 30 22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI Tel 9464592 Linea di fuoco d Cnatopher Walken 
DR I t6 22 30) 

Film per adulti (10-1130/16 22 30) 

(16 22 30) 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 9598083 

• PROSAI 

ARGENTINA (Largo Argentina Tei 
65446011 
Apena campagna abbonatemi 
stagione teatrale 1987/88 Orario 
bouegh.no 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 

2? Tel Basano 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 3932691 
Riposo 

AUT & AUT (Via deuli Zingari 52 -
Tel 4743430) 
R poso 

AVAN TEATRO CLU» (Via di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D Te) 
861160/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche scen che 
Via Palombararese 794 S L Men 
tana) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 1 Va Tel 
58948751 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE M a Celsa 6 Tel 
6797270) 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
luigi Speroni 13) 
Riposo 

CLEMSONIViaG 6 Bodoni 57 Tel 
6125823) 
riposo 

COLOSSEO (Via Capo dAlnca 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Cam Ila 44 

Tel 7B8772D 
R poso 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Groitap ma 19 
Tel 6565352) 
Rposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

ELISEO (Va Nazanate 183 Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonameni 
stagono teatrale 19B7/8B Oraro 
boiieghno 10/13 30-14 30/19 

ESQUILINO (V a Lamarmora 28) 
Rposo 

GHIONE (Va delle fornaci 37 Tel 
6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagone teatrale 1987/88 Oraro 
boitegh no 10 30/13 15 30/19 30 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
R poso 

IL CENACOLO (Via Cavour 103 Tal 
47597101 
Riposo 

IL PUFF (Va G ggi 7ana»o 4 Tel 
5810721) 
R poso 

MANZONI (Via Montezebo U/c 
Tel 31 26 771 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orario 

botteghino 10-13 0 16 19 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 

Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 *M ser a e 
grandezza nel camerno n l i di 
Ghico De Chiara con R Campese 
M Mondò regia di M Mete 

ORTO BOTANICO (Via del Parco di 
Villa Corsni Tel 8551181 
Ooman alle 21 In e t t e u del Si 
gnor Goethe d Peter Hacks con 
Graziella Galvani rega di Marco 
Mattolm 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 La 
Dilanerà presenta Valentifsst da 
Karl Valent n diretto ed interpretato 
da Patrick Ross Gastaldi Con Bar 
bara Enna Daniele Fetrelti Pno 
Slroboli Alessandra Ton ulti Car 
men Motz 

SALA ORFEO RIPOSO 
PARIOLI (Via G osutì Sorsi 20 Tel 

803523) 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Rposo 

POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Rposo 

QUIRINO ETI (V a Marco M nghetti 
1 Tel 67945851 
Aperta campagna abbonament 
19£7/86 

ROSSINHPazza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
Slagone 1987 8B Orano botteghi 
no 10-19 in nteriottamente 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tal 6798269) 
Rposo 

SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
360775D 
Riposo 

SISTINA (Va Sstma 129 Tel 
4756841) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Riposo 

SPAZIO UNO BS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Rposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 lei 
573089) 
Rposo 

S T U O I O T S D (Vadella Paglia 32 
Tel 5895205) 
Aperte ie iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione proless o-
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e tip tap (Orari 10—13/16 20) 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 855118 
Alle 2145 Vecchi Tempi di Harold 
Pinler con Cloris Brosea Gianni 
Caruso Anita Zagana Regia di 
Alberto Di Stasio 

ULPIANO (V a L Calampatta 3B 
Tel 35673041 
R poso 

VALLE-ETI (Va del Teatro Valle 
23/A Te) b543794) 
Abbonamenti a 10 spettacoli Sta 
gone Teatrale 1987/88 

VITTORIA (P zza S Maria Liberaln 
ce 8 Tel 67405981 
Alle 21 PRIMA Were's the Par
ty? con la compagnia Pigeon Drop 

• PER RAGAZZI a^Bi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
Tel 6568711) 
Riposo 

CRtSOGONO (Via 5 Gali caro 8 
Tel 5280945) 
R poso 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Rposo 

IL TORCHIO (V a Moros n 16 Tel 
582049) 
R poso 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marti no G gli 8 Tel 46l75b) 
Rposo 

TEATRO BRANCACCIO (V>a Meru 
tana 244 Tel 732o04) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Fiamma 118) 
Aporia la campagna abbonamenti 
per la stagione 1987/88 La segre 
lena è aperta dalle 9 13 alle 16 19 
salvo il sabato pomengg o 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via delta Conciliazione Tel 
6780742) 
I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer 
Ustica 1987/88 sono modificat co
me segue dal 16 al 28 settembre 
per le conlermedegl abbonamenti 
alla precedente stag one dal 5 al 7 
oltobre per i nuovi abbonamenti 
eventualmente disponibili Gli Uff. 
ci sono aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18 30 tranne il sabato e i 
festivi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL
TURALE ARTS ACADEMY (Via 
Madonna dei Mont 101 Tel 
67953331 
Riposo 

ARCUMtVia Astura 1 (P azza Tusco-
lot Tel 75740291 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285038 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (V a del Velabro 10 
Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O CA 
RISSIMI (Via Capolecase 9 Tel 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR-

T O N ENSEMBLE» (V a del Cara 
vta) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI-
CORUM JUBILO (Via Santa Pn 
sca 8) Tel 5263950 

Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
(Via S UH zo 25) 
Rposo 

BASILICA S FRANCESCA ROMA 
NA 
Domani alle 21 Concerto d I solisti 
di Roma Musiche di Alb noni Ga 
luDpi S J Bach 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Domani alle 21 Concerto dell eso 
cuzione integrale doli Opera organi 
etica di Charles Mane W dor Orga 
msta Arturo Sacchetti 

CHIESA S PRISCA (V a S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Va S 
Teodoro 61 
Riposo 

CHIESA ST M U M V a N a z c m l f j 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Rposo 

COOP LA MUSICA (Vale Mazzini 
61 
Rposo 

• JAZZ ROCK • • • • 

CLARABELLA (Piazza 5 Cosimato 
9) 
Alle 21 Musica brasiliana dal vivo 
con Zèugusto 

FESTA DELL UNITA TUSCOLANA 
Alle 20 30 Nicola Angl ano 

FESTA DELL UNITA ESQUILINO 
Alle 21 Piano bar con Elga Paoli 

FESTA DELL UNITA VILLA GOR
DIANI 

Alle 21 30 Nello spaz o P ano bar 
concerto delle Jonas Blues Band 

DORIANGRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
Rposo 

FOLKSTUDIO (Via G Saccb 1 Tel 
5B92374) 
Chiusura est va 

FONCLEA (V a Crescere o B2/a Tel 
6630302) 
Alle 22 30 Musica brastana con 
Koneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fierwdi 
30/b) 
Ch usura est va 

LA PRUGNA (Piazza de Poni an j 
Tel 5890555 589Q947I 
Alle 22 Piano Bar con i ilo Lauta 
Eugenio Fabana Pippo D scoteca 
con il D J Marco Mus caper lutta 
lo età 

METRO-POLIS (V a de Cicer 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascoilo mus ca con 
birrer a e gastronomia 

Un radazzo di Calabria di Luigi Comen 
cim con Santo Pollmeno Gian Maria V o 
tent* OR (16 22 30) GIOVENTÙ AMORE E RABBIA: 

cinema e idee del nostro tempo 
FESTA DELLA FGCI DI ROMA 

Giovani, razzismo, amore, dittatura, 
futuro, cinema, insicurezza, rivoluzione, 
solidarietà, identità 
A Asor Rosa, P Avati. G Barbielhm Amidei, A Bassohno, 

C Beebe Tarantella S Beimi, G Berlinguer, G Bellini, 

G Borgna, L Comi, G Cuperlo, L F D'Amico, P Degli Esposti, 

G DeMichelis, P Folena, R Forleo, F Gentilom, N Ginzburg, 

C Lizzani, L Magni, F Maselli, G Mattioli, l Menapace, 

G Menon, M Micuca, G Montatelo, 1 Moretti, B Nato, R Nicohni, 

S Pezzopane, L Pmtor, J Ramos Regidor, R Rossanda, 

S Sampen, L Sastri, l Scarpelli, E Scola, E Siciliano, 

R Silvestri, P Sqmtien, E Toaff, G Tonini, G Tornatore, 

M Tronti, L Turco, G Vacca, F Vanani, N Vendola 

18/27 settembre 1987 villa Lazzaroni, via Appia Nuova 
SEDE- Via ARPIA ANTICA 172 - ROMA - Tel 7 8 . 8 0 . 8 0 2 / 7 8 . 6 6 . 7 5 

• n ì i i i i " 18 l'Unità 
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/a scomparsa .R eggio Emilia VedirePro 
di un altro veterano di Hollywood: Mervyn Le Roy ha dedicato un grande concerto al Nicaragua 
Dai film sociali («Io sono un evaso») Dal pomeriggio a notte 
alla grande stagione dei kolossal per la Metro inoltrata: un importante evento musicale e politico 

CULTURAtSPETTACOtl 

Europeo tra gli italiani 
È slata la grande novità del convegno della Festa 
dell'Unità bolognese: Il rilievo in Gramsci di un'idea 
tri Europa, Se è vero che egli percepì per tempo le 
novità che venivano dalla Russia, è anche vero che, 
altrettanto per tempo, analizzò i cambiamenti del 
capitalismo occidentale. Sono le riflessioni che han 
condotto 11 comunista di Ghilarza a concepire una 
posizione intermedia per il vecchio continente. 

PIERO IAVATELLI 

L'Ottobre, la guerra, ampi interessi 
culturali han fatto di Gramsci 
un intellettuale più che «nostro» 
Se ne è discusso nel convegno di Bologna 

Um BOLOGNA. L'uomo - non 
l'ente astratto titolare di diritti 
universali - ma l'uomo coti' 
cwta, mortamente determi
nato, vivente net suo tempo, 
l'uomo che è un blocco stori
co di elementi Individuali e di 
massa, è la «misura di tutte le 
Cose», Un torto fatto alla sua 
enti là sostanziale, che è la sua 
Individualità, I rapporti sociali 
e le condizioni di vita che lo 
sostanziano, è un tono (atto 
non solo a lui. ma all'Intero 
corpo sociale. Una società 
che poggia su questo fonda
mento non può reggersi altro 
che sul consenso, la libertà, la 
democrazia e su rapporti soli
dali tra gli uomini, E qui la di
mensione etica della politica 
quale Gramsci la concepisce 
In rapporto ai grandi temi del
l'uguaglianza e della libertà. 
Fare polUlca-per creare disu
guaglianze e oppressione non 
vale proprio la pena, 

Con questo commento-pa-
rajrasl alla famosa nota gram
sciana che si interroga sulla 
domanda fondativa; «Cos'è 
l'uomo?», Walter Tega ha indi
viduato, nella sua relazione al 
convegno su «Gramsci e l'Oc
cidente* tenutosi a Bologna 
dal 9 all'U scorso, il nucleo 
critico dell'umanesimo gram
sciano con cui devono fare ì 
conti ala la politologia moder
na, che ha assunto in sé anche 
non poche categorie gram
sciane - tipica quella di «ege
monia» - ma fuori da quel nu
cleo fondativo, sia i sogni di 
'rivoluzione, di egemonia e co
struzione di società organi
che, 

11 convegno, organizzato 
dall'Istituto Gramsci dell'Emi
lia Romagna nel quadro delle 
manifestazioni del Festival, è 
stato preparato di lunga lena -
come mi ha detto Stefano 
Bianchini - dopo aver raccol
to e attentamente vagliato tut
to il materiale * una biblioteca 
ormai - che si è scritto au 
Gramsci, Con l'ambizione di 
dire qualcosa di nuovo. E una 
prima novità è venuta dalla ri-
lettura delle riflessione gram
sciana sul temi della democra
zia e libertà. Alta riflessione di 
Tega si e aggiunta al riguardo 
quella di Gianni Ferrara, che 
ha esaminato il modo in cui 
Gramsci ha ùltroiitato il prò 

blema del consenso, studian
do le forme della rappresen
tanza. Al fine di individuare il 
formarsi di un consenso non 
formale, di una delega che 
vincoli II rappresentante al 
mandato ricevuto. C'è, in que
sta ricerca, una critica antici
patola a quelle concezioni 
della democrazia, di stampo 
schumpeieriano, che ne fan
no una mercanzia da scam
biarsi nella concorrenza capi
talistica. 

Un altro chiarimento di ri
lievo su questi temi è venuto 
da Umberto Cerronl che ha af
frontato il nodo della critica 
Pramsclana alla scuola elitista, 
cui risultati sono ancora par

te Integrante della moderna 
cultura politologica. 

La critica 
all'economicismo 

Anche Gramsci ne accoglie 
le risultanze, ma In chiave cri
tica, contestando il carattere 
permanente della divisione 
che la teoria elitista ribadisce, 
quasi fosse una legge natura
le-eterna, tra governanti e go
vernati, tra élites che esercita
no creativamente le funzioni 
di governo e masse che le se
guono. La critica gramsciana 
si apre infatti alla possibilità, 
nel mondo moderno, del sor
gere e dell'affermarsi di élites, 
profondamente rinnovate per 
cultura e senso democratico, 
in grado di puntare decisa
mente, nell'esercizio del toro 
potere, a una promozione ge
nerale e progressiva della 
massa. E in questa prospettiva 

- ha osservato Cerroni - che 
Gramsci critica l'economici
smo, evita ogni riduzione tec
nicistica del problema politi
co e recupera con la cultura 
tutta la zona superiore della 
politica, dal momento norma
tivo del diritto a quello ideale 
dell'etica. La democrazia con
siste sia nelle regole del gioco 
- ma non si esaurisce in esse -
sia nei valori che permeano gli 
Istituti democratici. Controia 
riduzione della democrazia a 
mercato, Gramsci ci restituì- Un ritratto di Gramsci In un'elaborazione grafica di Pirro 

sce così una fiducia teorica in 
essa come regime politico ret
to, oltre che da regole certe, 
anche da fini certi di promo
zione dell'uomo, un regime 
che ha a sua base una «rivolu
zione intellettuale-morale», 

Un secondo punto su cui -
come ha detto esplicitamente 
Giuseppe Chiarente nel suo 
intervento - il convegno ha 
registrato una grossa novità è 
siilo il tema dell'Occidente 
in I [«* ri siero di Gramsci. Esso 
i min >empretermineemble* 
in •tii n - ha osservato Nicola 
li tdi lo i - per giudicare di 
lui ti li grandi personalità del-
11 |Kjiiiica e della cultura, per 
li qii ih Gramsci reputa decisi
vo il modo in cui esse sanno 
ippr >|-riarsi o meno dei modi 

<1i vi\« me di pensare europei. 
Il de inno dell'Europa - come 
rminu fortemente argomenta
lo d u relazioni convergenti, 
<|ii( lk> di Mario Telò e di Bia-
Hi > ti- Giovanni - è il punto 
(.(.nir ili della riflessione 
gram* tana. 

l-£ ragioni 
della sconfìtta 

Sr ( vero che Gramsci per-
* ppi < e, fin dai suoi inizi, tutta 
I m i .'innate novità della ri
voluzione sovietica, che gli sti
rimi 11 ipprofondimenio di un 
ronrcllo nuovo di democra-
711 operaia, del rapporto 
snont meità-educazione e di 
un iiiti'rnazionalismo che urti
si t ( ni'rgia, cultura e arte di 
governi i per la liberazione de
gli oppressi « come ha bene 
dui n'nuntato Paolo Spriano 
- t anche vero però che già 
dil Ju con la famosa lettera 
di r itti ira scritta a Togliatti, 
Grani:* i vede esaurirsi la spìn-
ti ingressiva dell'Ottobre 
0 t iti distruggendo - dice ai 
cipi sovietici - l'opera vo
stra- - liete tutti e solo presi 
di-li questioni russe»). Da 
qm I linimento in poi - ha os
si rw liti de Giovanni - tutta la 
ridi spione di Gramsci nei 
Quaderni è scandita dall'idea 
della sconfìtta del movimento 
o|X""io in Occidente, ed è 
volta j individuarne le ragioni 
profonde in rapporto all'evo-
ki/ioiìp del capitalismo tra le 
due gin rre mondiali. È una rì
di sminila - come ha precisato 
Ti h - che si struttura su due 
architravi fondamentali; ladif-
fi n ./ i Urss-Occìdente e, al-
t mt r,io dell'Occidente, la 
il III i< nza tra Europa e Ameri
ca Dalli comparazione emer
ge HI modo forte la specificità 
dell europa in quanto realtà 
stonco-culturale che si oppo-

. ne nettamente sia ai modi del

la rivoluzione in Russia e della 
successiva massificazione e 
burocratizzazione dello Stato 
sovietico, che ai modi della 
modernizzazione americana. 
La ricerca di Gramsci è qui 
quella di un grande solitario, 
fuori com'è da tutta la elabo
razione della sinistra sociali
sta e comunista di quegli anni, 
che metteva al centro la crisi 
del '29 e l'emergere dei fasci
smi. Gramsci resta fermo inve
ce ai processi di lunga durata, 
quelli scatenati dalla prima 
guerra mondiale, dalla buro
cratizzazione e dalle sfide del
la modernizzazione. Riesce 
così a dare un contributo fon
damentale allo studio critico 
delle «diverse vie* della mo
dernizzazione, e alla ricerca 
di una «democrazia economi
ca» dì marca europea, capace 
di porre il tema della «qualità 
sociale» della modernizzazio
ne. 

E la dimensione della «poli
tica» in Gramsci, quale emer
ge dalla sua riflessione sulla 
storia del nostro paese? Rena
to Zangheri, entrando nel vivo 
della formazione delle cate
gorie storico-politiche gram
sciane, ha mostrato com'egli 
si muova dal polo storico-so
ciale a quello politico per poi 
tornare di nuovo al primo in 
una tensione volta a conqui
starsi una sempre maggiore 
concretezza. Per esempio, 
una volta individuate le forze 
motrici della storia Italiana, di
stinte per aree regionali omo
genee rispetto all'economia, 
ai ceti sociali e alla loro pecu
liare storia, le diverse Italie re
centemente messe in luce da
gli studi economico-sociolo
gici, Gramsci fa poi però, subi
to dopo, entrare in scena le 
persone concrete che erano, 
nell'Italia risorgimentale, i 
moderati e II Partito d'azione, 
per mostrare come i primi sa
pessero più efficacemente 
esercitare la loro egemonia al
la guida del treno Italia, che 
aveva a locomotiva trainante 
la forza urbano-settentrionale. 
Nelle successive redazioni dei 
Quaderni la capacità «dirigen
te" dei gruppi politici sì preci
sa - ha osservato Zangheri -
come «direzione intellettuale-
morate». Si configura qui una 
dimensione della «politica» 
che abbisogna, per non sca
dere a opaca routine di parti
to, di un proprio nesso con
cettuale autonomo, di una 
ininterrotta riflessione sulla 
storia di ieri e di oggi. Di una 
politica capace di aprirsi e nu
trirsi - come tutti hanno rile
vato - della cultura più avan
zata e progressiva, quella che 
eticamente pone a suo fonda
mento la piena promozione 
culturale e politica dell'uomo 
comune, 

A Capri 
«ritorna» 
Malaparte 

Malaparte, a trentanni dalla morte, toma nella sua celebre 
villa di Capri. Ci toma in forma di spettacolo, net lavoro 
che il regista Massimo Luconi ha deciso di dedicargli. 
Titolo: Attraverso la memoria. Un collage di ricordi, im
pressioni, immagini e suggestioni suscitate nel regista dalla 
singolare vita dello scrittore toscano. Due gli attori in sce-
na.Maurizio Donadoni e Riccardo Zini.a incarnare I due 
diversi aspetti della personalità malapartesca; quello vitali* 
stico, spaccone e quello fragile e appassionato. Ma la vera 
protagonista è lei: la magica villa di Capri anch'essa doppia 
e sfuggente. Il debutto è stasera, si replica sino al 20. 

La Computer 
music trova 
casa a Linz 

Giardini e piazze di Linz ri
suoneranno da domani dei 
suoni elettronici prodotti 
dalle istallazioni previste 
per il festival. Si chiama in
fatti Ars elettronica^ mani
festazione che dal 79 tra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sforma la cittadina austria
ca affacciata sulle rive del Danubio in una specie di capita
le della «computer music». Per tre giorni artisti provenienti 
da tutto il mondo, corredati dei sofisticatissimi apparecchi 
sonori, si alterneranno nella Brucknerhaus ad illustrare il 
tema dì quest'anno il cui titolo recita così Freie Klànge-
Offene Raùme ovvero Suoni liberi-spazi aperti. Dedicato, 
quindi all'interazione tra suono e ambiente. Si divide in 
varie sezioni: installazione di strutture sonore in spazi aper
ti; performance nelle città e sul Danubio; interazione tra 
video e musica elettronica; presentazione di un evento 
The Caterxorks di Alvin Curran, per 12 sirene di navi e 
fuochi d'artificio. 

Affreschi 
romani 
in mostra 
alMet 

Il Metropolitan Muscum di 
New York tornerà ad espor
re una eccezionale serie dì 
affreschi romani di epoca 
augustea che non erano più 
visibili dal 1949. Si tratta di 
17 pannelli provenienti da 

^ • " • • una villa situata alle falde 
del Vesuvio e appartenuta a un nipote dell'Imperatore Ot
taviano. Rappresentano il primo esempio conosciuto dì 
dipinti del «terzo stile», quello più .decorativo" che domi
nò nell'Impero romano del primi anni dell'era cristiana. 

La Scala 
cerca 
altri spazi 

Il Teatro alla Scala di Mila
no ha seri problemi di spa
zio, per il deposito delle 
scenografie. Questo com
porta il continuo montag
gio e smontaggio delle sce-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne, l'aumento dei tempi e 
• ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ dei costi. Franco Filighera, 
responsabile dell'ufficio tenclco del teatro, propone dì 
utilizzare la pane sottostante del palcoscenico, come han
no fallo al Regio dì Torino. .Se tutto dovesse procedere 
per il meglio si potrebbe pensare - dice Filighera - di 
rinnovare il palcoscenico per gli anni 90. Ma bisógna ini
ziare subito, perchè saranno necessari almeno tre anni". 

Jeny Lewis 
21 ore non-stop 
per beneficenza 

Jerry Lewis ha tenuti incate
nati alla Tv i telespettatori 
per 21 ore e mezzo. Tanto 
durava la trasmissione-fiu
me che il popolare attore 
ha animato e che è stala tra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ smessa su 200 canali (elevi-
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ • ^ ™ sivì degli Usa e Canada. Lo 
scopo era raccogliere fondi da destinare all'associazione 
americana per la lotta alla distrofia muscolare. Sono stati 
raccolti quasi 100 miliardi di lire. 

«Ultimo tango» 
Insistono: 
è arrivata 
un'altra denuncia 

Guarda guarda chi ricom
pare davanti al giudice: Ul
timo tango a Parigi. Sem
brava che il film ormai aves
se un po' di requie: disse
questrato dopo un decen
nio il 9 febbraio, il film era 
andato tranquillamente in 

visione in tutta Italia. E invece, ecco la denuncia-traboc
chetto arrivala alla Procura romana. .Oscenità», tanto per 
cambiare. La Procura ovviamente se ne dovrà occupare. E 
non si sa se il giudice Giuseppe Nardo sarà dello stesso 
avviso del giudice che si schierò per II proscioglimento. 

MATILDE PASSA 

Con Dante sulle orme di Ulisse 
Roma, Verona, Ravenna 
che cosa legava il poeta 
alle città dell'esilio? 
La risposta in un convegno 

UGO DOTTI 

Una tavola di Gustave u i c«.r J -

I V RAVENNA. «Dante e le 
città dell'esilio»; tale il tema 
del convegno internazionale 
di studi che si è tenuto dall' 11 
ai 13 settembre a Ravenna, or-

Sanizzato dall'Opera di Dante 
el comune detta città in col

laborazione con la Società 
dantesca italiana. Direttore 
del comitato scientifico Guido 
Di Pino; tra gli intervenuti i 
maggiori dantisti contempo
ranei: Francesco Mazzoni, 
Giorgio Petrocchi, Giorgio Va-
raninl, Giovanni Nencioni, Ro
setta Migliorini, Andrea Batti-
stini. Un «itallanisant» di fama 
come Christian Bec ha discor
so, applaudii isslmo, sul rap
porti tra Dante e Parigi. 

Il convegno, cornerà giu
sto, si è aperto con le parole 
di un poeta, dei nostri massi
mi viventi, sull'esilio quale 

«istituzione» nel Due-Trecento 
e sulla sua nozione per così 
dire esistenziale, come «cosa 
della vita» che riguarda, o può 
riguardare, l'uomo in ogni 
tempo. Mario Luzi ha così po
tuto intrattenere l'uditorio su 
un tema appassionante che, 
dati certi aspetti della vita so
ciale e intellettuale contem
poranea, non ha mancato di 
sollecitare interventi diretti 
del pubblico: la «vita come 
esilio» del resto, per rimanere 
in ambito trecentesco, fu un 
concetto ben presente al 
grande «contemporaneo» dì 
Dante, Francesco Petrarca, 
che riprendendolo dalle pagi
ne della Scrittura e dalla poe
sia classica greco-latina, ne 
fece quasi 1 emblema della 
propria vita. 

Ma venendo ora all'esilio 

vero e proprio di Dante -
quello storico e oggettivo di 
cui il grande fiorentino fu vitti
ma ed eroe - il convegno ha 
sicuramente dato risultati ec
cellenti. Non che, nella selva 
di ipotesi, congetture, cono
scenze ancora scarse che 
possediamo, si siano potute 
raggiungere nuove e più sicu
re acquisizioni (per quanto 
parecchio sia emerso nell'at
tenta relazione di Francesco 
Mazzoni su Dante e Verona). 
Si è però fatto il punto da par
te del singoli studiosi, sui temi 
particolari loro assegnati, sul
lo stato delle nostre attuali co
noscenze, e ciò non soltanto 
sulla scorta dell'ultima filolo
gia ma nel ripercorso critico 
di tutta la precedente tradizio
ne. In breve: una preziosa rie
splorazione della storia della 
critica di Dante in rapporto 
con i singoli luoghi del suo 
tormentato pellegrinaggio. E 
siccome, ciò che da tutti è sta
to fatto rilevare, quasi ogni 
tappa del doloroso «mendica
re» dì Dante ha portato al poe
ta nuovi e diversi accresci
menti culturali e linguistici, 
ogni indagine sui diversi mo
menti del suo esilio ha conse
guentemente comportato illu
minazioni storiche ed artisti

che della poesia dì lui, vale a 
dire della poesia della Com
media. 

Sicuramente, e in tutta tran
quillità, si può dire che tra i 
primi, se non il primo, ad am
mirare Dante come «eroe del
l'esilio» fu proprio colui che 
ancor oggi, a torto, viene indi
cato come un suo denigrato
re: Francesco Petrarca. «E in 
questo (ossia nell'esilio) - egli 
ebbe a scrivere al Boccaccio 
- lo non saprei ammirarlo e 
lodarlo a sufficienza: poiché 
non l'ingiuria dei concittadini, 
non la povertà, non gli attac
chi degli avversari, non l'amo
re della moglie e dei figli lo 
distolsero dal cammino intra
preso», vale a dire dall'amore 
della poesia e dello studio. È 
un'attestazione solenne e 
commossa che non per nulla 
ha fatto pensare (Umberto 
Bosco) che Petrarca avesse 
qui in mente l'immagine del
l'Ulisse omerico. Dante-Ulis
se, un poeta che suscita anche 
per questo un rispetto profon
do, 

l relaton del convegno, na
turalmente, non hanno insisti
to su questo aspetto che oggi 
può apparire meramente reto
rico. Hanno invece indagato, 
come abbiam detto, suo ciò 

che la rinnovata filologia può 
aggiungere al poco che sicu
ramente sappiamo. Eppure ad 
un'attenta audizione delle re
lazioni si può dire che è com
parsa come una triplice imma
gine della città (o delle città) 
nei confronti Dante: la città 
come fomentatrice di memo
rie che si traducono, magari a 
distanza di lustri, in voci e at
teggiamenti poetici; la città 
come luogo in cui prende an
zitutto rilievo un preciso idea
le polìtico-culturale; la città 
infine che si appropria del mi
to del grande pellegrino per 
dare vita a un sentimento mu
nicipalistico o nazionalìstico. 
È il caso dì Roma, Verona e 
Parigi, rispettivamente illustra
ti dalle relazioni di Petrocchi, 
Mazzoni e Christian Bec. Ve
diamo brevemente la questio
ne. 

Dante si reca a Roma (orse 
due volte: più dubitativamente 
nel 1300, nell'anno giubilare, 
sicuramente alla vigìlia stessa 
del suo esilio. Quali ì risultati 
artistici di questo soggiorno? 
Essi non sono sicuramente ac
certabili come lo sono invece 
quelli del Petrarca che tanto 
ne discorse, ex-professo, nel
le lettere e nelle altre sue ope
re. Eppure, ha sostenuto con 

sensibilità ed acutezza Petroc
chi, le memorie romane sono 
decisamente presenti nella 
Commedia, e non soltanto 
nei luoghi già noti, quanto so
prattutto nella loro traduzione 
in comportamenti intellettuali 
oltre che artìstici. Lo studioso 
ha infatti ricordato come l'at
teggiamento dì Maria che vol
ge i suoi occhi verso San Ber
nardo nell'ultimo del Paradi
so - atteggiamento rivoluzio
nario in quanto rompe per la 
prima volta lo schema «astrat
to» della fissità della Vergine -
potrebbe essere derivato dal
la contemplazione dei pannel
li del Cavallini osservati da 
Dante in Santa Maria in Traste
vere. Un esemplo interessan
tissimo, se così fosse, dell'in
fluenza delle arti figurative sul
la composizione poetica, e 
varrà anzi la pena di ricordare 
che sta presto per uscire un 
libro (dì Lucìa Battaglia) fon
dato su una nuova interpreta
zione della «cornice» del De
cameron: la presenza in essa 
del modello del Trionfo della 
Morte del Camposanto pisa
no. 

La città come sìmbolo di 
una prospettiva politica è stata 
illustrata da Francesco Maz
zoni al termine della sua rela

zione. 11 Mazzoni ha giusta
mente veduto in Verona, si
gnoreggiata da Cagrande del
la Scala, il luogo della speran
za della «rcnovatio» ghibellina 
o, per meglio dire, il luogo in 
cui Dante poteva guardare al 
futuro ed al nuovo. E tanto più 
interessante e convincente è 
apparsa questa posizione in 
quanto lo studioso ha raffron
tato Verona con Firenze, la 
città, quest'ultima, della me
moria, in certo modo dell'ele
gia e del passato, anche se dì 
un passato drammatico ed 
aspro. E da ultimo Parigi, 

La presenza di Dante nella 
città francese, attestata dal 
Boccaccio, è tutt'altro che 
certa. E possibile. Ma non è di 
tali accertamenti che si è oc
cupato il Bec. Egli ha piuttosto 
voluto mostrare con un'espo
sizione brillante come per Pa
rigi e per la Francia, da Voltai
re a Balzar. Dante aveva do-
uutosoggiornare a Parigi. Per
ché? Perché lì era la Sorbon
ne e Dante non poteva che 
studiare alla Sorbonne; per
ché l'esilio in terra di Francia 
era davvero un esilio, roman
ticamente tragico e duro (è la 
posizione della Stàel> Parigi, 
la Francia e Dante: un nuovo 
esempio curioso dell'orgoglio 
e della «grandeur» transalpini. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A partire dal 28 settembre la Bonaccorti torna in tv 
(su Canale 5) con un appuntamento 
quotidiano dalle 18 alle 20. Ma non basta: sarà anche 
la signora della domenica di Berlusconi 

Un'Enrica al giorno... 
C'era un'aria di particolare euforia ieri negli studi 
Pininvest del Centro Palatino Sarà per il deludente 
primo appuntamento di Domenica in? Baudo e 
Bonaccorti negano di averla persino vista.. Intanto 
si brinda al «debutto» della Bonaccorti in casa Ber
lusconi: tutti i giorni (dal 28 settembre) dalle 18 
alle 20 e la domenica in concorrenza aperta con 
Boncompagnl, Banfi, Cotugno & C 

S I L V I A O A K A M B O I S 

f a * ROMA SI entra in un 
nuovo «cantiere televisivo* la 
solita scena, confusione di fa
legnami, elettricisti, tecnici 
che si passano di mano in ma
no I progetti Ma sono gli ulti
mi ritocchi In quello studio 
che a fine mattinata era anco
ra «Inabitabile», ieri sera è sta
la registrata la prima puntata 
di Ciao, Enrica II telefono e la 
sua segreteria telefonica (con 

10 chassis assolutamente tra
sparente e I meccanismi In 
bella vista) è una volta ancora 
11 perno della trasmissione 
della Bonaccorti Non ci ha ri-
nunclatoanche se ora, per 

mancanza di diretta, le telefo
nate vengono raccolte e regi 
strale Ce n é già un lungo 
elenco Una parolaccia, un ra
gazzo timido che chiede alla 
tv una dichiarazione d'amore, 
magari delta da una bella ra
gazza, madri che propongono 
di parlare di droga e di Aids 
ma anche qualcuno che vuole 
le ultime notizie sugli Ulo 

Tutti i giorni dal lunedi al 
venerdì, a partire dal 28 set
tembre, sarà in «video» con 
Ciao, Enrica e la domenica 
sarà lei a «legare» i diversi in
terventi del programma festi
vo, La giostra (all'Interno del 

D NOVITÀ' 

Telegiornale in diretta 
per Berlusconi: 
ma solo con «La cinq» 
H Debutto nell'Informazio
ne della rete berlusconiana, 
La cinq, d i cui veramente è 
proprietario di maggioranza 
l'editore Robert Hersan Sono 
andati in onda ieri I primi tele
giornali (due edizioni, una alle 
12,30 e una alle 20) In diretta 
nazionale Infatti In Francia 
non esistono limiti territoriali 
d i emissione, ma soltanto l i 
miti tecnici L'edizione di 
mezzogiorno dura addirittura 
un'ora, mentre quella serale 

ha la durata canonica di 25 
minuti I notiziari sono andati 
In onda contemporaneamen
te a quelli delle altre maggiori 
antenne francesi Berlusconi 
ha strappato pronta cassa al
cuni del più noti conduttori e 
giornalisti alla concorrenza e 
ora può contare su Jean-Clau
de Bourret (ex T ( l ) . Marie-
Franco Cibadda e Guillaume 
Durand Questi ultimi due 
conducono a settimane alter
ne I edizione serale 

quale insieme alla Mondami 
condurrà anche Ok bimbi) In 
tutto, almeno 13 ore alla setti 
mana sul teleschermo Non 
saranno un pò troppe? «Co
me non ho avuto paura a so
stituire la Carrà a Pronto, chi 

Sioca?, non ho paura adesso 
on ho pensato a come ' ge

stire la mia immagine , ma se 
ero in grado di farcela Credo 
di si Anche se fino a giugno 
vivrò praticamente qui, in que
sti studi» 

E questo Ciao Enrica cosa 
sarà il frutto dell esperienza 
serale a Italia sera e di quella 
a Pronto chi gioca* *tio, non 
credo Italia sera era troppo 
cupa, a «Pronto chigiaca7ce-
ra troppa caciare Non è pos 
slbilc fare approfondimento 
se dedichi cinque minuti e 
non di più a un argomento 
ma in cambio cosi togliamo 
anche la cupezza * 

Al «7703», il numero della 
segreteria della Bonaccorti, 
ha telefonato anche un signo
re dal peso di 143 chili, op
presso da un problema come 
faccio a ballare cosi grasso? 

Sara lui ad inaugurare la tra 
smissione «Per la prima pun 
tata volevo temi non troppo 
impegnativi - spiega la Bo 
naccorti - per questo abbia 
mo scelto i grassi e la lettura 
veloce , chiamando in studio 
ospiti di tutti i tipi intanto in 
segneremo a ballare al signo
re che ci ha telefonato, e poi 
sfileranno cinque modelle 
"oversize" verrà con noi Ma 
risa Merlmi e ci saranno in 
studio anche studenti dei cor
si di lettura veloce un proble
ma che angoscia un telespet
tatore che per leggere un li
bro dice ci mette due mesi» 

Due ore ogni giorno sono 
tante anche se «a singhioz 
20» per via delle interruzioni 
pubblicitarie «Ma non sarà 
come a Pronto chi gioca?, 
che potevo perdermi in chiac 
chiere, qui non ho un minuto 
da perdere Oltre alle telefo 
nate abbiamo la 'cine nove 
l a ' un film presentato 5 minu
ti al giorno II primo è Le due 
orfanelledi Raffaello Mataraz-
zo Davvero un padre delle te 

R A I U N O ore 2 1 , 3 5 

Come nasce la vita 
A «Quark» si parla 
di ingegneria genetica 
• • Per fortuna che e è 
Quark a illustrarci le conqui
ste della scienza e le sue peri
colose frontiere! Stasera su 
Raluno (ore 21 35) l'Insosti
tuibile Piero Angela ci parlerà 
della ingegneria genetica 
Una ricerca che tocca le origi
ni di quel che abbiamo di più 
sacro la vita Non e è distin
zione tra atei o religiosi, tutti 
abbiamo paura di quel che 
può provocare l'intervento 
umano in questo campo Se 

da un lato si possono scoprire 
metodi di coltura capaci di ri
solvere importanti problemi, 
dall altro si possono creare 
dei mostri facendo degenera 
re le specie Già si parla di 
creature nane o gigantesche 
a seconda delle necessità di 
sfruttamento umano C è qual 
cosa di orribile in questa vto 
.azione dei Girmi degli animati 
(che dovrebbero essere difesi 
anche dall'Onu) Per non par
lare poi dei diritti umani 

Enrica Bonaccorti è la nuova «prima donna» della tv di Berlusconi 

lenovelas'» 24 minuti ti «ruba* 
la pubblicità ma ci sono an 
che due sponsor con i loro 
giochetti milionari, e poi ma
teriale di repertorio le vec 
chie immagini del cinegiornali 
che sembrano tornate di gran 
moda nella tv anni 80 

Non vorremmo sospettare 
che è la mancanza di idee che 
porta tutti gli autori (della Rai 
come delle tv private) a fruga 
re nei magazzini Tante 
Mentre un vecchio cinegtor 
naie ci mostra nella pnma 
puntata, le vacanze degli ita
liani negli anni Sessanta, I 
«G O » - tuttofare delle vacan 

ze organizzate nei «Villaggi* 
- saranno ospiti in studio 11-
dea e quella di confrontare i 
nostri vizi e le nostre abitudini 
d i ien con quelle di oggi An 
cora una gara per cantanti 
giovani, ospiti canzoni da far 
nascere in trasmissione Una 
trasmissione «a cicli» ogni 
settimana si mette un punto 
(alla cine novela, alle gare ) 
ogni tre mesi si cambia spon 
sor e si modifica l'impianto 
L'unica cosa sicura, fino alla 
fine della trasmissione a giù 
gno, sono gli stilisti che vesti 
ranno la Bonaccorti Jenny, 

Valentino Knzia Versace già 
pronti ad avvicendarsi secon
do un rigido calendario 

E poi il telefono inunasce 
noqrafia che cambia colore 
ogni sera e fondali a seconda 
delle stagioni ancora una voi 
ta tutto nasce da quello squil 
lo Gli auton veri sono al d i 
qua del video i telespettatori 
con i loro quesiti e le loro idee 
non invecchiate negli studi tv 
Paura della Goggi, alla stessa 
ora su Raiuno? «La Goggi? » 
Arriva «il direttore» (Baudo) e 
il discorso scivola di nuovo su 
Domenica in Niente da fare, 
qui non I ha vista nessuno 

• DOMENICA IN 

H Boncompagni deluso: 
«La prossima settimana 
andrà tutto meglio» 
M i «Non sono affatto soddi
sfatto di come è andato lo 
spettacolo, anche se i dati di 
ascolto ci sono favorevoli» 
Domenica prossima cambie 
remo, come si cambia dopo 
una prova generale con la dif 
ferenza che l'abbiamo man
data in onda» Gianni Bon
compagni non e nuscito a «fa
re centro» con la pnma punta
ta di Domenica in, che è stata 
onestamente deludente an
che se - come dice il regista e 

co autore - i l pubblico davan 
ti alla tv e è stato e tanto il 48 
per cento di quanti avevano la 
tv accesa «La scaletta dome 
nica prossima sarà rivoluzio 
nata - continua Boncompagni 
- intanto ci sarà Cotugno 
che I altro giorno ci ha c o 
stretto a riempire 50 minuti d i 
spettacolo per la sua assenza 
Ci saranno più prove e in gè 
nerale sarà una trasmissione 
più ordinata Ci sono state co 
se che non hanno funzionato 
Le metteremo a posto* 

Il concerto. A Reggio Emilia 

Il rock sta 
col Nicaragua 

A L B A S O L A R O 

• • REGGIO EMILIA Johnny 
Doe, bassista e cantante degli 
«X», cappello nero di cuoio ed 
occhi azzurro cielo, si agita 
impaziente II loro sarà I ulti
mo infuocato atto di un even 
to inizialo verso le sei del pò 
mengigo di domenica sera 
una maratona di gruppi rock 
arrivati al Festival dell Unità di 
Reggio Emilia per partecipare 
ad un grande concerto di soli-
danetà con il Nicaragua 

Nel vasto campo di voto 
che ha accolto la manifesta 
zione troneggiano due palchi, 
l'uno accanto all'altro, mentre 
un gruppo si esibisce su uno, 
I altro viene preparato per il 
gruppo seguente La stessa 
formula usata nel concerto 
contro l'apartheid, che si era 
svolto proprio qui, lo scorso 
anno, con i Working Week, 
Redskins, Animai Nightlife 
Quest'anno si e bissata l'ini 
ziativa, purtroppo con un infe 
nore successo di pubblico 
dedicandola a quel piccolo 
paese del Centro America, 
minuscolo Davide contro il 
sempre più invadente Golia 
statunitense 

Il dominio delle chitarre 
elettriche e sceso su questo 
pezzo della Pianura padana, 
infestato da temibili zanzare 
che lasciano punture grandi 
come ciliegie sulle cosce 
bianco latte, da vero inglese, 
di Billy Bragg uno degli ospiti 
pnneipalì della manifestazio
ne, accanto agli «X», the Cali 
Thin White Rope, 10 000 Ma
ni acs, In Tua Nua, Pekino Poli
t o 

La presenza di Bragg, can
tautore inglese assai politiciz
zato, è stata certo quella più in 
linea con la serata Lo hanno 
spesso accostato a Dytan, in
dicato come il continuatore di 
una certa tradizione di solitari 
menestrelli elettaci Ma lui ci 
tiene a precisare che Dylan 
non c'entra molto «Sono ere 
scluto con il soul e con il 
punk* dice e tanto perche 
non c i siano equivoci apre la 
sua performance con / heard 
through thegrapevmeàì Mar
vin Gaye e la chiude con Ga 
rageland de\ Clash» 

«La lotta del popolo del Ni 
caragua - ha spiegato tra una 
canzone e I altra - è fonda 

mentale per tutti i paesi del 
Terzo mondo Se gli Stati Uniti 
desiderano farsi beli) agli oc
chi del mondo, non potranno 
certo farlo invadendo il Nica
ragua il modo è molto sem
plice dovrebbero sedersi ad 
un tavolo con Gorbaciov e 
trattare 1 eliminazione di tutti 1 
missili dal! Europa E poi è Im
portante ricordare sempre 
che i) nostro nemico non è il 
popolo degli Stati Uniti ma il 
suo governo» Ed attacca una 
sua canzone che dice «Aiutia
mo la gioventù d'America a 
salvarsi, alutiamoli a salvarsi 
da loro stessi » 

Ma Bragg è stato il culmine 
di una serata che non ha delu
so Pnma le chitarre galop
panti dei the Cali, una «guitar 
band* di eccezionale poten
za, poi la freschezza e l'inten
sità degli americani 10000 
Maniacs, guidati dalla bella 
voce di Natalie Merchatn An
cora una voce femminile, 
quella di Lesile Dowdall, degli 
irlandesi In Tua Nua, gruppo 
molto amato da Bono, i l can
tante degli U2, che impasta 
rock e folk Brillantissima la 
stella malinconica dei Thin 
White Rope, «postpsichedeli-
c i * resi unici dalle visioni poe
tiche del loro leader, Guy Ky-
ser, nato net deserto ed al de
serto fortemente legato Gran 
finale, come vi abbiamo det
to, con una delle più potenti 
rock n roll band al momento, 
i californiani «X* Wim Wen-
ders scelse una loro canzone 
per accompagnare l'arrivo a 
Los Angeles nel film /.o stato 
delle cose, proprio perché 
della scena rock al quella c i t t ì 
gli «X» sono il simbolo, con la 
loro impetuosa miscela di ro-
ck'n'roll tradizionale, di punk, 
country Gli «X» sapevano be
ne perché erano 11 il 48 per 
cento degli americani non ap
poggia Reagan, hanno detto 

Ma la palma per l'aver me
glio espresso questo senti
mento di solidarietà va ancora 
una volta a Bragg, che ha vo
luto cosi citare Antonio Gram
sci «Se non hai amato qualcu
no con tutto te stesso, con tut
to i l cuore, non puoi che esse
re un socialista, perché socia
lismo è amare la gente, con 
tutto il cuore» 
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C H I T IMEO FA. TQ1 F1A1H 

FORTOMATTO. Con Patrie!. Pllohard 

TI I»OIOR*MI . I 

T O I . Treminoli di 

• M N O M 1 IIONORA IMTTH. Film 
con R Montgomery • Refll, di Alfred HI-
«hook 

l'AC MAH. Pooumanlarlo 

RAM. Storili naturali Documentarlo 

S M O N T A . Soanegglato con Franea 
Maria Da Monti (ultima puntata) 

T 0 1 FLA8H 

FORTOMATTO, t i - parta) 

ALMANACCO M I OJOHNO POTO. 
C H I T l M F O F A . T q 

• • A V O . Mualcal con Enrico Monleiano 

OUARK. Documentarlo a cura di Plaro 
Ansala ^ 

T1UMIIORMAH 

PULCINELLA SENZA MASCHERA. 
«Un ragaizo di campagna*, con Pappino 
Da Filippo (V parta) 

TOI NOTTI . OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 
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PULCINELLA SENZA MASCHERA. 
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OINNAOTICA ELLESERCHE 

LA OR ANDE VALLATA. Telefilm 

ALICI . Talelliro 

TUTTINPAMIOLIA. Quiz con Uno Tof-
tolp 

ROMANIA, Toletllm con l Qraene 

• INTIERI . Taleromanto 

LO SCERIFFO IN GONNELLA Film 

ALICI . Telefilm 

DOPPIO SLALOM, Qui» per reoKil 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 

(lini 

I JEFFERSON. Telefilm con S Hemaley 

LOVI BOAT. Telefilm con G MacLeod 

PALLA». Telefilm 

LA CINA A VENEZIA. Variata 

CASABLANCA. Telefilm 

SCERIFFO A NEW VORK. Telefilm 
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mmuE 

D'ORO. Sceneggiato 11.41 

13.00 TOZ ORE TREDICI 

13.31 TQ3 LO SPORT 

13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm con 0 
Alien 

14.30 

14.3» 

1S.SS 

17.0S 

18.28 

10.30 

10.40 

10.30 

20.30 

22.30 

22.40 

23.30 

23.00 

ARCOBALENO. Giochi, magie gente 
dell eatata In studio Tony BlnaroW 

DAL PARLAMENTO. TQ2 FLASH 

SLONDIE. Telefilm 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TQ2 SPORTSIRA 

L I STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
SPORT 

IL MARATONETA. Film con D Hot-
fman, L Olivier R Schelder Regia di 
John Schlealngef 

TQ2 STASERA 

IL MILIONARIO, Conduce Jocelyn 

TH2 NOTTE FLASH 

LA PARETE DI FANGO. Film con Tony 
Curtia Sidney Poitier Regia di Stanley 
Kramer 
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0.11 
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10.30 

18 00 

10 00 

20.00 

20.30 

23.00 

0.00 

1.40 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI 

WONDER WOMAN. Telefilm 

CANNON, Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

DEEJAY M A C H Musicale 

LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 

BIM BUM PAM Programma per ragazzi 

8TAB TREK, Telefilm 

8TAR8KY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

STAR TREK. Film con W Snetner 

BE BOP A LULA Spettacolo 

ROCK A MEZZANOTTE 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

0^1TR€ 
17.00 FRATONI DEL VIVARO: EQUITA

ZIONE 

17.30 

17.40 

10.00 

20.08 

DERBY, QUOTIDIANO DEL TG3 

OIOCHI DEL MEDITERRANEO 

TQ3 TQ REGIONALE 

OSE: FORMAZIONE DI UN CONTI
NENTE 

20.30 I PROFESSIONAL. Telefilm «Il caso 
Ojuka» con Gordon Jeckson 

21.30 

21.48 

23.30 

23.55 

FRUSTRAZIONE. Film con V Prico 

T03 NOTTI. TO REGIONALE 

HAENDEL 11- parte) 

«Il maratoneta» (Raidue, ore 20,30 

l l l l l l l 

S.30 

S.1B 

11.00 

12 00 

13.00 

14.30 

18 30 

18.18 

18.18 

1S.4B 

18.30 

20.30 

22 38 

1 0 8 

I B S 

OUNSMOKE Telefilm con J Arness 

PIOVANI AMANTI. Film 

STREGA PER AMORE Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI. Teleromanzo 

COSI GIRA IL MONDO Telefilm 

IL SANTO Telefilm con R Moore 

C'EST LA VIE Gioco con U Smalla 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con 
Marco Prodolln 

O.UINCY Telefilm 

CHISUM. Film con John Wayne 

TENNIS U S OPEN 

LA LEGGE DI MC LAIN Telefilm 

IL SANTO Telefilm 

®TgKK 
13.10 OGGI NEWS. SPORT NEWS 

14.00 

10 10 

20.30 

Z2.Z0 

22.40 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

CUSTER IL RIBELLE. Film 

TUTTI 1 MERCOLEDÌ Film 

NOTTE NEWS 

IL VENTO OEL SUO. Sceneggiato 

23 40 FERMATE QUEL TRENO. Film 

ì,0£Ì»fl 
13 30 JENNY 20-21 . Con Michel Pergolati. 

14.00 OR. JOHN. Tolonoveia 

18.30 CARTONI ANIMATI 

18 30 STORIE ITALIANE. 9- puntala 

20.30 QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE 
VOLANTI. Film con Sarah Miles Alber 
to Sordi 

22.30 IL CORSARO. Telefilm con P Leroy 

m 
14.05 GLORIA E INFERNO Telenovela 

18 00 TQA - NOTIZIARIO 

1S.30 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI/TQA 

18.18 UN'AUTENTICA PESTE Commedia 

20 25 IL SEGRETO. Telenovela 

21 30 GLORIA E INFERNO. Telenovela 

22 18 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 

fV/iHnH (1 
14 00 ALL AMERICAN HOT 100 

18.00 L'INTERVISTA. Act 

18.00 LO SPECIAL 

22 30 IL CONCERTO Hoodoo Gurus 

IP 
" • 0 0 PROGRAMMI PER RAGAZZI 

18 00 VITE RUBATE Telenovela 

19 30 TG PUNTO D'INCONTRO 

20 30 SESTO CONTINENTE Documentano 

22 25 LA BUFERA Sceneggiato 
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RADIO 
NOTIZIE 

• 30 
700 
7 » 
730 
•.00 
a.30 
«SO 
• 45 

1000 
11S0 
114* 

,13 
1300 
13.30 
1141 
1400 

GR2 RA0I0MATTIN0 
CHI 
GR2 RAOIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GÀI FLASH 
GR2 RADIDGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GH2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
Gfl2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
1157 12 56 14 57 16 57 18 56 
20 57 22 57 t Viario fra i pandi 
dada canzona 11 Nasca una ateHa 
1117 Via ABVJQO Tenda 14 Musica 
oggi 15 IECO «co eco. • 17 30 
Ramno jau B7 13 30 Una colanone 
su) lago di Como 30 Testimonianze di 
OmitmSostakovw 20 33 Quando suo 
na il disco 21 L operetta in 30 minuti 
23 OS La telefonata 23 21 Notturno 
italiano 

lilllWili 
RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 28 16 27 17 27 
1827 19 26 22 27 Olmmi 1 4 1 
La luce del Nord 0 10 Traballa e Ca 
riddi, 1030 II dHltto a il rovescio. 
12 48 Dovutale?. 13-10 té 
R estate con noi 10 32 Matilde 

Notturno italiano 

RADIOTRE 

17 30-19 Spazio Tre 21 Appunta 
mento con la scienza 23 II jau 23 40 
Il racconto di mezzanotte 

l l l l l l l l l l l l l l l l l i f f l i l l l l l l 
RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 13 Stereo big 
19 18 Steroounoaera 
STEREODUE — 18 Studiodua 
10 OS I magnifici dieci 19 80 F M 
Musico 20 Disconovitt 

MONTECARLO 
7 20 Identikit gwcoper posta 10 Fat 
ti nostri a cura di Mirella Speroni 11 
• 10 piccoH Indilli ojoco telefonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Binatoi 
13 IV Da chi e per chi ta dedica (per 
postai 14 30 Girla of film» (per posta) 
Sesso o musica II maschio della setti 
mana Le stalle delle stette 18 30 In 
troduemg interviste 18 Show t»z 
news notule dal mondo dello spetteco 
lo 18 30 Reporter novità internEuiona 
li 17 Libro A bailo il miglior libro per ti 
miglior prezzo 
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S C E G U I L T U O F I L M 

2 0 . 3 0 TUTTI I MERCOLEDÌ 
Ragia d i Robert Ellis Mi l ler , con Jane Fondo a 
Jason Robards. Usa (1966) 
Una ragazzi] si incontra tutt i i mercoledì nell'appar
tamento che un industriale non più giovane te ha 
messo a disposizione La casa ò di proprietà della 
ditta e perciò capita qualche sconcerto quando vi 
approdano un giovane rappresentante e addirittura 
la moglie dell industriale Alla bella Jane Fonda toc* 
ca capire alt improvviso che I amore non è settima* 
naie, ma quotidiano 
MONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL MARATONETA 
Regia d i John Schtesinger, con Dustln Hoffman 
a Laurence Olivier. Usa (1976) 
Forte, fortissimo questo film II giovane ebreo ameri
cano interpretato da Oustin Hoffmen sarebbe porta
to a credere che il nazismo ha riguardato altri Stati e 
altre generazioni Invece se lo trova davanti e decide 
di sconfiggerlo Agghiaccianti inseguimenti nella 
metropoli affollata, perfidi ricatti e torture odon
toiatriche Dio santo tutto il peggio che potete im
maginare per rimanere senza fiato Bello 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 STAR TREK 
Regia di Robert Wise , con Wi l l iam Shatner e 
Léonard Nimoy. Usa (1979) 
Ecco tutt altro genere di cinema Giocattolo*» e r i 
volto a tutt i i bambini che abbiamo in noi innamorati 
del cinema da vedere e da immaginare Siamo den
tro la saga televisiva alla ricerca della salvezza spa
ziale La gloriosa astronave Enterprise viaggia verso 
la nube che minaccia la Terra di distruzione II tutto 
succede nel XXIII secolo 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 CHISUM 
Regia d i And rew McLaglen. con John Wayne. 
Usa (1970) 
Bé, basta dire che e è John Wayne è il padrone di 
un grande ranch infastidito da un vicino prepotente 
Per essere alla pari assolda un giovane chiamato 
Billy The Kid 
RETE 4 

2 0 . 3 0 QUEI TEMERARI SULLE MACCHINE VOLANTI 
Regia di Ken Annakin, con A lber to Sordi . Sarah 
Miles, James Fox. Gran Bretagna (1965) 
Cast internazionale per raccontare le folli origini 
amatoriali del volo aereo Aristocratici e acrobati, 
imbroglioni e veri sportivi sono disposti a tutto pur di 
arrivare primi nei cieli Divertentissimo 
ODEON T V 

2 1 . 4 5 FRUSTRAZIONE 
Regia di Robert Fuest. con Vincent i Pireo e Fio-
na Lewis. Usa (1972) 
Ancora una impresa del terribile dottor Phibes il 
quale non potendo rassegnarsi alla perdita delta 
adorata consorte va in Egitto alla ricerca del fiume 
della vita Orrore e divertimento assicurati 
RAITRE 

2 3 . 5 0 LA PARETE DI FANGO 
Regia di Stanley Kramer con 'Tony Curt is a S i 
dney Poit lers. Usa (1958) 
Buon film antirazzista che completa la serata di 
Raidue, oggi senz altro la rete che gode della miglio
re programmazione cinematografica Due evasi le
gati da catene di ferro si odiano per ti coloro della 
pelle ma per salvarsi sono costretti ad aiutarsi e alla 
fine si capiscono L amicizia e la libertà diventeranno 
una cosa sola Gran finale di travolgente emozione 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La morte di Mervyn Le Roy Gli inizi alla Warner Bros 

Dopo Brown e Huston Un cinema a sfondo 
scompare anche il regista sociale: da «Piccolo Cesare» 
che diresse «Quo Vadis?» a «Io sono un evaso» 

Il piccolo Re di Hollywood 
Un altro pezzo della vecchia Hollywood che se ne va. 
A pochi giorni dalla scomparsa di Clarence Brown e 
di John Huston, è morto Mervyn Le Roy, eclettico e 
interessante regista noto al grande pubblico per aver 
diretto film come 11 pìccolo Cesare, Piccole donne, 
Ben Hur. Fra un mese avrebbe compiuto 87 anni, 
essendo nato a San Francisco il 15 ottobre del 
1900. E morto nel sonno, tranquillamente. 

MICHELE ANSELMI 

tdward G. Robinson In «Piccolo Cesare» di Mervyn u Roy 

• • Regista di impegno so
ciale o abile mestierante hol
lywoodiano? Ripensando alla 
carriera di Mervyn Le Roy, la 
domanda è quasi d'obbligo, 
anche se la risposta potrà de
ludere I lan del regista-produt
tore scomparso l'altra sera 
nella sua villa di Beverly Hills. 
Se è vero, infatti, che Le Roy 
legò la propria celebrità (con 
relativo approfondimento cri
tico) a film come II piccolo 
Cam*, lo sono un cuoco, 
Vendetta, è altrettanto vero 
che quel capolavori nacquero 
all'Interno di un filone - ben 
definito e strutturato - voluto 
dal dirigenti della Wamer 
Bros. Agli Inizi degli anni 
Trenta. Si può dire, insomma, 
che Meivyn Le Roy hi il classi
co prodotto dello Studio-Sy
stem. 

Del resto, Mervyn Le Roy 
sapeva benissimo - quando 

nel 1928 la First National Pi
ctures, dove lavorava, fu as
sorbita dalla Wamer Bros -
che per giovani cineasti come 
lui la parola «libertà» non esi
steva. Nei primi anni Venti si 
era cimentato nel vaudeville 
(era una specie di gagman) e 
nel cinema muto, ma presto 
aveva preferito passare dal
l'altra parte delia cinepresa 
curando la regia di una serie 
di cortometraggi. Il successo 
vero glielo regalò // piccolo 
Cesare (1930), Il film che 
avrebbe Inaugurato una serie 
destinata a diventare mitica 
(dopo vennero Nemico pub
blico di William Wellman e 
Scartate di Howard Hawks). 
Narrano i «sacri testi» che la 
nascita del film non fu .Ielle 
più facili. Lo sfondo - la gran
de crisi, Il proibizionismo, le 
Inchieste dei giornali - era 
quantomal palpitante, ma la 

mmm^m^mmmmmm Benevento. Chiusa la rassegna 

Vecchio dialetto, perché 
non parli il basic? 
La rassegna «Citta Spettacolo» di Benevento si è 
conclusa con un recital di Una Sastri, Intitolato 
Assolutamente, e l'Interessante riscoperta di un 
testo bolognese di anonimo autore settecentesco, 

' La Fteppa lavandara, interpretato da Erio Masina, 
Dall'esaltazione della «lingua-spettacolo» al dlsve-
lamento di una strana musicalità bolognese: cosi è 
arrivato al termine II grande viaggio nei dialetti. 

DAI NOSTRO INVIATO 

: , NICOLA PANO 

* • BENEVENTO. Tiranti colti, 
qui, non sono mancati davve
ro. Cosi come anche lo spetta
colo ha avuto le sue soddisfa
zioni Lo spettacolo per gli 
amanti degli «assoli» da stadio 
(o quasi), vogliamo dire. Do
po Walter Chiari e Olgl Proietti 
al Teatro Romano, il pubblico 
assiepalo su colonne e stra
puntini (nel Teatro Comuna
le) ha applaudito anche Lina 
Sasm l'unica campionessa 
che ha giocato In casa, In que
sta rassegna. 

Aspirante mattatrlce e aspi
rante cantante (con le carte In 
regola), Una Sastrl ha percor
so a proprio modo alcuni tratti 
delta storta dell'Intrattenimen
to alta napoletana. Un viale al
berato - sicuro e collaudato -
con fermate obbligatorie dal
le parti di Vlvlanl e di Eduardo 
(del primo, in particolare, la 
Sastrl Interpreto felicemente 
Eden Teano in un memorabi
le spettacolo allestito da De 
Slmono con Peppe Barra co-
protagonista), oppure nelle vi
cinanze di canzoni come Re
gimila a '0 sole mio (un az
zardo bello e buono, di questi 
tempi, rifare '0 sole mio a di
spetto di Elvls Presley panciuti 
0 di cartoline finte). 

Eia Indellniblle (grosso mo
do da ragazzina adulta) e so
prammo fisico del ruolo: co
me non applaudire Una Sastrl 
alle prese con tanti «campioni 
d'incassi» dell'epoca d'orol 

Infatti II pubblico di Beneven
to S'è spellato le mani: proprio 
In questo senso la Sastrl gio
cava In casa. Ma quanto al dia
letto, alla «lingua sconfitta» 
suggerita da Ugo Cregoretti 
come tema della rassegna, 
ebbene, quella della popolare 
attrice è parsa più una lingua 
d'altri tempi. Nel senso che 
oggi comunica - cosi organiz
zata • soprattutto nostalgia 
per uno spettacolo all'antica. 
Personalmente preferiamo -
In materia di repertorio musi
cale partenopeo - la filologia 
accorta e luminosa di Teresa 
De Slo, condensata in quel di
sco intitolato Toledo e 
Regina. Ma questa è musica. 
Una Sastri puntava al teatro. E 
per farlo ha chiesto un aluto -
francamente poco necessario 
- ad un autore attento, Giu
seppe Manfrldi, che ha poco 
da spartire con Napoli e la sua 
classicità; e uno, più visibile, 
al regista Armando Pugliese. 

Torniamo alla musica, ma a 

auella che nasce dal fonemi e 
al loro equilibri, per parlare 

della Fleppa Lavandara. «Di 
anonimo bolognese del 1741» 
dice l'intestazione E Intatti la 
lingua ascoltata qui conserva
va una sonorità rotonda, fatta 
di dittonghi e metafore colo
ratissime, che spesso si incon
tra proprio nel teatro di quel 
secolo illustre. Una comme
dia di carattere - secondo gli 
schemi più consumati - volta 

al basso, verso un mondo po
vero che cerca riscatto nel 
suo rapporto autentico con le 
cose, ma che regolarmente 
viene strapazzato da chi sta 
più In alto. 

A questa Fleppa, insomma, 
succede di innamorarsi di un 

giovanotto ben vestito, il qua-
i spera, sposando la vecchia 

lavandara, di mettere le mani 
sulle sue presunte ricchezze. 
Inebriata dall'amore tardivo, 
Fleppa acuisce il suo lare ti
rannico in famiglia Qe due fi
glie vorrebbero sposare due 
coetanei colpevoli solo della 
propria povertà) e con le pro
prie mani si fabbrica un finale 
ben triste. Raggirata dal falso 
amante (egli ha scoperto 1 li
miti patrimoniali della don
na), Fleppa cederà alle insi
stenze - sacrosante - delle fi
glie e, quasi in sogno, perdo
nerà anche il giovinastro Im
broglione: quel suo amore di 
vecchia è stato tutto una (ol
ila. 

Castelli In aria e amarezze 
quotidiane stanno al centro di 
questo antico esempio di tea
tro «rivolto» al popolo. E la re
gia approntata per l'occasio
ne da Boris Stetka e Gianfran
co De Bosio con molta lucidi
tà punta tutte le sue carte sul 
rapporto fra I personaggi e II 
proprio mondo. Ogni scena -
cioè - ruota Intorno a una 
grande tinozza piena d'acqua 
dove Fleppa lava i propri 
stracci. E quell'acqua vola 
continuamente da una parte 
all'altra, sintetizzando, a goc
ce o a scrosci, il legame au
tentico - ma sì, verrebbe qua
si da dire genuino! - di Flep
pa, le sue figlie e I loro amanti 
con la vita. E una questione di 
beni e istinti primari, dunque. 
Altrettanto convincenti, poi, 
sono apparse le interpretazio
ni. Tanto quella dolente «eu 
travesti» di Erio Masina negli 
abiti della lavandara, quanto 

quelle di Claudia Benuzzi e 
Oltana Ceverini giocose e vio
lente figlie di Fleppa e del po
polo. Certo, gli spettatori non 
bolognesi - noi fra questi -
potranno avere qualche diffi
coltà iniziale per entrare nel 
gioco linguistico: ma lo sforzo 
verrà poi ben ripagato. 

Prima di chiudere una an
notazione. La rassegna bene
ventana annunciava - con spi
rito marcatamente provocato
rio - la sconfitta de) dialetti 
teatrali. Più volte da Beneven
to abbiamo detto che piutto
sto che di sconfitta bisognava 
parlare dì vittoria. E vero, ma 
un dubbio alla line è rimasto: 
che per costruire un nuovo 
teatro «specchio dei tempi» ci 
si debba inventare un nuovo 
dialetto? Magari qualcosa a 
metà strada tra il òasic e le 
formulette burocratiche delle 
domande d'ammissione ai 
concorsi ministeriali. La previ
sione può sembrare apocalit
tica, ma il rischio esiste dawe-

prìma sceneggiatura, tratta 
dal romanzo dì William R. 
Burnett, non piacque al prota
gonista Edward G. Robinson. 
Nuova riscrittura fino al defini
tivo ok dell'attore, che voleva 
fare del gangster Rico un per
sonaggio shakespeariano, un 
•uomo dotato di una mente 
perversa che sfida la società e 
alla fine viene schiacciato da
gli del e dalla società stessa 
senza neppure sapere che co
sa è successo». Partendo da 
simili presupposti e cercando 
di distaccarsi dai precedenti 
film dì malavita (Le notti di 
Chicago di Von Stemberg, ad 
esempio), il trentenne Le Roy 
elaborò uno stile di regia inci
sivo e freddo insieme, affidato 
ad ardite soluzioni di montag
gio inedite per l'epoca. Fu l'i
nizio di un ciclo fortunato che 
portò LeRoyasfomare in me
no di dieci anni qualcosa co
me 33 film: alcuni dignitosi, 
altri destinati a far epoca. Co
me lo sono un evaso (1932), 
interpretalo da Paul Munì, un 
documento di denuncia (vi si 
racconta l'odissea di un in
nocente ingiustamente con
dannato all'ergastolo) che 
ebbe non poca inlluenza nel
la definizione della riforma 
carceraria: o come Vendetta 
(1937), forse uno dei film più 
coraggiosi e realistici che Hol
lywood abbia dedicato ai temi 

dell'intolleranza razziale e del 
linciaggio nel Sud degli States 

Il passaggio dalla austera 
Warner alla dorata Mgm se
gnò una specie di rivoluzione 
nella carriera di Le Roy. Alla 
Metro il regista entrò «alla 
grande», in veste di cineasta e 
produttore, strappando un 
compenso di 300mila dollari 
annui. Una cifra astronomica 
per quei tempi, tanto che uffi
cialmente ne venne dichiarata 
soltanto la metà (in modo che 
nessun altro produttore dello 
Studio potesse giocare al >>il-
zo). A lui si deve, comunque, 
il successo del faticosissimo 
Mago di Or. fu infatti Le Roy a 
prendere la decisione di an
nullare tutto il materiale già gi
rato da Richard Thorpe e di 
ingaggiare in extremis Victor 
Fleming, che poi portò il film 
ai ben noti tnonfi. 

Cominciò allora (siamo ai 
primi anni Quaranta) la stasi 
creativa di Le Roy. messe da 
parte le storie a sfondo socia
le, il regista cominciò a impa
ginare per la Mgm melodram
mi sentimentali e pellicole 
tratte da romanzi di successo. 
E il caso dei film che lanciaro
no Greer Garson (Fiori nella 
polvere. Prigionieri del pas
salo, Madame Cune), tutti e 
tre all'insegna di un mestiere 
consolidato ma sostanzial
mente anonimo. L'Oscar vinto 
nel 1942 (per Prigionieri del 

passato) non si tradusse in 
rinnovata energia: ormai inse
nto stabilmente nel gotha di 
Hollywood, Le Roy cominciò 
a diradare le sue regie, co
gliendo il bersaglio di quando 
in quando, come nel vigoroso 
e sottovalutato Missione se
greta (1944). 

Con gli anni Cinquanta arri
va la stagione dei kolossal e 
delle confezioni di lusso di 
ascendenza letteraria. Ecco 
allora il dispendiosissimo Quo 
Vadis?, dal romanzo di Sien-
kiewicz, giudicato troppo lun
go, solenne, farraginoso (per
fino ridicolo); ed ecco Piccole 
donne, dal romanzo della Al-
cott, che rivelò la giovanissi
ma Uz Taylor. Ancora una 
volta, di fronte alla crisi dello 
Studio-System, Le Roy riusci a 
restare a galla fondando una 
propria casa di produzione e 
mantenendo nel contempo 
solidi rapporti commerciali 
con la Wamer e la Mgm. Sono 
i tardi anni Cinquanta e i primi 
anni Sessanta: una stagione 
poco memorabile (Il giglio 
nero. Sono un agente fot, La 
donna che inventò lo strip-
tease) anche per «un pilastro 
dell'industria ricreativa», co
me io ha definito ieri il presi
dente Reagan inviando alla 
moglie dello scomparso il tra
dizionale messaggio di con
doglianze 

Teatro. I detenuti si raccontano 

Aspettando la libertà, 
giù in osteria 
Da Rebibbia al Teatro Vittoria. E successo a Roma, 
dove un gruppo dì detenuti appartenenti alla Coop. 
5 & 90 della casa di reclusione di Rebibbia sono 
usciti per una sera dal carcere e hanno presentato 
un testo scritto da loro, Roma sparita (na giorna
ta a Roma de 'na aorta). La regia è di un giovane 
regista estemo, Pierpaolo Andrìani, mentre Ettore 
Scola e Luigi Magni hanno fatto da consulenti. 

ANTONELLA MARRONE 

H ROMA. L'atmosfera in sa
la è bollente. Tendaggi e pol
trone di velluto, che d'invento 
aiutano a tenere caldo lo spet
tatore, si rivelano, in questo 
caldissimo settembre, un'ar
ma impropria. Ma nonostante 
tutto c'è allegria e attesa e cu
riosità. In scena ci saranno at
tori «speciali», con un testo 
speciale, anche in sala c'è un 
pubblico particolare. Ecco 
volti noti; Luigi Magni, Ettore 
Scola, Athina Cerici, Pietro In-
grao, forse più abituati al tea
tro e ai suoi «riti», poi tanti pa
renti e amici, che lo sono pro
babilmente meno. Roma spa
rita ( 'na giornata a Roma de 
'na vorta) è stato scritto ed 
interpretato da una ventina di 
detenuti della Casa di reclu
sione di Rebibbia. Un te
sto/prelesto sulla loro espe
rienza, costruito come un 
quadretto d'epoca della Ro
ma di fine Ottocento. In una 
pizzetta nel cuore di Roma, vi
cino a San Pietro, ruota una 
piccola cerchia di amici. C'è 
l'osteria del Sor Cesare, la 
mattina il mercato della frutta. 
In quel piccolo universo suc
cede di tutto; morti, nascite, 
amori. Un giorno toma Gio
vannino, partito dodici anni 
pnma perché accusato di 
omicidio (ma era In realtà in
nocente), esiliato nel nord Ita
lia, costretto a tante esperien
ze ma sempre con una pro
fonda nostalgia di Roma, di 

casa. 
Ma Roma non è più quella 

di una volta. I suoi ricordi, gli 
amici, i rioni, tutto è cambia
to. In Giovannino vacilla la si
curezza che lo aveva accom
pagnato sino a quel giorno, il 
mondo intorno gli sembra 
ostile. Il rientro si rivela più 
difficile della partenza. A nulla 
serve una ritrovata complicità 
paterna («Siamo ormai due 
vecchi che non hanno più 
niente da dire», gli dice il pa
dre; anche lui un tempo aveva 
avuto a che fare con la giusti
zia); non più di tanto lo smuo
ve lo slancio del migliore ami
co che gli organizza un incon
tro la la sua vecchia Mamma. 
Giovannino si rende conto di 
non avere niente che lo trat
tenga a casa. Il sipario si chiu
de, amaramente ed improvvi
samente, sulla sua decisione 
di seguire |e orme di un pro
fessore siciliano, poeta vaga
bondo «senza tetto né legge*. 

Nonostante la chiara meta
fora del sogno del ritorno a 
casa nella vita di un detenuto, 
Roma sparita non pecca mai 
di ingenuità, non dà niente 
per scontato. È uno spettaco
lo riuscito, piacevole. Le os
servazioni che si potrebbero 
fare nel caso di una compa
gnia «professionista» cadono 
automaticamente di fronte al
lo sforzo compiuto dagli attori 
e dal regista (un giovane 
estemo al carcere, Pierpaolo 

Andrìani). Sulla scena recita
no tutti con semplicità e natu
ralezza. Il pubblico ha applau
dito molte volte a scena aper
ta e molte sono state le chia
mate alla fine dello spettaco
lo. Non era mai accaduto a 
Roma che un gruppo di dete
nuti uscisse dalla casa di re
clusione per portare all'ester
no il frutto del proprio lavoro 
svolto entro il penitenziario. È 
un avvenimento che rafforza 
sia nella popolazione detenu
ta, sia nelle istituzioni l'idea 
che esista la possibilità di 
creare una nuova cultura della 
pena. Che sia possibile co
struire un ponte che colleghi il 
carcere con il mondo estemo. 
Artefici di questo incontro, ol
tre alle istituzioni (in questo 
caso Pronvincia, Regione e 
Comune), alle associazioni 
culturali e ricreative (Arci Me
dia), sono anche le diverse 
cooperative che si sono for
mate nel carcere, ognuna con 
un proprio settore. La 29 giu
gno si occupa di manodopera 
genenca, la Syntax Errar dì in
formatica, la 5 «fi 90 di produ
zione culturale (ed è quella 
che ha presentato lo spettaco
lo al Vittoria), la Borri to run 
di impianti sportivi. Il granelli
no di senape di agricoltura e 
florovivaistica, la On Off d\ in
formatica prevalentemente 
femminile. In più ogni contri 
buto è bene accetto, come 
nel caso di Roma spanta, in 
cui è stata preziosa la collabo
razione di Ettore Scola, Luigi 
Magni e del prof. Lucio Villari. 

Sarà perché è naturale che 
le basi di questo ponte venga
no rese ancora più solide che 
alla fine dello spettacolo al 
Vìttona era difficile, tra gli ap
plausi, ricordarsi di essere lì 
per un'occasione speciale, 
ma sembrava piuttosto una 
«normale» serata teatrale. Più 
riuscita di tante altre. 

Il coreografo Merce Cunningham ospite a Roveieto 

Danza. Merce Cunningham 

L'Oriente 
va a Broadway 
Con sei coreografie della Merce Cunningham Dan
ce Company si è chiuso il Festival di Rovereto. Oli 
applausi al santone americano, l'entusiasmo dimo
strato ai quindici danzatori del suo gruppo confer
mano che la scrittura coreografica del grande 
maestro suscita inesauribili emozioni. Del resto, il 
settantenne allievo di Martha Graham non smette 
di rinnovarsi, né rinuncia ad apparire in scena. 

MARINELLA GUATTERINI 

• I ROVERETO. I piedi sono 
sempre più rattrappiti, le brac
cia, rese angolose dall'artrite. 
Il corpo, come disincarnato, 
si muove con la sua velociti 
misurata e secca e con uno 
stesso respiro: ora inarcando 
le braccia, ora sollevando 
quelle di un'improvvisa par
tner. Oppure, si tuffa a terra, 
come in Fabrications del 
1987 e in ginocchio disegna 
una forma dura, drammatica 
che sigla una composizione 
venata di impercettibile me
lanconia e di un sottile alito di 
morte. 

Merce Cunningham, come 
Alfredo Hitchock, come Ta-
deusz Kantor, non rinuncia a 
firmare le sue opere diretta
mente in scena, neanche oggi 
che ha settant'anni. Ma se si 
guarda bene, l'anziano danza
tore e superbo coreografo en
tra solo nelle composizioni 
dove la presenza di un corpo 
rinsecchito, disidratato dall'e
tà ma carico di un'impareg
giabile memoria della danza, 
accresce I punti di vista, au
menta gli sfondi emozionali 
della coreografia. 

Mal pai di oggi, In questa 
retrospettiva passala a volo 
d'uccello sulle opere ultime 
(Fabrications ma anche 
Points in Space sempre 
dell'87 e Grange Ève dell'86) 
e su alcune tappe precedenti 
(Ouers dell'80, Channel/In-
sens, 1981 e Pictures 
dell'84). Merce Cunningham 
ci è sembrato più grande. Più 
semplice e più complesso: ul
traprimitivo e iperraffinato, 
come solo i grandi artisti san
no essere. E per di più dotato 
di quella speciale capacità di 
arrivare al cuore, all'essenza 
ultima delle cose che non è 
solo un illuminato dono dì ge
nialità o di natura, ma inces
sante artigianato della danza. 
Risultato di un'astuzia che 
non nasce da qualche suppo
nente ideologia ma dalla forza 
pragmatica, positivista, dun
que tipicamente americana, 
dell'esperienza e del «fare*. 

Dagli anni Quaranta, quelli 
del proficuo sodalizio con il 
musicista John Cage, a oggi si 
può dire che Cunningham 
non abbia mai spostato di un 
millimetro il perno filosofico 
su cui poggia la sua pratica di 
movimento. Panteista, egli ha 
sempre ricercato la danza 
ovunque: in ogni angolo, sot
to qualsiasi forma. E sulla sce
na ha trascritto da cubista 
questo moto continuo in cui 
siamo assorbiti e coinvolti 
senza ricorrere alla psicolo
gia. Senza sottofondi narrativi 
espliciti. Senza che 1 volli dei 
suoi danzatori dai corpi alti, 
proporzionatissimi, educati a 
muoversi sopra una musica 
che è sempre rumore, interfe
renza, abbiano mai espresso 
più di un mezzo sorriso: impe
netrabile come quello delle 
statue ellenistiche. 

Negli anni Sessanta Cunnin
gham scopriva già il video. E 
negli Ottanta e tomaio a con
siderare questo mezzo. Anche 
per verificare, come in effetti 
verifica in Channel/ Itmrts 
dell'81, che effetto avrebbe 
potuto fare una videodanza 
trasferita sul palcoscenico. 
Qui si assiste a un vero e pro
prio film, ovvero a Ipotetici 
movimenti di macchina che 
sospingono I gruppi plastici 
dei danzatori per ogni dove 
come in un'Ipotetica ripresa a 
irecentosessanta gradi. Men
tre la danza è cruda, incisivi a 
virtuoslstica, specie nelle putì 
maschili. 

In Duets una composizione 
che precede solo di un anno 

Suella specie di West Side 
tory epurato al massimo del

l'epurazione che è Channel/ 
Inserts, Cunningham ci mo
stra Invece un lieve esercizio 
di stile. Scorrono una serie di 
coppie colorate. Si dissolvono 
le une nelle altre. Duets è pro
prio un piccolo pegno pagalo 
in onore del neoclassicismo: 
quello integro di George Ba-
lanchine. Maèancheunavera 
lezione di composizione vieto 
che solo con la fona della 
danza decifriamo il carattere 
delle coppie, le tensioni che 
le pervadono. 

Con Pictures dell'84, Cun
ningham toma a proporci un 
esercizio di stile. Ma quatta 
volta, sulla musica mistica e 
continuata di David Behrman, 
ricerca un po' troppo pro
grammaticamente di costruire 
sculture nello spazio. E scultu
re che siano orientali. Forse 
per questo i danzatori sono 
vestiti di blu e immersi in un 
controluce che esalta i loro 
profili stigmatizzandoli nel 
nulla. Quando si ripiomba in 
Occidente, con il delicato e 
ironico Grange Ève ci si ritro
va a Broadway. 

Per strano che possa sem
brare, Cunningham gioca in
fantilmente con un bastone. E 
come fanno i suoi preziosi 
ballerini tip-tappeggiam po'. 
Grange Ève è proprio una fe
sta folkloristica. Ha la tonalità, 
anche musicale (Takehlsa Ko-
sugi e Michael Pugliese sono 
gli autori della flebile, canzo-
nettistica colonna sonora) di 
un ballo di sala. E la fragranza 
è quella di un elegantissimo, 
divertito manufatto. Esprimo
no desideri ancor più narrativi 
gli ultimissimi lavori di Cun
ningham, del resto In piena 
sintonia con i tempi. 

Fabrications è immerso in 
una nebbia poetica. E un'ope
ra pensosa. L'entusiasmante 
Points in Space, con un fon
dale che sembra Kandìnsldj, 
prescrive invece 11 ritomo a un 
moderno vero addocchiando 
l'imprescindìbile manualetto 
pittorico-filosofico Punto, li
nea, superficie, le MliméMe 
di Paul Klee e, più concreta
mente, il gioco del quattro 
cantoni. 

primecinema U n a terribile coppia di sbirri 
SAURO BORELU 

Mei Clbson 

Anna letale 
Regia: Richard Donner. Sce
neggiatura: Shane Black. Fo
tografia: Stephen Goldblatt. 
Interpreti; Mei Gibson, Danny 
Glover, Gary Busey, Mltcheil 
Ryan, Tom Atklns. Usa. 1987. 
Milano, Corso 
Roma, Metropolitan, Maesto
so e Europa 

H i Ormai non si contano 
più I poliziotti spaccatutto, 1 
fegatacci rotti a (ulti i pericoli 
che con le buone e, più spes
so, con le cattive risolvono 

ogni maledetto imbroglio. Il 
cinema americano ce la rac
conta ogni giorno l'abusata 
slorielllna. Lui, il poliziotto 
con qualche problema affetti
vo Irrisolto, che si sublima, 
per dirla elegantemente, nel 
lavoro, nella dedizione spes
so fanatica alla redenzione 
del mondo. E il mondo stes
so, Ingiusto e crudele, che lo 
ripaga di Infinite amarezze, 
ammaccature quotidiane più 
o meno gravi e, soprattutto, 
di una forzala, esasperante 
solitudine. 

E queslo, per abusato che 
sia, il canovaccio cui si è rifat

to Richard Donner (ricordate 
Superman, I gooniesT) per 
imbastire Arma letale, un 
cruento film d'azione che ve
de, appunto, protagonisti II 
resoluto, semlpsicopatico po
liziotto Rlggs (Mei Gibson) e 
Il più riflessivo, conlugatlssi-
mo collega Murtaugh (l'atto
re negro Danny Glover) risuc
chiati, loro malgrado, nella 
trappola di violenza, di morte 
Innescata da una feroce gang 
di spacciatori di droga. 

La novità relativa che con
traddistingue Arma letale -
tale è anche sintomaticamen
te il soprannome del grintoso 
Rlggs - da tant'altrl polizìe-
seni di provenienza america

na è qui il fatto che spesso e 
volentieri il film prospetta più 
i guai e i guasti personali che 
travagliano I due tutori del
l'ordine anziché perlustrare 
le torve vicende legate alle 
gesta del delinquenti. Cosi 
sappiamo presto che Riggs 
non s'è del tutto rinfrancato 
né della sua drammatica 
esperienza in Vietnam né an
cor meno della perdita della 
moglie, mentre anche II più 
navigalo, tranquillo Mur-
thaugh ha le sue preoccupa
zioni con la moglie e la figlia. 

In breve, l'Indagine in cor
so su un caso di apparente 
suicìdio presto nvelatosl un 
efferato assassinio serve alla 

coppia di sbirri come una 
sorta di autoanalisi per risol
vere, d'un colpo, private que
stioni e, insieme, l'enigma di 
Intricali fatti criminosi. S'in
tende, il tutto coronato da un 
lieto fine quasi stucchevole 
nel suo conformismo ben
pensante. Richard Donner, 
del resto, non è nuovo a simi
li imprese. L'unico merito che 
gli si può riconoscere è che 
sbriga con sobria concisione, 
definendo tx no caratteri e si
tuazioni di una pur conven
zionale detective story, il 
compito elementare di un 
prevedibile intrattenimento. 
E già qualcosa 

Dedicato a chi vuole tutto 
e il contrario di tutto. 
IndMduolista. perermarnente teso olla ricerco dì una diffe
renziazione, di nuove emozioni, anche linguistiche. Ades
so, finalmente, c'è un (Monatto hi linea con lejiersonalltà 
amanlt sia del contrasti che delle sfumatura. Sinonimie 
Contrari di Giuseppe Pittano, un dizionario dedicalo al 
perfezionisti, agli ostruzionisti, agli esigenti, agli emer
genti, agli chic e agli snob. Insomma a lutti coloro che 

credano nel potere della parola. Oltre 
k -38000 voci, $16000 sinonimi, 85000 
I analoohlecontrarl.SInonlmleContra-
> ri, una riserva di parole per avere sem

pre l'ultima parola .e quella di riserva. 
yWHEUl Ili 

Parola di Zanichelli 
. l'Unità 

Martedì 
15 settembre 1987 21 mmuBmnaammmmmmm 



Atletica 
Si apre 
l'inchiesta 
sul doping 
• H ROMA L'atletica leggera 
la la sua comparsa in primo 
plano nei corridoi di palazzo 
di giustizia U magistratura 
romana Intatti sta per avviare 
l'inchiesta sull'uso di anabo-
Uzzantl, come è stato ipotizza
to prima e durante la rassegna 
del Mondiali dal settimanale 
L'Espresso. L'Inchiesta è stata 
assegnata al pubblico ministe
ro Federico De Sierra che do
vrà stabilire se le sostanze in 
questione siano state effettiva
mente somministrate agli atle
ti e t e la loro assunzione sia In 
qualche misura dannosa al
l'organismo umano In questo 
caso si potrebbe Ipotizzare 
nel confronti di chi ha suggeri
to o -costretto" gli atleti a far
ne uso il reato di lesioni gravi 

In proposito II settimanale, 
In seconda battuta dopo le ac
cuse lanciate dal tecnico fe
derale della velocita Donati 
che avevano scatenato un pu
tiferio nell'ambiente sportivo 
e federale, soprattutto tra gli 
atleti del settore lanci, aveva 
chiamato In causa uno del 
medici dello siaff azzurro che 
avrebbe supervlslonato la di
stribuzione del farmaci vietali 
dal regolamenti 

Con tutta probabilità nei 
prossimi giorni il magistrato 
«scollerà i giornalisti autori 
del servizi. Forse il preludio 
all'audizione di atleti e diri
genti della Fidai 

Incidenti 

Incriminato 
presidente 
della Lazio 
• • ROMA II presidente della 
Lazio Qlamrnarco Calieri è ac
cusato di turbativa di un pub
blico servizio per gli Incidenti 
avvenuti allo stadio Olimpico 
In occasione della gara di 
«Coppa Italia» tra la squadra 
biancazzurra e la «Juventus. 
disputata l'S aprile scorsa 
L'accusa e stata contestata 
sulla base di un rapporto tra
smesso alla magistratura dal 
dirigente del secondo distret
to dì polizia, In esso si sostie
ne che I cancelli dell'Olimpi
co sarebbero stati aperti, al
meno con mezz'ora di antici
po rispetto ali orarlo che era 
stato comunicato alle autori
tà. Nella ressa per entrare nel
lo stadio rimasero ferite otto 
persone 

SPORT ^ ^ ^ ^ ^ 

Comincia oggi a Milano la Coppa Intercontinentale, un trofeo che manca alla Tracer 

Il Mundialito del basket 
Dal 27 settembre parte il campionato di basket 
Ricalcherà la formula della passata stagione con 
finale al limite delle cinque partite. I play-off si 
esauriranno entro il 22 maggio. Dopo entrerà in 
scena la Nazionale per le preolimpiche Intanto 
parte oggi a Milano la Coppa Intercontinentale 
Manifestazione d'alto livello ma forse con un bluff: 
la raccogliticcia formazione statunitense 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

l a MILANO Finisce II digiu
no cestlstico con la Coppa in
tercontinentale dedicata alla 
memoria di William Jones, 
che è di scena da oggi al Pala-
(russanti di Milano, La manife
stazione è a quota 28 ma la 
Tracer è alla sua «prima volta* 
che, si sa, non sempre viene 
bene. E questa è la paura a Via 
Caltanisetta cui II prestigioso 
trofeo sta particolarmente a 
cuore Quest'anno le condi
zioni ci sono tutte per com
pletare il carnei di vittorie. Co
minciando dallo scenario, il 
Palatrussardl, del quale I 
•guerrieri blancoross!» cono
scono ogni angolo. Sarà suffi
ciente tale vantaggio a com
pensare I limiti dlpreparazio-
ne della squadra evidenziati di 
recente? I) basket Italiano, di 
cui la Tracer porta le Insegne, 
lo spera. Ma l'Impresa è ga
leotta, e le insidie si celano 
dietro ogni angolo Saranno in 
otto nella contesa, un po' co
me nella tavola rotonda, lan
cia in resta per disarcionarsi a 
vicenda Le lance più precise 

Olimpiadi 

Splende 
il sereno 
su Seul '88 
mi LOSANNA Tra due giorni 
Il Ciò diramerà ufficialmente 
gli inviti alla XXI Olimpiade, 
Seul '88. Le nubi di un improv
viso boicottaggio capitanato 
dalla Corea del Nord, cui so
no state offerte alcune disci
pline olimpiche, paiono lenta
mente dissolversi Ieri un fun
zionario di Cuba (un paese vi
cino alle posizioni 
nordcoreane) presente a Seul 
ha lasciato intravedere un 
cambiamento di rotta della 
politica cubana. E secondo 
voci sudcoreane gli Usa 
avrebbero chiesto all'Urss di 
favorire un accomodamento 
con la Corea del Nord 

ed appuntite sono quelle dei 
Bleu-grana del Barcellona 
(con Norns nuovo condottie
ro) e dei misteriosi americani 
della Washington Ali Slars di 
Seattle, una selezione di gio
catori (ma di che livello?) del
la costa occidentale unico 
volto conosciuto (anche trop
po bene) quello di Ken Bar-
iow, mentre Poienyce (ora di 
un'altro pianeta) non ci sarà 
Seguono per pericolosità, ma 
solo sulla carta, il Cibona del
la post-diaspora che con Pe-
trovic ed il nuovo Pavicevic 
non lascia certo dormire son
ni tranquilli, il Maccabi di Tel 
Aviv, che ha pur sempre 
McGee, e lo Zalglns di Kaunas 
senza Sabonis, ma con la nuo
va scoperta di Atene Marciu-
lonls 

Chiudono il conto le due 
formazioni sudamericane, il 
Ferrocarrll Oeste di Buenos 
Aires, con la reminiscenza ca
sertana Tato Lopez e II Monte 
Ubano di San Paolo, campio
ne di Brasile La cornice pre
disposta per l'avvenimento è 

Auditel 

Così così 
la prima 
del calcio 
• a ROMA Dopo gli alti indi
ci di domenica 6 settembre (7 
milioni per la Formula I, oltre 
5 per II ciclismo, poco più di 
un milione e mezzo per l'atle
tica) la prima domenica di 
campionato di calcio ha fatto 
registrare un andamento ab
bastanza buono ma non esal
tante per lo sport in Tv Se
condi 1 dati Auditel quasi quat
tro milioni di spettaton su un 
totale di IO milioni erano col
legati su RaiunO nella lascia 
oraria dalle 18 alle 20,30 SI 
riduce invece di molto il nu
mero di spettatori dalle 20 30 
alle 23 su Raidue (2 milioni e 
300mlla) mentre negli stessi 
orari Raiuno ha toccato circa i 
5 milioni 

Presentata la stagione 
E De Michelis minaccia 

-•s'$ «Se la Rai ci tratta male 
,V: ci rivolgiamo alle private» 

Peterson e Cambi ieri a Milano 

rifinita La società milanese ha 
fatto le cose in grande al Pala-
trussardi, dove ci saranno mo
nitor per la stampa e un co
modo ed elegante spazio-ri
storo per gli addetti al lavori, 
con una potenzialità di 300 
coperti a sera, Due schermi gi
ganti amplieranno la diffusio
ne delle immagini del campo, 
mentre all'ingresso dell'im
pianto gli stand di van spon
sor fungono da «meetin point» 
per gli interessati. Tre le parti
te in programma ogni giorno 
0 7 -20,15 -22 gli orari) per 
un calendario che riempie la 
settimana Nel week-end le 
semifinali (serata di sabato) e 
le finali (domenica, ore 11 • 
16 -19) in ordine di Ìmtaor*an-

za Udiffenta televisiva di tut
to il torneo è affidata a Italia I 
che manderà la voce di Peter
son (in un modo o nell'altro 
sempre vicino alta sua ex-
squadra) tino negli Usa La 
Tracer ha infatti venduto i di-
ntti della manifestazione alla 
Worldwide di Atlanta in cam
bio di 350 milioni e, anche se 
la cifra non è da capogiro, si 
tratta indubbiamente di un ot
timo risultato. 

Le partite di oggi. Ore 17 
Barcellona-Ali Stare Washin
gton (Girone A), 20,15 Tra-
cer-Ferrocarnl (Girone A), 22 
Maccabi-Monte Libano (Giro
ne B) Riposano Cibona e 
Zalghins 

BREVISSIME 
Florio anche all'Alte. Cesare Borio, direttore generale della 

«Abarth" e responsabile della squadra Lancia rally, a partire 
da ieri è anche responsabile della squadra corse Alfa Ro
meo 

Mediterraneo d'oro, Sei medaglie d'oro, due d'argento e tre di 
bronzo per gli azzurri nelle sei gare della terza giornata dei 
Giochi del Mediterraneo I successi sono stati ottenuti nel 
nuoto da Tanya Vannini, Giorgio Umberti, Manuela Carosi, 
Stefano Battistelli e dalla staffetta femminile La sesta meda
glia d'oro è stata ottenuta nella ginnastica da Boris Preti 

Giro della Cee. Il finlandese Kara Myyrylamen ha vinto la sesta 
tappa del giro della Comunità europea, Ingolstadt-Augsburg 
di km 144,500, battendo in volata il compagno di fuga 
Pedersen. Il francese Marc Madiot ha conservato II primato 
in classifica generale 

Restano In carcere. Il tribunale di Bruxelles ha confermato i 
mandati di cattura per i 25 teppisti inglesi sospettati di essere 
tra i principali responsabili della strage dello stadio di Hey-
sel, 1 teppisti erano stati estradati il 9 settembre dalla Gran 
Bretagna 

Offshore europeo. Il pilota comasco Bruno Abbate sul mono-
carena «Gancia del Gancia» ha conquistato nell'isola di 
Guemsey (Gb) (gara vinta da Ballabio) Il titolo europeo 
della classe uno offshore. 

Rummenlfge al Servette. Il tedesco Karl Heinz Rummenlgge, 
ex stella del campionato Italiano, ha deciso di seguire le 
orme di Antognonl e Tardetti esordirà il prossimo 15 otto
bre in Svizzera con la maglia del Servette 

M MILANO Consolidamen
to e nspetto Sono i sostantivi 
che meglio si abbinano al 
concetto attuale del basket di 
casa nostra npetuti in occa
sione della presentazione uffi
ciale della stagione entrante, 
avvenuta len nell'abituale cor
nice milanese Sono ormai al
te spalle i periodi dove lo 
sport del canestro andava «in 
bianco* su tutti i fronti Com
piacimento generale dunque, 
ma senza perdere di vista 
eventuali storture ed involu
zioni strutturali I dati 
2 000 000 e oltre di spettatori 
nello scorso campionato, una 
media di 1 100 000 telespetta
tori per i play-off, nuovi spon
sor e via dicendo C e di che 
essere fieri E di sicuro lo era il 
presidente della Lega basket, 
De Miche'is, al limite dell au* 
toesaltazione Aveva previsto 
tutto (cosi almeno ha detto) 
anche se non bisognava poi 
essere dei maghi per farlo Si e 
parlato anche di post-decou 
bertinismo (il professionismo 
a breve scadenza) e di botti
glie mezze piene ancora da 
nempire Stankovtc ha illustra

to il mondo della pallacane
stro (nel vero senso della pa
rola) e l'ha tinto prevalente
mente di rosa Con ragione, 
sia chiaro Per un campionato 
europeo di club e è pero an
cora tempo, non ci sono le 
strutture E non ci sono nep
pure in Italia se non ci si limita 
alia punta dell'iceberg dei 
grandi club La base ha fame 
dì strutture, di impianti ed il 
dito è stato puntato da Carlo 
Patrucco, vicepresidente del
la Confmdustna, verso lo scar
so impegno pubblico (la fede
razione, per intenderci) e la 
necessaria iniziativa privata II 
pencolo è reale, che i succes
si al vertice oscurino le caren
ze effettive del sottobosco ce-
stistico, humus fondamentale, 
ad una sana crescita In con
clusione, il maggior potere 
contrattuale del basket verso 
la Tv di Stato Giuste le richie
ste che De Michelis farà in se
de di nuovo accordo con la 
Rai «Il basket e spettacolo e 
segue i costi di produzione re
lativi Se non avremo piene 
garanzie con le Coppe potre
mo anche rivolgerci alle pnva-
te» OPP 

Tennis tricolore 
Barazzutti 
entra ed esce 
ini FIRENZE Carattenzzata 
dalla eliminazione del nen-
trante Corrado Barazzutti si e 
svolta len a Firenze la prima 
giornata di gare della 75* edi
zione dei campionati assoluti 
di tennis, dedicata esclusiva
mente alle qualificazioni Nel 
tabellone di selezione maschi
le hanno superato il pnmo tur
no Moretto, Restelli, Pennisi, 
Raffa e Pescosolido al turno 
successivo sono approdati an
che Patnzio Parnni, Biagianti 
e Botta ma la nota dominante 
della giornata viene appunto 
dalla prematura eliminazione 
di Barazzutti per mano del 
giovane allievo del centro tec
nico nazionale di Riano Flami

nio, Cristiano Caratti Baraz 
zutti tornato alle gare dopo 
un lungo periodo di inattività 
durante il quale ha subito due 
interventi chirurgici al gomito 
destro, colpito dal "tennis-el-
bow ', e sembrato lontano 
dalla forma dei giorni migliori 
ed ha subito la freschezza 
atletica del suo avversano al 
quale rendeva un «handicap» 
di quasi vent'anni 11 program
ma di oggi prevede lo svolgi
mento del terzo e decisivo 
turno dei due tabelloni di qua
lificazione dal quale scatun-
ranno i nomi dei quattro ten
nisti e dette quattro tennisle 
da inserire nei rispettivi tabel
loni principali di singolare 

Tenry Marsh: 
«Ho l'epilessia, 
lascio la boxe» 

Il pugile britannico Terry Marsh (nella foto), 29enne cam
pione mondiale dei superieggeri versione Ibf (Intemazio-
nal boxing federatlon), ha annunciato il suo ritiro dall'atti
vità perche affetto da epilessia 

Damiani 
contro Eklund 
per l'europeo 
del massimi 

Francesco Damiani è stato 
designato dall'Ebu, lente 
europeo per ta boxe profes
sionistica quale sfidante uf
ficiale al titolo europeo dei 
pesi massimi Lo ha reso 
noto l'organizzazione pugi-

• ^ * ^ i ^ ™ listica italiana (Opi) preci
sando che ii pugile italiano incontrerà il detentore del 
titolo, lo svedese Anders Eklund, nella serata pugilistica 
programmata per il 9 ottobre prossimo al Palazzo dello 
sport di Aosta 

Oersted 
attacca 
il record 
di Moser 

Il danese Hans Henric Oer
sted tenterà di battere II re
cord mondiale dell ora di 
ciclismo a livello det mare 
Il campione del mondo 
dell'inseguimento (titolo 
conquistato il mese scorso 

———*—*—*> sulla pista di Vienna) attac
cherà il primato di Francesco Moser di km 49,802 il 25 
settembre al velodromo Vigorelli di Milano «Oersted - ha 
annunciato Mano Rossi, det gruppo sportivo Gis - ha ma
turato tate decisione dopo il mondiale, d accordo con i 
dingenti e lo staff tecnico* 

A giorni 
le dimissioni 
di Carrara 
dal Coni 

prossima settimana La 
atto della sua decisione 
le, che entro 60 giorni 
successore 

Interrogato 
il primo tifoso 
finito in carcere 

Carraro si è già dimesso da 
membro del comitato ese
cutivo dei Giochi del Medi
terraneo e da presidente 
dell'Acnoe (Comitati olim
pici europei) mentre ha an
nunciato che si dimetterà 

mm da presidente del Coni la 
giunta esecutiva del 28 prenderà 
e convocherà il consiglio naziona* 
indirà le elezioni per nominare 11 

Il pnmo tifoso arrestato nel
la giornata d esordio del 
campionato di calcio, è Ma
io interrogalo ieri nel car
cere di Manno del Tronto 
(Ascoli Piceno) Il detento* 
re del non certo invidiabile 

—^"—mm-^—* primato è Giacomo Cianr 
pa, di 19 anni, di Roma Ciampa è stato arrestato con 
l'accusa di resistenza a pubblico ufficiale, nel corso dei 
violenti incidenti accaduti al termine dell'incontro e in 
seguito ai quali una cinquantina di persone hanno dovuto 
far ricorso alle cure dei medici del pronto soccorso 

ENRICO CONTI 

Totip 
Ecco le quote Totip del concorso di domenica scorsa 13 set

tembre AI.12.L 47 184000.agli.ll.L I 361 000,ai.10. 
L 122 500 

LO SPORT IN TV 
Raiuno. Ore 0,45 ciclismo, Giro di Sicilia dilettanti 
Raidue. Ore 13,25 Tg2 Lo sport, 18,30 Tg2 sport sera, 20,15 

Tg2 Lo sport 
Raltre. Ore 17,30 Derby, quotidiano sportivo, 17,45 da Lalakia 

Giochi del Mediterraneo 
Rete 4. Ore 22,35 Tennis, finale del singolare maschile dell'Us 

Open Flushong Meadows 

Golf Match 2. 
Ha tutto per piacervi. 

Anche il prezzo. 
Specchietti 

retrovisivi esterni 
regolabili dall'interno 

Antenna 

4 altoparlanti 
stereo \ 

Sedile posteriore 
sdoppiabile 

Nuovi colori 

Pneumatici 
maggiorati 

Sedili anteriori 
di confort sportivo 

970 punii di vendila e Assialenia in Italia Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili 

I Concessionari Volkswagen 
vi aspettano per parlarvi 
anche del prezzo. 

S3ft VOLKSWAGEN 
\Y//c'è da fidarsi. 
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Milan 

SPORT 

Da Pisa 
a Gijon 
con stupore 

DAI NOSTRO INVIATO 

Napoli diviso dal centravanti Ma il gelido Bianchi forse Domani la grande sfida 
Maradona: «Ci vuole lui lo preferisce infortunato Per «el pibe de oro» 
per attaccare subito per non rischiare un ritorno che ha 
e spaventare gli spagnoli» con uno schema a tre punte il sapore della rivincita 

*±* 

GIANNI PIVA 

• • OVIEDO. Gli occhi sono 
più sgranati del solito. Dentro 
potete menerei lutto: l'emo
zione della prima domenica in 
serie A, la prima vittori.), il Mi
lan che comincia come se I 
tuoi giocatori stessero assie
me da sempre, la gente di Pisa 
che resta ammutolita, Il pareg
gio, le prime paure, poi la vit
toria con II risultato più visto
l o della domenica. C'è di che 
sbalordire ed essere (Ieri fino 
a sentirsi un po' a disagio. E 
Arrigo Sacchi affronta il suo 
primo lunedi gli cosi compli
calo mettendosi In viaggio per 
l'esordio In Europa contro gli 
spagnoli del Gijon. «Ieri sera 
pensavamo alla gente, a tutta 
quella genie che ci stava attor
no, un tilo Incredibile, genie 
che cercava di fermarli per 
•Irada, entusiasta, come aves
simo vinto la Coppa Campio
ni. Invece abbiamo solo do
minalo una gara, importante 
certo, ma solo la prima gara di 
una stagione che ce ne pro
porrà tantissime. DI Ironie a 
3unto entusiasmo mi sono 

etto: attenzione può essere 
un problema. Non per 1 tifosi, 
loro fanno benissimo, ma per 
noi. Dobbiamo capire quello 
che succede e saper valutare». 
E non solo questo. Capire che 
cosa è II Milan. Cosa può di
ventare, cosa vuol diventare. 
Il successo chiarissimo di Pisa 
contiene forse le Insidie del
l'abbaglio? 

•Sia chiaro, avessimo pa
reggiato sarei stato ugualmen
te soddisfallo. Bene!gol, ma 
molto meglio per la forza di 
carattere che abbiamo dimo
stralo, Porche anche per quel
la abbiamo lavoralo e si la pri
ma, molto prima a segnare 
una relè che impadronirsi di 
un modo di pensare. Poi guar
diamo anche alle cose belle 
Cd a quelle brutte. Ma per le 
une e le altre stiamo lavoran
do. Ira quelle brutte potrei 
mettere l'errore che abbiamo 
commesso sul gol del pareg
gio del Pisa. 

Un errore che ci sia (ulto. 
Per come eravamo messi, per 
la difesa che era In condizioni 
di emergenza. Sono conlento 
dicevo per la prova di caratte
re anche perché abbiamo per
so l'uomo che più è dotato in 
questo senso, Franco Baresi. 
Adesso ci troviamo In una si
tuazione certo non prevista. 
Niente Baresi e niente Maldl-
ni. Una coppia di difensori 
centrali che sta ai massimi li
velli In Europa e noi dobbia
mo farne a meno-, 

Dietro I sorrisi, dietro I gol, 
dietro ad un Milan che ha fat
to vedere per almeno mezzo
ra di poter giocare anche ad 
alto livello ecco alcune om
bre, fastidiose. 

•Nessun condizionamento. 
La soddisfazione è vera. VI vo
glio parlare di Donadoni. Pen
so slate tulli d'accordo che sta 
andando benissimo. E trasfor
malo, ne sono fiero». E Sacchi 
Il entusiasma a sua volta, tor
se si è accorto di aver vinto, 
molto prima di quello che 
pensava, una scommessa. Oli 
chiedono di cosa non andas
te l'anno scorso, una doman
da che può Inguaiare. «L'anno 
scorso Vho visto giocare po
chissimo...». Una bugia di cir
costanza, Invece la scommes
sa era soprattutto con se sles
t o perche su Donadoni, quan
do cominciarono a cercarlo 
dalla villa di Arcare In quel di 
Parma, godeva grossi dubbi, 
•Il Donadoni è una persona di 
una grande modestia che sa 
sacrificarsi al gioco di squa
dra. Per il Milan è un uomo 
fondamentale' se continua 
cosi non solo si può dire che è 
italo un grande recupero per 
la squadra rossonera ma an
che per la nostra nazionale». 

Contro il Real a passo di Vtf 
Domani al Santiago Bemabeu la grande ed attesa 
sfida Real Madrid-Napoli. La squadra campione 
d'Italia, che parte questa mattina per la capitale 
spagnola, ha eliminato ieri le tossine della prima 
domenica di campionato in un albergo fuori Imola. 
Una vigilia tranquilla dedicata da Ottavio Bianchi e 
Diego Maradona alle riflessioni sulla domenica cal
cistica e sul big-match di Coppa. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • IMOLA. Dentro al cam
pionato, aspettando it Real 
Madrid. Ottavio Bianchi, alle
natore del Napoli, vi si tuffa 
con discrezione, preoccupato 
di non turbare equilibri. Paro
le misurate, in sintonia con il 
suo carattere sempre gelido di 
fronte a tutto. Neanche la 
sconfitta dell'Inter a San Siro 
contro il Pescara, subito ma
tricola terribile, lo fa volare. 

•Né più, né meno, come gli 
altri anni - dice con voce mo
notona -. Accadde così an
che l'anno scorso e fu anche 
una sorpresa doppia. Il Milan 
fu battuto in casa dall'Ascoli e 
l'Inter perse ad Empoli. Le 
grandi squadre, con i loro 
grandi campioni, devono met
tere in piedi delicati motivi tat

tici che non danno frutti im
mediati. È molto diverso da 
chi invece deve preoccupar» 
solo di far scendere in campo 
undici gagliardi giovanotti». 

Comunque le nuove teo
rie, portale dagli allenato
ri emergenti, pare che ab
biano già sortito effètti po
sitivi. le i cosa ne pensa? 

Nel calcio non esistono i gran
di Inventori Ed è bene che 
questo sia chiaro a tutti Tutto 
si fonda sul vecchio Quello 
che è andato In voga per tanti 
anni. Poi ognuno, me com
preso, ci lavora un po' sopra. 

Ed ecco 11 Real, dopo due 
mesi di grande attesa. 

Penso ad un appuntamento 
per volta, senza giocare d'an

ticipo e senza fare classifiche. 
Comunque non nego che su 
questa partita l'attenzione è 
stata notevole. Ma è una cosa 
che riguarda gli altri, non me. 

Non è però una partita co
me le altre. 

Non lo è a livello di difficoltà, 
che non nascondo sono mol
te. Il Real è la squadra più for
te d'Europa, ora lo è anche di 
più rispetto al passato, t 
un'oasi di campioni. Ma sul 
piano delle tensioni non è di
versa dalle altre. 

Se alla viglila di questo In
contro dovesse Aure qual
che recriminazione... 

Avrei gradito affrontare il Real 
Madrid dopo quattro o cinque 
giornate di campionato. Inve
ce siamo solo alla prima e in 
piena fase di rodaggio, così 
come tutte le altre squadre ita
liane. Ecco perché noi siamo 
sempre in difficoltà nelle pri
me di Coppa. 

Giocherà domani Careca? 
Ho i miei dubbi. Sono dieci 
giorni che non si allena e gio
vedì scorso ha avuto anche 
una ricaduta. 

E forse Bianchi, che di na

tura non è un temerario, di 
questo contrattempo non è 
molto dispiaciuto. Tre punte 
contro i madrileni e non solo 
contro di loro come lo ha am
piamente dimostrato nel cam
pionato scorso, sono troppe 
per principio. 

Ma dello stesso avviso non 
è Diego Maradona. 

•Voglio sgombrare subito ti 
campo dalla polemica - dice 
l'argentino -, è Bianchi che fa 
la formazione come sempre e 
quindi sarà lui a decidere, ma 
se volete un mio parere, lo Ca
reca lo farei giocare di corsa. 
Anche con una gamba malan
data. Contro gli spagnoli biso
gna attaccare e non vedere at
taccare. Se ti lasci mettere 
sotto sei fritto. Invece noi 
dobbiamo spaventarli, cosi si 
calmano». 

Coso rappresenta per lei 
questa sfida? 

Una rivincita. Mi ripresento a 
loro in una squadra fortissima 
che ha vinto tutto ciò che c'e
ra da vincere nel calcio italia
no e che ha me come simbo
lo. E poi, sappiatelo bene, noi 
del Napoli vogliamo entrare 
nella storia. 

Bagni: «La gamba 
mi fa male 
ma io non mollo» 
• l IMOLA I compagni di 
squadra lo chiamano scherzo
samente Ennco Toti, per quel
la gamba matta che da cinque 
mesi lo (a soffrire. Ma Salvato
re Bagni, anni 31, centrocam
pista del Napoli, della Nazio
nale italiana e, ultimamente, 
del Resto del Mondo non sa 
cosa sia la resa. Categorico è 
il suo rifiuto alla panchina e 
alla tribuna. Per lui esiste sol
tanto il rettangolo di gioco. I 
latti non lo smentiscono. Suo 
il gol vincente di Cesena, suo 
lo scettro di miglior napoleta
no in campo. E pensare che 
non avrebbe dovuto giocare. 

«Sarebbe stata una rinuncia 
inutile - risponde - ho un ma
le che neanche il riposo fa 
guarire. Quindi che vale star 
fermi?». 

Ha girato in questi mesi ì 
medici di mezza Italia, alla ri
cerca della soluzione dei suoi 
problemi. Nessuno è riuscito 
a trovare una soluzione ad 
un'infiammazione muscolare 
dovuta ad una forma dì vari-
smo alle gambe (camminata 
scorretta). 

•Già ai tempi dell'Inter ebbi 
un primo segnale d'allarme. Il 
dolore mi tormentò per un 
mese, poi scomparve. Ora, in
vece, non vuol saperne di an
dar via». 

Un Infortunio, che potreb
be frenare o limitare la 
sua carriera, ora giunta al 
top. 

A questo non penso e non vo
glio credere. Del resto io sono 
un caparbio, tengo duro. 

OPaCa 

~~~—--—~ Madrid Football Club (dal '20 Real): il franchismo sfruttò i suoi successi 
in opposizione alle squadre dal tifo popolare come l'Atletico e il Barcellona 

Dal 1902 la storia fetta in calzoncini 
ANTONIO ORIQHI 

i n i MADRID. «Sua Maestà II 
Re ha II piacere di concedere 
con grande soddisfazione al 
club di football di cui è degno 
presidente 11 titolo di Real, che 
d'ora in poi potrà anteporre 
alla sua denominazione». Gra
zie a questa onorificenza con
cessa Il 29 giugno 1920 da Al
fonso XIII - nonno dell'attuale 
monarca Juan Carlos, grande 
appassionato di calcio - a Fe
dro Pareges Diego Madrazo, il 
terzo presidente e membro 
fondatore della squadra nata 
nel 1902 01 più vecchio club è 
del 1880), il Madrid Foot Ball 
Club assume il nome che da 
decenni è leggendario In tutto 
il mondo: Real Madrid. Nei 
suoi 85 anni di storia «el equi-
po merengue», cosi chiamato 
perché la sua divisa è bianca 
come le mertnghe, ha vinto 
tutti i trofei possibili. Esatta
mente 4.600, accuratamente 
conservati nella «Sala de irò-
feos» nel suo attuale tempio, 
lo stadio Santiago Bemabeu, 
dall'anziana Pilar Cascajero, 
«Paquita», che per lucidarle 
tutte Impiega più di un anno. Il 
fenomeno Rea) è stato addirit
tura analizzato in un saggio 
dal giocatore argentino Jorge 
Valdano, Intitolato «La paura 
scenica» pubblicato dalla pre
stigiosa rivista culturale spa
gnola, la «Rovista de Occiden
te» netl'86. 

La storia del Real s'intrec
cia con quella spagnola, in un 
paese in cui il calcio ha assun
to un significato politico, sia 
in termini di rivendicazione 
delle nazionalità storiche re
gionali (soprattutto quelle ca
talane e basche), La dittatura 
franchista trovò nel calcio un 
importantissimo mezzo di 

espressione e propaganda, 
tanto da usare e sfruttare i suc
cessi del Real - come sottoli
nea Il giovane storico inglese 
Duncan Shaw nel suo docu-
mentatisslmo libro «Football e 
franchismo» - come droga so
ciale, soporifero politico e co
me valvola di sfogo per la gen
te. Il, ministro segretario «mo-
vlmlento» José Solis, Il 21 ot
tobre 1959, poco prima della 
partita di finale della Coppa 
del campioni che 11 Real 
avrebbe vinto per la quinta 
volta consecutiva battendo il 
Jeuneusse d'Esch, disse rivol
gendosi ai giocatori: «Voi ave
te fatto molto di più che molte 
ambasciate... gente che ci 
odiava ora ci comprende, gra
zie a voi, perché rompeste 
molte muraglie..». Questa 
funzione di «super ambascia
tore» svolta dalla squadra del
la capitale o la spregiativa de
finizione di essere stato *el 
equlpo del regimen», il Ma
drid se l'è portata dietro per 
un pezzo. 

Storicamente i settori pro
gressisti erano schierati con 
1 Atlciic di Bilbao. Gli operai o 
I piccoli commercianti dei 
quartieri sud tifavanoper 
un'altra squadra della capita
le, l'Atletico Quelli del Real 
rappresentavano o l'establi
shment franchista, come il 
delfino di Franco, Carrero 
Bianco, o la classe media, la 
«Madrid-bene». Quest'anima 
«azuU, il colore delle camicie 
dei franchisti attnbuita al Real 
ed ai suoi sosteniton, non è 
però condivisa da Santiago 
Coca, sociologo dello sport, 
specializzato in psicologia del 
calcio, secondo cui «Franco si 
approfittò dei successi della 

Foto d'epoca del «grande Real»: si riconoscono da sinistra Santamaria e Puskas 

squadra e non esiste questa 
differenziazione classista fra 
le due squadre della capitale. 
11 regime avrebbe fatto lo stes
so con qualsiasi altra squadra 
spagnola, purché non catala
na o basca; ma si dette 11 caso 
che il Real dal '53 con DI Ste
fano, divenne una squadra ec
cezionale». 

Il suo primo stadio nel 1902 
fu costruito con mezzi di for
tuna, i pali delle porte erano 
custoditi in un'osteria e porta
ti a mano dai giocatori, nel
l'ippodromo di Madrid. I colo
ri della divisa erano pantaloni 
blu scuro, maglietta bianca e 
calzettoni scuri. La corona 
stemma del Réal venne adot
tata solo nei '46. Vinse il suo 
primo trofeo, la «Copa de 
Ispana., nel 1925. Fino al '53 
vinse solo cinque copas de 

Ispana e due scudetti. 
Il 1912 è un anno importan

te. Sì costruisce il primo sta
dio l'O'donnell, proprio da
vanti alla «Plaza de toros» ed 
entra in squadra Santiago Ber-
nabeu, che sarà presidente 
per 35 anni, dal '43 fino alla 
sua morte avvenuta nel 76. 
Focoso centravanti era chia
mato «El palo» 0'anatra) in 
Suanto pur possedendo un 

estro potentissimo era molto 
lento. 

Nel '23 trasferisce lo stadio 
a Ciudad Lineai e nel '24 a 
Chamartin, dove esiste ora il 
suo tempio e ragione per cui 
l'attuale Bemabeu viene an
cora chiamato, appunto, 
Charmartin. Nel '29 inizia la 
«Liga» ed arriva al Real un uo
mo leggendario, il portiere 
Riccardo Zamora, «El divino», 

famoso per le sue incredibili 
parale, per le sue gigantesche 
mani. Vince il suo primo scu
detto nel '31-'32. Si ripete 
l'anno successivo. Quando 
scoppia la guerra civile nel '36 
i due grandi club dell'epoca, 
l'Atletic di Bilbao ed il Barcel
lona si schierano con la se
conda repubblica. 1 baschi 
formano una squadra chiama
ta «Euskadi» che gioca all'e
stero per raccogliere soldi in 
favore del governo legittimo. 
Lo stesso fanno ì catalani. Ed 
il Real Madrid venne sempre 
più identificato con il potere 
centrate dei franchisti. Ad 
esempio Santiago Bemabeu, 
il mitico presidente, quando 
scoppiò il golpe di Franco si 
rifugiò fino al '38 nell'amba
sciata francese di Madnd, da 
cui riuscì a fuggire per arruo

larsi nell'esercito franchista. 
Lo scrittore Julian Maria Can-
dau, ricorda nel suo libro «Il 
football senza legge» queste 
sue dichiarazioni: «lo non so
no un politico. In questa guer
ra fui un rivoluzionario contro 
il comunismo e lo sarei anco
ra nonostante la mìa età». 

Nel '53 sbarca l'argentino 
Alfredo Di Stefano, la «saetta 
bionda». Prende il via l'epo
pea del Real Madrid. Fiocca
no le coppe internazionali e 
gli scudetti. In 23 anni, dal '54 
all'87, il Real vince sei Coppe 
dei Campioni, due Coppe Ue
fa, una Intercontinentale, 18 
scudetti su 25. Si formò allora 
il famoso quintetto composto 
da Kopa, Mateos, Dì Stefano 
(ora allenatore del Siviglia), 
Rial e Gento. Con gli anni con
tinuano a giungere altn assi 
stranieri: l'uruguayano José 
Emilio Santamana, l'unghere
se Ferenc Puskas, «Paco» 
Questa eccezionale ala sini
stra, fuggita dall'Ungheria in 
seguito alla rivolta del '56, era 
anche un simbolo vivente 
dell'anticomunismo franchi
sta. Nel referendum del '66, 
apparve in televisione consi
gliando agli elettori di votare 
per il «Generalissimo». Ma il 
Rea), in questi anni, è molto 
cambiato. Il suo attuale presi
dente, Ramon Mendoza, 
quando era vicepresidente 
della squadra nel 78, venne 
addirittura accusato dalla più 
venduta rivista spagnola, 
«Cambio 16» di essere «l'uo
mo di Mosca in Spagna e di 
lavorare in combutta con il 
Kgb sovietico». Tutto perché 
questo mìtionano, amico di 
Agnelli e Kissinger, grazie alia 
ditta import-export Prodag, 
commercia dal '63 con l'Urss. 

Le «manovre» alla Federcalcio 

Vertice da Manzella 
A dicembre l'assemblea? 
•M ROMA Stamane alle 10 
sapremo qualcosa in più se le 
voci che accreditano un pos
sibile slittamento dell'assem
blea generale della Flgc, che 
scandirà il nome del nuovo 
presidente (e nuovo corso?) 
della Federcalcio, hanno un 
loro fondamento 

È possibile che vi sia uno 
slittamento di qualche mese. 
Improbabile invece appare l'i
potesi di un prolungamento 
(di un anno) de! regime com-
missanale. Nella sede di via 
Allegri, eletta a crocevia di 
scontri ed incontri, si ritrova
no Il commissario straordina
rio della Figc, Andrea Manzel
la, e la Mode ~ Matarrese, Ce-
stani e Ricchlerì - che gover

na le leghe calcistiche Uffi
cialmente - come recita il bu
rocratico ordine del giorno -
si discuterà del nuovo regola
mento organico e di settore 
Sarebbe auspicabile che si 
parlasse anche di come I verti
ci del pallone gestiranno l'ap
puntamento del primo no
vembre o meglio i giorni che 
ci separano dalla fine del 
commissariamento 11 rinasci
mento dell'organizzazione 
del calcio e l'operazione puli
zia morale ed economica pa
re che siano di continuo spor
cati da pettegolezzi, Intrallaz
zi, manfrine dell'ultima ora, 
stucchevoli balletti di alleanze 
più o meno sante, guerre di 

fazioni o peggio di correnti in 
seno all'universo calcistico. 
Questo indipendentemente 
da chi andrà a governare la 
barca di un'azienda che non 
può e non deve sognare mira
coli e bilanci miracolati. Lo 
stato d'emergenza è tutt'altro 
che un feticcio del passato. 

Non sarà quindi posponen
do l'elezione dei nuovo presi
dente - millantando la neces
sità che Matarrese si dimetta 
da onorevole come se gli Sta
tuti si potessero buttare nel 
cestino dell'oggi al domani -
che si farà chiarezza Si dica 
piuttosto con onestà intellet
tuale se si repula Malarrese 
all'altezza del compito Punto 
e basta DMiR 

Accanto a Milan e Napoli brillano Samp e Pescara 

La via Adriatica alla sorpresa 
e la mina vagante di Boskov 

Calano gli spettatori 

Partita 

Ascoli-Roma 
Avellino-Torino 
Ceaena-Napoli 
Fiorentina-Verona 
Imor-Paacara 
Juventus-Como 
Plsa-Mllan 
Sampdorla-Empoii 

TOTALI 

Paganti 

12.851 
8.086 

10.794 
27.713 
38.390 
18.964 
22.344 

3.728 

155,887 

Incasso 

2S9.037.O0O 
188.109.000 
469.S20.000 
427.844.000 
883.929.000 
247.072.000 
472.790.000 

71.636.000 

2.620.640.000 

Abbonati 

6.4S9 
12.668 
8.286 

13.876 
21.870 
13.800 
4.384 

10.933 

90.274 

Totali "87-88 dopo la V 
Totali '86-87 dopo la 1* 

165 867 2.620 640OOQ 
168.169 2.635.770.000 

90 274 
125.208 

• • ROMA. La giostra ha ini
ziato a girare. Il campionato è 
partito. Ha destato scalpore lo 
scivolone dell'Inter infilzata 
dalla terribile matricola pe
scarese. E che il Pescara di 
Galeone sia una realtà è con
fermato dalla presenza di ben 
tre giocatori abruzzesi nella 
classifica dei migliori della 
giornata. In ben tre ruoli (me
diano Junior, mezzala sinistra 
Sliskovic e ala sinistra Berlin-
ghìerQ figurano gìocaton del
la neopromossa. La squadra 
ha gioco, intelligenti moduli 
tattici e personalità e se Junior 
saprà gestirai ai meglio sotto it 
profilo atletico il Pescara può 
essere la grande sorpresa del
la stagione. Per il resto, analiz
zando la classifica dei migliori 

undici (con tutte le cautele di 
una rilevazione del genere) 
spicca il collettivo della Sam-
pdoria con Briegel e Manmni 
terzini, Vierchowod stopper, 
Cerezo a centrocampo e Man
cini di punta. Anche questa è 
una piccola sorpresa, tenuto 
conto che pur ammirata e ac
creditata la Samp di Boskov 
non gode dei favori per il pro
nostico finale. Per il resto par
te con il piede giusto anche 
Donadoni dopo un campiona
to sottotono e sì pone subito 
in luce il neoacquisto viola, il 
libero svedese Hysen. E anco
ra presto, In ogni caso, per av
venturarsi alla ricerca del sa
pore autentico del campiona
to Dì sicuro si sono avute due 
conferme, il Milan con il pò-

t -v 
Tante miss, 
tante tentazioni 
Bianchi 
sorveglia... 

Più che un ritiro, l'albergo di Imola che ha ospitato sino a 
questa malti,ìa il Napoli sembrava un punto d'incontro 
della bellezza romagnola 1 saloni, infatti, sono stati invasi, 
sin dalle primo ore de! mattino, da un centinaio di delizio
se ragazze, convocate per un meeting da una casa di 
cosmetici Grande movimento, grande lavoro per Bianchi 
(nella foto") e i suoi collaboratori, alla ricerca spietata di 
quei calciatori, trasgressori delle regole. 

A Madrid 
caccia 
alle antenne 
paraboliche 

Mentre la «macchina» di 
Btcnhakkcr ultima i suoi 
prepararvi, nella capitale 
non si parla altro che delle 
antenne paraboliche, che 
come è noto trasmetteran
no grazie ad un satellite che 

^——mmimmm—-—m—m,^— capta la Rai l'incontro che 
^^Kmmi™mmm™*mm*^^ n o n dd | a TVCI | a omologa 
spagnola Si calcola che saranno enea due milioni gli spa
gnoli lortunali Ogni antenna, chiamata «paellera» costa 
circa dieci milioni di lire e si calcola che in tutto il paese ve 
ne siano 3 500 Molli locali pubblici, hotel, pub, discote
che, faranno affari d'oro facendo pagare salato l'ingresso. 
Sia Mendoza che il presidente della Regione di Madrid 
hanno escluso di piazzarle per i tifosi del fteal o nella Plaza 
de Toros o nel Palazzo dello Sport. 

FerìaÉnO qenCrOSO ! giocatori de) Napoli respi-
. w . . « . . . u *,«.i«^HWtJw rano già aria di business. Un 
Premio reCOrd miliardo (un quarto dell'in-
/ • • M M;t:-*.. .t^x casso del San Paolo, nella 
(Un m i l i a r d o ) partila di ntomo con il Rea! 

Madnd che finora, ai botte
ghini, è slato di 4 miliardi e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzo) sarà la cifra che i 
^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ " ™ ~ 1 ™ ™ " diciotto della rosa dei tito
lari si divideranno nel caso dovesse battere gli spagnoli in 
questo primo turno di Coppa campioni L'accordo è stato 
raggiunto tempo fa Un accordo diverso dal solito, in quan
to il guadagno e rapportato all'incasso 

Trapattoni 
stakanovisla 
Viaggio no&irr.j 
per i nerazzui n 

L Inter è a Istanbul, dove 
1 .iiirnile I impegno di Cop
pa Ola contro il Besìktas, 
squadra che prende il no
ni* da un none della gran
de catti turca. Trapattoni 
a\ èva fidalo il «charter» ad 

•jmjwu^-im—im.i-.ii u t l o r a mj»o]itamente tarda. 
.TCUKniHmii.ii lm inninm ^a s t , u a ( j r a g g[u n ia j n Q|. 

bergo nel cuore della notte, poiché 1 allenatore ha preferi
to far compiere prima della partenza, nel pomongglo, un 
allenamento ne! ritiro di Appiano Gentile In questa trasfer
ta Trapattoni ha portato tutu gli uomini della rosa, compre
so Serena, che perà continua a non giocare. Quest'ultimo 
proseguirà gli allenamenti in Turchia con la speranza che 
domenica possa giocare Trapattoni quasi sicuramente 
schiererà la formazione che ha giocato il secondo tempo 
contro il Pescara. 

Juve, trasferta 
lampo a Malta 
E Rush non gioca 

Anche se la situazione «sa
nitaria» della sua squadra 
non è delle migliori, l'alle
natore della Juventus Rino 
Marchesi non è certo in ap
prensione per l'esordio in 
Coppa Uefa. La partita con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro i dilettanti di La Valletta 
^m——mmmmmm di Malta si presenta infatti 

come una semplice formalità, un buon allenamento per 
migliorare forma e intesa che nell'incontro di campionato 
contro il Como hanno lasciato un po' a desiderare. I bian
coneri compiranno una trasferta-lampo- partiranno sta
mattina dall aeroporto torinese di Caselle e torneranno 
mercoledì subito dopo la partita (fissata per le 14,151 Ieri 
Marchesi ha fatto sostenere alla squadra un leggero allena
mento e ha confermato che il gallese lan Rush non scen
derà in campa. 

Bagnoli polacco 
in ansia 
per Pacione 
infortunato 

Dopo un volo di linea diret
to a Varsavia, il Verona in 
serata ha raggiunto Stelli
no, dove domani incontre
rà, nel pnmo turno di Cop
pa Uefa, il Pogon. Al segui
to della squadra è partito 
per la Polonia anche un pri
mo contigente di tifosi, al

tri, invece, raggiungeranno Stettino con voli charter ed 
autocorriere Oggi i gialloblù sosterranno un pnmo allena
mento, al termine del quale Bagnoli comunicherà la for
mazione che scenderà in campo contro i polacchi; gli 
unici dubbi, comunque, sembra riguardino Pacione, che 
non è in perfette condizioni fisiche Per evitare sorprese, 
l'allenatore veronese ha portato a Stellino anche Verza e 
Sacchetti e non esclude un loro possibile insenrnento in 
panchina Con i gialloblù è partito per la Polonia, in veste 
di osservatore, anche Francesco Rocca, collaboratore di 
Cesare Maldini nella conduzione degli «under 21» azzurri e 
di Dino Zoff nella nazionale «olimpica». 

L'Atalanta 
si affaccia 
in Europa 

L'Atalanta è sbarcata in Gal
les dove domani sera af
fronterà il Merthyr Tydfil 
nella gara di andata del pri
m o lurno delia Coppa delle 
coppe La squadra ha fissa
to il suo quartier generale a 

«imm-n- Cardiff, dove stamattina so-
" ^ • ^ ^ ^ ' sterra una seduta di allena
men to Per quanto nguarda la formazione il tecnico ha 
de t to che in linea di massima non dovrebbe discettarsi 
molto da quella che ha affrontato la Triestina Molto dipen
de rà dalle condizioni dei singoli In particolare Nicolmt ha 
qualche problema avendo riportato domenica un d u r o 
co lpo alla caviglia 

MARCO MAZZANT! 

I magnifica 11 

O Tancredi (Roma) 
O Briegel (Samp) 
C I Manmni (Samp) 
O Junior (Pescara) 
O Vierchowod (Samp) 
O Hysen (Fiorentina) 
O Donadoni (Milan) 
O Cerezo (Samp) 
Q Mancini (Samp) 
(D Sliskovic (Pescara) 
(D Berlinghien (Pescara) 

Arbitri 

7.25 

6.87 
7.5 
6.87 

7.5 
7.37 
7.37 
7 

6S Agnolsn 

0 Sguizzato 

© Magni 

0 Fabbricatore 

© Paparasta 

O Amondoha 

Q ) Luci 

GB Lo Bollo 

6 ,87 

6 .87 

6 .5 

6.2S 

G 

5 ,87 

5 ,37 

4 ,87 

In baso ai vott dei nostri inviati o dei 3 quotidiani t-ponivi 

tenziale che si ritrova difficil
mente fallirà, il Napoli ha ci
mai acquisito una mentalità vi 
cente e, per converso, la Juve 
- seppur con l'alibi dell assen 
za di Rush - sembra ancora A 
corto di personalità Per 1 In 
ter occorrerà una prova di ap
pello, anche se domenica il 
collettivo e apparso timido, 
svogliato e scarsamente inci
sivo sull asse Scilo Malleoli, il 
cuore-cervello dei nerazzurri 
Le cifre, nonostante la gran

cassa della vigilia, testimonia
no che rispetto alla prima 
gmmLitj dello scorso anno si 
sono persi più di 30mila spet
tatori Un segnate non meo* 
r<jqgtt»nte, anche se va notato 
che rispetto alla giornata inau
gurale dello scorso anno Mi
lan e Napoli hanno giocato su 
campi di provincia Un'ultima 
noia degli arbitn a) debutto, 
dopo le romanzine di disso
ni ci si attendeva qualcosa di 
più 
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Perché oggi 
IL GRANDE DIZIONARIO GARZANTI 

della lingua italiana 

Questo dizionario nasce in un momento in cui linguaggio e parola sono di straordinaria 
attualità: le scienze umane e fìsiche, le tecnologie, l'economia, la politica, il giornali
smo e altri settori della comunicazione creano sempre nuovi significati. Óltre a regi

strare il lessico della tradizione letteraria e le sue infinite sfumature, l'opera ha dato il giusto 
rilievo ai neologismi e ai prestiti dalle lingue straniere (segnalandone peraltro gli equivalenti 
italiani e i limiti d'uso), ma soprattutto ha inteso trattare in modo articolato e rigoroso la ter
minologia concettuale, le migliaia di vocaboli contraddistinti da una complessa rete di acce
zioni, come spazio, tempo, categoria, dialettica, intelletto,forma, simbolo, sistema,Junzione, ciclo, 
modello, struttura, entropia... 

È anche un utilissimo strumento perla scuola, grazie all'ampia e ordinata esposizione delle 
voci grammaticali, alla fìtta serie di inserti su prefìssi e suffissi, alle sistematiche indicazioni 
ed esemplificazioni per l'uso appropriato di vocaboli, costrutti, modi di dire. 

i fi 


